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Domani il Comitato centrale, parla Natta 

Macaiuso e Angius: non è vero che la Direzione si presenta dimissionaria 

Pei, l’esame più difficile 
Come reagire subito 


Le ragioni della sconfitta comunista e la situazione 
politica dopo il voto del 14 giugno. Questi i temi che 
nel pomeriggio di domani saranno affrontati dal Co¬ 
mitato centrale e dalla Commissione centrale di con¬ 
trollo del Pei. La riunione sarà aperta alle 16 dalla 
relazione di Natta. L’ipotesi che la Direzione si pre¬ 
senti dimissionaria al Cc, lanciata ieri con clamore 
dal «Manifesto», è stata seccamente smentita. 


FAUSTO ISSA 


Hi ROMA. C’è grande attesa 
per la riunione del Comitato 
centrale del Pel che incomin¬ 
cia nel pomeriggio di domani 
• dovrebbe concludersi entro 
venerdì. La vigilia è stata ieri 
riimorosamente segnata da 
un titolo a tutta pagina del 
•Manifesto» che ha annuncia¬ 
to te probabili dimissioni in 
blocco dèlia Direzione del 
Pei. L’ipotesi è stata perii subi¬ 
to smentita. 

Ma come si profila questa 
discussione appena avviata ai 
vari, livelli del Pd? Gavino An* 
giu» sintetizza così le sue im- 
pressióni. 1 «C'è un dibattito, 
dalle Sèzipni, alle federazioni 
Sino al centrò del partito, che 
si «forza di individuare le cau* 
«i;mtma perdita così con»!- 
Bollii voti, ll.primo scopo è 
capir* m quale direzione ab- 
pÙMHÌruUtOi Cogliere cioè 


le tendenze emerse. In secon¬ 
do luogo, si valuta l’esito 
complessivo del voto per ca¬ 
pire che cosa significa, dove 
va l’Italia, quale evoluzione 
politica si prospetta. Il terzo 
aspetto riguarda i tempi e i 
modi per una ripresa dell’Ini¬ 
ziativa politica del Pei, in una 
situazione certo più difficile, 
che tuttavia ci offre degli spa¬ 
zi. Posso dire che finora la di¬ 
scussione si muove dentro le 
grandi coordinate della linea 
congressuale di Firenze, lar¬ 
gamente condivisa nonostan¬ 
te il grave insuccesso elettora¬ 
le». 

Ma la discussione come di¬ 
versi giornali sostengono, non 
è viziata daH'assillo di non sbi* 
lanciarsi nè in un senso, nè 
nell’altro, col rischio di pro- 
dutre *iiria sorta di stallo? An* 


-I „ Ut 



Barcellona. Nonostante siano stati identificati » quattro terrori¬ 
sti autori della strage del supermercato, la polizia teme nuovi 
attentati, Nella foto un'immagine della manifestazione di prote¬ 
tta a cui hanno partecipalo sellecentomiia persone. 


_ A PAGINA « _ 

A Milano la metà 
dei cantieri 
è fuorilegge 

GIORGIO OLDRINI 


Hi Sono praticamente abu¬ 
sivi il 40% dei nuovi grandi 
cantieri milanesi. È quanto ha 
accertato l'assessorato all'edi¬ 
lizia privata del Comune con 
un'Indagine avviala dopo la vi- 
cenda giudiziaria del noto co¬ 
struttore Salvatore Ligresti, 
cui la magistratura ha da tem¬ 
po sequestrato due grandi 
Complessi, destinati a uffici e 
« residenza di lusso. Tutu i 
cantieri, secondo l'indagine, 
presentano irregolarità di va¬ 
ria gravità, in ogni caso le co¬ 
struzioni sono diverse dai pro¬ 
getti approvati. U risultato, al¬ 
meno nel caso di Ligresti, 
sembra essere uno solo 1 pro¬ 
fittielevati basati sull’illegalità 
diffusa. In particolare è stato 


scoperto che complessi desti¬ 
nati all’industria sono stati co¬ 
struiti per gli uffici, permetten¬ 
do cosi al costaittore un dop¬ 
pio guadagno: ha usufruito 
delle facilitazioni previste per 
chi costruisce per l’industria 
ma può vendere uffici che val¬ 
gono molto dì più. Inoltre è 
stato scoperto che in un can¬ 
tiere sono stati costruiti 2200 
metri quadrati in più rispetto 
alla licenza. Ligresti aveva pa¬ 
gato solo 144 milioni di con¬ 
dono edilizio ma potrà guada¬ 
gnarci almeno 10 miliardi da¬ 
to il valore degli appartamen¬ 
ti, Irregolarità di questo tipo, 
secondo l’indagine, risultano 
diffusissime. Insomma «mo¬ 
derno» abusivismo a Milano. 
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gius respinge questa obiezio¬ 
ne: «Vogliamo semplicemente 
promuovere una discussione 
seria nel Cc e nella Ccc. senza 
predeterminare nulla e senza 
imbrigliare nessuno. Se non ci 
fossimo comportati così, for¬ 
se ci saremmo procurati criti¬ 
che di altro segno...». 

E l’assetto dei gruppi diri¬ 
genti? «Nel Cc - osserva An¬ 
gius - affronteremo anche 
questi aspetti,.con la consueta 
trasparenza. È una situazione 
che richiede un impegno se¬ 
vero di ogni dirìgente e non 
gèsti clamorosi. Siamo un par¬ 
tilo serio che ha il senso delle 
sue responsabilità dinanzi ai 
suoi iscritti e ai lavoratori, e 
non può dimenticare ciò che 
rappresenta nella democrazia 
italiana. Circa poi le presunte 
dimissioni, la Direzione non 
ne ha affatto discusso». 

Emanuele Macaiuso. redu¬ 
ce da assemblee tenute in Si¬ 
cilia, non risparmia polemi¬ 
che contro certe rappresenta¬ 
zioni di stampa. «Ho trovato 
amarezza - dice - e tuttavia 
volontà di capire e grande 
consapevolezza dell’ora che 
viviamo: un'ora di ricerca se¬ 
vera, non di barricate. C’è uno 
scarto tra la volontà di capire 
e di partecipare’dei nostri mi¬ 
litanti e chi accredita un parti¬ 
to tutto assorbito dal tema: di¬ 


missioni o no. La discussione 
è la più ampia e libera. Dovrà 
avere degli sbocchi. Ciò non 
significa però creare la terra 
di nessuno». 

A proposito delle dimissio¬ 
ni collettive. Macaiuso dice 
che un'ipotesi del genere 
«non è stata nemmeno sfiora¬ 
ta nel dibattito in Direzione», 
dopo di che «il Cc è l’organo 
statutariamente deputato a 
decidere anche su tali que¬ 
stioni». 

Macaiuso ironizza sul «Ma¬ 
nifesto» che, lanciata la cla¬ 
morosa ipotesi delle dimissio¬ 
ni e dei conseguenti organi- 

{jrammi, in un commento sul- 
o stesso numero di ieri, la¬ 
menta che lo «stato maggiore» 
delle Botteghe Oscure non 
sappia «ragionare oltre l’oriz¬ 
zonte» dei propri «conflitti in¬ 
terni», cioè «Occhetto o piut¬ 
tosto Napolitano»? «È curiso - 
dice Macaiuso - si lamentano 
di un ritornello intonato dagli 
stessi giornali». 

L'ipotesi della Direzione di¬ 
missionaria è stata smentita 
anche da Gian Carlo Paletta. 
In un'intervista al «Mattino», 
Pajetta dice che sarebbe una 
•sorta di fuga». Al contrario è 


necessario che il dibattito si 
accompagni «a un lavoro del 
partito che non si .può riman¬ 
dare a mutamenti e correzio¬ 
ni. che sono possibili, direi in¬ 
dispensabili, nei tempi brevi e 
con le possibilità che ci sono 
offerte nelle varie istanze di 
partito». Renato Zangheri, in¬ 
terrogato ancora su questa 
ipotesi di dimissioni, si è limi¬ 
tato a rispondere: «Penso di 
no, comunque ci rimetteremo 
al Comitato centrale». Mentre, 
per Adalberto Minucci «l’ipo¬ 
tesi non esiste: un grande par¬ 
tito come il nostro non può 
rimanere senza direzione, a 
maggior ragione in un mo¬ 
mento difficile come quello 
attuale». 

Tuttavia ieri ì) mercato delle 
voci è stato rianimato da un’a¬ 
genzia O'Asca) secondo la 
quale Natta avrebbe sussurra¬ 
to «ai suoi più fidi collaborato¬ 
ri» la «disponibilità» a dimet¬ 
tersi, mentre Napolitano nella 
riunione di ieri della segrete¬ 
ria, avrebbe «precisato» la sua 
opinione sugli assetti del 
gmppo dirigente. Ma, guarda 
caso, Napolitano ieri era a 
Barcellona, assente giustifi¬ 
cato. 
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Giornale Anno 64*. n. 148 

HpI Partitn Spedizione in abb. post. gr. 1/70 

aei ranno L 800 , arretra „ L , 600 

comunista Mercoledì 

italiano 24 giugno 1987 


Adesioni soprattutto al Nord 
al nuovo «coordinamento» 

Macchinisti 
in sciopero 
treni nel caos 


È stata una nuova giornata di caos per i treni. Lo 
sciopero indetto dal coordinamento dei macchini¬ 
sti ha provocato ieri disagi e ritardi. Lo sciopero 
termina oggi alle 16. Solo questa sera sarà possibile 
fare un primo bilancio dell'agitazione e soprattutto 
deila consistenza che ha questo movimento, dalia 
cui protesta oltre ai sindacati confederali si sono 
dissociati anche i ferrovieri autonomi delia Rsafs. 


PAOLA BACCHI 


Hi ROMA. Saranno i nuovi 
Cobas delle ferrovie? Ogni 
previsione è azzardata. Resta 
il fatlo che lo sciopero di 24 
ore dei macchinisti che termi¬ 
nerà oggi alle 16 ha segnato la 
nascita ai un nuovo movimen¬ 
to dal quale oltre ai sindacati 
confederali si dissociano an¬ 
che i ferrovieri autonomi della 
Fisafs. 

L'agitazione ha registrato i 
consensi principali al Nord, 
nei compartimenti di Verona 
e Venezia soprattutto. Disagi e 
ritardi ieri anche a Firenze, 
difficoltà minori a Roma e a 
Milano. In ogni caso anche 
quella di ieri e stata una gior¬ 
nata nera per milioni di viag¬ 
giatori. Nei nuovo movimento 


ci sono anche iscritti alla Cgil, 
alla Cisl e alla Uil. 

Il coordinamento dei mac¬ 
chinisti, che fa capo alla rivi¬ 
sta «Ancora in marcia», chie¬ 
de più soldi per i turni e l’isti¬ 
tuzione di un'apposita inden¬ 
nità, oltre migliori condizioni 
di lavoro. I sindacati confede¬ 
rali ribattono: «Molte delle ri¬ 
chieste possono trovare una 
risposta nella stesura dell'ipo¬ 
tesi definitiva d'accordo per il 
contratto dei ferrovieri. È in 
questa direzione che si sta la¬ 
vorando». Si riaccende, intan¬ 
to, il dibattito sulla legge «anti¬ 
sciopero». Per oggi, infine, è 
previsto un incontro tra Cgil- 
Cisl-Uil e sindacato autono¬ 
mo, Fisafs. 
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Proteste anche in Italia per la visita in Vaticano 


I vescovi Usa optro Waldheim 
che domani saia ricevuto dal Papa 


Ha fatto sensazione il documento critico dei ve¬ 
scovi cattolici degli Stati Uniti contro l'udienza che 
Giovanni Paolo II concederà domani in Vaticano al 
presidente austriaco Waldheim, sospettato di cri¬ 
mini nazisti. L'episcopato Usa appoggia le organiz¬ 
zazioni ebraiche; l’arcivescovo John L. May, ha 
sostenuto che «le motivazioni del Papa riguardo a 
Waldheim hanno bisogno di essere chiarite». 


FABIO MWINKL 


M ROMA. Sarà un funziona¬ 
rio dei cerimoniale della Far¬ 
nesina Tunica presenza del 
governo italiano, questa sera 
all'aeroporto di Fiumicino, al¬ 
l’arrivo del presidente della 
Repubblica austriaco Kurt 
Waldheim. Una presenza pu¬ 
ramente tecnica, precisano ai 
ministero degli Esteri, richie¬ 
sta dal transito di un Capo di 
Stato straniero sul nostro terri¬ 
torio nazionale. In transito per 
recarsi, domattina, a collo¬ 
quio dal Papa. Waldheim ver¬ 
rà prelevato da un'auto vatica¬ 
na nell’albergo dove alloggia 


e condotto all'incontro con il 
pontefice, fissato per le 11. il 
protocollo è quello riservato 
alle visite ufficiali. 

Altro discorso, si fa sempre 
notare alla Farnesina, per il 
probabile colloquio Ira An- 
dreotti e il ministro degli Este¬ 
ri Alois Mock, annunciato al 
seguito di Waldheim. Qui non 
è in gioco la persona del pre¬ 
sidente, con il suo passato di 
militare nazista e le relative 
accuse di crimini qontro l'u¬ 
manità: solo uno scambio di 
vedute sui problemi di comu¬ 
ne interesse, a cominciare 


dalla vertenza altoatesina. 

Se la diplomazia italiana in¬ 
dugia in una serie di «distin¬ 
guo» sull’imbarazzante pre¬ 
senza romana di Waldheim, 
dall'altra parte dell'oceano 
non si va tanto perii sottile. A 
cominciare dall'«assenza da 
Roma» dell’ambasciatore Usa 
presso la Santa Sede, il cattoli¬ 
co Frank Shakespeare, che 
domani avrebbe dovuto par¬ 
tecipare alla presentazione 
del corpo diplomatico all'o¬ 
spite, subito dopo l'udienza 
papale. È arrivata ieri, invece, 
una delegazione delta comu¬ 
nità ebraica degli Stati Uniti, 
guidata dal rabbino Avi Weiss. 
La sua visita è tutt'altro che 
turistica. «È una cosa vergo¬ 
gnosa - ha dichiarato Weiss a 
Fiumicino - noi non preghere¬ 
mo, ma insisteremo perché 
l'incontro non avvenga. Inten¬ 
diamo rimanere davanti a 
piazza San Pietro come ebrei 
orgogliosi e far sapere al Vati¬ 
cano che quello che vogliono 
fare è un oltraggio e una dissa¬ 


crazione per I sei milioni di 
ebrei uccia nei!'ultima guerra. 
Lóro non possono più parlare. 
14 faremo noi per loro». 

Alla protesta delle comuni¬ 
tà israelitiche si è venuta via 
via affiancando quella delle 
forze democratiche italiane. 
Movimenti giovanili di diversa 
ispirazione si sbno incontrati 
ieri sera unitamente a rappre¬ 
sentanze della gioventù ebrai¬ 
ca, per promuovere una mani¬ 
festazione di protesta contro 
l’udienza concessa 

aH’«indesiderabile» Wal¬ 
dheim. La segreteria della 
Fiom rileva in una nota che la 
natura dei sospetti che grava¬ 
no sul personaggio «avrebbe 
consigliato e consiglierebbe a 
tutti, e specie a chi è investito 
di un'alta autorità morate, una 
condotta più prudente e più 
attenta alle sollecitazioni che 
provengono dall'opinione 
pubblica antifascista». Il sin¬ 
dacato dei metalmeccanici 
della Cgil definisce altresì «pi- 
latesco l'atteggiamento del 


governo italiano che, nella 
persona del suo ministro degli 
Esteri, ha dato prova di grave 
insensibilità». Un documento 
di solidarietà con fa comunità 
ebraica italiana è stato diffuso 
dalla presidenza delPArei. 
Una conferenza stampa è in 
programma stamane nella se¬ 
de di Democrazia proletaria. 

Frattanto da New York si ha 
notizia che il Congresso mon¬ 
diale ebraico ha ricusato la 
commissione d'inchiesta sui 
trascorsi di Waldheim creata 
per iniziativa delle autorità di 
Vienna, affermando che essa 
non ha alcun valore. Il «Jewish 
world congiess» sostiene che 
numerosi documenti di guerra 
nazisti, localizzati negli archivi 
di Washington, indicano co¬ 
me Kurt Waldheim, nella sua 
qualità di ufficiale della Wer- 
macht, partecipò alla pianifi¬ 
cazione della deportazione di 
migliaia di soldati italiani nei 
campi di lavoro forzato in 
Germania dopo T8 settembre 
’43. 


Entro P89 inflazione al 6,3% 


Hi ROMA Un lento, molto 
spesso contraddittono, ma 
progressivo deterioramento: 
cosi si può sintetizzare (lo ha 
fatto ieri anche il Rapporto 
Prometeià) l'andamento re¬ 
cente dell'economia italiana 
(e di quella mondiale a cui ci 
lega ormai una stretta interdi¬ 
pendenza). Due dati soprat¬ 
tutto sembrano misurare con 
più sufficiente chiarezza il ca¬ 
rattere di una situazione con¬ 
giunturale che. anche se an¬ 
cora non ha assunto le dimen¬ 
sioni di una svolta, tuttavia ha 
in sé tutti quegl» elementi di 
rischio che il governatore del¬ 
la Banca d'Italia aveva denun¬ 
ciato nelle sue «considerazio¬ 
ni finali» di fine maggio, il pri¬ 
mo dato si riferisce all'infla¬ 
zione: ormai appare chiaro 
che la sua discesa - motivo di 
vanto, un po’ immeritato, del 
pentapartito - si è arrestata 
non appena è terminato l'ef¬ 
fetto benefico della riduzione 
della bolletta petrolifera Co¬ 
me confermano i dati dei 
prezzi al consumo di alcune 
grandi città, resi noti ieri dal- 
rlstat, essa si è attestata ben a) 
di sopra del 4% 
il secondo dato si riferisce 


Deterioramento dei conti con l'este¬ 
ro, aumento dell'Inflazione, produ¬ 
zione industriale stagnante, tassi di 
crescita economica al di sotto del 396. 
Questo è lo scenario che fa Prome- 
tela per l'economia italiana nei pros¬ 
simi anni. Solo i consumi resistono. 
Ma il sostegno «politico-elettorale» a 


questi ultimi è senz'altro una delle 
cause del deterioramento dell’eco¬ 
nomia italiana. In ogni caso, questo 
scenario non prevede alcuna diminu¬ 
zione della disoccupazione che sarà 
dell'l 1,996 quest'anno e del 1296 in 
quelli successivi. I salari reali cresce¬ 
ranno solo dello 0,696. 


alia bilancia estera italiana. 
Numerose fonti - compreso il 
rapporto Prometeio - concor¬ 
dano nel segnalare la perdita 
di quote di mercato da parte 
degli esportatori italiani, an¬ 
che per effetto di una stagna¬ 
zione della produzione indu¬ 
striale e di una crescita «tirata» 
essenzialmente dai consumi 
interni. L’economia italiana è 
sempre più dipendente dalle 
importazioni, come dimostra 
il pesante deficit della bilancia 
dei pagamenti che a maggio 
ha registrato un passivo di 
3 211 miliardi. In una situazio¬ 
ne in cui la svalutazione del 
dollaro comincia a produrre i 
suoi effetti, facendo perdere 


MARCELLO VILLANI 

competitività a tutti i paesi eu¬ 
ropei, in Italia il sostegno «po¬ 
litico-elettorale» ai consumi 
interni ha contribuito ad arre¬ 
stare la caduta dell’inflazione 
e al peggioramento ..della bi¬ 
lancia estera. In fondo, il so¬ 
stegno ai consumi è stato una 
parte non trascurabile della 
politica economica del penta¬ 
partito e una delle ragioni del 
consenso che il governo è riu¬ 
scito a conquistare fra i (nu¬ 
merosi) gruppi beneficiari di 
questo aumento del (loro) be¬ 
nessere 

Ma, per quanto tempo an¬ 
cora l’Italia potrà assolvere a 
questo «ruolo improprio e ri¬ 
schioso di locomotiva della 


domanda europea» (Lucchi¬ 
ni)? 

Secondo Prometeia, l’infla¬ 
zione quest'anno sarà del 
4,7%, nel 1988 salirà al 5.5% e 
nel 1989 al 6,3%. Su questo 
punto l'avvertimento di Ciam¬ 
pi era stato abbastanza espli¬ 
cito. «L'allineamento della di¬ 
namica dei prezzi dei manu¬ 
fatti a quella dei principali 
paesi concorrenu dev'essere 
completato e salvaguardato... 
Definiti i contrari nazionali di 
lavoro, la competitività de¬ 
v'essere difesa dalle aziende, 
principalmente ricercando 
aumenti di produttività e, lad¬ 
dove necessario, contenendo 
i margini di profitto». Già, con¬ 


sumi, profitti. Le parole del 
governatore avevano destalo 
«scandalo» fra i finanzieri ita¬ 
liani che stanno vivendo la lo¬ 
ro stagione di «euforia». Ma, 
ecco dove sta la contraddizio¬ 
ne, all'aumento dei consumi e 
dei profitti - un po’ come è 
successo negli Usa - che sono 
i veri «meriti» del pentapartito 
(di qui il sostegno politico de¬ 
gli industriali) non ha corri¬ 
sposto un rafforzamento del¬ 
l’economia reale. Risiede qui 
l'ongine «interna» di quel peg¬ 
gioramento congiunturale se¬ 
gnalato da sempre più nume¬ 
rose analisi. 

Secondo l 'Iseo, infatti, il di¬ 
savanzo commerciale dei pri¬ 
mi tre mesi dell'anno, 3.à94 
miliardi contro ì 5.675 dell’an¬ 
no prima, era sostanzialmente 
effetto del dimezzamento del 
deficit energetico, ma non vi 
avevano contribuito le altre 
voci dell'interscambio a causa 
del «diminuito apporto dei 
settori tradizionali del "made 
in Italy", i quali il meccanico, 
U tessile e l’abbigliamento». 
L'evoluzione successiva con¬ 
ferma dunque i nessi politico- 
economici di questo peggio¬ 
ramento. 



Bocciata 
una candidata 
a Mosca per 
la prima volta 


Per la prima volta, una candidata a un soviet di quartiere a 
Mosca è stata bocciata. Ha ottenuto quattro voti in meno 
del 50 per cento necessario all’elezione. È una prova, sia 
pur minima, che la gente comincia ad aver voglia di sce¬ 
gliere e di respingere un candidato imposto. Ed è proprio 
per questo, forse, che la faccenda crea imbarazzo e reti¬ 
cenze. Al nostro corrispondente è stato molto difficile 
conoscere perfino il nome delia candidata bocciata: Irina 
Mikhailova Dadonova. . P4 . IW . Q 


Infermiera 
si Infetta 
in ospedale 
Sieropositiva 


Per la prima volta in Italia 
un'infermiera è stata’conta- 
giata dal virus dell'Aids, 
mentre prestava assistenza 
ad un paziente sieropositi¬ 
vo. È accaduto alle «Moli¬ 
nette» di Torino due mesi 
fa, ma solo ora la donna di 


29 anni, tenuta costantemente sotto osservazione, è risul¬ 
tata positiva ai test. La giovane sarebbe stata infettata dai 
sangue del malato mentre gli prestava soccorso in un 
momento d'emergenza, senza proteggersi mani e viso con 
guanti e mascherina. a pagina 5 


Il «re del cuoio» 
Maurizio Cucci 
ricercato 
per esportazione 


Guccy-story senza (ine. 
Adesso il grande capo 
deU'«impero italiano del 
cuoio» è ricercato dalla ma¬ 
gistratura fiorentina per 
esportazione illegale di va¬ 
luta- Maurizio Gucci si trova 
all'estero e difficilmente 


l'ordine di cattura potrà essere eseguito. Gucci, insieme a 
due suoi collaboratori, è accusato per la vicenda dell’ac¬ 
quisto di un megapanhlo da 40 miliardi. L'inchiesta, tutta¬ 
via, è solo l’ultimo capitolo di una lunga storia di denunce, 
esposti e accuse lanciate contro di lui da altri membri della 
famiglia Gucci. a pagina 6 
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NELLE MOINE CENTRALI 


Ed ora spunta 
il tripartito 
Dc-Psi-Pri 

GIOVANNI FÀSANELLA 


Hi ROMA. Gran movimen¬ 
to alla borsa desile formule di 
governo: tramonta il bicolo¬ 
re Dc-Psi e si affaccia l'ipo¬ 
tesi di una coalizione Dc-Psi- 
Pri. La variazione dei titoli, 
dopo i «contatti» avuti ieri 
dal segretario repubblicano 
Spadolini con Craxi e con al¬ 
cuni esponenti democristia¬ 
ni. Stando alle indiscrezioni, 
allarmato dalle voci di un 
accordo a due sulla testa dei 
«laici», Spadolini avrebbe 
detto chiaro e tondo che 
non gradirebbe un’eventua¬ 
le esclusione del suo partito. 
Neppure Nicotaz2i vorrebbe 
rimanere fuori dalla porta. Il 
segretario del Psdi, venuto a 
conoscenza dell'Iniziativa di 
Spadolini, si è precipitato 
prima da Cossiga e subito 
dopo da Craxi. Al leader so¬ 


cialista ha chiesto rassicura¬ 
zioni. Le ha avute? Nicolaz- 
zi, uscendo, ha detto di sì. 
Ma il portavoce di Craxi, In* 
tini, in una dichiarazione uf¬ 
ficiale, si è limitato ad esclu¬ 
dere l'ipotesi di un bicolore» 
Intanto (a due, a tre o a quat¬ 
tro che sia) si parla con sem¬ 
pre più insistenza di un go¬ 
verno di «transizione» guida¬ 
to da un de (Fanfani? An- 
dreotti? Forlani?). L'idea 
piace ad alcuni settori dello 
Scudocrociato che sperano 
che il tempo contribuisca a 
rasserenare gli animi. Ma 
non a De Mita, il quale non si 
fida del Psi. Il segretario de¬ 
mocristiano teme infatti che 
Craxi, magari dopo i refe¬ 
rendum, torni a rivendicare 
palazzo Chigi come condi¬ 
zione per ricostituire un pen¬ 
tapartito organico. 
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Rivera ricorre 

all’immunità 

parlamentare 


OARIO CECCARELLI 


M MILANO. Gianni Rìvera 
non si è presentato dal giudi¬ 
ce Ilio Poppa, titolare dell'in¬ 
chiesta suH'«allegra» gestione 
del Mtlan di Giussy Farina. Il 
neodeputato de ha invocato 
l'immunità parlamentare. E il 
suo avvocato. Franco Dina, ha 
infatti spiegato: «Proprio sta¬ 
mattina Gerì per chi legge 
ndf) Rivera ha ricevuto dal¬ 
l'ufficio elettorale la comuni¬ 
cazione della sua nomina a 
deputato. Quindi, senza l'au¬ 
torizzazione a procedere non 
ha potuto presentarsi». Il giu¬ 
dice ha fatto sapere che dopo 
le ferie chiederà ('autorizza¬ 
zione al Parlamento. Pare pe¬ 
raltro aggravarsi la posizione 


dei tre ex vicepresidenti della 
società rossonera (Lo Verde, 
Nardi e lo stesso Rivera). L'ex 
golden boy del calcio italiano 
aveva ricevuto un ordine di 
comparizione per falso in bi¬ 
lancio e false comunicazioni 
ai soci. Ma gli inquirenti sono 
convinti che il vertice della so¬ 
cietà non poteva ignorare t 
sotterfugi e gli intrighi dì Fari¬ 
na. C’è di più. Secondo voci 
tutte da verificare nelle tasche 
di qualche giocatore e dello 
stesso ex allenatore Nils Ue- 
dhoim sarebbero finiti un bel 
po’ di soldi in nero. Oltre che 
del «barone», si parla dì Bare¬ 
si, Virdis e Di Bartolomei. E 
dello stesso Rivera. 
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domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ragion di Papa 


N 


ANIELLO COPPOLA 

on è la prima volta che una iniziativa politica 
dell'attuale pontefice suscita un vespaio di pole¬ 
miche. L'arrivo di Kurt Waldheim. il presidente 
austriaco accusato di aver nascosto i propri tra¬ 
scorsi nelle repressioni na 2 iste ai danni soprat¬ 
tutto, ma non soltanto, degli ebrei durante la secon¬ 
da guerra mondiale, ha suscitato scandalo. Ma appe¬ 
na qualche mese fa commenti altrettanto polemici 
avevano circondato il viaggio di Wojtyla in Cile e i 
gesti non meramente protocollari da lui compiuti al 
palazzo della Moneda che, oltre ad essere la residen¬ 
za di Pinochet, è anche il luogo del delitto Allende di 
cui il tiranno cileno reca la responsabilità quale man¬ 
dante. E non dimentichiamo, anche se hanno diver¬ 
sa natura, le reazioni negative all'intervento dei ve¬ 
scovi italiani nella campagna elettorale e l'inquietu¬ 
dine che serpeggia dentro e fuori la De per l'attivi¬ 
smo di quella sorta di compagnia di ventura wojtylia- 
na che alza le insegne di Comunione e Liberazione e 
del suo leader Roberto Formigoni. 

Il caso Waldheim sembra aver introdotto una no¬ 
vità nel dibattito sul neoecumenismo di Giovanni 
Paolo II, se non altro perché è entrato in campo uno 
Stato, Israele, con ie proteste del suo primo ministro, 
del suo ministro degli Esteri e del suo parlamento. E, 
prima di questi passi ufficiali, c'era stata l'iscrizione 
nella lista dei non abilitati a visitare gii Stati Uniti di 
Kurt Waldheim, primo capo di Stato definito indesi¬ 
derabile. Il caso è piuttosto complesso. Waldheim. a 
dispetto o forse addirittura grazie ai sospetti gravanti 
sul suo comportamento quale ufficiale della Wer- 
macht, è stato eletto presidente dell'Austria, un pae¬ 
se cattolico che il Vaticano considera un punto no¬ 
dale della sua politica verso la Mitteleuropa e i paesi 
del blocco sovietico. Indiscrezioni, non smentite, 
del New York Times , attribuiscono a uomini della De 
(il ministro degli Esteri Andreotti?) una mediazione 
tra Vaticano e Vienna. Una mediazione che, formal¬ 
mente, entrerebbe in contraddizione con l’atteggia¬ 
mento del governo italiano il quale ha trovato nella 
propria precarietà del ministero transitorio, elettora¬ 
le e di minoranza, la giustificazione per trarsi dall’im¬ 
paccio di ricevere il discusso presidente austriaco 
durante il soggiorno sul territorio nazionale. Ma 
Vienna, si sa, è una capitale chiave per i rapporti con 
l'Est e, almeno fino a quando il cancelliere era Bruno 
Kreisky, era un punto di riferimento per l'Olp (questo 
accenno è d obbligo, visto che la comunità ebraica 
romana, tra gli «errori» che rimprovera a Wojtyla, cita 
anche l'incontro con Arafat). 

La questione ebraica o, meglio, l'uso che Israele e 
l dirigenti delle comunità ebraiche ne fanno sul pia¬ 
no politico introducono ulteriori complicazioni in 
una vicenda che tuttavia non può esser letta soltanto 
attraverso le lènti della ragion di Stalo: quella dello 
Slato Vaticano, quella dello Statò di Israele, quella 
della repubblica austriaca e quella degli Stati Uniti, 
dove il peso della minoranza ebraica è tale da fare di 


I 


. .ii diplomazia .semi. ... 

tata (come già accadde qon Marco» nelle Filippine) 
di sfruttare anche in Austria le contraddizioni della 
diplomazia statunitense. 

I caso Waldheim, comunque, non è solo «ra¬ 
gion di Stato». Non lo è per l'Austria, la cui 
immagine non trae certo vantaggio dalla prete¬ 
sa, implicita nel risultato delie ultime elezioni 
presidenziali, di una assolutoria della parte che 
molti austriaci recitarono dopo l’occupazione 
nazista, quando l'Austria fu incorporata nel Reich 
, hitleriano. Non può esserlo per Israele, anche Se solo 
là ragion di Staio spiega perché il governo di Tel Aviv 
non sembra provare, nei confronti del governo razzi¬ 
sta sudafricano, la stessa repulsione che anima la sua 
lolla all'antisemitismo. (E |o stesso si può dire per il 
governo di Washington). 

A maggior ragione non appaiono convincenti ed 
accettabili le ragioni di Stato addotte dai portavoce 
dei Vaticano per giustificare l'incontro Wojtyla-Wal¬ 
dheim. Non ha senso, infatti, ricordare che it presi¬ 
dente austriaco ha ricoperto, per due mandati, la 
carica di segretario generale dell'Onu «previo l’ac¬ 
cordo dei cihque membri permanenti del Consiglio 
di sicurézza». All’epoca, infatti, i trascorsi di wal- 
dhejm erano ignoti. Oggi il suo ingresso in Vaticano 
spezza uri isolamento diplomatico ed equivale a un 
perdono. Ma allora perché non ammetterlo? Forse 
perché il papato di Wojtyla pretende di giocare sia la 
caria del magistero morale che quella della diploma¬ 
zia? Forse perché il «parroco itinerante» vuol essere 
ascoltato come «pastore universale», come viaggia¬ 
tore planetario, ma anche come rappresentante di 
una forza politica statuale? 

Se è così, l'irritazione vaticana per le polemiche 
suscitate dall'ultima sortita diplomatica del Papa è 
fuori posto, Chi usa la farina si sporca le mani, dice il 
proverbio. Sono gli incerti del Voler mettere le mani 
in pasta, trascurando di tener conto quanto sia anco¬ 
ra brucintfe la questione morale posta oltre 40 anni (a 
contro le atrocità del nazismo. 
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gli spostamenti elettorali a Palermo 
e le preferenze ai candidati de e psi 
Parla il giudice che sta indagando 


Dove vota la mafia 


tm PALERMO. Se il computer 
avesse un'anima o, comun¬ 
que, memoria storica, dovreb¬ 
be sussultare. E invece batte 
imperterrito con un tenue sibi¬ 
lo sulla stampante grafici e ta¬ 
belle che richiamano un fa¬ 
moso precedente. Alie «regio¬ 
nali- del 71 e alle «politiche» 
del 72 la De palermitana ven¬ 
ne «tradita» da un suo fonda- 
mentale «sostenitore»: il voto 
mafioso. Anche allora cerano 
stati troppi maxi-processi, 
troppi arresti, troppa gente al 
confino. E il vento elettorale 
tirò prepotentemente verso 
destra. Non spontaneamente: 
in quegli anni - Buscetta e Lig- 
gio sono stati cohcordi nel ri¬ 
velarlo - sussulti golpisti e 
•trattative» impegnarono pez¬ 
zi di Stato e pezzi di cosche in 
una convulsa catena. 

Lo scorso 14 giugno il si¬ 
smografo elettorale ha regi¬ 
strato a Palermo un terremoto 
in qualche modo analogo, an¬ 
che se più lieve, e con diversi 
contorni stavolta a vantaggio 
del Psi. E stato infatti il partito 
del garofano a beneficiare, 
quattordici anni dopo, di una 
frana dell’elettorato democri¬ 
stiano in quartieri e bprgate 
•sospetti». Martelli, interpella¬ 
to a margine di una Riunione 
del Comitato regionale, ha so¬ 
stenuto che il Psi si sarebbe 
tutto al più giovato dell'ade¬ 
sione «rabbiosa» o «disperata» 
di «gruppi» sparuti. Ma non si 
tratta di gruppi. 


Risvolti 

giudiziari 


Basta leggere ì dati per ac¬ 
corgersi che il travaso di voti 
dalla De al Psi è tale da mette¬ 
re in forse una interpretazione 
in chiave spontaneista del 
«travaso». Ed un esame ancor 
più dettagliato rivela, oltretut¬ 
to, la presenza determinante 
di una qualche forza «organiz¬ 
zata» per il puntuale ricorrere 
nei seggi caldi di determinate 
«preferenze», sia nella De. pe¬ 
nalizzata, sia nel Psi, in au¬ 
mento. 

Insomma: chi ha votato 
chi? E perché? Questi due in¬ 
terrogativi, classici di ogni do- 
po-voto, si colorano ai tinte 
inquietanti e assumono persi¬ 
no, a Palermo, un risvolto giu¬ 
diziario. Che le cose «doves¬ 
sero» andare così era stato, in¬ 
fatti, in qualche modo «previ¬ 
sto» da una denuncia del se¬ 
gretario della Federazione del 
Pei, Michele Figurelli, ospitata 
dall’Unità alla vigilia del voto. 
Ne era venuta fuori una in¬ 
chiesta giudiziaria. Gianfranco 
Garofalo, it giovane sostituto 
procuratore che la sta condu¬ 
cendo, conferma: «Lo sposta¬ 
mento di voti c'è stato, e con¬ 
sìstente. Ho chiesto a polizia e 
carabinieri di indagare sulla 
eventualità di specifici episodi 
di intimidazione, nel corso 
della campagna». 

■Gli esponenti comunisti 
convocati come testimoni mi 
hanno confermato a verbale 
fatti e segnalazioni di cui era¬ 
no venuti a conoscenza. Non 
ho avuto invece il piacere - 
aggiunge, polemico, il magi¬ 
strato - di raccogliere la testi¬ 
monianza del segretario re¬ 
gionale de Calogero Mannino 
che risulterebbe, secondo le 
segnalazioni pervenute, tra 
l'aTtro, uno di quei candidati 
che avrebbe subito alcuni de¬ 
gli episodi più gravi». (La chiu¬ 
sura forzata, cioè, di alcuni 
comitati elettorali, ndr). 


M Visto che alla maturità 
non hanno dato il tema su 
Leopardi, che tutti prevede¬ 
vano essendo il 150* an nive r- 
sario della sua morte, provo 
a svolgerlo io, anche se cor¬ 
ro il rischio che la mia com¬ 
missione esaminatrice, costi¬ 
tuita dai lettori, mi bocci. Nel 
Dialogo della natura e di un 
islandese, questi peregri¬ 
nando per il mondo giunge 
a! Capo di Buona Speranza, 
dove vede ergersi «una for¬ 
ma smisurata di donna». È la 
Natura. Il viaggiatore apre il 
dialogo rimproverandola per 
essere stato «arso dal caldo 
fra i tropici, rappreso dal 
freddo verso i poli, afflitto 
nei climi temperati dall’inco¬ 
stanza dell’aria, infestato 
dalie commozioni degli ele¬ 
menti in ogni dove», per le 
mille maialtie e calamità su¬ 
bite. e per essere ora desti¬ 
nato -a un tristissimo decli¬ 
nare». 

La Natura non intende 
consolarlo. Gli risponde anzi 
con molla franchezza: «Tu 



Martelli si indigna: «Ma quale inqui¬ 
namento! Mi pare che il Psi sia arre¬ 
trato in tutte le zone ad alta densità 
maliosa». Al massimo ammette: «Al¬ 
cuni gruppi per rabbia o disperazio¬ 
ne» possono avere «buttato una man¬ 
ciata di voti sui partiti del garantismo 
giudiziario». Analizziamo i dati eletto¬ 


rali al computer: si tratta di ben altra 
che di una «manciata» di suffragi. A 
Palermo (a polemica sul «voto mafio¬ 
so» ha investito anche il partito scu¬ 
docrociato. Ieri, però, era giorno di 
tregua: i due contendenti, Mannino e 
Mattareila, sono stati invitati alla 
«saggezza» dal Cardinal Pappalardo. 


0*1 NOSTRO INVIATO 


Ma leggiamo i dati. Le cifre 
- si dice - sono solitamente 
aride. Ma stavolta propongo¬ 
no un «giallo politico» di qual¬ 
che interesse. L’elettorato del 
capoluogo siciliano regala, 
secondo il prospetto com¬ 
plessivo degli spostamenti av¬ 
venuti in^ città, un sonante 
6,656 in più al Psi, mentre la 
flessione democristiana appa¬ 
rirebbe contenuta in un 
-0,9%. I radicali guadagnano 
tre punti. Ma i totali nascon¬ 
dono flussi interni alla città 
che qualcosa pur dovranno si¬ 
gnificare. Che cosa accade 
nelle zone a più alto tasso ma¬ 
fioso? I risultati sembrano 
smentire il giudizio di Martelli 
su un calo socialista. Gli incre¬ 
menti di voti al Psi non solo 
sono evidenti, ma sono per¬ 
centualmente molto più alti 
della media cittadina. Franco 
Padrut, il dirigente della Cgtl 
che ha elaborato al computer 
i dati elettorali, illustra uno 
«specchietto» abbastanza 


mostri di non aver posto, 
mente che la vita di quest’u¬ 
niverso è un perpetuo circui¬ 
to di produzione e distruzio¬ 
ne, col legate ambedue tra sé 
di maniera, che ciascheduna 
serve contìnuamente, all'al¬ 
tra. ed alla conservazione 
del mondo; il quale sempre 
che cessasse o l’una o l'altra 
di loro, verrebbe parimente 
in dissoluzione. Per tanto ri¬ 
sulterebbe il suo danno se 
fosse in lui cosa alcuna libe¬ 
ra da patimento». 

È puramente fortuito 
(Leopardi non pensava, bea¬ 
to lui, ai risultati elettorali) il 
riferimento a fatti recenti. Se 
invece partiamo dal parago¬ 
ne con la nostra epoca, si 
può dire che tutto si è ingi¬ 
gantito: sia la possibilità di 
evitare patimenti, conser¬ 
vando e anzi migliorando il 
mondo; sia la spinta del cir¬ 
cuito di produzione e distru¬ 
zione verso un esito distrutti¬ 
vo. 

Nel canto La Ginestra, 
che farà riflettere e sognare 


VINCENZO VASILE 

semplice: 

Media cittadina: Psi +6,6; 
De -0,9; Radicali +3,0. 

Quartiere Guadagna: Psi 
+7,64; De -1,55; Radicali 
+3,01. 

Borgata Villa Grazia: Psi 
+7,35; De -6,03, Radicali 
+2,73. 

Borgata di Brancaccio: Psi 
+10,16; De -7,15; Radicali 
+3,29. 

Borgata di Tommaso Nata¬ 
le-Sferracavallo: Psi +10.36; 
De-7,22; Radicali+2,38. 


«Elettori 

modello» 


Più il campione si fa picco¬ 
lo e ravvicinato, poi, più la dif¬ 
ferenza appare significativa. 
Ecco come è andata, per 
esempio, nei due seggi eletto¬ 
rali delia borgata di Ciaculli, la 
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patria dei Greco. Sono seggi 
popolati da «elettori-model¬ 
lo». C'è una tradizionale bassa 
astensione, esiguo il numero 
delle schede bianche e nulle. 
Anche quest'anno è andata 
cosi. Ma ecco la novità: 250 
voti al Psi, che balza dal 5,6% 
del 1983 al 23,47% del 1987. 
E la De crolla dal 62,09 al 
38,78%, Sono voti che si sono 
•liberati»? O espressioni, in 
qualche modo, di una indica¬ 
zione «organizzata»? Per 
orientarsi tra queste due ipo¬ 
tesi si può fare un salto dall al¬ 
tra parte della città, nel cuore 
del quartiere Borgo. Qui c'è 
un seggio - il n. 127 - presso 
una scuola di vìa Enrico Alba¬ 
nese, la strada sulla quale in¬ 
combe la sagoma minacciosa 
del carcere deH'Ucciardone - 
che funziona solitamente da 
spia dell'orientamenlo eletto¬ 
rale che certi ambienti hanno 
propagato, intanto, capillar¬ 
mente in città. Nelle ume del 
seggio 127 sono state aggiun- 
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te quest'anno 135 schede di 
altrettanti detenuti che hanno 
chiesto di assolvere al diritto 
di voto. Erano mollo meno - 
84 - nelle precedenti, elezioni 
politiche del 1983. «È vero, il 
voto è segreto. Le schede so¬ 
no tutte usuali. Ma come non 
intuire dalle profonde anoma¬ 
lie di questo risultato, almeno 
il segno della presenza di una 
quota di elettorato così parti¬ 
colare?». commenta Padrut. 
Nel seggio 127 il Psi passa dal 
7.04% al 26,97; la De dal 
39,43 al 23.24; i radicali dal 
3,5 al 14.91. Gli spostamenti 
nel resto del quartiere ci sono. 
Ma ben più contenuti: il Psi ha 
un incremento de)l'8.9 al Bor¬ 
go. contro il 19,93 del seggio 
delTUcciardone. La De perde 
soltanto 11.04 nel quartiere, 
mentre subisce un salasso di 
16,19 punti percentuali in me¬ 
no nel seggio in cui votano i 
detenuti. 

Ancora una scomposizione 
del risultato. Vediamo come è 
andata ai candidati democri¬ 
stiani per le «preferenze» nelle 
loro • roccaforti» insidiate. Fi¬ 
no a che punto quelle posta¬ 
zioni del ramificato sistema 
elettorale de sono state espu¬ 
gnate? La De - si rileva - man¬ 
tiene in queste borgate in veri¬ 
tà un alto tasso di preferenze 
espresse rispetto al totale dei 
voti di lista, nel confronto con 
la media cittadina: 176 prefe¬ 
renze su 100 voti di lista a Cia¬ 
culli, 184 a Brancaccio, 231 a 
Villa Grazia contro una media 
cittadina del 192%. Scompr 
nendo il voto si avvertono al¬ 
cune differenze borgata per 
borgata: il rapporto voti-prefe¬ 
renze si abbassa nella borgata 
di Brancaccio e a Ciaculli, che 
riescono ad esprimere la metà 
di preferenze rispetto al pas¬ 
sato. 


«Aspetto 
un rapporto» 


. Il maggior numero di «fede- 
lissiriii» limane affezionalo 
l'andreottiano Mario D'Acqui¬ 
sto (eletto) e al fanfaniano 
Luigi Gioia (trombato malgra¬ 
do gli sforzi dei suoi sostenito¬ 
ri di borgata). In qualche mo¬ 
do penalizzati appaiono i ca¬ 
pilista Mannino e Mattareila. 
Probabilmente grazie al radi¬ 
camento della Cisl tra i brac¬ 
cianti ha una buona afferma¬ 
zione uno dei candidati del 
«rinnovamento», Vito Riggio, 
assieme al numero tre Avello- 
ne, ex sottosegretario alle Po¬ 
ste. 

E il Psi? Da questo esame 
non sembrerebbe che il voto 
socialista venga caratterizzato 
da quella canea di indistinta 
protesta «garantista» di cui 
parla Martelli. La maggior par¬ 
te dei voti Psi deriva, infatti, 
da una «quartina» di preferen¬ 
ze che le previsioni della vigi¬ 
lia davano per vincente, quel¬ 
la del quattro deputati poi ri¬ 
sultati eletti, il capolista Mar¬ 
telli, Fiorino, Alagna. Reina. E 
il tasso di preferenze è adissi¬ 
mo per tutti nelle borgate. 
Martelli, che totalizza in città 
36.817 preferenze (il 57,88%) 
ne prende quasi 74 ogni 100 
voti di lista a Brancaccio, 81 a 
Croceverde-Giardini, 78 a Cia¬ 
culli. 

Voto libero? Voto coartato? 
La mafia ha «regalato» il suo 
vóto? O c'è dell'altro? «Per 
adesso le due ipotesi stanno 
sullo stesso piano. Aspetto un 
rapporto della polizia giudi¬ 
ziaria», risponde i! sostituto 
procuratore Garofalo. 


Intervento 

Un vero programma 
alternativo, 
un governo-ombra 
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Tema: Leopardi 
Svolgimento... 



per secoli, la smisurata don¬ 
na incontrata dall'islandese 
appare in altro modo: «Così, 
dell'uomo ignara e dell’etadi 
/ ch'ei chiama antiche, e del 
seguir che fanno / dopo gli 
avi i nepoti, / sta natura an¬ 
cor verde, anzi procede / per 
sì lungo cammino / che sem¬ 
bra star», In questo procede¬ 
re, così lento che pare ri¬ 
spondere al comando dei 
nostromi in porto «adagio, 
quasi indietro», ha fatto però 
irruzione un altro circuito, la 
produzione di merci e il con¬ 
sumo delle risorse. Come di¬ 
ce il neoeletto dal Pei Enzo 
■Rezzi, i tempi storici interfe¬ 
riscono sui tempi biologici, e 


bisogna ora riequilibrare 
consapevolmente i due ritmi 
e le due tendenze. 

Ed ecco che riappare, ca¬ 
lando dalie soffitte polvero¬ 
se in cui gli avversari (ma an¬ 
che alcuni seguaci pentiti) 
tentano periodicamente di 
seppellirlo nell’oblio, il volto 
barbuto di Carlo Marx. Negli 
scritti del 1857-1858, dei 
quali egli disse «lavoro come 
un pazzo le notti intere per 
mettere in chiaro almeno i 
Grundrisse (lineamenti fon¬ 
damentali) prima del dilu¬ 
vio», il rapporto produzione- 
consumo sta al centro, fin 
dalle prime pagine, insieme 
alla funzione delle macchine 


che producono e che al tem¬ 
po stesso usurano, consuma¬ 
no l'operaio. Se questa usura 
si è ridotta, è anche perché il 
suddetto barbuto ha avuto 
qualche influenza sulle idee 
e sui comportamenti colletti¬ 
vi dei suddetti operai. Ma se 
ora il logoramento rischia di 
estendersi verso popolazioni 
più ampie e verso generazio¬ 
ni più lontane, quali idee e 
comportamenti collettivi po¬ 
trebbero impedirlo? 

Una ventina d'anni fa un 
filosofo materialista, Seba¬ 
stiano Timpanaro, tentò di 
promuovere una corrente di 
•marxismo-leopardismo». 
Anche se ebbe scarso sue- 


M i sembra di 
scorgere due ri¬ 
schi opposti nel 
dibattito e nelle 
decisioni opera¬ 
tive che il maggior partito 
della sinistra italiana è chia¬ 
mato a prendere dopo la 
sconfitta elettorale del 14 
giugno. Il primo è quello di 
ritenere che la strada da 
percorrere sia solo e sem¬ 
plicemente quella di asso¬ 
migliare il più possibile, co¬ 
me qualcuno suggerisce, al 
partito socialista di Craxi e 
Martelli: interlocutore ne¬ 
cessario di un'alternativa al¬ 
la politica democristiana 
ma esempio difficile da se¬ 
guire sia per il tasso insuffi¬ 
ciente di volontà riformatri¬ 
ce sia per l'attenzione trop¬ 
po scarsa a una questione 
morale che la sinistra non 
può lasciar cadere. L'altro 
rischio è quello di ritenere 
all'opposto che ci sia poco 
o nulla da modificare non 
solo nella strategìa ma nella 
realizzazione della strategia 
complessiva del partito. 

L’una e l’altra scelta sa¬ 
rebbero, a mio avviso, ne* 
gative. Non si può dimenti¬ 
care in questo momento la 
situazione di eccezionale 
favore che ha spinto il parti¬ 
to socialista a un netto au¬ 
mento di voti e che è consi¬ 
stito nell'essere nello stesso 
tempo - di fronte agli elet¬ 
tori - il partito della gover¬ 
nabilità e quello del movi¬ 
mento possibile, l'opposi¬ 
zione dalTintemo alla boria 
democristiana e l'alleato in¬ 
dispensabile per ogni alter¬ 
nativa. 

Questa situazione privile¬ 
giata è stata senza alcun 
dubbio facilitata dalla insuf¬ 
ficiente riconoscibilità delia 
proposta di alternativa de¬ 
mocratica proposta dai co¬ 
munisti sia per il perdurare 
aspro di polemiche con I 
socialisti non sui program¬ 
mi 'ma sugli uomini e sul* 4 -' 
l'immàgine sia perché, à! di 
là di alcune pur importanti 
scélte di mètodo eòi come- : 
nuto, non è cresciuta a par¬ 
tire dal congresso di Firen¬ 
ze un'alternativa program¬ 
matica chiara, precisa e tale 
da tallonare su ogni questio¬ 
ne la coalizione di governo. 
Sicché, pur di fronte a pro¬ 
blemi che riguardano anche 
(o soprattutto) l'autorifor- 
ma necessaria del partito è 
delta sua organizzazione, il 
rinnovamento dei gruppi di¬ 
rigenti che non può non av¬ 
venire come in tutti i partiti 
democratici dell'Occiden¬ 
te, a chi scrive sembra utile 
insistere soprattutto sui due 
aspetti appena citati che, 
per opinione comune, non 
sono stati senza influenza 
nelle difficoltà ormai de¬ 
cennali del partito comuni¬ 
sta. 

La questione del pro¬ 
gramma è un punto di fon¬ 
damentale importanza. L’o¬ 
pinione pubblica, oltre che 
gli iscritti al partito, ha biso¬ 
gno di programmi che ab¬ 
biano la caratteristica fon¬ 
damentale di essere attuabi¬ 
li in tempi ragionevoli, rea¬ 
lizzabili attraverso alleanze 
chiaramente individuate, 
capaci di porre in luce le 
manchevolezze e le con¬ 
traddizioni della politica 
moderata e conservatrice. 

Si può dire che nel periodo 
successivo al congresso di 
Firenze ii programma co¬ 
munista sia apparso così, 

cesso (ora però Luporini, 
dopo il Leopardi progressi¬ 
sta scritto da giovane, sta ri¬ 
studiando il poeta...), vedo 
con favore queste contami¬ 
nazioni. Anzi, sto anch'io 
pensando di fondare una 
nuova scuola. Sono incerto 
soltanto tra il marxismo-tale- 
tismo, riferendomi al filosofo 
di Mileto, che indagando 
duemilaseicento anni fa sui 
prìncipi da cui tutte le cose 
sono state generate pensò 
(genialmente) all'acqua; e 
l'altra possibile ibridazione, 
che sarebbe tra Marx e Anas- 
simene, che pensò invece 
all'aria, riferendosi anche al 
respiro, alla vita del nostro 
corpo organico. Nessuno di 
loro pensò, evidentemente, 
che l'acqua e Varia sarebbe¬ 
ro potute divenire (tranne 
nei casi di annegamento o di 
soffocamento per fumo di 
incendio, come nell'epoca 
accadde rispettivamente ai 
marinai di Ulisse e ai troiani) 
ostacolo e impedimento, an* 


con queste caratteristiche. 
Personalmente non ne so¬ 
no convinto. 

Dalle analisi del voto si è 
visto che le perdite elettora¬ 
li sono state sul versante 
dèlia protesta (verdi, Dp, ra¬ 
dicali) come su quello della 
cosiddetta governabilità 
(Psi, De). Ora risultati di 
questo genere sembrano in¬ 
dicare appunto che il pro¬ 
gramma comunista e la po¬ 
litica ad esso seguita sia sta¬ 
to giudicato lacunoso ri¬ 
spetto alla difesa dei ceti 
più deboli, astratto e poco 
incisivo da parte di chi aspi¬ 
ra o fa parte della classe di¬ 
rigente nazionale. 

Ci si dovrà chiedere a 
questo punto se il problema 
sia formale o sostanziale: 
vale a dire se tra gli italiani e 
il partito comunista siano 
nati equivoci derivanti da 
una difficoltà di comunica¬ 
zione o se il programma co¬ 
munista, pur correttamente 
inteso, sia stato ritenuto in¬ 
soddisfacente. L'opinione 
di chi scrive è che si siano 
verificati ambedue i feno¬ 
meni. 

S enza entrare qui 
in merito ai sin¬ 
goli punti de) 
programma co- 
bmm munista, devo 
osservare che il 
maggior partito delia sini¬ 
stra italiana, dopo Firenze, 
non ha utilizzato in pieno 
tutte quelle forze intellettua¬ 
li e sociali che sarebbero 
state disponibili a contribui¬ 
re a un vero e proprio pro¬ 
gramma alternativo, a colla- 
borare al lavoro di un vero e 
proprio governo-ombra in 
grado di mettere di giorno 
in giorno in evidenza le 
manchevolezze e le resi¬ 
stenze alle riforme proprie 
della coalizione di governo. 
Mi sono chiesto varie volte 
perché questo non è avve¬ 
nuto e perché il partito co¬ 
munista sembra non essere 
più in grado .di coinvolgere 

flessioneexfr lavoro forze 
che pure si riconoscono 
nella politica dell'alternati¬ 
va alla Democrazia cristiana 
e alla destra conservatrice. 
Ebbene, sono persuaso che 
un programma valido per 
l'alternativa non può nasce¬ 
re soltanto nelle istanze del 
partito ma ha bisogno di 
contributi e di riscontri che 
coinvolgano non solo il po¬ 
polo comunista ma quello 
dell'intera sinistra che al Pei 
guarda. 

Quanto al problema della 
comunicazione tra il partito 
e la società italiana, devo 
aggiungete che il rinnova¬ 
mento deli’ Unità mi sembra 
un primo, importante passo 
nella giusta direzione ma 
che il processo non può fer¬ 
marsi qui né andare avanti 
lentamente. È necessario 
Che i comunisti assumano il 
problema della trasmissio¬ 
ne attraverso i mass-media 
come un tema centrale del¬ 
le loro scelte operative, rin¬ 
novando a fondo i propri 
periodici, tenendo maggior 
conto dei mezzi radiotelevi¬ 
sivi, promuovendo una vera 
e propria rivoluzione del lo¬ 
ro lavoro in questo campo. 
Anche qui, a mio avviso, ci 
sono forze disponibili da 
mobilitare e con le quali 
collaborare stabilmente ma 
i tempi sono stretti, l'urgen¬ 
za è drammatica. 


ziché salutare principio della 
vita. Qualche aggiornamento 
delle loro teorìe pare quindi 
necessario, ma ciò è vero an¬ 
che per pensatori più recen¬ 
ti, nati ieri in confronto con 
la scuola di Mileto, come lo 
stesso Marx. Insomma, se è 
vero che la questione della 
sopravvivenza (e del vivere 
meglio, che è oggi possibile 
per tutti) sovrasta ogni altro 
tema, allora l'ambiente e la 
pace devono essere il qua¬ 
dro in cui ogni altra esigenza 
va collocata e (talvolta) su¬ 
bordinata. Se non vale, a 
questo, a che serve la polìti¬ 
ca? 

Credo sinceramente che 
qualsiasi professore dì matu¬ 
rità metterebbe poco più di 
zero, se fosse generoso, a un 
tema svolto in modo così 
sconclusionato. Non vedo 
perché i lettori di questo 
giornale dovrebbero essere 
esaminatori più benevoli. 
Spero soltanto nella loro cle¬ 
menza, che talvolta è perfino 
eccessiva, 
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Nucleare 

Referendum, 

Psdi 

contro Psi 


■■ ROMA II responsabile 
del settore ambiente del parti* 

10 socialdemocratico critica il 
Psi per la sua intenzione di lar 
svolgete i referendum, procla¬ 
mata prima ancora della for¬ 
mazione e riunione del nuovo 
governo. «Appare quanto me¬ 
no bizzarro - sostiene Infatti 
Maurizio Pagani - che partiti 
di governo come il Psi pro¬ 
pongano di effettuare il refe¬ 
rendum sul nucleare prima 
ancora che si sia riunito il par¬ 
lamento e siano iniziate le 
trattative per la formazione 
dell’esecutivo». Secondo l'e¬ 
sponente del Psdi, «la politica 
energetica e quella ambienta¬ 
le non possono essere variabi¬ 
li indipendenti del program¬ 
ma di governo», Per il Psdi, 
dunque, ciò che in merito 
pensa la gente sembra di tutto 
irrilevante, e anzi «prematura 
e strumentale» sarebbe «ogni 
iniziativa referendaria sul nu¬ 
cleare» Problema diverso «è 
una legge generale per l'ab¬ 
breviazione dei tempi referen¬ 
dum Certamente vi sono buo¬ 
ne ragioni per richiederla, ma 

11 problema non è prioritario e 
principale - conclude il diri¬ 
gente Psdi - rispetto a quelli 
sul tappeto». 


Radicali 

Stavolta 
voteranno 
deputati 
e senatori 


Hi ROMA. I radicali hanno 
convocato da venerdì a do¬ 
menica, a Chianciano, il loro 
Consiglio federale, per valuta¬ 
re «i risultati elettorali e l'at¬ 
tuazione della mozione con¬ 
gressuale». L'obiettivo, spie¬ 
gano i dirigenti del Pr, è di 
avviare le iniziative per la tra¬ 
sformazione del loro partito in 
una formazione transnaziona¬ 
le, secondo le indicazioni 
dell'ultimo congresso. A que¬ 
sto fine sono state anche or¬ 
ganizzate varie manifestazioni 
a Bruxelles per la fine di giu¬ 
gno, in coincidenza cpn il 
summit dei capi di Stato e- di, 
governo delia Cee. Qualcuno 
però si chiède se non ci sia 
anche un'altra «coincidenza», 
con l'irritazione manifesta dì 
molti elettori e iscritti radicali 
per l'elezione di Cicciolina- 
llona Staller; e se questo fer¬ 
vore di iniziative non punti an¬ 
che, perciò, a un rilancio che 
metta in secondo piano quel¬ 
lo che anche alcuni dirigenti 
del Pr considerano uno «sci¬ 
volone» («abbiamo fatto un 
errpre dì sottovalutazione», ha 
detto Rutelli), 

Nel Consiglio federale si ra¬ 
tificherà anéhe la decisione 
sul comportamento dei parla¬ 
mentari radicali-, in questa le¬ 
gislatura, a differenza delia 
precedente, » 13 deputati e i 3 
senatori del Pr prenderanno 
parte alle votazioni. Il gruppo 
tenterà anche dì trovare rac¬ 
cordi con altre forze su parti¬ 
colari questioni (non solo nu¬ 
cleare e giustizia, ma anche 
quelle sollevate con l'ultimo 
grappolo di referendum lan¬ 
ciato da Pannella e i suoi). 


Politica interna 


In un colloquio con Craxi spunta l’ipotesi di un governo Dc-Psi-Pri 

Spadolini: «Vengo anch’io» 


Nicolazzi, allarmato, corre 
prima al Quirinale 
e poi a via del Corso: non 
dimenticatevi del Psdi 
I sospetti democristiani 


Tramonta, almeno cosi pare, l'ipotesi di un bicolo¬ 
re Dc-Psi e afliora quella di un governo tripartito 
Dc-Psi-Pri. Per questa soluzione spinge Spadolini, 
che è stato rassicurato da Craxi e dalla De. Ma non 
appena si è diffusa la voce, Nicolazzi si è precipita¬ 
to da Cossiga e poi da Craxi. Ha ricevuto anche lui 
rassicurazioni che lo riguardano, o solo la promes¬ 
sa che non si farà un governo a due? 


GIOVANNI 

HI ROMA Allarmato dalle 
voci su un possibile accordo 
Dc-Psi per formare un gover¬ 
no senza i «laici», ieri il segre¬ 
tario dei Fri, Giovanni Spado¬ 
lini, si è dato un gran da fare. 
Ha rotto ogni indugio e ha sta¬ 
bilito un «contatto» cori Betti¬ 
no Craxi. E pare che si sia sen¬ 
tito anche con dirigenti demo- 


FASANELLA 

cristiani. Risultato 7 Un vero e 
propno terremoto nella borsa 
delle formule di governo che 
sta animando questo dopo- 
elezioni, le quotazioni del bi¬ 
colore Dc-Psi, titolo fortissi¬ 
mo fino a ieri mattina, hanno 
subito una brusca caduta, 
mentre quelle del tricolore 
Dc-Psi-Pri hanno fatto regi¬ 


strare una forte impennata 
Tanto che il segretario del 
Psdi, Franco Nicolazzi, allar- 
matissimo a sua volta, si è su¬ 
bito precipitato addirittura dal 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. Sul collo¬ 
quio con il capo dello Stato 
non è trapelato nulla. 

Ma subito dopo Nicolazzi si 
è recato da Craxi ed è rimasto 
chiuso nel suo studio di via 
del Corso per un'ora esatta 
Risultato 7 «L'ipotesi di un bi¬ 
colore - ha dichiarato lo stes¬ 
so Nicolazzi ai giornalisti - per 
me non esiste né in cielo nè in 
terra. Neppure per Craxi, e si è 
affrettato a dirmelo» (nell’in¬ 
contro si sarebbe anche rag¬ 
giunto un accordo per elegge¬ 
re Giuliano Vassalli e Mauro 
Ferri nella Corte costituziona¬ 
le) 

Puntuale, qualche minuto 
più tardi, la conferma da parte 
del neoportavoce della segre¬ 
teria socialista, l'ex direttore 
deir«Avantif» Ugo Intini. Si è 
detto «sorpreso» che «circoli 
un'ipotesi di accordo bicolore 
Dc-Psi che certamente non 
nasce nel nostro partito e che, 
in ogni caso, non è condivisa 
dai socialisti». E fingendo di 
ignorare che un'idea del ge¬ 
nere è stata affacciata proprio 


da esponenti del Psi e da alcu¬ 
ni settori della De. Intmi ha 
aggiunto che «ci nesce anche 
difficile individuare la sorgen¬ 
te di una simile ipotesi La via 
delle formule vuote resta co¬ 
munque la meno utile al fine 
di individuare una soluzione 
positiva per la crisi politica e 
di governo» Se dopo la visita 
dt Nicolazzi a via del Corso il 
tripartito si sia trasformato in 
un quadripartito, è difficile dir¬ 
lo. Certo è che adesso c’è da 
attendersi la risentita reazione 
dei liberali che, destino ingra¬ 
to, essendo stati praticamente 
gli unici (fra i partiti di area 
laico-socialista) a proporre 
agli elettori la ricostituzione 
dell'alleanza a cinque, rischia¬ 
no ora di essere messi alla 
porta Senza neanche tanti 
complimenti. 

I) latto è che qualcuno do¬ 
vrà restar fuori. Per la sempli¬ 
ce ragione che il Psi, dopo 
aver conseguito il successo 
elettorale sull'onda di una li¬ 
nea di rottura dei vecchi equi¬ 
libri politici, non può rinchiu¬ 
dersi nel pentapartito. Questa 
soluzione gli andrebbe anche 
bene, ma soltanto se a presi¬ 
denza Craxi. Ma poiché l'o¬ 
biettivo di riconquistare palaz¬ 
zo Chigi appare arduo, alme¬ 


Acque agitate nei partiti minori 


Il Pii liquida 
il sogno del polo laico 


Adesso in comune hanno soltanto la fronda. Spie¬ 
tata nel Psdi contro Nicolazzi. Più contorta, ma 
non meno dirompente, nel Pii contro Altissimo e 
nel Pri contro Spadolini. L'identità laica, una volta 
rivendicata con orgoglio terzaforzista, dopo il 14 
giugno è divenuta sinonimo di sconfitta. Il tanto 
chiacchierato «polo laico» pare divenuto un lardel¬ 
lo politico di cui tutti vogliono liberarsi in fretta. 


■1 ROMA Egidio Sterpa, vi¬ 
cesegretario liberale, lo am¬ 
mette senza mezzi termini: 
«Basta con il polo falco. Non, 
significa più niente. Laici si di¬ 
cono tutti, persino De Mita so¬ 
lo perché non porta la -tona¬ 
ca». Ma con la caduta dell’au- 
lodefinizione laica, i tre partiti 
intermedi sono rimasti anche 
senza collante politico. Ed è, 
infatti, in ordine sparso che 
ciascuno di loro affronta l'a¬ 
maro responso delle urne. 
Non c’è soltanto il «caso» so¬ 
cialdemocratico. Anche negli 
altri due partiti «minori» gli ap¬ 
puntamenti in direzione (oggi 
per i liberali, venerdì per i re- 
pubblicani) rischiano dì tra¬ 
sformarsi in occasioni di 
scontro e di divisione. 

Gli interessati smentiscono, 
corriè regola. Giorgio La Mal¬ 
fa dice che lui non l’ha nem¬ 
meno pensato che debba ca¬ 
dere la testa di Spadolini: «L'e¬ 
sito elettorale - assicura il vi¬ 
cesegretario del Pn - appar¬ 
tiene all'intero gruppo diri¬ 
gente del quale io stesso fac- 
i ciò parte da molti anni». L'ex 
segretario liberale, Alfredo 
Biondi, che con Patuelli guida 
I l'opposizione ad Altissimo, af- 
I ferma di voler solo promuove¬ 
re una «maggiore solidarietà 
interna» e non la «spaccatura» 


del suo partito Ma anche a 
dar credito ai giuramenti sul¬ 
l’assenza di immediate inten¬ 
zioni _ bellicose, si proietta 
l’ombra minacciosa di una 
diaspora sulle prossime scelte 
politjthe’ di entrambi questi 
partili. 

Sarà anche un caso, ma 
Biondi, mentre fa sapere che 
oggi non sarà presente alla Di¬ 
rezione liberale perchè co¬ 
stretto a casa da una influen¬ 
za, si preoccupa di indicare 
una «cura» ad Altissimo. Ha, 
infatti, scritto al suo segretario 
per chiedergli di cambiare 
praticamente tutto: linea poli¬ 
tica («Dobbiamo smetterla di 
pendolare Ira un accordo con 
la De e uno con il Psi»), ge¬ 
stione del partito («Solo se è 
unitaria può consentire di su¬ 
perare la politica elitaria e dei 
piccoli clan»), organizzazione 
interna («Ricalchiamo le strut¬ 
ture dei grandi partiti senza 
però averne la forza»). Biondi 
chiede un consiglio nazionale 
del Pii allargato ai segretari 
provinciali e regionali. Un 
congresso straordinario, in 
pratica. 

Insomma, nel Pii sembra 
inaugurarsi un gioco di scaval¬ 
co a rovescio è la maggioran¬ 
za a radicalizzare le proprie 
posizioni politiche con auto¬ 


critiche pesanti E nei Pri? 
Mentre Giovanni Spadolini 
detta un articolo zeppo di in¬ 
terrogativi sul voto alla «Voce 
repubblicana». La Malfa in¬ 
gaggia una polemica sulla 
«Stampa» sull'utilità dei «parti¬ 
ti laici» ed è costretto ad in¬ 
cassare un duro richiamo da 
Ernesto Galli della Loggia («È 
singolare che non si senta in 
dovere di spendere neppure 
una parola per dire quali sia¬ 
no, secondo lui. i veri motivi 
dell'Insuccesso*). 

Anche Spadolini proclama ‘ 
un «futuro» per il suo partito, 
ma «se saprà nflettere». Su co¬ 
sa? Sulla nuova realtà di una 
«Italia a pillole», che si «rivolta 
contro i partiti costituiti e tra¬ 
dizionali» attraverso ('«ansia 
di movimento e di progresso», 
che non va «contraddetto» ma 
«governato». Il Psi - dice il se¬ 
gretario repubblicano - si è 
•giovato» di questa «sfida». Ma 
è l'«altra sinistra» - puntualiz¬ 
za - che ora può coniugare 
quel «qualcosa che si agita 
nella società con il senso del¬ 
lo Stato». 

Un «movimentismo» di 
marca liberale è scoperto, in¬ 
vece, da Sterpa. «Finora - di¬ 
ce - il Pii si è sacrificato sul- 
I Itare del pentapartito Ora 
abbiamo Ueilc condizioni da 
porre, tassa sulla salute e fi¬ 
sco, pnvatiiz^-.wni c liberaliz¬ 
zazione economica, gestione 
delle Usi e scuola. O così o 
fuori La De faccia il bicolore 
o il tricolore se gli conviene 
Noi lavoreremo a una quarta 
forza liberal-democratica». 
Come dice la vecchia canzo¬ 
ne: «Se prima eravamo in tre, 
adesso siamo in quattro...». 



Franco Nicolazzi 


M ROMA. Sono due gli im¬ 
mediati terreni di scontro che 
si presentano agli oppositori 
di Nicolazzi per incalzare il se¬ 
gretario; l'odierna riunione 
della'direzione e il Comitato 
centrale di luglio. Finora però 
le posizioni non si presentano 
univoche: Preti, Romita, 
Ciampaglia, Belluscio (ai quali 
si è aggiunto strada facendo 
lanche Longo, fino a ieri l’altro 
«fedelissimo» del segretario) 
non dicono le stesse cose ed 
è probabilmente proprio su 
questa frantumazione de! 
fronte contestatario che Nico¬ 
lazzi costruirà la sua «autodi¬ 
fesa» odierna. Romita vuole 
infatti che sia garantita la «col¬ 
legialità e la democrazia inter¬ 
na al Psdi», attraverso «un mu¬ 
tamento del vertice del parti¬ 
to» Per Ciampaglia «se Nico¬ 
lazzi dovesse continuare in 
questo modo diventerebbe un 
, avversano». Belluscio si spin¬ 
ge più in là di tutti. Chiede le 
dimissioni del segretario, re¬ 
sponsabile di aver «comincia¬ 
to a destabilizzare il quadro 
politico per conto della De». 
In sostanza - continua Bellu¬ 
scio - per il segretario «il dio 
Danaro vale più delle idee». 
Lapidano Pietro Longo (al 
quale comunque Nicolazzi 
dedica una immediata replica, 


Eletta una giunta Pei, Psi, Psdi, Pri sostenuta da Pii, Verdi e Liga 
Scudocrociato all’opposizione con il Msi 

Treviso, così la De fuorigioco 


La TVeviso «bianca» è in lacrime, la faida interna 
alla De ha finalmente spinto lo Scudocrociato sui 
banchi dell’opposizione in Consiglio comunale. Il 
capogruppo Pavan si consola con «la ritrovata uni¬ 
tà interna» ma il futuro appare meno sereno per il 
partito fino a ieri egemone. La nuova giunta, sinda¬ 
co Psdi, assessori Pei, Psi e Pri. gode anche del 
sostegno di Pii, Verdi e Liga Veneta 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI JOP 


HI TREVISO i democristiani 
nelle interviste rilasciate ai 
quotidiani locali soffocano le 
lacrime e con gli occhi rossi di 
pianto dicono che tutto, final¬ 
mente, per loro va bene e che 
sono più sereni; ma il loro 
pentapartito non esiste più; 
hanno perso il sindaco, la 
giunta, la faccia, sì sono con¬ 
quistati un'imbarazzante op¬ 
posizione in banco con ì mis¬ 
sini. Dall’altra parte, sui ban¬ 
chi della giunta adesso siede 
una coalizione che raccoglie i 
vecchi alleati della De che 


hanno scelto la coalizione 
con comunisti, verdi e Liga 
Veneta, abbandonando lo 
scudocrociato alle sue dure 
isterie. E la placida Treviso 
smette finalmente di pagare 
prezzi non dovuti ad un parti¬ 
to che. catturato dalle sue an¬ 
gosce interne, aveva smesso 
da tempo di governare. La 
nuova giunta sembra soddi¬ 
sfare questa originale maggio¬ 
ranza: un sindaco socialde¬ 
mocratico. un vicesindaco li¬ 
berale. un drappello di asses¬ 
sori comunisti, socialisti e re¬ 


pubblicani Il bello è che in¬ 
chiodato ai suo posto d’asses¬ 
sore è nmasto anche un de, 
un souvenir dei tempi andati 
che, quando i suoi si sono di¬ 
messi., si è rifiutato di seguirli 
per adempiere agli obblighi 
che gli spellavano Venti con¬ 
siglieri alta maggioranza (i 
due consiglieri della Liga Ve¬ 
neta. uno del gruppo Russell, 
una formazione locale di ispi¬ 
razione verde, sostengono 
dall'esterno il nuovo gover¬ 
no), venti all'opposizione, 1 18 
democristiani più i due missi¬ 
ni non sarà facile, ma ci ten¬ 
teranno e del resto è tutto da 
inventare, da mesi al penta¬ 
partito nessuno credeva più. 

La crisi è stata lunga Circa 
un anno dopo il voto ammini¬ 
strativo deli’85, la Democra¬ 
zia cristiana aveva iniziato a 
barcollare sotto i colpi di una 
vertenza interna che non è 
mai stata ricomposta Un 
gruppo di cinque consiglien, 


tutti dorotei, molto forti, tanto 
da controllare da soli il 50% 
del partito trevisano, gutdàli 
da un assessore. Anseimo Pio¬ 
vesan, aveva iniziato a dare 
segnali di impazienza accu¬ 
sando a più riprese la giunta di 
scarsa operatività. Distonie 
programmatiche? Insoddisfa¬ 
zione di corrente 7 Comun¬ 
que, è stato il blocco e la città 
ha preso a viaggiare senza rot¬ 
ta 

Poi. tre mesi fa, il primo du¬ 
ro colpo il Pri e il Psdi (partito 
senza assesson, ma coinvolto 
nella maggioranza) se ne so¬ 
no andati borbottando Poco 
male, i numeri per governare 
c'erano lo stesso; Democrazia 
cristiana, socialisti (m cre¬ 
scente difficoltà) e i liberali 
contavano ancora 24 consi¬ 
glieri su 40 Senonché, i cin¬ 
que dei gruppo ribelle hanno 
ripreso a farsi sentire questa 
volta con accenti più forti. Il 
Psi, che rischiava di farsi tre¬ 


no a breve scadenza, i sociali¬ 
sti hanno dunque bisogno di 
costruire un equilibrio che se¬ 
gni una novità rispetto al pas¬ 
sato e, al contempo, garanti¬ 
sca la «governabilità» Insom- 
ma. un governo a due o a tre. 

Questa esigenza socialista 
fu subito colta da Amintore 
Fanfani, il quale, appena co¬ 
nosciuti i risultati del voto, si 
precipitò da De Mita proprio 
per prospettargli l'idea di un 
bicolore per gestire una fase 
di «transizione» verso una 
maggioranza a cinque. Per 
questa ipotesi di «transizione» 
lavorano, nella De, anche Giu¬ 
lio Andreotti e Arnaldo Peda¬ 
ni. Quest’ultimo ieri ha ncor- 
dato sia a De Mita che a Craxi 
che «sarebbe più saggio e pro¬ 
ducente» evitare di «assumere 
atteggiamenti di sfida e di di¬ 
spetto. Gii uni hanno bisogno 
degli altri e nessuno può fare 
da solo». 

La segreteria scudocrociata 
non sembra disposta per il 
momento a recedere dalla po¬ 
sizione tenuta durante la cam¬ 
pagna elettorale, pentapartito 
organico subito, e a presiden¬ 
za de. Quale sia, nel partito, il 
grado di unità su questa linea, 
probabilmente lo si capirà già 


ricordando che «non è stato 
capace di farsi eleggere nono¬ 
stante avesse i tre migliori col¬ 
legi senatoriali*): l'ex segreta¬ 
rio socialdemocratico ritiene 
che «siamo agli ultimi giorni di 
Pompei» e chiede un congres¬ 
so straordinario. (I neo eletto 
Antonio Bruno, che in un pri¬ 
mo tempo era stato inserito 
nel cartello dei contestatori, 
tiene invece a dissociarsi pub¬ 
blicamente da costoro. Siamo 
tornati - osserva - «al solito 
rito del capro espiatorio che 
serve solo a fornire alibi di co¬ 
modo a tutta quella parte del 
partito che non ha saputo re¬ 
stare all'altezza della situazio¬ 
ne». 

Mentre stamane lo scontro 
in Direzione socialdemocrati¬ 
ca assumerà connotali più 
precisi (ieri la maggioranza ha 
approvato un documento prò- 
Nicolazzi), dalla periferìa con¬ 
tinuano ad arrivare segnali di 
profondo malessere del Psdi. 
A Milano, per esempio, un 
gruppo piuttosto autorevole 
di dirigenti socialdemocratici 
ha diffuso un appello «all'uni¬ 
tà riformista», in pratica alla 
confluenza nelle file del Psi. 
Tra i firmatari l'unico assesso¬ 
re Psdi al Comune di Milano, 
Angelo Capone, il capogrup¬ 
po al Comune di Desio (e 


volgere da una crisi non sua, 
aveva alzato la testa e un mese 
e mezzo fa la giunta aveva 
chiuso i battenti in attesa dei 
risultati di una pausa di rifles¬ 
sione, dopo aver lasciato sul 
campo quell'unico assessore 
democristiano. 

|) resto è storia recente. Ri¬ 
trovata un po' di fiducia, la De 
è tornala in consiglio ed ha 
proposto la rielezione del vec¬ 
chio sindaco, Mazzarolli, ma il 
Psi - siamo ormai alia vigilia 
delle elezioni politiche - ha 
alzato il gioco ed ha chiesto 
per sé la carica di primo citta¬ 
dino In gran fretta i democri¬ 
stiani han cambiato candidato 
ed han proposto al consiglio 
Antonio Marta ma senza con¬ 
sultare preventivamente gli ex 
alleati. Non è passato neppure 
quello, anche in virtù del fatto 
che il Psdi sembrava questa 
volta aver perso la pazienza. 
Infine, il consiglio di lunedì 



Panorama di Treviso 

scorso, dove il vecchio ordine 
delle cose si è scomposto de¬ 
finitivamente ed il nuovo si è 
ricostruito attorno alla candi¬ 
datura per la carica di sindaco 
del socialdemocratico Ales¬ 
sandro Reggiani (deputato «di 
lungo corso» al quale la scon¬ 
fitta elettorale del suo partilo 
è costata I abbandono del 
seggio parlamentare). 

Un eptapartito al posto di 
un pentapartito, ma di sinistra, 
e sostenuto dalla metà esatta 
del consiglio «Si tratterà di 


nelle riunioni della Direzione, 
convocata per domani, e in 
quelle dei gruppi parlamenta¬ 
ri, in programma per il primo 
luglio Non è escluso che, di 
fronte ad eventuali lusinghe 
socialiste (via libera a un de 
per la guida del governo di 
«transizione», e in proposito 
circolano già i nomi di Fanfa¬ 
re, Andreotti e Forlani). la po¬ 
sizione della segreteria si am¬ 
morbidisca. 

Ma l'interrogativo che turba 
piazza del Gesù nguarda la 
durata di un eventuale bicolo¬ 
re (o tricolore) e, soprattutto, 
gli sviluppi successivi. De Mita 
non ha mutato il giudizio di 
«inaffidabihtà» espresso sul 
conto di Craxi. E nel suo en¬ 
tourage ce già chi ipotizza 
scenan cat astrofici. Ad esem¬ 
pio c'è chi è convinto che il 
Psi miri a trascinare il governo 
di «transizione» fino ai refe¬ 
rendum (a ottobre?) per ri¬ 
vendicare palazzo Chigi subi¬ 
to dopo, sull'onda di una pre¬ 
vedibile sconfitta democristia¬ 
na. A quel punto, prevedono a 
piazza del Gesù, alla De non 
resterebbero che tre strade; 
capitolare, passare all'opposi¬ 
zione o un nuovo ricorso alle 
urne. 


Senato, sarà 
Sandro Pertini 
a presiedere 
la prima seduta 


Sarà l’ex capo dello Stato, Sandro Pertini, a presiedere, il 2 
di luglio, la prima seduta del nuovo Senato. Pertini sostitui¬ 
rà la senatrice a vita Camilla Ravere, 98 anni appena com¬ 
piuti, che apri la nona legislatura nel luglio del 1983 Motivi 
di salute impediscono alla comunista Ravere di inaugurare 
la decima. Lo ha confermato ieri la nipote Gabriella all'a¬ 
genzia Ansa. Camilla Ravere fu nominata senatore a vita 
propno da Sandro Pertini nel 1982. 


Si nafte La legislatura inizierà in Se- 

J nato - com'era prevedibile 

con il codice - con l'esame di una dozzi- 

Hi nrnroriurA na di decreti legge, eredità 

ai proceaura dei governj passa(i ( Craxi ) 

penale e presenti (Fanfani). Secon¬ 

do la prassi, saranno imme- 
datamente scritti (o riscrit¬ 
ti) all’odg, assieme alte sei proposte di legge di iniziativa 
parlamentare (giacenti dalla nona legislatura) che però - 
cosi è sempre accaduto - aspetteranno parecchio prima di 
essere discusse. I) primo progetto «nuovo» potrebbe, inve¬ 
ce, riguardare la riforma del Codice di procedura penale. 

Cinaue rpaioni Cin Q u « regioni eleggono 

inique reyium quasj , a melà de , Senat0 

eleggono Sono la Lombardia con 48 

Ha cnln eletti; la Campania con 30; 

aa soie j) con 27; la Sicilia 

mezzo Senato con 26 ; il Piemonte con 24. 

Totale 155 su 315. In queste 
cinque regioni il Pei e il Psi 
eleggono il 42 per cento rispettivo dei loro senatori. La De 
ne elegge il 47 per cento. Escluse la Valle d’Aosta che ha 
un solo parlamentare a palazzo Madama e il Molise con 
due, le regioni che, in base alla popolazione, eleggono il 
numero minimo di senatori imposto dalla legge (sette) 
sono il Trentino-Alto Adige, il Friuli-Venezia Giulia, l'A¬ 
bruzzo, l'Umbria, la Basilicata. 


Cinque regioni 
eleggono 
da sole 
mezzo Senato 


Psdi, resa dei conti 
Nella periferia 
esodo di dirigenti 

Mentre i leader delle minoranze smentiscono le 
ipotesi di scissione, dalia periferìa arrivano conti¬ 
nui segnali di sfrangiamene se non di liquefazione 
deirorganizzazione del Psdi (gli ultimi tre episodi 
riguardano Milano, Bordighera e Ancona). Tutto 
ciò mentre ia Direzione socialdemocratica si riuni¬ 
sce oggi per discutere l’esito dei voto. Ieri i gruppi 
di opposizione hanno tenuto due riunioni a Roma. 


membro del Cc nazionale) li- 
vano Desiderati, il segretario 
delta federazione giovanile 
Alessandro Capone, i membri 
dell’esecutivo provinciale 
Pompilio Marinaro. Gianmar- 
co Cazzaniga, i membri del di¬ 
rettivo milanese Aldo Frigeni, 
Anchise Marcori, Umberto 
Cavaliere e Pietro Brega. 
Esplicito sugli intendimenti 
dei firmatari l’assessore Ange¬ 
lo Capone; «L’elettorato - di¬ 
ce - ha dimostralo che, qua¬ 
lunque cosa faccia il Psdi, ve¬ 
de nel Psi il propugnatore dei 
polo riformista. Speriamo che 
il nostro appello raccolga va¬ 
ste adesioni, a cominciare dal¬ 
la direzione del partito, altri¬ 
menti ognuno farà le scelte 
che riterrà più opportune». A 
Bordighera, un centro di 
12mila abitanti in privincia di 
Imperia, l'organizzazione so¬ 
cialdemocratica si è pratica- 
mente dissolta. Si sono dimes¬ 
si il segretario, tre consiglieri 
comunali e numerosi membri 
del direttivo. Punto d'approdo 
non sarebbe però il partito so¬ 
cialista, bensì la Democrazia 
cristiana che, tuttavìa, ancora 
non si è pronunciata in meri¬ 
to. Ad Ancona, infine, il presi¬ 
dente socialdemocratico del¬ 
la Finmarche, Alberto Del Ma¬ 
stro, è confluito nel Psi. 


Tutti i minili Sono 163 i senatori della 

>U1 V ■ nuuvi nona legislatura che il 2 lu- 

partito glio non rientreranno nel- 

fu>r nartifri l'aula di palazzo Madama 

|TCl pai iliu perché non rieletti o non ri¬ 

candidati. Si tratta del 
51,74 percento dei 315 se- 
natori (esclusi cioè quelli a 
vita). Per la De i volti nuovi sono 60 (48 per cento); per il 
Pei 47 (47 percento); per il Psi 27 (60 per cento); per il Msi 
7 (41 per cento), per il Pri 4 su 8; per il Psdi 5 su 6; per i 
radicali 3 su 3; per i liberali 2 nuovi senatori su tre eletti; 
per la Svp 2 su 2; per il Partito sardo d'Azione e per l'Union 
VaJdotaine cambi della guardia degli unici rappresentanti. 
In Senato, infine, entrano per la prima volta Dp, i Verdi e la 
Lega lombarda. 

Calcoli diffidi! Eventuali brogli o errori 

14ICOII UmiUII nella consegna dei certifi- 

(ed errori) cati a parte, forse la decima 

npr I rnllont legislature segnerà il record 

r'’! 1 di errori nella prima proda* 

uninominali mazìone degli eletti al Se¬ 

nato. La legge elettorale 
per palazzo Madama è di¬ 
versa da quella della Camera ed è relativamente più com¬ 
plessa. Infatti, prima si calcola la percentuale di ogni grup¬ 
po politico nella regione in rapporto ai voti validi e si lissa 
quindi il numero di senatori spettante ad ogni lista. Poi - 
gruppo per gruppo - si deve fare la graduatoria dei candi¬ 
dati calcolandola loro cifra individuale: cioè » voli presi 
rispettò ai votanti (e non ai voti validi e agli iscritti nelle 
liste elettorali). E sarebbe proprio qui l'errore commesso, 
in questa occasione, più copiosamente. 


Calcoli difficili 
(ed errori) 
per I collegi 
uninominali 


Levi Montaldni: 11 p,emio Nobel ' Rila Uvi 

c iiii Montale™, la sapere di de- 

«oqUdlllda plorare le esibizioni di Dona 

I» *>cihÌ 7 ÌnnÌ Staller e critica piuttosto 

' „ “ „ ' esplicitamente i dirigenti re- ■' 

della Staller» dicali per la decisione di 

presentare Ciccioiina can- 
didata. «Durante il periodo 
elettorale - afferma la Levi Montalcini in una lettera ai 
quotidiano "la Repubblica" - vidi sovente menzionato il 
mio nome come consenziente alle iniziative dello stesso 
partito. Desidero precisare che non soltanto non approvo, 
ma deploro vivamente manifestazioni quali quelle, anche 
troppo note, della "oggi" on. Ilona Staller. Data la mia viva 
stima per alcuni dirigenti dello stesso partito - continua il 
premio Nobel - voglio sperare che queste squallide esibi¬ 
zioni abbiano termine, non soltanto perché provocano 
sdegno, ma anche perché vanificano i valori delle iniziati¬ 
ve di carattere sociale, quali quelle da me appoggiate». La 
replica della Staller: «Credo di non aver offeso Rita Levi 
Montalcini considerandomi rispettosa dei temi radicali 
con i quali lei è solidale, ritenendo la signora più vicina al 
paradiso di quanto lo sia io per una questione di tempi e di 
modi». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Camera 

Mappa 
incompleta, 
si rifanno 
i conti 


Camera 

I neoeletti 
nel Palazzo 
(ma come 
visitatori) 


definire un quadro di priorità 
programmatiche - commenta 
il segretario della federazione 
trevigiana comunista, Tiziano 
Gava - ma si può fare», sem¬ 
pre che la De, forte dei suoi 18 
consiglieri, per dispetto non si 
metta a sabotare l'accensione 
dei mutui per il funzionamen¬ 
to della macchina comunale. 
«Siamo sereni - ha confessato 
Pavan. capogruppo de - per¬ 
ché finalmente abbiamo ritro¬ 
vato l'unità interna», «troppo 
tardi», si rammarica la Treviso 
«biancofiore». 


HI ROMA La «fotografia» 
della nuova Camera dei depu¬ 
tati non è ancora ben definita. 
Sarà la giunta delle elezioni - 
che verrà costituita nella se¬ 
duta inaugurale del 2 luglio - 
a convalidare definitivamente 
la proclamazione dei deputa¬ 
ti. Un calcolatore rifarà il con¬ 
teggio dei dati globali, dei 
seggi, dei resti. Qualcuno dei 
non eletti continua così a spe¬ 
rare nei meccanismi istituzio¬ 
nali. Qualche altro si affida al¬ 
le solite contestazioni che ver¬ 
ranno definite dalla magistra¬ 
tura, chissà fra quanto tempo. 
Stando ai dati disponibili oggi, 
comunque, la deputata più 
giovane è una comunista. Cri¬ 
stina Bevilacqua, 25 anni, di 
Pavia. 11 reinserimento di Cri¬ 
stina Bevilacqua, avvenuto 
con il sistema delle opzioni, 
ha scalzato dalla prima posi¬ 
zione di questa particolare 
graduatona, un'altra comuni¬ 
sta, Nicoletta Orlandi, più 
«vecchia» di un anno. 11 più 
anziano è il missino Baghino 
(76 anni) seguito da Gian Car¬ 
lo Pajetta, più giovane di 20 
giorni. 


H ROMA I neoeletti a Mon¬ 
tecitorio, in attesa di essere 
ufficialmente investiti della 
qualifica di onorevole, visita¬ 
no ufficiosamente gli uffici 
della Camera. Più numerosi, 
come è comprensibile, gii 
eletti nelle circoscrizioni di 
Roma e in quelle limitrofe. Ma 
non mancano le visite di «ma¬ 
tricole» elette molto più lonta¬ 
no. Sì tratta di primi approcci, 
in attesa di poter espletare il 
mandato appena ricevuto da¬ 
gli elettori. Per ora, comun¬ 
que, i neoeletti debbono fare 
la fila in portineria, come 
qualsiasi altro visitatore, farsi 
rilasciare il «passi» e essere ac¬ 
compagnati dal personale di 
Montecitorio. Nessuno dì loro 
può considerarsi deputato fin 
quando non riceverà da parte 
dell'ufficio circoscrizionale 
competente, il telegramma dì 
convalida dell'elezione. Per 
agevolare i nuovi arrivati, ad 
ogni modo, gli uffici di Monte¬ 
citorio stanno ristampando la 
guida ai servizi, una sorta di 
«vademecum di sopravviven¬ 
za» nel labirinto organizzativo 
della Camera. 




























Politica Interna 


HPd 
discute 
il voto 


Al Comitato federale L’interpretazione 

Bettini respinge l’idea della linea del Congresso 
di una «conversione e la richiesta 

socialdemocratica del Pei» di un chiarimento interno 


A Roma in assemblea per ore 


«E’ la rottura del bipolarismo» 


Teatro di via dei Frentani, ieri pomeriggio. Nella 
sede del Pei romano si avvia l'esame del voto. La 
sconfitta comunista ha prodotto nelle urne della 
capitale un calo in percentuale di 3,3 punti al Sena¬ 
to e di 4,1 alla Camera. Presente Massimo D’Ale- 
ma, così discutono il Comitato federale e la Com¬ 
missione di controllo, i segretari di sezione e di 
zona, i capigruppo nei consigli di circoscrizione. 


MARCO SAPPINO 


■1 ROMA. «E in gioco l'avve¬ 
nire del Pei», dice Goffredo 
Bettini. Dalle elezioni, secon¬ 
do il segretario della federa¬ 
zione, esce ■un'Italia profon¬ 
damente diversa, si realizza la 
prima rottura del sistema bi¬ 
polare. emerge il teno polo 
socialista, a spese del partito 
comunista». E ora come rego¬ 
larsi? Bettini respinge l'idea di 
mettersi a «Inseguire» queste o 
quelle frange di elettorato 
spostandosi verso le liste mi¬ 
nori, o «alla nostra destra», o 
«su posizioni decisamente 
moderate». Sarebbe, poi. un 
«falso dilemma» dividersi tra 
«l'esigenza astratta di un “in¬ 
durimento" della linea e la ne¬ 


cessità. visto che ha vinto il 
Psi, di assomigliare dì più a! 
Psl». Ne parla come di un dop¬ 
pio errore, la «sbandata setta¬ 
ria» con rischi di «chiusura in 
noi stessi», e la «subalternità 
agli altri» con pericoli di «cedi¬ 
menti opportunistici». 

Il punto dolente è - insiste 
Bellini - che. negli anni del¬ 
l’offensiva moderata e con¬ 
servatrice. il Pei non ha sapu¬ 
to mettere in campo «una 
chiara e credibile alternativa 
politica sociale e di valori». 
Ora non si devono imboccare 
«scorciatoie», né si tratta di 
«moderare i toni, diplomata- 
zare i rapporti, mettere la sor¬ 
dina alla radicalità della no¬ 


stra denuncia e della nostra 
proposta» Piuttosto, bisogna 
tornare al Congresso di Firen¬ 
ze. correggendo «le incertez¬ 
ze e le incocrenze» che si so¬ 
no manifestate in seguito 
Quali? Bettini respinge Tidea 
di una «conversione socialde¬ 
mocratica del Pei» - così la 
chiama - e individua alcuni 
terreni in cui il rinnovamento 
programmatico e l'iniziativa 
del partito hanno perso battu¬ 
te- il lavoro dipendente, l'am¬ 
biente («Si è finito con il dare 
ia sensazione di un'incapacità 
di decisione»), la pace, il fisco 
e te pensioni Senza «smarrire 
il percorso» compiuto, oggi 
occorrono «coerenza, chia¬ 
rezza e tempestività delle 
scelte» ’ E l'analisi autocritica 
«non riguarda affatto solo il 
gruppo dirigente nazionale». 

L'accento deve cadere, se¬ 
condo il segretario della fede¬ 
razione romana, sul program¬ 
ma dell’alternativa- «Non una 
ricerca per specialisti, ma una 
selezione di obiettivi simbolici 
e concreti», su cui imperniare 
«una forte iniziativa sociale e 
istituzionale» 1 comunisti sap¬ 
piano «incalzare» gli altri, sap¬ 


piano «spostare 1 ) baricentro» 
della loro azione «verso la so¬ 
cietà». Anche in questi giorni 
amari e critici, «non possiamo 
perdere la prontezza» della 
battaglia politica. Conclude 
Bettini: «L'unità del partito è 
fondamentale, ma non deve 
voler dire immobilismo e "im- 
pasticciamento" politico». La 
democrazìa è fondamentale, 
«ma non deve voler dire per¬ 
dita di ogni solidarietà interna 
e attacco frontale, ripetuto, al¬ 
la linea del partito; l'autono¬ 
mia dei gruppi parlamentari e 
degli organismi di massa è 
fondamentale, ma non deve 
voler dire perdita di ogni col- 
legamento e diaspora delle 
energie comuniste». Si richia¬ 
ma a Berlinguer; «Sarebbe un 
gesto da idiota pensare di fio¬ 
rire meglio tagliando le pro¬ 
prie radici». 

Subito i compagni si alter¬ 
nano al microfono. Si iscrivo¬ 
no in una trentina, alle otto di 
sera ì due terzi devono ancora 
parlare. I primi interventi of¬ 
frono diversi spunti. Franco 
Cianci sente quella del 14 giu¬ 
gno come «una sconfitta an- 


CALABRIA 


Un’eccezione che ha le sue buone ragioni 

Se ne è discusso a Catanzaro con Bassolino e Politano 


Qui abbiamo vinto, perché? 


I comunisti calabresi discutono dei voto. li Pei 
ottiene qui al Senato il risultato più aito nel Mezzo¬ 
giorno e supera il 30 per cento; mantiene inalterata 
Fa sua forza alla Camera, dove la lieve flessione si 
spiega con il voto giovanile e fenomeni di frantu¬ 
mazione della rappresentanza (i cacciatori a Reg¬ 
gio). Come analizzare il positivo risultato? Il primo 
incontro pubblico ieri sera a Catanzaro. 


BERNARDINO FIORE 


mm CATANZARO Ma come 
discuie il Pei questo voto, dal¬ 
le parli d'Italia in cui - caso 
davvero unico, stavolta - s’è 
vinto? in cui la forza comuni¬ 
sta non Solo non è pesante- 
ménfq arretrata ma è andata 
avanti (al Senato) o ha mante¬ 
nuto In maniera compatta la 
sua consistenza parlamentare 
(alla Camera)? Guardiamolo 
dalla visuale della Calabria, 
dunque, questo voto di giugno 
e dal rhodo in cui i comunisti 
hanno cominciato a discuter¬ 
lo, ieri sera a Catanzaro, con 
un incontro pubblico di mas¬ 
sa. Sala piena nella sede della 
•cassa edile», gente in piedi, 
un clima piente affatto male, 
teso al punto giusto, consape¬ 
vole del risultato positivo rag¬ 
giunto nella regione ma senza 
alcun trionfalismo. I comuni¬ 


sti di qui vogliono discutere 
della Calabria sì, ma anche 
del resto con sufficiente co¬ 
gnizione di causa Non è una 
notazione di colore; «La di¬ 
scussione - dice Franco Poli¬ 
tano, che è il segretario regio¬ 
nale e vicepresidente della 
giunta di sinistra che governa 
da novembre alla Regione - la 
vogliamo fare soddisfatti del 
voto ma con ia consapevolez¬ 
za dei problemi che a noi stes¬ 
si pone, e soprattutto volendo 
contribuire ad una analisi na¬ 
zionale dell'arretramento del 
Pei». 

E dunque perché questo 
Pei calabrese conferma una 
«anomalia», che lo vuole vin¬ 
citore in tutte te elezioni dal 
1983 in poi, contrariamente a 
quello che avviene a livello 
nazionale (eccezion fatta per 


le europee dell’84)? Un segno 
di «arretratezza» della società, 
secondo certe analisi «polito¬ 
logiche» non neutrali? «Scioc¬ 
chezze». dice Antonio Basso¬ 
lino, della Direzione e capoli¬ 
sta nelle Ultime eiezioni in Ca¬ 
labria. «Qui - dice - il Pcì vin¬ 
ce e ripete i successi, dal 1983 
in poi, per più cause ma es¬ 
senzialmente. a mio avviso, 
per una: il partito, la sua politi¬ 
ca, i suoi rapporti di massa, la 
coerenza e la forza delle sue 
battaglie' Guardiamo a quello 
che è successo a Gioia Tauro 
con la centrale a carbone: noi 
siamo stati, ben prima di Cer- 
nobyl. la forza che si è battuta 
di più contro questo tipo di 
insediamento. 


Il partito 
rinnovato 


E se permetti questo ha an¬ 
che una forte valenza cultura¬ 
le: rifiutare, nella regione più 
povera d'Italia, un insedia¬ 
mento industriale dimostra 
che c’è stato coraggio ma an¬ 
che lungimiranza politica». 


Non ambiguità, dunque, pare 
di capire, delle battaglie; un 
partito che mantiene forti i 
suoi legami di massa ma, so¬ 
prattutto, l'esperienza di go¬ 
verno alla Regione. Ha pesato 
nel voto? Certo - rispondono 
un po' tutti gli interlocutori del 
Pei, base e vertice. Contano le 
novità inserite in un quadro di 
grande difficoltà, ostruzioni¬ 
smi, boicottaggi di ogni gene¬ 
re. E poi l’apertura ad un di¬ 
ma di pulizia e di trasparenza 
di cui da queste parti si avver¬ 
te un acuto bisogno. Ma è li 
tema del partito su cui insisto¬ 
no sìa Politano che Bassolìno, 
mentre dalla tribuna parlano 
in molti per spiegare il voto. 
«Dietro questo risultato - dice 
Politano - c'è un lavoro, un 
collegamento con la società, i 
movimenti, una linea coeren¬ 
te». E Bassolino aggiunge: 
«Non vorrei si tralasciasse la 
forza del processo di rinnova¬ 
mento che qui ha avuto il par¬ 
tito e che io stesso ho potuto 
verificare fisicamente in cam¬ 
pagna elettorale. C’è in Cala¬ 
bria, lo voglio dire chiaro, un 
partito con caratteristiche po¬ 
polari e di massa non intacca¬ 
te: e questa, me lo permetti, 
mi pare una indicazione che 


vale al di là della Calabna». 

Tutto bene, dunque, in terra 
di Calabna? «Il voto - rispon¬ 
de Politano - pone problemi 
seri anche a noi sul rapporto 
fra partito e società calabrese. 
Ne dico uno: il rapporto criti¬ 
co fra il Pei e le città. Un se¬ 
gnale preoccupante è dato 
dallo stesso voto di Crotone, 
città di iorte tradizione comu¬ 
nista» 


L’alternativa 

democratica 


La sala che ribolle di pas¬ 
sione e di argomentazioni 
vuol parlare però del voto 
complessivo del Pei, del calo. 
Vanno alia tribuna il neo-se¬ 
natore della Piana di Gioia 
Tauro, Girolamo Tripodi, sin¬ 
daco di Polistena e alfiere, ve¬ 
ramente. di decennali batta¬ 
glie contro la mafia e per la 
tutela dell'ambiente; un ope¬ 
raio della Montedison di Cro¬ 
tone, che dice che «esiste, e 
come, la questione salariale in 
Italia e noi molte volte ce ne 
siamo scordati». Dice Polita- 



Massimo D'Aiema 


Goffredo Bettini 


nunciata», ma che non si è ve¬ 
rificata «fatalmente». Lui met¬ 
te il dito anche sulle strutture 
del Pei, «obsolete e ridotte a 
simulacri», tanto che per co¬ 
gliere «sfumature» nel gruppo 
dirigente «ci si riesce solo se 
escono dei libri». Dice Cianci. 
«Questa falsa democrazia mi 
ha stancato, non ci contiamo 
quasi mai». Altri, come For- 
mentini, toccano il tasto del¬ 
l'immagine trasmessa del Pei: 
«La nostra identità negli ultimi 
anni non ha brillalo». Massi¬ 
mo Brutti ne trova una ragione 
nella «incertezza» del partito, 
cui hanno fatto da contraltare 
le opposte immagini «di movi¬ 
mento e di scelta» della De e 
del Psi. Anche in campagna 
elettorale - insiste Brutti, 
membro del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura - si è 
data deU'alternativa una «de¬ 
bole idea di schieramento». 
Adesso, «bisogna prendere 
sul serio ii Congresso di Firen¬ 
ze» definendo un programma 
(«Va detto che l’U/fiéio di pro¬ 
gramma è stato un fallimen¬ 
to»), che abbia ai centro «la 
difesa della parte più debole 


della società» 

Brutti polemizza, inoltre, 
con Napolitano per un’intervi¬ 
sta in cui ha parlato della «ne¬ 
cessità di muoverci nel modo 
più conseguente fuori dai 
confini delia tradizione e del 
movimento comunista». Una 
formulazione che Brutti non 
accetta e giudica «sbagliata» 
nel caso «se ne volesse trarre 
una proposta politica». 

Antonio Nardi, di Pietrala¬ 
ta, lamenta subito che «l'Uni¬ 
tà» non abbia pubblicato 
un’intervista chiesta, dopo ii 
voto, ai compagni della sua 
sezione. Come causa essen¬ 
ziale della sconfitta, indica ii 
fatto che «si sono offuscati 
tratti della nostra diversità» e 
che «a quando Berlinguer ci 
ha lasciato non abbiamo più 
fatto battaglie sui temi della 
solidarietà, giustizia ed egua¬ 
glianza». Oggi, secondo Nar¬ 
di, il partito ha bisogno di «se¬ 
gnali». Lui sostiene che ci so¬ 
no «due posizioni politiche di¬ 
verse» nei Pei e auspica che il 
Comitato centrale «dia un’in¬ 
dicazione precisa, ossia voti». 

Tocca poi a Sandro Del Fat¬ 


tore Definisce la sconfitta 
«non congiunturale», che può 
mettere in gioco »il rischio di 
una progressiva liquidazione 
dell'anomalia comunista» in 
Italia, e di «una progressiva 
omologazione a valori e cultu¬ 
re prevalenti». Del Fattore si 
sofferma sull'alternativa de¬ 
mocratica: «L’abbiamo pre¬ 
sentata troppo come obiettivo 
politico-parlamentare fondato 
sull'accordo con forza rispet¬ 
to alle quali crescevano i dis¬ 
sensi»; a suo avviso, sono ri¬ 
masti in ombra altri aspetti: 
programma, alleanze sociali, 
movimenti dì massa. Alla vigi¬ 
lia del Cc, Del Fattore chiede 
che «l'unità del partito, in cui 
credo profondamente, non si 
trasformi in eclettismo delle 
scelte, in facili equilibrismi 
che non reggono». 

L'assemblea ha approvato a 
grande maggioranza un ordi¬ 
ne del giorno, presentato da 
tre compagni, perché siano ri¬ 
viste le decisioni della Dire¬ 
zione sulle opzioni degli eletti 
in più circoscrizioni, che «pre¬ 
cludono» l'ingresso di Santino 
Picchetti (quinto dei non eletti 
a Roma) alla Camera. 



no - «Dopo il voto qualcuno ha 
riproposto ii tema della credi¬ 
bilità dell'alternativa demo¬ 
cratica. La nostra esperienza 
ci dice che l'alternativa è cre¬ 
dibile se cammina contempo¬ 
raneamente nella società e 
nelle istituzioni; se passa attra¬ 
verso un mutamento di rap¬ 
porti di forza nella società e 
attraverso nuovi rapporti poli¬ 
tici nelle assemblee elettive. 
Se cioè la costruzione di uno 
schieramento di governo è 
espressione di un nuovo bloc¬ 
co di forze sociali». Interven¬ 
gono Stefano Rodotà e Enzo 
Ciconte, segretario di Catan¬ 
zaro e neoeletto alla Camera. 
Spiega Rodotà: «La cultura di 
governo si fa qualificando la 
battaglia dell’opposizione, e 
mettendo al centro scelte pro¬ 


grammatiche di ampio respi¬ 
ro». A sera ormai fatta da un 
pezzo, Bassolino chiude l'as¬ 
semblea. «Occorre guardare 
in taccia - dice - la gravità 
della sconfitta elettorale dei 
Pei, non solo per questo risul¬ 
tato ma se si guarda ad un ci¬ 
clo di dieci anni. Dal 77 in poi 
il Pei arretra gravemente tran¬ 
ne che nell'84. Si perde in si¬ 
tuazioni politiche diverse e 
con diverse formule di allean¬ 
ze politiche. C’è dunque ne¬ 
cessità di una discussione di 
(ondo che tocchi questioni es¬ 
senziali, che riguardi l'identità 
e la prospettiva del Pei, la sua 
collocazione nella società, la 
sua capacità di attrazione po¬ 
litica ideale da dieci anni a 
questa parte e non solo in 
questi mesi». 


Poltrone di viale Mazzini 

Manca indeciso tra Rai 

e Parlamento 

«Sto ancora riflettendo» 

ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. «Sto riflettendo». 
Così Enrico Manca ha rispo¬ 
sto a chi ieri gli ha chiesto lu¬ 
mi sulle voci ricorrenti, secon¬ 
do le quali egli avrebbe già de¬ 
ciso di abbandonare la presi¬ 
denza Rai per tornare all'atti¬ 
vità politica, o nel futuro go¬ 
verno o nel partito. Natural¬ 
mente, si fanno anche i nomi 
di possibili quanto improbabi¬ 
li successori: Antonio Ghirelli, 
sino a qualche mese fa diret¬ 
tore del Tg2; Massimo Pini, 
già consigliere d'amministra¬ 
zione e attuale componente 
dei Comitato di presidenza 
deiriri; Giuliano Vassalli, che 
- più credibilmente - viene in¬ 
dicato come futuro giudice 
della Corte costituzionale. Ha 
aggiunto Manca: «Credo di 
avere ancora un sufficiente 
periodo di tempo per decide¬ 
re se rimanere alla presidenza 
della Rai o tornare all'attività 
parlamentare». A viale Mazzi¬ 
ni qualcuno aggiunge: «Deci¬ 
derà entro due settimane». 

Ma - stando alle indiscre¬ 
zioni più attendibili - Manca 
resterà alla Rai e per questa 
soluzione si sarebbe già 
espresso personalmente lo 
stesso Craxi. Sicché è apparsa 
significativa, ieri mattina, la 
presenza di Manca (non pre¬ 
vista in un primo momento) 
alla presentazione dell'inizia¬ 
tiva di Radiotre: «I giovani in¬ 
contrano l'Europa». È come 
se egli avesse voluto sottoli¬ 
neare che è un presidente a 
tutti gli effetti e non con un 


Finanziaria 

Il de Rubbi 
ha fretta: 
è respinto 


■i ROMA. È stata subito 
bocciata, ed era inevitabile, la 
proposta del responsabile 
economico delia De, Emilio 
Rubbi, di sollecitare un’inizia¬ 
tiva parlamentare affinché, 
nonostante l’attuale situazio¬ 
ne politica, il governo presen¬ 
tasse comunque*, venerdì 
prossimo, il documento-bàse 
della legge finanziaria '88. Sul¬ 
la proposta si era immediata¬ 
mente detto d’accordo il mi¬ 
nistro del Tesoro e Bilancio, 
Goda: ma «l'idea di Rubbi non 
è attuabile fino a quando non 
si forma il nuovo governo», ha 
obiettato un altro democri¬ 
stiano, Nino Camis. 

«Avventata» l'ha invece de¬ 
finita il neo-senatore comuni¬ 
sta Giuseppe Vignola, già de¬ 
putato della stessa commis¬ 
sione della Càmera. La politi¬ 
ca economica non può essere 
dettata da un governo dimis¬ 
sionario. «Manca un riferi¬ 
mento di discussione», spiega 
Vignola rilanciando a sua vol¬ 
ta un’altra proposta. «Il docu¬ 
mento di programmazione 
economico-finanziara del 
nuovo governo potrebbe es¬ 
sere invece il terreno su cui 
avviare il confronto program¬ 
matico e, quindi, costituire la 
concreta verifica in Parlamen¬ 
to della possibilità di costitui¬ 
re, sulle linee programmati- 
che, una diversa maggioran¬ 
za». 


piede già fuori. 

Certamente lascerà la Rai, 
invece, Gennaro Acquaviva, 
uno degli altri due consiglieri 
Rai del Psi, nonché capo della 
segreteria politica di Craxi. 
Anche se il neosenatore po¬ 
trebbe trovarsi un imprevisto 
ostacolo sulla strada che por¬ 
ta a palazzo Madama: se - co¬ 
me pare - egli ha già optato 
per il collegio di Bari, potreb¬ 
be trovarsi nella condizione di 
dover affrontare un turno elet¬ 
torale suppletivo, poiché in 
quel collegio si sarebbero 
svolte irregolarità nella distri¬ 
buzione delle schede. Acqua¬ 
viva sarebbe sostituito in Rai 
da Bruno Pellegrino, respon¬ 
sabile del Psi per l'editoria. 
Non è ancora certo, infine, se 
col gioco delle opzioni in casa 
del Pri un altro consigliere, il 
professor Firpo, prenderà an¬ 
ch'egli la via del Senato. A 
questo punto ci sarebbe un 
bel rebus da risolvere; come 
procedere alla elezione del o 
dei consiglieri nuovi? La legge 
elettorale in vigore non stabili¬ 
sce, infatti, i meccanismi di 
surroga. In Rai si smentisce 
anche la voce che vorrebbe il 
direttore generale, Biagio 
Agnes, in procinto di trasmi¬ 
grare aU’itaistat o ali'Alitalia. 
Più certa appare, viceversa, 
l’evenienza cne entro luglio 
parta un'altra raffica di nomi¬ 
ne; per i posti dirigenziali dei 
centri di produzione (Roma 
esclusa) e delle sedi; per i 
consigli di amministrazione 
delle consociate. 


Industriali 

Sorpresa, 
Gardini 
vota verde 


■■ ROMA. Raui Gardini, pa¬ 
drone della Ferruzzi-Montedi- 
son e cioè del secondo grup¬ 
po capitalistico italiano, è na¬ 
turalmente convinto che si 
debba fare subito un nuovo 
governo ed auspica vivameli*, 
te che possa essere un altro 
pentapartito. Tuttavia l'indu- - 
striale ravennate finora aveva . 
nascosto un segreto, un’inti¬ 
ma contraddizione, un trava¬ 
glio morale. Ed ha confidato 
al giornalista Giovanni Minoli, 
che ieri sera lo ha intervistato 
per la rubrica Mixer, di milita¬ 
re sempre, appunto, tra i so¬ 
stenitori del pentapartito ma 
di aver votato alle elezioni 
«per la Lista verde». 

Non si considera mai abba¬ 
stanza quanto la vita dei capi¬ 
tani d’industria sia piena di 
strazianti contraddizioni. Si 
pensi a questo povero Gardi¬ 
ni, arrivato alla convinzione 
che ia prima battaglia da im¬ 
pegnare è quella per salvare 
l'ambiente; che contribuisce a 
mandare in Parlamento un co¬ 
spicuo gruppo di persone im¬ 
pegnate su questo obiettivo; e 
che il giorno dopo è costretto 
ad augurarsi il ritorno al go¬ 
verno proprio degli uomini 
che da decenni lavorano in 
modo indefesso appunto per 
devastare. Ahi, durissima sor¬ 
te... 


Napoli 

E’ mancata 
credibilità, 
dice Lama 


■I NAPOLI. Dopo il voto del 
14 giugno, Luciano Lama riba¬ 
disce; «Esistono nel Pei e fuori 
di esso le forze per costituire 
uno schieramento riformato¬ 
re*. Il dirigente comunista lo 
dice nell'aula magna della fa¬ 
coltà di Lettere all'Università 
di Napoli, in occasine della 
presentazione deU’«lntervista 
su) mio partito» (curata da 
Giampaolo Pensa), proprio 
partendo dai risultati del 14 
giugno. «Il Pei - afferma Lama 
- ha perso voti per un proble¬ 
ma di credibilità delle sue pro¬ 
poste». E questa credibilità - 
ha aggiunto - va recuperata 
attorno a un progetto politico. 
•Bisogna provarci prima di 
tutto tra noi comunisti, poi si 
tratta di trovare il collante, la 
ragione vincente per una mag¬ 
gioranza riformatrice». Per 
questo, il progetto «non deve 
restare chiuso nella nostra cu¬ 
cina: bisogna ragionarne con 
gli altri, con chi pensiamo di 
poter costruire l'alternativa di 
sinistra». 


BOLOGNA 


Il Comitato federale riflette sui quei 4 punti in meno 
Colpa della linea o del modo di lavorare dei gruppi dirigenti? 


Quando il potere logora chi ce 


Non è bastata una giornata e forse non jie basterà 
un'altra tanti sono gli iscritti a parlare. È successo 
ieri al Comitato federale del Pei bolognese riunitosi 
al gran completo per discutere del voto del 14 

S . Un dibattito davvero aperto che nulla ha 
5 in disparte: dall’alternativa democratica ai 
gruppi dirigenti; da una spietata analisi di una scon¬ 
fitta che brucia all'immediata iniziativa politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIULIANO MUSI 


■i BOLOGNA in città, alla 
Camera, il Pei ha perso ii 4 156 
e in provincia il 3 6S5. Tra le 
file comuniste c’è amarezza e 
delusione ma di sicuro non 
c’è rassegnazione. Anzi. Lo 
dimostra il Cf e la Cfc del Pei 
boiognese riuniti al gran com¬ 
pleto. La «voglia» di discutere 
la si nota già fin da quando in 
tanti cominciano ad iscriversi 
mentre il segretario della Fe¬ 
derazione bolognese. Ugo 
Mazza, sta tenendo la relazio¬ 
ne. 

Alla fine saranno una set¬ 
tantina i compagni che hanno 
chiesto la parola; ieri sono in¬ 


tervenuti in trenta, gli altri nei 
prossimi giorni, dopo il Comi¬ 
tato centrale. 

Mazza è preciso. «La scon¬ 
fitta elettorale subita è frutto 
di un voto consapevole. Im¬ 
pone una profonda riflessione 
e scelte chiare per dare slan¬ 
cio ideale e politico alla batta¬ 
glia per l'alternativa democra¬ 
tica e ri formatrice ne! nostro 
paese. È un obiettivo che, per 
essere credibile, deve espn- 
mere un rapporto concreto 
con la realtà, e con le forze 
sociali per poterla trasforma¬ 
re». 

E Bologna? Mazza non si 


sottrae: «La sostanziale omo¬ 
geneità del risultato politico 
nazionale richiede che la di¬ 
scussione si riferisca essen¬ 
zialmente al dato generale. 
Ciò però non può fare velo al¬ 
la novità della forte fièssione 
registrata nelle regioni e nelle 
città rosse, in particolare in 
Emilia-Romagna e a Bologna 
stessa, dove siamo forza di 
governo e dove ampio è il no¬ 
stro insediamento sociale e 
politico». 

Da qui un’altra domanda - 
c'è una «ricetta»? «Una ricetta 
no, ma un'indicazione di sicu¬ 
ro - ed è che il Po bolognese 
non può essere subalterno - 
un tema questo molto ripreso 
nel dibattito - ai processi in 
atto ma deve - all'opposto - 
affermare con chiarezza una 
funzione di governo e mobili¬ 
tare consensi culturali, sociali 
e politici. 

E allora ecco che prende 
forma ia proposta di un partito 
programma capace di unire 
forze diverse sulla base di va¬ 
lori e scelte culturali e politi¬ 
che nette. 


il dibattito non si fa aspetta¬ 
re Guido Fanti, parlamentare 
europeo, è esplicito: «Bisogna 
verificare come è stata portata 
avanti dal gruppo dirigente la 
strategia dell'alternativa. Vi 
sono stati ambiguità e oppor¬ 
tunismi, forse determinati da 
compromessi tra le diverse 
parti che si elidono a vicenda 
e che si sono rivelale in occa¬ 
sione della lunga crisi di go¬ 
verno quando abbiamo "spa¬ 
rato nel mucchio” senza di¬ 
stinguere, senza agire sulle 
contraddizioni che si aprivano 
tra.Dc e Psi». 

È poi la volta del sindaco 
imbenr «Dal voto si esce con 
il Psi e la De più lontani di 
prima e con i) Psi e il Pei og¬ 
gettivamente spinti a un con¬ 
fronto competitivo (allargato 
anche ad altre forze) sui con¬ 
tenuti e sui programmi dell'al¬ 
ternativa Questo confronto 
va liberato da ogni pregiudi¬ 
zio, riconoscendo che non 
esiste cambiamento per l’oggi 
e per il domani senza l'appor¬ 
to autonomo programmatico 
e politico delle diverse forze 



di sinistra e va sviluppato sulle 
grandi questioni del nostro 
paese ii lavoro, l’ambiente, il 
sistema fiscale, il funziona¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione e delle istituzioni»., 

E ancora sull’alternativa. È 
la volta dell’assessore regio¬ 
nale Castellucci «Sarebbe un 
errore cambiare ia linea del- 
l'aiternativa. ma dobbiamo 
cambiare noi molto per favo¬ 
rire l'alternativa, l’impostazio¬ 
ne è stala giusta, ma non è 
apparsa credibile per il per¬ 
manere di ambiguità». 

Sugli organismi dmgenti la 
discussione - e non poteva 
essere altrimenti - ha preso 
spazio «Occorre più nettezza 
- dice Sergio Sabatini, della 
segreteria - nelle scelte nel 
partito dobbiamo abbandona¬ 
re la tendenza liturgica a con¬ 
ciliare ogni cosa Facciamo 
più programmi e meno orga¬ 
nigrammi; discutiamo, votia¬ 
mo e diffondiamoci. La logica 
della cooptazione nei gruppi 
dirigenti dove lasciare il passo 
a quella dell'alternanza». 

Su questo punto Walter Te- 


A Cossiga 
Gli auguri 
di lotti 
e Fanfara 


ga, capogruppo Pei, si è 
espresso senza perifrasi: «Se 
non siamo più in grado di am¬ 
ministrare il centralismo de¬ 
mocratico se non con media¬ 
zioni fittizie e unanimismi for¬ 
zati, è indispensabile trovare 
nuovi modi di formazione e 
attuazione delle decisioni. Per 
questo propongo di avanzare 
al Comitato centrale la propo¬ 
sta che si determinino le con¬ 
dizioni anche statutarie per 
una dialettica più frequente e 
di qualità tra maggioranza e 
minoranza». 

Lo stesso Mazza ha insistito 
sui gruppi dirigenti «a ogni li¬ 
vello». «Sono necessarie - di¬ 
ce - riflessioni profonde e 
scelte sulle nostre strutture 
per affiancare nuove sedi del¬ 
la politica a quelle tradizionali 
in cui si esprime ia grande par¬ 
te della militanza e delia im¬ 
pegno di tanti comunisti. Bi¬ 
sogna riconoscere con chia¬ 
rezza la pluralità di posizioni 
nella sinistra e nella società e 
rafforzare, proprio per questo, 
la nostra sfida sul piano cultu¬ 
rale e politico*. 


Napoli 

Sul sindaco 
è lite 

tra De e Psi 


I ROMA. Tra i numerosi 
messaggi d'auguri pervenuti a 
Francesco Cossiga alla vigilia 
del secondo anniversario del¬ 
la sua elezione alla presidenza 
della Repubblica, quelli del 
presidente della Camera Nil¬ 
de lotti e dei capo del gover¬ 
no Amintore Fanfani. «In oc¬ 
casione del secondo anniver- 
[ sarto della sua elezione a ca¬ 
po dello Stato - ha scritto la 
lotti a Cossiga -, desidero 
esprimerle, caro presidente, il 
, più fervido augurio per ii suo 
altissimo compito di tutela e 
promozione dei fondamentali 
valori della Costituzione re¬ 
pubblicana. Con profonda 
amicizia». Dal cantò suo, Fan¬ 
fani ha scritto. «Nella ricorren¬ 
za anniversaria della sua ele¬ 
zione alia suprema magistra¬ 
tura dello Stato mi è gradito 
esprimerle a nome del gover¬ 
no e mìo personale, fervidi au¬ 
guri per la felice prosecuzione 
dei mandato conferitole dal 
Parlamento con amplissimi 
consensi. Con deferenza ag¬ 
giungo cordiali voti di ogni 
prosperità per la sua perso¬ 
na». 


wm NAPOLI. La De e il Psi 
continuano a litigare per la ca¬ 
rica di sindaco del Comune di 
Napoli. Per lo scudocrociato 
la questione è «secondaria» 
mentre per i socialisti è indi¬ 
spensabile chiarire subito che 
la carica spetta a uno dei loro. 
Il segretario provinciale del 
Psi, Giuseppe Riccardi, preci¬ 
sa che la richiesta «non è pre¬ 
giudiziale» ma tende a confer¬ 
mare i motivi della «nostra 
campagna elettorale che è 
stata premiata dagli eiettori». 
Naturalmente, per Riccardi, la 
richiesta ha una priorità nel* 
l'ambito dei partiti laici ed es¬ 
sa «pone ai primo posto la 
candidatura del Psi». Nella 
prossima settimana ii Psi sì fa¬ 
rà promotore di una serie,di 
incontri con ie altre forze poli¬ 
tiche. Intanto, il coordinatore 
cittadino della De, Ugo Grip¬ 
po, fa sapere che per lo scu¬ 
docrociato il «centro del con¬ 
fronto sono le proposte di fat¬ 
tibilità di un programma non 
Benefico né approssimativo», 
m questo ambito «la questio¬ 
ne del sindaco è del tutto se¬ 
condaria». 
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Napoli È la prima volta in Italia 
Inaugurata Una giovane di 29 anni 
la mostra si infetta alle «Molinette» 
su Cosenza di Torino. Sieropositiva 


Era venuta in contatto 
col sangue di un emofilia) 
Dopo due mesi di esami 
il temuto responso 


■I NAPOLI. Si è inaugurata 
ieri a palazzo Reale la mostra 
sulCopera completa di Luigi 
Cosenza, l'illustre architetto 
napoletano noto per le sue 
opere di urbanistica e di edili¬ 
zia popolare. A presentare la 
mostra, che raccoglie per la 
prima volta nella sua comple¬ 
tezza tutta la documentazione 
di una attività senza confronti 
neH‘architettura cittadina, è 
stato invitato Giulio Carlo Ar- 
gan, amico di Cosenza e gran¬ 
de conoscitore della sua per¬ 
sonalità. 

L'opera creativa di Luigi 
Cosenza inizia nel 1929 se¬ 
guendo un percorso sul ver¬ 
sante dell'avanguardia mo¬ 
dernista che dà vita ai progetti 
per II Mercato Ittico e per Villa 
Oro. Prosegue poi. prima e 
dopo la guerra, con tecnolo¬ 
gie sempre più avanzate e 
idee sempre più innovative, fi¬ 
no alla realizzazione della fab¬ 
brica Olivetti di Pozzuoli e del 
Politecnico di Napoli. Si com¬ 
pleta infine con I progetti di 
edilizia pubblica e privata e 
con I numerosi piani regolato¬ 
ri, sostenuti da un costante 
Impegno per una architettura 
priva di compromessi. 

Il catalogo della mostra, 
pubblicato dalla Electa-Napo- 
li, ripercorre, grazie a un vasto 
apparato di schede, tutto l'iti¬ 
nerario creativo di Luigi Co¬ 
senza- .Completano il volume 
una serie di saggi (Argan, 
Astengo, Bisogni, De Seta, 
Mucchi e Siola) che illustrano 
1 punti nodali della attività di 
Cosenza. 

La mostra resterà aperta fi¬ 
no al prossimo 20 ottobre. 


Asinara 

Al processo 
degli appalti 
troppe 
le amnesie 


■PMSSAftl. E venne il fiior- 
no titi «non ricordo, al pro- 
crtfcVptr le langenli nei lavori 
di riitrutturazione dèi super¬ 
carcere dell'AsInara. Ad avere 
dlfticolià di memoria * stato 
l’etf direttore del cadere Luigi 
Cardullo, accusato di aver in¬ 
tascato decine di milioni dalle 
imptese prescelte per la ri¬ 
strutturazione del penitenzia¬ 
rio. È accaduto quasi In chiu¬ 
sura d'udienza, quando il pre¬ 
sidente del tribunale Vincen¬ 
zo Carta gli ha domandato co¬ 
me mai erano_ siate erogate 
dette Iatture alle imptese ap- 
paltatricl senza l'autorizzazio¬ 
ne del ministero di Grazia e 
Giustizia. Qualche secondo di 
silenzio, e poi il .non so„non 
ricordo*. . liirritualltà- delle 
" procedure per gli appalti? Tut¬ 
to a causa - questa la risposta 
di Caldulto - dell'eccezionale 
momento di quegli anni. Il pe¬ 
ricolo terrorista esisteva an¬ 
che rientro le carceri. Tanto 
p|(i dopo che, proprio all’Asi¬ 
nara. era sialo acopeito rial 
generale Dalla Chiesa un pia¬ 
no per una evasione di massa. 
L'urgenza delle opere - ha 
concluso Cardullo - ha (atto 
saltare tutte le procedure. 

OPB. 


Infermiera contagiata 
dal virus dell’Aids 



Alle Moiinette di Torino una giovane infermiera è 
stata contagiata dal sangue di un paziente sieropo¬ 
sitivo. Dopo un lungo periodo di osservazione e 
numerosi test, la donna è risultata contagiata dal 
virus. Il gravissimo incidente è stato denunciato 
alle autorità sanitarie regionali e al pretore. L’infer¬ 
miera prestava le sue cure al malato sprovvista 
delle indispensabili protezioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MINO FERRERÒ 


■■ TORINO Non si era mai 
verificato sinora, almeno in 
Italia, che un’infermiera venis¬ 
se contagiata dal virus del¬ 
l'Aids durante l’esercizio delle 
sue funzioni. Il fatto accaduto, 
circa due mesi or sono al Cen¬ 
tro di rianimazione delle Moli¬ 
nette. Denunciato nei giorni 
scorsi dai dingenti dell'ospe¬ 
dale torinese è subito esploso 
con clamore, suscitando 
grande impressione ed allar¬ 
me, non soltanto nell'ambien¬ 
te ospedaliero. L'infermiera, 
29 anni, sposata, dopo l'inci¬ 
dente, venne immediatamen¬ 
te ricoverata nella clinica uni¬ 
versitaria delle malattie infetti¬ 
ve dell'Àmedeo di Savoia. La 
donna fu ovviamente sottopo¬ 
sta ad una serie di test, e dopo 
un lungo periodo di osserva¬ 
zione fu dimessa con l'inquie¬ 
tante diagnosi: sieropositiva. 


Secondo il professor Paolo 
Gìovannini, primano dell'A¬ 
medeo dì Savoia, la diagnosi 
non significa che la donna sia 
malata di Aids; tuttavia in futu¬ 
ro potrebbe, in effetti, svilup¬ 
pare quella tanto paventata 
malattia. Non è però da eslu- 
dere - ha precisato ancora il 
primario - «che il sistema im¬ 
munitario dell'infermiera rie¬ 
sca a reagire», fn tal caso si 
verificherebbe una regressio¬ 
ne delia sieropositività, fatto 
già verificatosi in altte occa¬ 
sioni. Allo stato attuale delie 
cose però non vi sono possibi¬ 
li terapie, ma solo la speranza 
che la malattia non si sviluppi. 

Il gravissimo incidente è av¬ 
venuto durante il trasferimen¬ 
to di un paziente emofiliaco e 
sieropositivo dal centro dì ria¬ 
nimazione ai suo reparto delle 
Moiinette. Pare che l'infermie¬ 


ra sia stata costretta ad inter¬ 
venire d'urgenza per evitare 
l’aggravamento delle condi¬ 
zioni del malato, applicando¬ 
gli una sonda ad un braccio. 
Un'improvviso schizzo di san¬ 
gue avrebbe così colpito la 
donna al viso e alle mani, evi¬ 
dentemente pnve delle prote¬ 
zioni previste (guanti, ma¬ 
scherina e occhiali), il conta¬ 
gio si sarebbe verificato, sem¬ 
pre secondo l’autorevole pa¬ 
rere de! professor Gìovannini, 
in quanto il sangue provenien¬ 
te da un'arteria del paziente, 
•è uscito con forte pressione» 
quasi irrorando l’infermiera in 
vane parti del corpo. Molto 
probabilmente, prosegue il vi¬ 
rologo, la donna aveva qual¬ 
che, sia pur lieve lesione cuta¬ 
nea, sufficiente comunque a 
consentire l'entrata de) virus. 
Un infortunio considerato tut¬ 
tavia eccezionale, anche tra il 
personale infermieristico e 
medico. Sino ad oggi si sareb¬ 
bero verificati soltanto cinque 
casi del genere, ma negli Stati 
Uniti; mai, ad eccezione di 
questa, nel nostro paese. Ov¬ 
viamente, la direzione delle 
Moiinette dopo aver comuni¬ 
cato l'incidente alle autorità 
sanitarie regionali ha anche 
denunciato il grave episodio 


al pretore, per gli opportuni 
accertamenti di eventuali re¬ 
sponsabilità Perché infatti, ci 
si domanda, l’infermiera era 
del tutto sprovvista di prote¬ 
zione, pur essendo a cono¬ 
scenza che il paziente era un 
sieropositivo? Certo, vi è an¬ 
che l'imprudenza commessa 
dalla donna, determinata tut¬ 
tavia dalla generosità di un im¬ 
mediato intervento nei con¬ 
fronti di un paziente in grave 
situazione di rischio. Alla gio¬ 
vane infermiera la diagnosi 
tanto temuta, è stata comuni¬ 
cata, dopo i (est ai quali era 
stata sottoposta dal pnmano 
dell’Amedeo di Savoia, l'o¬ 
spedale in cui era stata subito 
ricoverata. La donna ha ap¬ 
preso la grave notizia, che in 
parte già si aspettava, con co¬ 
raggio e serenità. Potrà conti¬ 
nuare a lavorare, ora che è 
stata dimessa dall'ospedale? I 
medici se Io augurano, anche 
perché la possibilità di ripren¬ 
dere la sua normale attività le 
sarebbe di grande giovamen¬ 
to, sopratutto sotto l'aspetto 
psicologico. Ma una decisio¬ 
ne in tal senso, non risulta che 
sia ancora stata presa. La gra¬ 
vità e l'eccezionaiità del caso 
esìgono comunque urgenti 
quanto adeguati provvedi¬ 
menti. 


Il parere di Aiuti e Visco 

«Un episodio isolato 
ma i contraccolpi negativi 
non mancheranno» 


M ROMA. È la prima volta 
che un operatore sanitario in 
Italia viene direttamente in¬ 
fettato da un paziente, ma 
non è la prima volta che me¬ 
dici o infermieri temano for¬ 
temente il contagio. Al pun¬ 
to di rifiutarsi, di fare il pro¬ 
prio dovere. È già accaduto 
in diverse città (l’ultima de¬ 
nuncia è di Vincenzo Muc- 
cioli, della comunità di San 
Patrignano). L'episodio di 
Torino rischia ora dì raffor¬ 
zare pericolosamente questa 
tendenza. Altre manifesta¬ 
zioni di intolleranza verso ì 
colpiti da questa malattia si 
stanno registrando, del re¬ 
sto, in alcune grandi città, 
come Roma, dove ai sema¬ 
fori giovani con vistosi car¬ 
telli chiedono test obbligato¬ 
ri per tutti e «quarantena» per 
i sieropositivi. 

«Contraccolpi negativi 


-- Peculato, indiziato a Torino lo staff amministrativo dell’ospedale 

Altri 20 nomi sul tavolo del magistrato: esponenti politici? 

Scandalo alle Moiinette: 7 sotto accusa 


Sonò nomi di spicco quelli delle sette persone 
colpite da mandato di comparizione a Torino e già 
sotto interrogatorio nei locali della’Procura. Sotto 
accusa - per peculato, falso e interesse privato - lo 
staff amministrativo delle Molinette, l'ospedale di 
Torino che è il più grande del Piemonte. Indiziati, 
tra gli altri, il direttore amministrativo e l’ex presi¬ 
dente dell'UsI, consigliere comunale del Pei. 


Cagliari 

Fotocopie 
del compito: 
«giallo» 
da maturità 


■I CAGLIARI Maturità, ecco 
un classico «giallo». Stavolta il 
luogo è il liceo scientifico 
«Asproni» rii Igleslas, In uno 
dei bagni dell’istituto sono 
state trovate 11 fotocopie del 
compito scritto di matematica 
correttamente svolto. Il ritro¬ 
vamento è stato effettuato lu¬ 
nedi quasi a conclusione della 
prova dì esame. U notizia è 
però filtrata oggi quando gli 
agenti della polizia hanno ini¬ 
ziato le indagini sull’accadu¬ 
to. Il provveditore agli studi di 
Cagliari ha inviato al liceo un 
ispettore. La commissione ora 
procederà alla correzione dei 
compiti sentii e d’intesa con 
l'ispettore deciderà sulla vali¬ 
dità o meno dell’esame. Vie¬ 
ne infatti escluso che il testo 
del compito di matematica 
fosse a conoscenza dì qualcu¬ 
no prima che li plico venisse 
aperto. 


wm TORINO L’ombra di un 
nuovo; clamoroso scandalo 
cala sùl capoluògo subalpino. 
Questa volta nell’occhio del 
ciclone ci sono gli appaiti del¬ 
le pulizie all’ospedale delle 
Molineite, il più grande di To¬ 
rino e del Piemonte (quasi 
2mila posti letto), che fa parte 
del complesso dell'Ospedale 
Maggiore San Giovanni Batti¬ 
sta. il magistrato istruttore, Se¬ 
bastiano Sorbello, e il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca, Stella Caminiti, che da 
tempo indagalo sull'ammini¬ 
strazione della sanità pubblica 
a Torino, hanno emesso una 
vera e propria raffica di prov¬ 
vedimenti giudiziari: sette per¬ 
sone, raggiunte da un manda¬ 
to di comparizione che ipotiz¬ 
za i reati dì peculato, falso e 
interesse privato, sono tratte¬ 
nute da ieri mattina a disposi¬ 
zione del giudici; altri venti in- 


"Tìiill 


diziati, destinatari di mandati 
di comparizione, saranno sen¬ 
titi nei prossimi giorni; si par¬ 
la, infine, di una trentina di co¬ 
municazioni giudiziarie, alcu¬ 
ne delle quali sarebbero diret¬ 
te a esponenti politici cittadi¬ 
ni. 

L'operazione è scattata nel¬ 
le prime ore della mattinata di 
ieri, con una serie di perquisi¬ 
zioni nelle abitazioni. Più tardi 
si sono conosciuti i nomi dei 
sette inquisiti, accompagnati 
nei locali della Procura in via 
Tasso: Alberto Riccio, diretto¬ 
re amministrativo delle Moli¬ 
nette; Walter Neri, ex sovrin¬ 
tendente sanitario del San 
Giovanni; Giulio Poli, ex presi¬ 
dente del San Giovanni ed ex 
’ presidente del comitato di ge¬ 
stione dell'UsI 1-23, che è 
consigliere comunale del Pei; 
Maria Teresa Fìecchia, della 
direzione sanitaria del San 


Giovanni; Andrea Franzo, an¬ 
ch'egli funzionario della dire¬ 
zione sanitaria del San Gio¬ 
vanni; Toni Esposito, titolare 
di un’impresa di pulizie e per¬ 
sonaggio già noto alla Procura 
torinese perchè coinvolto in 
numerose inchieste; Emanue¬ 
la Intra, bergamasco, titolare 
di un’altra impresa di pulizie 
che opera su scala europea, la 
«Pedus International». 

Condotti nella caserma del¬ 
la Guardia di finanza in corso 
IV Novembre, i sette hanno 
atteso di essere accompagna¬ 
ti, uno alia volta, al palazzo 
della Procura per l'interroga- 
tono. Il primo a entrare nel¬ 
l'ufficio dei giudici è stato 
Emanuele Intra. Poi, nett'ordi- 
ne, Riccio (per parecchi anni 
aveva diretto l'economatp 
delle Moiinette), Maria Teresa 
Fìecchia e Franzo. Attendeva¬ 
no il loro turno Neri (un tem¬ 
po direttore sanitario del Mau- 
riziano), Esposito e Poli. Cin¬ 
que anni fa, Poli era subentra¬ 
to nell’incanco di presidente 
dell'UsI al socialista Olivieri, e 
nel 1985, col mutamento del¬ 
la maggioranza in Comune, 
aveva lasciato il posto al de¬ 
mocristiano Giovanni Salerno, 
che è stato arrestato pochi 
mesi fa dal giudice Cuva per lo 
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Una corsia dell'ospedale Molinette a Torino 


scandalo dei «rimborsi tacili* 
alle cliniche pnVate. 

Il riserbo degli inquirenti è 
totale. Sembra tuttavia che gli 
appalti sotto inchiesta siano 
quelli compresi tra il 1982 e 
l'anno in corso. Il sospetto su 
cui lavorerebbero i magistrati 
(forse sulla base di «segnala¬ 


zioni* giunte in Procura) è che 
le gare d'appalto siano state 
■pilotate» allo scopo di favori¬ 
re determinate imprese. Le 
quali si sarebbero così aggiu¬ 
dicati i lavori più redditizi, mo¬ 
strando poi la loro «gratitudi¬ 
ne» a dirigenti e funzionari 
complici. 




■ Una clamorosa svista del ministero 

Traccia sbagliata all’esame 
Non era Simone Martini 


SUSANNA CRESSATI 


■libuon governo» particolare dell’affresco di Ambrogio lorenzetti 


■i FIRENZE Sarebbe sacro¬ 
santa, ci sembra, una bella 
bocciatura. Gli esperti mini- 
stenali che hanno preparato il 
tema di maturità per gli Istituti 
tecnici spenmentali sull'argo- 
mento del restauro dei tessuti 
menterebbero propno di npe- 
tere l'anno. Per loro non do¬ 
veva essere poi un mistero 
che l'allegona del buono e del 
cattivo governo che adorna 
una delle sale del Palazzo 
pubblico di Siena è stata di¬ 
pinta da Ambrogio Lorenzetti. 
senese, vissuto nella prima 
metà del '300, e non dal coe¬ 
taneo e conterraneo Simone 
Martini, il maggiore rappre¬ 
sentante del gotico senese. 
Un buono studente della 
scuola media superiore que¬ 
ste cose le sa. Le sa chi ha una 
infarinatura di stona dell’arte. 


Gl» «esperti» del ministero in¬ 
vece no e sono cosi incorsi in 
uno degli infortuni più singo¬ 
lari di questi esami di maturi¬ 
tà L'errore non ha suscitato 
subito polemiche perché que¬ 
sto particolare indirizzo spen- 
mentale di studi non è molto 
diffuso, e inoltre i giornali usa¬ 
no pubblicare solo i testi delle 
prove di maturità degli istituti 
considerati più importanti, co¬ 
me il classico o lo scientifico, 
ragionena o magistrate Né è 
troppo raro il caso di errori, 
anche più gravi, nei temi pro¬ 
posti per la matuntà, che spes¬ 
so hanno gettato scompiglio 
tra le file degli studenti 
Ne hanno a lungo parlato 
invece gli studenti e gli inse¬ 
gnanti dell’Istituto spenmen- 
tale Monna Agnese di Siena, 
che si sono accorti dell’errore 


appena ascoltata la dettatura 
dell’argomento. Né l'intoppo 
poteva sfuggire a dei senesi, a 
dei ragazzi che non solo si 
stanno specializzando in que¬ 
sto bel ramo di studi ma che 
hanno si può dire sotto gli oc¬ 
chi tutti i giorni le opere sia di 
Lorenzetti sia di Martini. 

Il Monna Agnese è un istitu¬ 
to tecnico a carattere speri¬ 
mentale con un mdinzzo 
umanistico artistico. La se¬ 
conda prova preparata dal mi¬ 
nistero per gli studenti di que¬ 
sto settore riguardava il re¬ 
stauro dei tessuti Gli studenti 
erano invitati a espnmere al¬ 
cune valutazioni sui drappi e 
sui cuscini che si vedono sullo 
sfondo dell allegona «del 
buono e del cattivo governo», 
che rappresenta una delle 
maggion attrazioni del palaz¬ 
zo comunale senese. Solo che 
il dipinto è stato attnbmto al- 


Più sacerdoti 
nel mondo 
ma In Europa 
è «crisi» 


Dalla Curia, il «tetto» più vicino nel tempo a cui si guarda 
con rimpianto è quello del 73, quando net mondo c'erano 
433.089 sacerdoti, fra diocesani e religiosi. Ora nei cinque 
continenti ce ne sono in tutto 403.480, pure in Vaticano si 
comincia a tirare un respiro di sollievo. Sembra che si sia 
aiTestata, infatti, la «crisi delle vocazioni» che aveva tor¬ 
mentato la Chiesa cattolica negli anni scorsi. La ripresa di 
fervore religioso, stando all'Ufficio centrale di statistica del 
Vaticano, riguarda però soprattutto i paesi in cui il cristia¬ 
nesimo non è religione dominante: su un calo complessi¬ 
vo, fra !'84 e 1*85, dello 0,8%, la «cifra nera» spetta all Euro¬ 
pa. dove l'1,7% in meno di uomini si è sentito disponibile 
a prendere i voti; la massima adesione è in Afnca, Asia, e, 
fatto particolare, nelle Antille, dove si è registrato un incre¬ 
mento fra l’I e il 2%. Cifre che potrebbero fornire materia 
per interessanti riflessioni sociologiche. 


non mancheranno - avverto* 
no anche l'immunologo Fer¬ 
dinando Aiuti e il virologo 
Giuseppe Visco - ci sarà 
maggiore titubanza e meno 
slancio nell’assistere i malati 
di Aids. Ma non si deve di¬ 
menticare che il virus si tra¬ 
smette attraverso vie precise 
e soltanto attraverso quelle. 
Nelle corsie i rischi di venire 
a contatto con sangue infet¬ 
to esistono. Lesioni, tagli sul¬ 
le cute, la congiuntiva del¬ 
l’occhio sono ricettacolo di 
infezioni. Da tempo accade 
per le epatiti e l'epatite non è 
meno terribile dell'Aids». 

In tutti i reparti di malattie 
infettive è dunque stretta¬ 
mente necessario osservare 
le elementari norme igieni* 
co-sanitarie (guanti, camici, 
mascherine) che la stessa 
Commissione ministeriale 
per la lotta contro l'Aids ha 
suggerito. 


par nn t Costano fra le 99.000 e le 

nciuru 130.000 lire, si chiamano 

di vendite «Carne bollente» e «Rac- 

Cfallor conti sensuali*: sono le vi- 

|ivi cianci deocassette con cui è pos- 

in «cassetta» sibile godersi in casa una 
«Cicciolina» più che senza 
veli. Il gusto di vedere un 
neodeputato nudo e biondo impegnato in attività erotiche 
sembra che abbia contagiato gli italiani: dall'elezione di 
Nona Slaller a deputato radicale le vendite hanno registra¬ 
to un balzo in avanti del 30%, con lucrosa gioia delia 
distributrice Axial. Fenomeno indotto dall’interesse sem¬ 
pre più contorto dei mass media nei confronti del «feno¬ 
meno»? C'è chi ne trae invece una conclusione filosofica: 
«Se la gente va nei negozi di video a comprare "Carne 
bollente" magari s’accorgerà che sugli scaffali ci sono 
tanti bei film, anche non pomo», dice Luciano Cicoria, 
esperto di mercato per il mensile specializzato «Video». Da 
tiona Slaller i ■cinefili» passeranno a Ozu e Wenders? 


CI de w personale slogan di Vito 

**■ , 1 Polieri, barese, elettricista 

una sigaretta trentaduenne, dovrebbe es¬ 
ina InrimHb sere dà domani: «Chi fuma 

ma inccmiM incendia anche te». Se se lo 

4 macchine ricordasse Polieri, fumatore 

duro, eviterebbe di cacciar- 
si nei guai come ha fatto 
l'altra notte nella sua città. Voglia di una sigaretta, voglia 
pesante, ma mancano i fiammiferi, anzi, ce n'è solo uno a 
disposizione. E se si spegne? Basta usarlo per dar fuoco a 
una torcia di carta di giornale, accendere e poi, distratto, 
buttarsi la lorda alle spalle. Risultato: quattro macchine 
posteggiate prendono fuoco a catena, arrivano i pompieri 
ma non salvano le auto ormai carbonizzate. Merito dell'e¬ 
lettricista essersi presentato spontaneamente ai carabinieri 
per costituirsi. 


Ma si tratta, è bene sottoli¬ 
nearlo, soltanto di voci e di 
ipotesi. Se reati ci sono stati, 
dovrà essere l'inchiesta a pro¬ 
varlo. In base alla procedura, i 
giudici hanno 48 ore di tempo 
per rilasciare le persone at¬ 
tualmente trattenute a dispo¬ 
sizione o per ordinarne l'e¬ 
ventuale arresto. 


Pàrf&IIO «Siamo prudenti, cerchia- 

i " «a mo «H non baciarlo se sla* 

I «n€©§£nftOn» mo malati o raffreddati, ma 

Al Bflirhóllnn per il resto non ci impedia- 

?! mo niente»: parlano i geni- 

DimDO AklS tori adottivi del bambino, 

affetto da Aids, che fu ab- 
bandonato all’ospedale in¬ 
fantile di Torino dalla madre tossicodipendente. Michelino 
ora ha 18 mesi, ma la sua è una storia già lunga come un 
dramma, e dolorosa. Ad adottarlo è stata una coppia di. 
trentenni di Torino, che l'ha incontrato per la prima volta il* 
9 maggio. La coppia che si dichiara «credente» ha rilascia* * 
to un’intervista a «Famiglia cristiana». Ed è il racconto d'un 
bambino all'Utixio.«ÌndUtereMe capatico», gracile e picco¬ 
lino pervia della sua malattia, poi. sembra, curato almeno 
nella psiche, dall'affetto dei neogenitori. Anche Roberto, 
l'altro bambino affetto da Aids e che come Michelino ha 
vissuto quest'odissea anni Ottanta, ora è stato affidato a 
una coppia dal Tribunale dei minori. 


Dal 28 ghigno 
IO milioni 
di italiani 
In vacanza 


Esodo in tre grossi scaglio¬ 
ni. I primi partiranno fra po¬ 
chi giorni, poi toccherà a 
quelli che hanno scelto di i 
iniziare le ferie il 17-18 lu¬ 
glio e infine la massa, che andrà al mare e ai monti fra il 30 
luglio e il 4 agosto. Questa è la radiografia de) «movimen¬ 
to» fornita dai «tour operator», insomma, gli agenti di viag¬ 
gio. li 28, dunque, putiranno in 10 milioni, e arriveranno 
dall'estero 3 milioni di stranieri alle prese con il «viaggio in 
Italia». I «forestieri» amano al 60% la sabbia e l'acqua e in 
questa percentuale si distribuiranno lungo i nostri ottomila 
Chilometri di coste. Le cifre più da incubo, come sempre, 
sono quelle del traffico: fra il 26 giugno e tl 1* luglio sulle 
strade fuori delle città si muoverà l’esercito di metallo 
composto da due milioni di macchine. Un milione di vettu¬ 
re marceranno sulle autostrade Iti, gli attn si divideranno 
fra statali, provinciali; strade campestri, scorciatoie, viotto¬ 
li. 


MARIA SERENA PAUERI 


Deciderà l’Alta corte 
Per i giudici milanesi 
discriminati gli studenti 
deirora alternativa 



l'artista sbagliato. Studenti e 
insegnanti si sono guardati 
per un attimo negli occhi, con 
espressione di sconcerto. Si- 
mone Martini? Ma non era 
Ambrogio Lorenzetti? Non è 
facile dare torto al ministero, 
e in occasione, poi, della diffì¬ 
cile prova della matuntà. Poi 
l'evidenza dell'errore si è im¬ 
posta. 

A quel punto che fare? Co¬ 
me affrontare il tema? Gli stu¬ 
denti dei Monna Agnese han¬ 
no scelto una strada saggia: 
hanno fatto finta di non vede¬ 
re e hanno svolto la prova cosi 
come era stata loro proposta, 
analizzando gli aspetti tecnici 
dell'opera. 

Speriamo che mentre scri¬ 
vevano abbiano sentito, come 
in sogno, qualche suggeri¬ 
mento del gTande Lorenzetti, 
giunto in soccorso dei suoi 
conoscitori. 


■■ MILANO. La legge conce¬ 
de agli studenti il diritto a sce¬ 
gliere tra l'insegnamento reli¬ 
gioso e l'ora «alternativa», ma 
nei fatti non assicura per nulla 
lo stesso trattamento alle due 
categorie: per i primi pro¬ 
grammi dettagliati di insegna¬ 
mento, stanziamenti finanzia¬ 
ri, inserimento degli insegnan¬ 
ti a pieno titolo nel corpo do¬ 
centi; per i secondi, niente di 
tutto questo, e che si accon¬ 
tentino delia «discrezionalità 
di una circolare ministeriale». 
Una vera e propria discrimina¬ 
zione, insomma, che relega 
gli «alternativi» in serie B, e fa 
a pugni con gli articoli 3,19 e 
33 della Costituzione (ugua¬ 
glianza dei cittadini senza di¬ 
stinzione di religione, libertà 
di cultura religiosa, libertà di 
cultura). 

La battaglia contro questa 
semilibertà è stata ingaggiata 


dai signori Franco Rizzo e Ebe 
Agosti, geniton di uno studen¬ 
te del liceo classico Beccaria 
di Milano, i quali hanno inten¬ 
tato causa contro il ministero 
della Pubblica istruzione da¬ 
vanti al Tribunale civile, e han¬ 
no sollevato nel contempo 
eccezione di costituzionalità 
sulla legge 121 dell’85 e il de¬ 
creto presidenziale del di¬ 
cembre ‘85 che ne disciplina 
l’attuazione. 

La questione sollevata della 
famiglia Rizzo è stata giudica¬ 
ta tutt’altro che infondata e 
tutt’altro che irrilevante dal 
Tnbunale civile. Questo vuoto 
normativo, osservano ancorai 
giudici milanesi, non è privo 
«di una qualche incidenza ne¬ 
gativa sulla posizione dì que¬ 
sta seconda categorìa dì stu¬ 
denti». La parola passa dun¬ 
que alla Corte costituzionale. 
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Caso Nesta 

Il colonnello 
non fu 
convocato 


M li 2 ottobre 1986 a pa¬ 
gina 3 de! nostro giornale ve¬ 
niva pubblicato l'articolo 
•Dopo j funerali e le polemi¬ 
che parlano i familiari del te¬ 
nente colonnello Nesta, sui¬ 
cidatosi in caserma*. Nel 
corso deirartìcolo si dava 
notizia di un rapporto fatto 
dal gen. Rafaféle Sìmone, 
comandante del 5* Corpo 
d'Armata, ai comandanti di 
battaglione m ordine ai suici¬ 
di di militari pelle caserme e 
di una convocazione perso¬ 
nale del colonnello Nesta al 
Comando del 5* Corpo d'Ar¬ 
mata in relazione ad una 
•marcia» disposta da un te¬ 
nente, che aveva sollevato 
critiche ed una interrogazio¬ 
ne parlamentare, Queste no¬ 
tizie, che In quel momento 
circolavano, sottoposte a 
successiva puntuale verifica, 
sono risultate non corrispon¬ 
denti a realtà, essendo risul¬ 
tato che il gen, Raffaele Si- 
mone non aveva riunito a 
rapporto i comandanti di 
battaglione e non aveva con¬ 
vocato al Comando del Cor¬ 
po d'Armata 11 colonnello 
Nesta. Ne consegue che è da 
escludersi ogni accostamen¬ 
to Ita l’operato del gen. Si- 
mone ed il tragico evento. 


Patente 
Presto 
si goderà 
a 16 anni 


wm ROMA. Anche in Italia 
avremo la patente di guida au¬ 
tomobilistica per (.sedicenni? 
U proposta, che allineerebbe 
Il nostro paese ad altre nazio¬ 
ni, è alala lanciata dalla Feder- 
tai (Associazione dejle auto¬ 
scuole), Per II. momento i 
giunta l'autorévole adesione 
del direttore-dèlta motorizza¬ 
zione civile, Gaetano Danese. 
Intervenuto '■ alla conferenza 
•lampa di presentazione della 
seconda .giornata.-nazionale; 
della scuola guida, che si terrà 
sabato prossimo 4 iniziativa 
della Federtai. 

•Guidare una moto o un'au¬ 
tomobile - ha delio Danese - 
non la grande differenza dal 
punto di vista della cìrcolazio- - 
ne, si traila solò di accertarsi 
che | gióvani: siano tecnica¬ 
mente, psicologicamente e ci-, 
vilmente preparati a guidare 
l'automobile.. , >r J ì 

?sr potranno però porre 1 
certi Vincoli - Ita dello Giorgio 
Schiavo,- segretàrio! della* Fe- 
1 dertat » come ad esemplo II 
limite del 100 chilometri orari 
o del mille centimetri cubici di 
cilindrata. Ma a 16 anni I gio¬ 
vani sono generalmente capa¬ 
li ci di guidare la macchinai, Al¬ 
tra Importante novità, questa 
, già quasi operativa, riguarda la 
patente dl'gulda per Imoroci: 

Da -sabato , prossimo chi 
vuole andare all'estero con la 
molo non correrà alcun per)- 
: colo d| multa o peggio, m 
quanto la motorizzazione civi¬ 
le rilascerà, dietro specifico 
esame di gulda. rautorizzazio- 
ne richiesta dalla Cee. L'Italia 
era Intatti l'unico paese comu¬ 
nitario a rilasciare patente di 
guida (per I 16ehnt) senza 
esame attitudmarlo. 


Secondo un’indagine il 40% dei nuovi cantieri è praticamente illegale 

Moderno abusivismo a Milano 



I dati raccolti dal Comune 
dopo la vicenda Ligresti 
Palazzi destinati 
airindustria costruiti 
per più remunerativi uffici 

GIORGIO OLDRINI 


m MILANO Circa il 40% dei 
grandi cantieri aperti a Milano 
presenta Irregolarità gravissi¬ 
me, gravi o di modesta.entità, 
ma comunque illegali. È quan¬ 
to ha accertato un’indagine 
dell'Assessorato all’edilizia 
privata del Comune dopo le 
vicende del costruttore Salva¬ 
tore Ligresti, cui la magistratu¬ 
ra aveva sequestrato due gran¬ 
di complessi, quello di via dei 
Missaglia alla periferia sud 
della città, destinato ad uffici 
e terziario, e quello di residen¬ 
za di lusso «Gli Ottagoni del 
cavallino» nella zona di S. Si¬ 
ro. 

L'assessore all’edilizia pri¬ 
vata, il repubblicano . Franco. 
De Angelis, assicura che la 
sua indagine non ha nulla di 
poliziesco e che sostanzial¬ 
mente gli imprenditori mila¬ 
nesi sono onesti e corretti, Ma 
poi snocciola dati che sem¬ 


brano contraddire le sue paro¬ 
le. 

Dopo i «casi Ligresti», l’as¬ 
sessorato ha svolto un'indagi¬ 
ne sui grandi cantieri aperti a 
Milano. Attualmente ce ne so¬ 
no 164. ma l'indagine per ora 
si è limitata alla metà. 82. Dal 
punto di vista della volumetna 
però questi cantieri stanno co¬ 
struendo circa il 76% di tutto 
quello che sta nascendo in cit¬ 
tà. circa 7 milioni di metri cubi 
di uffici, terziario, residenza. 

Ecco i risultati. Tre cantieri, 
tutti di proprietà del costrutto¬ 
re ing. Salvatore Ligresti. pre¬ 
sentano gravissime irregolari¬ 
tà. Sono quelli di via dei Mis- 
saglia, dove 13 palazzi che 
dovevano essere destinati per 
il 70% a industria sono tutti ad 
uffici ed hanno tutti un piano 
in più della licenza, quello de¬ 
gli «Ottagoni del cavallino», 
ogni edificio un piano di trop¬ 


po, quello di via Ripamonti, 
ancora in costruzione, ma con 
gravi irregolarità già visibili. 

A questi si è aggiunto il 
complesso residenziale di via 
Fetonte, anche qui con un pia¬ 
no in piu del dovuto, dato che 
Ligresti, con un metodo col¬ 
laudato, ha trasformato l'ulti¬ 
mo piano previsto a terrazze e 
stendibiancheria in un attico 
lussuoso e costoso. Proprio 
ieri mattina infatti, mentre De 
Angelis faceva la sua relazio¬ 
ne in giunta, il pretore dott. 
Dettoli sequestrava gli ultimi 
piani del complesso. Sempre 
ieri mattina, tra le 8,30 e le 
9,10, l’ing. Ligresti è stato in¬ 
terrogato dai magistrato. 

Altri 16 cantien, pari a circa 
il 20%, stanno costruendo in 
modo parzialmente difforme 
da quello previsto dalla licen¬ 
za originaria. Infine 13 cantie¬ 
ri, cioè il 15%, hanno già com¬ 
piuto varianti in corso d’opera 
di non grave entità, ma senza 
la necessaria autorizzazione. 

Ad aggravare ulteriormente 
il dato c’è da dire che recente¬ 
mente il pretore Dettori ha se¬ 
questrato tutti gli incartamenti 
dei 36 cantieri di Ligresti aper¬ 
ti in città e solo una decina di 
questi sono stati visitati dagli 
uomini di De Angelis. Non è 
difficile pensare che anche 


negli altri 26 potrebbero ri¬ 
scontarsi irregolantà. 

Chi sono gli altn grandi co¬ 
struttori che sono incorsi in ir¬ 
regolarità più o meno gravi, è 
stato chiesto all'assessore. «In 
modo diverso, un po' tutti», ha 
risposto De Angelis. 

Per dare l'idea di quanto 
guadagno in più comportano 
le infrazioni, basta dire che in 
via dei Missaglia l'ing. Ligresti 
ha mutato la destinazione d'u¬ 
so dei palazzi, previsti per in¬ 
dustria e diventati invece uffi¬ 
ci. Due grandi vantaggi: Ugre- 
sti ha utilizzato le facilitazioni 
dovute a chi costruiva per in¬ 
dustria ed ha fatto uffici, che 
oltre tutto valgono di più. Non 
contento di questo ha trasfor¬ 
mato gli ultimi piani previsti a 
terrazze in uffici. Cioè 13 piani 
in più, l'equivalente di un grat¬ 
tacielo. 

È certo un caso in qualche 
modo limite. Ma la diffusione 
delle irregolantà che riguarda 
circa la metà di tutto quel che 
si sta costruendo a Milano, in¬ 
dica molto di più che la pre¬ 
senza di un costruttore spre¬ 
giudicato. Sembra invece di¬ 
mostrare che una tetta consi¬ 
stente degli operatori anche 
nella «europea* e «moderna» 
Milano punta su una illegalità 
diffusa per accrescere il pro¬ 
prio profitto. 


Sorgerà a Brescia 
il grattacielo 
più alto d'Italia 


■i BRESCIA li «Crystal Pala- 
ce» di Brescia diventerà, nel 
1990, con i suoi 131 metn di 
altezza, il più alto grattacielo 
italiano. Sorgerà nella città 
nuova, la Brescia 2, ad un chi¬ 
lometro circa dai centro stori¬ 
co cittadino: 34 piani fuori ter¬ 
ra più tre interrati, per una vo¬ 
lumetria totale di 16Òmita me¬ 
tri cubi. Il grattacielo appare 
sul plastico come una grossa 
rampa di lancio per missili. La 
struttura centrale sarà in ce¬ 
mento armato, calcolata se¬ 
condo le norme antisismiche, 
e costituirà la spina donale 
dell’intero edificio. Le (acuia¬ 
te asimmetriche verranno rea¬ 
lizzate con cristallo esterno ri¬ 
flettente e colorato in azzurro. 
Un edificio all'avanguardia sia 
per materiali usati nella co¬ 
struzione che per i sistemi di 
sicurezza altamente sofisticati 
con un sistema antincendio 
automatico e rampe esterne 


antifumo. Sulla sommità della 
torre troveranno posto l'eli¬ 
porto ed una gru per interven¬ 
ti di emergenza. Il progetto è 
stato presentato ieri mattina 
pel corso dì una conferenza 
stampa dalla società costati- 
tnce: soci la Finbrescia, la 
Brefin sempre di Brescia, e la 
Tradital del gruppo Imi. Costo 
previsto sugli 80 miliardi. Già 
appaltati i lavori delle infra¬ 
strutture fra cui quattro ampie 
strade di servizio. L'inizio dei 
lavori veri e propri è previsto 
invece per l’inizio del 1988 
dopo il rilascio della conces¬ 
sone edilizia da parte del Co¬ 
mune di Brescia. Una realizza¬ 
zione tutta bresciana e i lavori, 
durata tre anni, impegneran¬ 
no dai 1.000 ai 1.200 addetti 
oltre a quelli delle imprese del 
cosiddetto indotto che assor¬ 
biranno circa i due terzi del¬ 
l’intera spesa. Un grattacielo 
quasi interamente dedicato a) 
terziario e ad uffici direzionali. 



Quanto pende la Torre? 

tecnici al lavoro 

per valutare l’inclinazione 


Mi PISA. E iniziata ieri alfa!- 
bà l’annuale misurazione del¬ 
la pendenza della torre di Pi¬ 
sa. I dati saranno raccolti dai 
professori Brunetto Palla e 
Gero Gerì dell’Istituto di topo¬ 
grafia e fotogrammetria del¬ 
l'Università di Pisa. La tradi¬ 
zionale misurazione della tor¬ 
re, che viene effettuata nel 


mese di giugno da circa 30 
anni, ha lo scopo di controlla¬ 
re lo strapiombo dei sette 
anelli del campanile. Solo nei 
prossimi giorni sarà conosciu¬ 
to il risultato. Si ritiene co¬ 
munque che l'inclinazione 
possa essere rimasta, come 
negli anni passati, al di sotto 
del millimetro 


Sul traffico un’inchiesta Censis nelle grahdi città 


Addio vecchia «ora di punta» 

Di ingorgo adesso si muore così 


Il nomadismo del terziario sofisticato, la crescita 
degii spostamenti fanno impazzire il traffico nelle 
metropoli. Tramontata l'epoca dell’«ora di punta», 
il mal d’ingorgo ha contagiato tutto l'arco della 
giornata. E il dominio assoluto della mobilità urba¬ 
na spetta alle automobili (oltre ii 60%). Lo rivela 
un’indagine del Censis realizzata a Roma, Milano, 
Bari e Bologna e presentata ieri nella capitale. 


ANTOMCUA CAIAPA 


■R Nelle metropoli è tra¬ 
montate l'epoca del traffico 
dell'ora di punta. Il mai d'in¬ 
gorgo poco e poco ha conta¬ 
giato tutto l’arco della giorna¬ 
ta provocando sulle strade 
una sorta di moto perpetuo. 
Certo sopravvivono le ore 
•calde» dell'automobilista, le 
8,30 della mattina e le 19.30 
della serata, che corrispondo¬ 
no più o meno all'apertura e 
alla chiusura dei negozi, ma il 
guak? è che tra le 7 e le 21 i. 
Veicoli in circolazione nei 

e feriali rappresentano 
■abilmente una quota su¬ 
periore al 40% del parco mac¬ 
chine complessivo. Insomma, 
al pendolarismo casa-lavoro- 
casa che tiranneggiava il traffi¬ 
co nelle'metropoli di quindici 
anni fa, si è sostituita una mo¬ 
bilità diffusa, legata sempre 
più al micro-decisionismo del 
singolo che affronta uno spo¬ 
stamento per affari, per shop¬ 
ping, per svago, per accompa¬ 
gnare i figli a scuola o in pisci¬ 
na. per mantenere la rete di 
relazioni pubbliche inevitabil¬ 
mente legata al cosiddetto 
•terziario sofisticato». Una 
mobilità impazzita che si svol¬ 
ge sotto il dominio incontra¬ 
stato dell’auto privata, per ol¬ 
tre il 60%. 

Sono questi i dati emersi da 
una ncerca dei Censis realiz¬ 


zata nell’ambito dei progetto - 
finalizzato per i trasponrdel 
Cnr. Al setaccio dei ricercato¬ 
ri sono passati circa cinque¬ 
cento automobilisti di Roma, 
Milano, Bologna e Bari tenuti 
d'occhio nel foro frenetico via 
vai per un'intera settimana II 
campione per studiare il traffi¬ 
co in relazione ai comporta¬ 
menti soggettivi è stato scelto 
dopo una pre-indagine che ha 
coinvolto 1500 persone. Si 
tratta di un campione piutto¬ 
sto ristretto, ma per la prima 
volta è stato analizzato al mi¬ 
croscopio il rapporto indivi¬ 
duale con gli spostamenti. An¬ 
che i'assolutizzazione quasi 
acritica dei dati rischia di met¬ 
tere fuori strada Affermare 
che i bolognesi sono i più irri¬ 
ducibili patiti dell’automobile 
Gl 7 f ,5% degli spostamenti to¬ 
tali) e che ii binomio auto pri¬ 
vata più mezzo pubblico (mo¬ 
dello di trasporto delle grandi 
città avanzate in Europa e in 
America) si attesta a uno spa¬ 
ruto 9%, senza tener conto 
delle dimensioni della città, 
della minore incidenza degli 
ingorghi e del maggiore de¬ 
centramento dei servizi, che 
quindi dirotta una più alta per¬ 
centuale di mobilità verso lo 
svago e il tempo libero, po¬ 
trebbe dare un'immagine sba¬ 


gliata della realtà bolognese. 
Un'indagine errata, appunto, 
rispetto a casi ben più dram¬ 
matici quali sono quelli di Ro¬ 
ma. Milano e Bari. 

Nella capitale si trascorro¬ 
no due ore e venti al giorno al 
volante, a Milano due ore e 
dieci (per capirci, si (ratta di ' 
più di un ottavo del tempo a 
disposizione, escluso quello 
destinato al riposo notturno). 

A Roma quelli che tra un ih- 
gorgo e l'altro hanno matura¬ 
to un odio viscerale contro te 
quattro ruote sono circa metà 
degli automobilisti.A Ban, per 
l'inefficienza del servizio pub¬ 
blico, per compiere lo stesso 
percorso con l'autobus si im¬ 
piega un tempo doppio che in 
automobile,' Ma il nomadismo- 


dei terziario avanzato contro 
la sistematicità degli sposta¬ 
menti dei lavoratori dipen¬ 
denti. è questo uno dei filoni 
più interessanti che emergono 
dall'indagine del Censis) ha 
messo in ginocchio città co¬ 
me Milano e Torino, tradizio¬ 
nalmente ordinate, tanto 
quanto Roma e Napoli, più 
tradizionalmente caotiche e 
levantine. 

E allora come ci si difende 
dal minaccioso assalto dei 
mostri a quatro ruote? La ri* 
chiesta dei più tradizionalisti 
punta a metropolitane, par¬ 
cheggi, taxi a tariffe agevola¬ 
te, i più avveniristi sperano 
nella telematica con tetepre- 
notaiioni, telebancaria, tele- 
medicina, shopping con il vi¬ 
deotel. 


Ma Maurizio, gran capo deH’impero del cuoio, si trova all’estero 
È accusato di esportazione di valuta per l’acquisto di un panfilo da 40 miliardi 

Un ordine di cattura nella Gucci-story 


Guai giudiziari grossi per Maurizio Cucci, il gran 
capo dei celebre «impero del cuoio» italiano. I 
giudici hanno spiccato un ordine di cattura per 
esportazione di valuta contro di lui e altri due suoi 
collaboratori. Maurizio Cucci però è all’estero da 
tempo e in Italia non passa mai. L'inchiesta ha 
preso il via da una denuncia di un altro membro 
della famiglia, E l’ultimo capitolo della Gucci-story. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


Maurilio Cucci 


■i FIRENZE, Maurizio Cucci, 

K * >ne e presidente del ce- 
impero del cuoio italian 
style, contrassegnato con la 
doppia G. un marchio cono¬ 
sciuto e comprato in tutto il 
.mondo, é stato raggiunto da 
un ordine di cattura. La Guar¬ 
dia di Finanza non ha potuto 
però eseguire l’arresto. Mauri¬ 
zio Gucci da diverso tempo 
viaggia da un capo all'altro 


del globo, evitando accurata¬ 
mente l'Italia Nei giorni scor¬ 
si si trovava a Losanna dove, 
rompendo un silenzio che du¬ 
rava da anni, ha tenuto una 
conferenza stampa per lancia¬ 
re un messaggio di pace agli 
odiati cugini che hanno scate¬ 
nalo l'ormai famosa «guerra» 
fratricida. Padre contro figlio, 
fratello contro fratello, per 
controllare fabbriche, con¬ 


cessionarie e negozi sparsi in 
tutto il mondo, un impero do¬ 
ve non tramonta mai il sole e 
con un fatturato che sfiora i 
trecento miliardi l'anno. Quel¬ 
la del Gucci é una vera e intri¬ 
cata storia che fa impallidire i 
serial televisivi tipo Dynasty. 

È finito invece in carcere 
l’avvocato Gianvittorio Pilone, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione , della società 
nonché braccio destro del 
giovane presidente, Un terzo 
ordine d» cattura é stato emes¬ 
so pei confronti di Sandro 
Soggiorno. 64 anni, cognato 
di Pilone. Per tutti e tre l’accu¬ 
sa é di illecita costituzione di 
disponibilità valutarie all'este¬ 
ro I provvedimenti sono stali 
firmati dal sostituto procura¬ 
tore di Firenze Ubaldo Nan- 
nuccl nell'ambito di una in¬ 
chiesta sull acquislo da parte 


di Maurizio Gucci di un panfi¬ 
lo appartenuto all’armatore 
greco Niarchos del valore di 
40 miliardi, ma la notizia é 
uscita dagli ambienti giudiziari 
milanesi provocando le prote¬ 
ste degli inquirenti fiorentini 
che non hanno né smentito 
né confermato Una fuga di 
notizie che avrà sicuramente 
delle ripercussioni. 

La Gucci story cominciò il 
12 agosto 1985 quando il pre¬ 
tore di Firenze, dietro nchie- 
sta di Aldo. Roberto e Paolo 
Gucci, contestò a Maunzio la 
proprietà d» un pacco di azio¬ 
ni. pan al 50 per cento dell'in¬ 
tero capitale, decìdendo alla 
fine di metterle sotto seque¬ 
stro. Maunzio sosteneva di 
aver ncevuto in dono il pacco 
delle azioni alla fine del 1982 
dall'anziano padre Rodolfo 
(l'ex attore Maunzio D'Anco¬ 


ra) allora presidente delia so¬ 
cietà e padrone di quei titoli E 
la prova erano propno te fir¬ 
me di girata del grande vec- • 
chio fatte davanti a un notaio 
milanese. Tre penti stabiliro¬ 
no che le firme di girata appo¬ 
ste sulle azioni di sua proprie- 
tà non erano autentiche.Quef 
pacchetto azionario non fu 
ceduto, quindi, dal padre, Ro¬ 
dolfo Gucci, pnma della mor¬ 
te. L'inchiesta per chiarire il 
giallo che si nascondeva die¬ 
tro il passaggio del 50 per 
cento delle azioni al giovane 
presidente della società fini a 
Milano. Nel mese di ottobre 
'86, Paolo Gucci, il dissidente 
della famiglia che si era messo 
in propno per fabbricare ac- 
eesson di pelle in concorren¬ 
za con il marchio di casa, il 
famoso «GG», presentò un 
dossier alla Procura della Re¬ 


pubblica di Firenze. Un dos¬ 
sier che ha dato il vìa alle in¬ 
dagini sulle esportazioni di ca¬ 
pitati all’estero di Maurizio. 

Nella travagliata «Dynasty» 
fiorentina, nell'aprile scorso è 
intervenuto lo Stato con una 
ipoteca sui beni dei Gucci. Fu¬ 
rono congelati quasi seicento 
miliardi. Il provvedimento 
preso a Milano durante gli ac¬ 
certamenti sulle dichiarazioni 
di successione ha colpito una 
sene di immobili, compresa 
una fetta del negozio madre, 
quello che si trova a Firenze in 
via Tomabuoni. TWto nasce 
perché l'ufficio successioni ha 
riscontrato infedeli denunce 
di valori e individuato beni, in 
Italia e all'estero, di cui non 
sarebbe stata dichiarata l’esi¬ 
stenza. Infine l'ordine dì cat¬ 
tura. Piove sul bagnato per 
Maurizio Gucd. 


Malgoverno a Catania 

Per peculato continuato 
ora si indaga 
su tutto il pentapartito 


M CATANIA. Peculato conti¬ 
nuato. Con questa ipotesi di 
reato il sostituto procuratore 
delia Repubblica Amedeo 
Bertone fia inviato, a 33 consi¬ 
glieri comunali della maggio¬ 
ranza di pentapartito, altret¬ 
tante comunicazioni giudizia¬ 
rie. Il magistrato, dal 7 aprile, 
indaga su due delibere di con¬ 
siglio molto «chiacchierate». 
Riguardano l'acquisto, per 34 
miliardi, di 383 appartamenti 
per gli sfrattati. 

Subito dopo l’approvazione 
dei due provvedimenti, comu¬ 
nisti e missini - dai banchi del 
consiglio - lanciarono pesanti 
accuse, parlando di tangenti, 
e chiedendo l'invio della do¬ 
cumentazione al commissario 
per la lotta alla mafia. 

Tre giorni dopo, la procura 
della Repubblica aprì la sua 
inchiesta, e te delibera venne¬ 
ro sequestrate negli uffici del¬ 
la segreteria del Comune. 

Le polemiche, in aula, era¬ 
no sorte già qualche settima¬ 
na prima dell'approvazione 
delle delibere. Proprio i co¬ 
munisti avevano, con forza, 
proposto un ribasso del 10% 
sui prezzi degii alloggi. 

Il sindaco Giuseppe San- 
giorgio - democristiano - nel 
tentativo di trovare una solu¬ 
zione. fece una sua proposta 
di mediazione proponendo 


un ribasso del «solo» 5%. Ma 
fu clamorosamente smentito 
dalla stessa maggioranza che 
avrebbe dovuto sostenerlo, 
quella di pentapartito. 

«Il sindaco parla a nome 
suo, e non a quello della mag¬ 
gioranza» affermò il capo¬ 
gruppo consigliare della De¬ 
mocrazia Cristiana, Giuseppe 
Azzaro - il vicepresidente del¬ 
la Camera * nella sua dichia¬ 
razione di voto contrario. 

Il capogtuppo socialista, in¬ 
vece, Salvo Andò, si era pro¬ 
nunciato, senza mezzi termi¬ 
ni, per l'interessamento del 
commissario per la lotta alla 
mafia, «per fugare ogni dub¬ 
bio», disse. 

Adesso, le comunicazioni 
giudiziarie, che riguardano 
anche gli imprenditori che 
hanno venduto gli alloggi al 
Comune. Tra lutti, spicca an¬ 
che il nome del presidente del 
Messina calcio, Salvatore 
Massimino, assieme a quello 
del presidente degli imprendi- 
ton edili catenesi, Giuseppe 
Cantone. 

A conti fatti, dal pacchetto 
di maggioranza dei consiglieri 
del pentapartito, mancano an¬ 
che una decina di nomi. Sono 
quelli dei consiglieri che - 
cautamente, dice qualcuno ~ 
hanno pensato di allontanarsi 
dall'aula al momento della vo¬ 
tazione. 



L'Italia è a secco 

Sardegna, «mercato nero» 
per i foraggi 

Acqua razionata in Puglia 

MARCELLA CIARNELU 


■I ROMA. La lunga estate 
«secca» è già cominciata. 
L'acqua sgorga a giorni alterni 
dai rubinetti di alcune città. 
L'agricoltura in molte zone è 
in ginocchio. Alla lunga fila di 
regioni in crisi si è aggiunta 
ieri la Puglia. L’acquedotto di 
quella regione, dopo un anno 
esatto di erogazione conti- 

ore.giornaliere di .dismbuzior 
ne ai acqua potabile. Dai 

molti centri pugliesi avverrà 
dalle 5 alte 17; Nelle (imitazio¬ 
ni, almeno per li momento, 
non è previsto che rientrino i 
centri di interesse turistico. 
•Mài da trent’anni il diagram¬ 
ma relativo alla disponibilità 
di acqua era stato così basso - 
ha dichiarato ii presidente 
dell'acquedotto pugliese - e, 
questo perché lo scorso inver¬ 
no è stato molto freddo, ma 
non accompagnato da nevi¬ 
cate e piogge. Le sorgenti, di 
conseguenza, stanno erogan¬ 
do il trenta per cento in meno 
del passato. Non corriamo an¬ 
cora il rischio di alcune zone 
della Campania - ha aggiunto 
- ma siamo costretti a limitare 
a dodici ore l'erogazione di 
acqua». Sotto accusa anche in 
questa regione i lavori per il 
completamento di nuovi im¬ 
pianti che potrebbero risolve¬ 
re la situazione. Approvati 
dall'agenzia per il Mezzogior¬ 
no non sono stati ancora fi¬ 
nanziati. 

L’acqua razionata non sta 
però creando grossi problemi 
a Napoli. Ce ne sarebbero an¬ 
cora di meno se ali sprechi 
venissero limitati. Molto più 
seria la situazione nelle zone 
penferiche della ciltà. Nel- 
rhinterland ci sono comuni 
dove ormai da quindici giorni 


l'acqua non sgorga dai rubi¬ 
netti. Il problema è stretta- 
mente legato a quello dell'a¬ 
busivismo edilizio. Ci sono in¬ 
teri quartieri dormitorio sorti 
rapidamente poco oltre la pe¬ 
riferia cittadina dove a manca¬ 
re sono addirittura ie infra¬ 
strutture per condurre l'acqua 
agli edifici. 

Sardegna è invece sul- 
Torlo del dramma. La siccità 

; ha finora causato danni 1 alla- 
gricoltura per 130 miliardi. Là 
giunta regionale ha stanziato 
U2 miliardi per i pnmi inter¬ 
venti anticipando quello che 
avrebbe dovuto fare il gover¬ 
no. li ministero finora ai una 
cifra cosi grossa ne ha rimbor¬ 
sato solo una minima parie, 
25 miliardi. 

, Le cotture più danneggiate 
sono quelle di grano. Se conti¬ 
nuerà cosi si può già prevede¬ 
re che la diminuzione del pro¬ 
dotto sarà quantificabile intor¬ 
no all’80, 90 per cento. 

Problemi anche per il fo¬ 
raggio del bestiame. Occorre¬ 
rebbero 310.000 tonnellate 
d’orzo per dare un minimo di 
tranquillità agli allevatori Ma 
non se ne trova. E quindi è 
sorto , immediatamente un 
mercato nero molto fiorente. 
Il prezzo dell'orzo è già rad¬ 
doppiato. Per far fronte a que¬ 
sto altro problema la regione 
sta cercando di costituire 
cooperative dì acquisto tra gii 
allevatori. Nelle città, in parti¬ 
colare a Sassari, l’acqua a 
giorni alterni sta creando 
qualche disagio. Ma maggiori 
sono ad Alghero e neH’Orista- 
nese. zone ad altissima pre¬ 
senza turistica e quindi con 
una popolazione destinata ad 
aumentare sensibilmente già 
dai prossimi giorni. 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa dei compagno 

MARIO PECUNIA 
la moglie nel ricordarlo con grande 
alleilo sottoscrive per l'Unità. 
Porto Vado (Savona), 24 giugno 
1987 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ALBINO PACCHIARCI 

la moglie Soave lo ricorda con im¬ 
mutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive 50 000 lire per lUmtà 
Milano, 24 giugno 1987 


Da due anni 

ALDO SANNA 

d ha lasciato Flora lo ncorda con 
nmplanto e affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrive per l'Unità 
Genova, 24 giugno 1987 


Nel 25* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

DANTE TOSI 

la moglie e figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 20 000 per / Uni¬ 
ta 

Genova, 24 giugno 1987 
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Roy Medvedev 
Giuliette) Chiesa 


V. 


L’Urss che cambia 

Nel confronto tra un giornalista 
e un celebre storico "dissidente", 
un quadro documentato e preciso 
delle traslormaziom in atto in 
Unione Sovietica. 

Lire 20 000 


=1 Editori Riuniti j 




6 l’Unità 

Mercoledì 
24 giugno 1987 




























in Italia 


Autonomìa Ha parlato la donna accusata di gestire un giro di prostituzione 
Sequestrato v . é % f \ % 


con le Br 


fM BOLOGNA, Sono serie i 
mandati di cattura eseguiti 
dalla legione di Bologna dei 
carabinieri contro aderenti a 
collettivi universitari bologne¬ 
si. Oltre ai sei per apologia di 
reato e pubblica istigazione 
che hanno interessalo espo¬ 
nenti del «Kamò», il «laborato¬ 
rio di .comunicazione antago¬ 
nista» cui fanno riferimento 
elementi deU’autQnomia, il 
settimo, per «associazione 
con finalità di terrorismo», ha 
raggiunto in carcere Carla Bia- 
no, 26 anni, piemontese. La 
donna era stata messa in stato 
di fermo con la stessa accusa 
dai carabinieri il 28 marzo 
scorso. Il fermo era stato tra¬ 
mutato due giorni dopo in ar¬ 
resto dal sostituto procuratore 
della Repubblica Alberto Can- 
di, il magistrato che ha con¬ 
dotto le prime indagini prima 
del passaggio in istruttoria for¬ 
male dell inchiesta, che ora è 
condotta dal giudice istruttore 
Adriana Scaramuzzino. L'ope¬ 
razione - è stato precisato da¬ 
gli inquirenti - ha interessato 
diverse città d'Italia. Sono sta¬ 
te eseguite circa 60 perquisi¬ 
zioni, 20 delle quaiineile celle 
di terroristi detenuti a Napoli, 
Torino, Milano, Padova, Ro¬ 
ma, Bari, Alessandria, Anco¬ 
na, Ascoli Piceno, Lecce, 
Reggio Calabria Nella quasi 
totalità dei casi si tratta di 
esponenti della colonna na¬ 
poletana delle «Br» di Giovan¬ 
ni Senzani. Tra la documenta¬ 
zione sequestrata agli arrestati 
vi è inlatti - è stalo sottolinea¬ 
to - un tino carteggio tra i gio¬ 
vani del «Kamo» e terroristi 
detenuti. 


Atene 
L’armiere 
delle Br 
interrogato 


■■ ATENE. Il presunto briga¬ 
tista rosso Maurizio Folini, di 
34 anni, arrestato domenica 
sera ad Atene dall’Interpol, è 
stato interrogato ieri nella se¬ 
de dei servizi di sicurezza, ne| j= 
carcere di Kordallos dove è 
stato rinchiuso, dal giudice 
istruttore Menelaos Peghiodis 
(per II reato di ingresso illegit¬ 
timo nel paese, avendo egli 
usato un falso passaporto 

Carmen Kalva) Nel pomerig¬ 
gio, nel tribunale di Atene è 
stato interrogato dal giudice 
di corte d'appello responsabi¬ 
le per gii stranieri Miliiadìs 
Stagoyannis il quale sta prepa- * 
rendo {l'istruttoria sulla do- 
manda di - estradatone già 

Da ieri sera, agli interroga¬ 
tori assistono tre funzionari 
italiani deU'«Ucigos» giunti 
dall’Italia. 

Maurizio Rotini si è perfino 
rifiutato di dire dove è vissuto 
in questi otto anni di latitanza 
(è fuggito dall'Italia nel 1979 
perche colpito da mandati di 
cattura per rapine e traffico 
d’armi). La sua perfetta cono¬ 
scenza della lingua greca fa 
tuttavia supporr^ che abbia 
passato lunghi periodi in que¬ 
sto paese oltre che a Cipro, 
isola dalla quale è partito il 10‘| 
giugno scorso diretto ad Ale- 
? riè. ; ; ’"' *}**, <,/; 

I servizi di sicurezza greci 
hanno fatto sapere questa se¬ 
ra di aver accertato che Mau¬ 
rizio Folini viaggiava spesso in 
paesi arabi e che la sua «base» 
era a Cipro. 


Signorine di buona famiglia 
in un’impresa 
di hostess particolari 
Coinvolti industriali, politici 
aristocratici, insospettabili... 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 


■1 PADOVA. Tre ore di inter¬ 
rogatorio nel carcere di Rovi¬ 
go; un'esperienza «forte» an¬ 
che per chi, come la signora 
Paola Mazzuccato, è abituata 
a sostenere, per professione, 
impegnative pubbliche rela¬ 
zioni. Tre ore di sudori freddi 
per quei molti politici e mana¬ 
ger padovani e romani che 
hanno avuto modo di verifi¬ 
care di persona l'efficienza 
del meccanismo, che ha pro¬ 
curato loro soggiorni padova- 
ril e viaggi attorno al mondo 
àccompagnati da geishe di 
buona famiglia. Al sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Antonino Cappelle», la signo¬ 
ra Mazzuccato, moglie di un 
noto industriale, avrebbe rac¬ 
contato molte cose spiegan¬ 
do soprattutto il suo ruolo nel¬ 
la organizzazione di questi 
cònforievoli incontri e i suoi 
rapporti con quelle signore e 
signorine di buona famiglia 
messesi a disposizione di que¬ 
sta piccola sommersa impresa 
di hostess particolari. Pare 
che; alla luce dei risultati di 
questo interrogatorio, alla 


Mazzuccato verrà tolta l'accu¬ 
sa di sfruttamento della prosti¬ 
tuzione e che verrà invece 
mantenuta quella relativa al 
favoreggiamento. Resterà co¬ 
munque in carcere, dal mo¬ 
mento che il Tribunale della 
libertà non ha accettato le 
motivazioni in base alle quali 
la difesa aveva fatto ricorso 
contro l'ordine di cattura. La 
ricca, benpensante Padova ri¬ 
flette intanto su questa sua 
doppia vita impietosamente 
svelata dalle indagini della 
magistratura. Ormai non pas¬ 
sa mese senza che polizia e 
carabinieri spalanchino le fi¬ 
nestre di appartamenti molto 
frequentati da ragazze e di¬ 
stinti signori. Gli ultimi due so¬ 
no scoperte recentissime; una 
di queste case d'appuntamen¬ 
to era proprio alle spalle del 
palazzo del Bo, austera sede 
del rettorato universitario, di 
fronte ài nobile bar Pedroc- 
chi, a pochi passi dai luoghi in 
cui i giovani patavini trascor¬ 
rono le ore serali prima di ce¬ 
na. Le case «chiuse» scoperte 
dai magistrati sono nove. 


Troppe anche per una città 
cosmopolita, aperta, punto di 
incontro di grandi direttrici di 
traffico nazionale ed interna¬ 
zionale, con una grande uni¬ 
versità e con uno dei mercati 
della carne più potenti del 
vecchio continente. 

La parte affondata dell'ice¬ 
berg è venuta a galla tre mesi 
fa. «Ve la prendete con me - 
avrebbe detto agli inquirenti 
Franco Bortòli, un disinvolto 
industriale della provincia ar¬ 
restato nell’ambito delle inda¬ 
gini scattate sulla scoperta 
della prima franche di questo 
traffico -, andate invece a ve¬ 
dere su che scala lavora la si¬ 
gnora Mazzuccato». Sono an¬ 
dati a vedere: c'era di che far 
impallidire non solo Padova. 
Il tutto, mentre una signora di 
35 anni, Paola Freo, moglie di 
un conosciuto commerciante 
di Hi-Fi di Padova, poco di¬ 
stante accusava altri insospet¬ 
tabili di aver favorito e sfrutta¬ 
to. Accuse pesanti per un do¬ 
cente universitario, Aldo Meo- 
ni, 50 anni, associato alla cat¬ 
tedra dì analisi biochimico-cli¬ 
niche, in attività presso l’ospe¬ 
dale padovano, denunciato a 
piede libero, non arrestato. 
Questo nome era da mesi sui 
taccuini di chi indaga ma se 
n’è saputo qualcosa soltanto 
poche ore fa: la sua attuale 
compagna pare sia la figlia 
dell'anestesista personale di 
papa Wojtyla. Proprio Meoni 
avrebbe convinto quindici an¬ 
ni fa fa signora Freo a vendere 
servizi speciali ad una specia¬ 


le clientela. Venti, trenta don¬ 
ne coinvolte, sposate e no, 
appartenenti a classi social¬ 
mente ed economicamente 
emancipate, in una attività do¬ 
tata di un certo respiro: un di¬ 
rigente d'azienda telefonava, 
così pare, alla signora Maz¬ 
zuccato e chiedeva un pac¬ 
chetto di servizi: «ospitalità» 
per questo o per quell'àltrò di¬ 
rigente d’azienda o poiiticodi 
passaggio per.Padova, oppure 
per confortare viaggi.organiz¬ 
zati attorno alla terra. Non ro- 
betta da quattro soldi, nessun 
volgare contatto, solo classe e 
piena affidabilità. La signora 
Mazzuccato, fino a ieri ap¬ 
prezzata agente di pubbliche 
relazioni, procura ora guai an¬ 
che a chi ha venduto servizi 
estranei a quelli sui quali sta 
indagando la magistratura. 
Guai, ad esempio, per l'ex sin¬ 
daco di Padova, il democri¬ 
stiano Settimo Gottardo e per 
Carlo Fracanzani, democri¬ 
stiano anche lui, entrambi po¬ 
tenti personaggi del mondo 
politico veneto per i quali la 
Mazzuccato avrebbe lavorato 
in questa campagna elettora¬ 
le. Gli interessati smentiscono 
di,aver avuto questi rapporti e 
minacciano querele. Noie an¬ 
che per il conte Bernardino 
Campeo, figlio di primo letto 
di Maria Sole Agnelli, e per la 
sua signora Sonia Raule, 25 
anni, ex valletta di Pippo Bau- 
do, per i quali l'efficiente si- | 
gnora ha organizzato il 25 1 
aprile scorso una podérosa 
macchina matrimoniale co¬ 
stata centinaia di milioni. 


«Belle di giorno» 
i due terzi 
delle prostitute 


ANNAMARIA GUADAGNI 


Contrasti con il presidente della giunta sarda 

Scattare: contro i sequestri 
serve la legge La Torri 


M Padova trema per un af¬ 
fair di case d'appuntamenti 
frequentate da uomini eccel¬ 
lenti. E perché dietro una sofi¬ 
sticata agenzia di pubbliche 
relazioni, gestita con piglio 
manageriale da una signora, si 
celerebbe un giro equivoco: 
uomini danarosi e donne 
«perbene» disposte ad avven¬ 
ture galanti dietro lauto com¬ 
penso. A cosa di deve tanto 
meravigliato clamore? 11 pro¬ 
fessor Giovanni Caletti, autore 
de) rapporto sulla prostituzio¬ 
ne uscito lo scorso anno, 
commenta: «Perché stupirsi? 
In Italia non c’è città piccola o 
grande, paese o paesucolo 
che non abbia la sua casa 
d'appuntamenti. Tutti io san¬ 
no, e la polizia chiude un oc¬ 
chio finché qualcosa non met¬ 
te in moto il meccanismo del¬ 
lo scandalo. È la prostituzione 
sommersa, quella che non si 
riesce a quantificare. Quella 
che consente alla donna che 
la esercita di mantenere una 
patina di perbenismo e all'uo¬ 
mo, che è il solito fesso, di 
credere di consumare un'av- 







Giuseppe Citanese dopo la sua liberazione e a fianco il suo carceriere Domenico Strangis Pastore dopo la cattura 



Misure urgenti per fronteggiare la ripresa dei se¬ 
questri in Sardegna e Calabria; Vigilanza continua 
nei confronti del terrorismo che. nonostante i col¬ 
pi subiti,: non può considerarsi debellato. Questi i 
temi affrontati ieri al Viminale dal Comitato dell’or¬ 
dine e della sicurezza pubblica. Una riunione mo¬ 
vimentata quando si è affrontato il caso Sardegna, 
alla presenza del presidente della giunta Melis. 


GIANCARLO PERCIACCANTE 

flM ROMA. È durata il doppiò responsabili dei servizi dì sicu- 
«tei previsto la riunione del rezza. A tener banco è stata 
Comitato di cui fanno parte il soprattutto la situazione della 
ministro dell 'Interno Seal faro, criminalità in Sardegna e le 
i comandanti di carabinieri, misure da adottare per fron- 
polizia, guardia di finanza e i teggiarla. 


Stando alle dichiarazioni 
raccolte al termine (la riunio¬ 
ne era a porte chiuse) non po¬ 
che sono state le divergenze. 
Il presidente della giunta re¬ 
gionale sarda Melis ha ironi¬ 
camente detto di nutrire una 
«cauta e serena sfiducia» 
negazione dello Stato. 

Più ottimista, ovviamente, il 
ministro ScaHaro. che ha ini¬ 
ziato rincontrò con i giornali¬ 
sti fornendo prima di tutto un 
po' di dati. 

In Sardegna si sono avuti 7 
sequestri di persona nell'84. 3 
neli’85,4 neil'86 ed uno solo 
(quello, in corso, di Cristina 
Berardi) nell’87. Quindici in 
tutto; di nove sono stati indivi¬ 
duati i responsabili. In pauro¬ 


sa crescita gli attentati: ben 
109 dall’inizio dell’anno, la 
maggior parte dei quali (67) 
concentrati nel Nuorese. In 20 
casi sono stati colpiti obiettivi 
politici, in sei caserme dei ca¬ 
rabinieri. 

In Calabria, negli ultimi 14 
mesi si sono avuti 10 sequestri 
di persona. Due ostaggi sono 
ancora nelle mani dei banditi, 
tre sono stati liberati; l’ultimo, 
l'imprenditore Giuseppe. Cala- 
ne se, è stato sottratto ai rapi¬ 
tori dai Carabinieri poche ore 
dopo il sequestro, (ed è di Ieri 
sera la notizia del fermo di ùn 
pregiudicato, Giuseppe letto, 
di 23 anni, su cui pendono 
gravi indizi). 


Come risponde lo Stato? La 
proposta principale di Scaffa¬ 
lo, che sarà avanzata ad uno 
■ dei prossimi Consigli dei mini¬ 
stri, è di applicare la legge Ro¬ 
gnoni^ Torre anche perise¬ 
quèstri di persona. Solo così - 
ha detto - è possibile accerta- 
re fa provenienza di arricchi¬ 
menti facili ed inspiegabili. 
Una proposta che non ha con¬ 
vinto Melis che teme contrac¬ 
colpi sulla già dissestata eco¬ 
nomia dell'isola. 

Il comandante dei carabi¬ 
nieri, il generale Jucci, dovrà 
poi preparare uò piano per 
estendere la presenza dell’Ar¬ 
ma nel territorio. Alla stesura 
dovrebbero collaborare am¬ 
ministratori e parlamentari 
sardi. 

Nuovi mezzi (soprattutto 
elicotteri) saranno fomiti alle 
forze dell’ordine, che potran¬ 
no avvalersi anche di animali 
adatti a muoversi sugli aspri 
terreni della Sardegna. Acqui» 
aleremo cavalli sardi, ha dettò 
Scalfaro, che ha infelicemente 
aggiunto: speriamo che stiano 
dalla nostra parte. 

Soddisfatto solo parzial¬ 


mente il presidente Melis. che 
ha ricordato le storiche re¬ 
sponsabilità dello Stalo nei 
confronti della sua terra. Melis 
Ha fatto una proposta che ha 
fatto e farà discutere. La gente 
- ha detto il presidente della 
giunta sarda - oggi ha paura, 
non collabora con polizia e 
carabinieri, non rivela ciò che 
sa perché teme per la sua vita. 
Offriamo non solo soldi ma 
ahche la possibilità di rifugiar¬ 
si tranquillo in qualche altra 
parte del mondo a chi con¬ 
sente la liberazione di un 
ostaggio e la cattura dei rapi¬ 
tóri. 

In generale - ha aggiunto 
Melis - è necessaria una rispo¬ 
sta non militare e tesa a ricer¬ 
care la còliaboràzione della 
popolazione. 

Il terrorismo, infine. Scàlfa- 
ro ha ripetuto che non biso¬ 
gna abbassare la guardia, no¬ 
nostante i successi ed ha det¬ 
to di temere nuovi attentati da 
parte delie organizzazioni 
eversive, al cui interno ci sono 
anche •presenze diuerse da 
quelle del passato». Accen¬ 
nava probabilmente a terrori¬ 
sti d'altri paesi trapiantati in 
Italia. 



Piazza delle Erbe a Padova 


ventura anziché un rapporto 
mercenario. Perché le case di 
appuntamento di oggi non so¬ 
no mica quelle di una volta; 
ora sono salotti dove tutto è 
molto mascherato e si gioca 
sul filo dell'ambiguità». 

Le donne che esercitano 
questo genere di prostituzio¬ 
ne normalmente non sono 
«vere professioniste». Sono le 
part-time, le prostitute occa¬ 
sionali. Casalinghe che arro¬ 
tondano così il reddito fami¬ 
liare, studentesse che in que¬ 
sto modo si procurano il de¬ 
naro per viaggi e abiti firmati, 
giovani attrici o fotomodelle 
in cerca di relazioni sociali uti¬ 
li e facoltose, signore in cerca 
di avventure trasgressive. Se¬ 
condo stime fatte al primo 
congresso internazionale del¬ 
ie prostitute a Bruxelles, le 
part-time coprono ormai i due 
terzi del mercato del sesso, 
che in Italia ha un giro d'affari 
di 100 miliardi al giorno. «Una 
prostituta professionista non 
frequenta giri tipo quello di 
cui si dice a Padova - confer¬ 
ma Pia Covre, segretaria del 


comitato per i diritti civili del- ' 
le prostitute - questo è il mer¬ 
cato alternativo fatto di inser¬ 
zioni sui giornali, hostess, ac¬ 
compagnatrici, pr. Donne che 
lavorano con la mediazione di 
agenzie e che sono molto 
sfruttate perché mancano di 
esperienza professionale. L'a¬ 
genzia si prende almeno la 
metà della tariffa e concorda 
le prestazioni co) cliente. Loro 
devono accettarle e basta. Ol¬ 
tretutto sono molto ricattabili, 
per via della loro patina per¬ 
bene: finiscono per mettere la 
loro vita privata in mano al 
cliente. E devono anche fin¬ 
gere un rapporto diverso da 
quello che veramente è, cioè 
una marchetta». In cambio, 
però, non vivono la stessa 
emarginazione sociale che 
tocca alle prostitute professio- 
niste. «Non so se è peggio o 
meglio - prosegue Pia Covre 
-. Se è più difficile accettarsi 
per ciò che si è, cioè una pro¬ 
stituta, prendendo coscienza 
dei propri diritti, o vivere nel¬ 
l’angoscia di essere scoper¬ 
te». 


Denaro, noia, spirito d'av¬ 
ventura, cosa spinge una 
«donna perbene» a vendersi 
ogni tanto? «La molla è sem¬ 
pre il denaro», risponde Pia 
Covre, «anche una ragazza 
ricca ha dei capricci che non 
può soddisfare. E per una ma¬ 
nager dei sesso tutto questo 
significa soldi, prestigio, pote¬ 
re». «Per me è l’ambizione - 
dice Caletti - essere qualcosa 
di più, frequentare un ambien¬ 
te socialmente più elevato, 
avere un vestito, un gioiello, 
un quadro in più...». «Oggi Ci 
può essere anche il piacere 
trasgressivo di un’esperienza 
simile», aggiunge Giovanni 
Greco, professore di storia 
contemporanea all’Università 
di Salerno e autore di una sto¬ 
ria della prostituzione. «Que¬ 
sto elemento è irrintracciabile 
nelle migliaia di procedimenti 
penali che ho esaminato. Tra 
la fine del 700 e i primi del 
'900 la prostituzione occasio¬ 
nale è una costante, ma in ge¬ 
nere riguarda donne molto 
modeste, cameriere, stiratrici, 
commesse, spinte dall'indi¬ 
genza...». 


11 caso al Consiglio d’Europa 

Negata l’adozione a una 
coppia dì handicappati 
Ora faranno ricorso 


M ROMA. Potrebbe arrivare 
al Consiglio d’Europa il caso 
dei due «aspiranti genitori» ita¬ 
liani handicappati ai quali è 
stata rifiutata l'autorizzazione 
ad adottare un bambino. Uno 
Parolini e Anna Maria Bellucci 

- lui artigiano in un laborato¬ 
rio di pirografia e corniciatu¬ 
re, lei infermiera, sposati, im¬ 
pegnati da tempo in un'inten¬ 
sa attività sociale nella comu¬ 
nità di Capodarco - sono stati 
giudicati, dal Tribunale dei mi¬ 
nori di Perugia «inidonei» ad 
avere un figlio adottivo per¬ 
ché entrambi invalidi e anima¬ 
tori di una «famiglia aperta», 
nella quale altre nove persone 

- handicappati e vàlidi - vìvo¬ 
no un'esperienza collettiva di 
recupero e reinserimento. Ma 
Uno e Anna Maria non voglio¬ 
no perdere questa battaglia: 
hanno presentato ricorso in 
Corte d’appello (che lo esami¬ 
nerà in novembre) e se la de¬ 
cisione non sarà loro favore¬ 
vole si appelleranno alla com¬ 
missione per i diritti dell'uo¬ 
mo al Consiglio d’Europa. 

La storia della «famiglia ne¬ 
gata» ai due handicappati pe¬ 
rugini (Uno è costretto su una 
carrozzella dopo un’operazio¬ 
ne alla colonna vertebrale, 
mentre Anna Maria è claudi¬ 
cante per i postumi di una po¬ 
liomielite infantile) è stata al 
centro di una conferenza 
stampa organizzata dalla co¬ 
munità dì Capodarco: Sono 
stati gli stessi, protagonisti ad 
illustrare gli aspetti più amari 
di una vicenda che «spinge in¬ 


dietro il nostro paese». 

Le motivazioni del «no» dei 
magistrati di Perugia, definito 
di «gravità inaudita», sono sta¬ 
te spiegate dall’avvocato Lu¬ 
ciano Ciurnelli, firmatario del 
ricorso in Corte d’appello. Il 
provvedimento, ha detto il le¬ 
gale dei coniugi Perolini, nega 
ai due aspiranti genitori «il di¬ 
ritto fondamentale a formarsi 
lina famiglia, riconosciuto dal¬ 
la costituzione e tutelato dalla 
giurisprudenza di tutti i paesi 
civili», interpreta in maniera 
«indebitamente riduttiva» la 
capacità di accudire un mino¬ 
re, delimita il concetto di fa¬ 
miglia in «uno schema deter¬ 
minato»- negando alla «fami¬ 
glia aperta» quella «capacità dì 
accoglienza che essa vuole 
sviluppare nella sua .pienez¬ 
za». 

Proprio la scelta di Uno e 
Anna Maria Parolini di vivere 
in gruppo familiare «allargato» 
- sommata alla loro condizio¬ 
ne di handicappati - sembra 
èssere l’elemento alla base 
della decisione del Tribunale. 
«Una scelta sbagliata - hanno 
sottolineato padre Angelo Fa- 
-bucci e padre Franco Monte- 
rubbianesi, due sacerdoti che 
animano la comunità di Mon- 
tedarco - perché proprio un 
gruppo come questo dove an¬ 
che altre figure sono un punto 
di riferimento educativo, è 
spesso l'ambiente più adatto 
per accogliere un minore. La 
nostra esperienza, il lavoro 
dei gruppi che fanno riferi¬ 
mento alla nostra comunità, 
lo insegnano». 


Catania 

Carabiniere 

ferito 

gravemente 


tm CATANIA. Un carabiniere j 
è stato ferito con un colpo di 
; lupara esploso da un malvi¬ 
vente in fuga dopò una rapina 
in barica. Il militare, Alfio Pen* 
nisi, è statò ricoverato in 
ospedale dove versa in gravi 
condizioni, La rapina è stata 
compiuta contro, la agenzia 
della Cassa di Risparmio iti 
viale Vittorio Veneto. Tre gio¬ 
vani armati con fucili a canne 
mozze hanno prima immobi¬ 
lizzato un metronotte e poi 
hanno fatto irruzione nella 
banca. Mentre i tre malviventi 
si impossessavano del denaro 
un loro complice sparava al- 
rimpazzata contro un’altra 
guarda giurata. Giungevano 
poi polizia e carabinieri men¬ 
tre i malviventi scappavano. 

' Uno dei banditi, per coprirsi la 
fuga, faceva fuoco colpendo il 
carabiniere Perniisi.,Un altro 
dei banditi è statò arrestato; è 
il 1 Senne Francesco Grasso. 


Ha 

che 


Era evaso dopo la condanna per omicidio 


passo 45 anni in convento 


■■ CATANIA. La notizia l'ha 
comunicata l’avvocato Anto¬ 
nio Marrone, legale dell'ordi¬ 
ne dei carmelitani di Sicilia, 
frate Lorenzo, 79 anni, al se¬ 
colo Antonino D'Aquino, l'ex 
ergastolano evaso 44 anni fa 
dal carcere, arrestato il 22 
maggio scorso e scarcerato il 
12 giugno, è definitivamente 
libero. 

: Il presidente della Repub¬ 
blica gli ha infatti concesso la 
grazia. Ma sino all'ultimo la 
notizia non risultava confer¬ 
mata, 

«Sparsasi la voce della 
concessione della grazia a 
frate Lorenzo - ha detto l'av. 
Magnano - ho ritenuto mio 
dovére rivolgermi alla Procu¬ 
ragenerale della Repubblica, 
a Catania, per avere la con¬ 
ferma. Qui, però, non ho avu¬ 


to nessuna certezza. Il sosti¬ 
tuto procuratore di turno non 
mi ha saputo dire niente. Cer¬ 
to - ha concluso l'avvocato - 
la voce si è sparsa e qualche 
cosa deve essere accaduto in 
favore di frate Lorenzo, ma io 
non mi sento di confermare 
né di smentire la notizia». 

Intanto, nello stesso studio 
dell’avvocato Magnano, frate 
Lorenzo, in compagnia della 
sorella, sapeva già della gra¬ 
zia. 

Alla domanda del cronista 
se preferisce tornare nel con¬ 
vento dei frati carmelitani di 
Catania ha risposto con poca 
convinzione. 

«Certo - ha sottolineato il 
frate - se mi vogliono sono 
sempre disposto a ritornare, 
ma certamente non troveran¬ 
no in me il frate di un tempo. 


Guardi qui (e mostra il brac¬ 
cio sinistro) non funziona più 
e non riuscirò a fare i lavori di 
una volta, e, poi, li conosco 
bene quelli, so quali sono i 
loro modi di agire». 

Che cosa vuol dire? 

«Conosco certe mentalità», 
risponde secco frate Loren¬ 
zo. 

La storia di frate Lorenzo, 
quella pubblica, cioè, inizia il 
10 febbraio dèi 1933 quando 
in via Amato, a Catania, nel 
corso di un furto, Antonino 
D’Aquino, insieme con un 
complice, Michelangelo D’A¬ 
mico, uccide Luigi La Pergo¬ 
la, di 80 anni, noto come fra 
Luigi. L'arresto dei due è qua¬ 
si immediato. La Corte d'assi¬ 
se de! Regno li condanna alla 
pena di morte, che verrà, poi, 
tramutata in ergastolo 


È il 5 giugno del 1944, 
quando Antonino D'Aquino 
si trova rinchiuso nel carcere. 
di Soriano del Cimino (in 
provincia di Viterbo). Duran¬ 
te una incursione aerea allea¬ 
ta, una bomba colpisce il car¬ 
cere e D’Aquino, profittando 
di una breccia, evade. Da al- 
lora è una odissea. Antonino 
D'Aquino diventa frate e per 
oltre quarantanni indossa il 
saio dei carmelitani. 

La storia viene risaputa in 
seguito alla confessione che 
la sorella Angela, anziana pu¬ 
re lei, fa il mese scorso al su¬ 
periore del convento di Cata-, 
nia. L‘ha fatto, dice lei, non 
per scaricarsi la coscienza, 
ma per aiutare il fratello, or¬ 
mai malato e cieco, per cer¬ 
care di fargli avere una pen- . 
sione. DA.V. 



□ NEL PCI 


Fra Lorenzo ha ottenuto la grazia dal capo dello Stato 


Oggi Natta interviene a Roma 
al convegno sul tema: 

«Morale e politica in Gramsci» 


Il segretario del partito comunista Alessandro Natta prende 
oggi la parola — anziché venerdì come previsto da) pro¬ 
gramma — al convegno su «Morale e politica in Gramsci», 
che si tiene a Roma al Residence Ripetta. Il convegno dura 
fino al 26 giugno. 

Una delegazione del partito del Tudeh dell'Iran si è incontrata 
con Antonio Rubbi, responsabile dei rapporti internazionali 
della direzione, e Massimo Micucci del Comitato centrate. 
Nei corso dell'incontro è stata esaminata la situazione inter¬ 
na all'Iran e le questioni inerenti la guerra del Golfo. 

• • • 

Giovedì 25 giugno alle ore 11,30 Estela Ortiz. esponente dì 
primo piano dell'opposizione democratica cilena, ospite in 
questi giorni delle donne comuniste, terrà una conferenza 
stampa presso la Saletta stampa della direzione del Pel a 
Roma. La Ortiz parteciperà alle manifestazioni previste nel¬ 
l'ambito della Festa nazionale delle dònne comuniste a Tivo¬ 
li, dal 27 giugno al 5 luglio. Giovedì riferirà ai giornalisti sulla 
situazione cilena e i recenti sviluppi della lotta alia dittatura 
dopo la visita in Cile di Giovanni Paolo II e l’assassinio, 
- avvenuto alcuni giorni fa, di dodici cittadini cileni. Alla Confe¬ 
renza stampa parteciperà anche l'artista cilena Isabel Aldu- 
nate. 
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NEL MONDO 


Ungheria 

Si prepara 
un rimpasto 
nel Posu? 


Wm BUDAPEST. Il Comitato 
centrile del Partito socialista 
operaio ungherese (Posu) si è 
riunito ierijper decìdere - a 
quanto riferisce l'agenzia Ap - 
rimaneggiamenti nell'appara¬ 
to dirigente e per designare i 
candidati alla successione di 
Janos; Kadar. Cosi avrebbero 
riferito alia Ap fonti dei Posu. 

Queste fonti avrebbero esclu¬ 
so ctje dall'attuale sessione 
del Comitato centrale possa¬ 
no scaturire addirittura le di¬ 
missioni di Kadar; è tuttavia 
possibile - osserva i'Ap - che 
dall assegnazione di posti 
chiavi nell'organismo diri¬ 
gente si riesca a trarre indica¬ 
zioni sulla futura leadership, 
in particolare, potrebbe esse¬ 
re promosso a incarichi di 
maggiore responsabilità Karo- 
ly Grosz, mentro del Politburo 
e potenziale successore di Ka- 
dar; e ciò avverrebbe - sem¬ 
pre secondo la Ap - a spese di 
un altro aspirante, Janos Be- 
recz, mentro delia segréteria 
del Posu e responsabile del la¬ 
vorò ideologico. 

Nella seconda metà del no¬ 
vembre scorso, in occasione 
di una riunione del Comitato 
centrile svoltasi .all'indomani 
de) trentesimo anniversario 
degli avvenimenti dei 1956, si 
era sparsala voce di imminen¬ 
ti dimissioni dì Janos Kadar, e 
la ipolesi era stata alimentata 
dairimpfevi^p- pròltìpgarhen- 
toper un giorno dei lavori del¬ 
lo stesso Cc. Le voci erano 
state poi smentite in una con¬ 
ferenza ' stampa (anch'essa 
slittata di un giorno) tenuta 
,proprio da- ppiaBélòci^- 


fr 



Settecentomila persone in piazza 

Morta una donna, le vittime sono 18 
Sarebbero stati identificati 
i quattro terroristi della strage 


Crisi in Perù 

Si dimette 
il governo 
di Garda 


Belgrado 

Ala 

il problema 
del Kosovo 


lo strazio òci familiari di una dolio vittimo della strage 


Sospetti, inquietudini, paura, accuse e contro ac¬ 
cuse. E anche una riflessione generale, da parte 
della Spagna intera, sul terrorismo, l’Età, sulle spin¬ 
te autonomistiche e sulla comparsa, sotto gli occhi 
di tutti, degli «stragisti»: cioè di un’Età che, per la 
prima volta, non attacca obiettivi «mirati», ma fa 
saltare in aria un grande magazzino ammazzando 
diciotto persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ BARCELLONA. Ieri matti¬ 
na, all'ospedale centrale, è 
morta un'altra donna rimasta 
orribilmente ustionata nel ga¬ 
rage dell’Hipercor. Le vittime 
sono ora 18. Il dolore della 
Catalogna è pieno di rabbia, 
amarezza e delusione. In Ca¬ 
talogna, infatti» le spinte al¬ 
l'autonomia sono sempre sta¬ 
te fortissime. Per questo si era 
avuta, negli anni, molla com- 
prensione per i «fratelli ba¬ 
schi». da sempre in lotta per 
[ non perdere la loro identità 
schiacciata prima dal franchi¬ 
smo, mortificata poi dal go¬ 
verno socialista di Gonzalez. 
Qui a Barcellona, in partitola- 
I re, «Herri Balasuna* (Unità 


del popolo) che tutti indicano 
come il braccio politico del¬ 
l’Età militare. aveva raccolto, 
nelle ultime elezioni, ben 
32mila voti. Inoltre, da sem¬ 
pre, tra l’organizzaztone auto¬ 
nomista basca e quella catala¬ 
na (Terra libera) c'erano stati 
contatti, riunioni e incontri 
comuni. Ora, la strage deli'Hi- 
percor ha spazzato via tutto. È 
la gente della Catalogna che 
non vuole più questi contatti e 
lo ha detto, a voce aita, l'altra 
sera nella solenne e straordi¬ 
naria manifestazione del Pa- 
seo de Grada, alla quale han¬ 
no partecipato, dicono i cro¬ 
nisti, seUecentomila persone: 
una folla enorme, dolente, 


che portava solo qualche stri¬ 
scione e migliaia di bandiere 
regionali. 

AUTOCRITICA ETÀ. L'orga¬ 
nizzazione terroristica basca 
ha fatto l'autocritica ricono¬ 
scendo di aver sbagliato e ha 
chiesto scusa al popolo cata¬ 
lano. Questo vuoi dire che 
non ci doveva essere la stra¬ 
ge? 0 cosa? Già un'altra volta, 
molti anni fa, l'Età si autocriti- 
cò per aver portato a termine 
un attentato che provocò la 
morte di cinque persone. An¬ 
che quella volta, una telefona¬ 
ta avverti un'ora prima le auto¬ 
rità dì quello che stava per ac¬ 
cadere. Esattamente come è 
successo per l’Hipercor. Alcu¬ 
ni dicono che le nuove reclute 
dell'Età non sono state in gra¬ 
do di organizzare l'attentato 
nel modo dovuto. Ma alcuni 
dirigenti baschi affermano 
ben altro. Carlos Garaichoe- 
chea dice che «l’Età ha perdu¬ 
to ogni sensibilità». Un altro 
aggiùnse che «quella gente ha 
perso la testa*, (i presidente 
del Parlamento basco Jesus 
Eguiguren si è invece espres¬ 
so chiaramente: «Questa è 
gente che si presenta a nome 
del popolo basco. Quello che 


hanno fatto, però, è compati¬ 
bile soltanto al terrorismo ne¬ 
ro, a quello neofascista che ha 
organizzato la strage alla sta¬ 
zione di Bologna in Italia*. 

LE INDAGINI. La polizia dice 
che gli attentatori di Barcello¬ 
na sono quattro e che sareb¬ 
bero stati identificati, insieme 
agli altri membri del «Coman¬ 
do Barcellona», formato dai 
resti del «ComandoMadrid*, 
in parte sfuggito agii arresti 
che decapitarono ( organizza¬ 
zione nella capitale. L'ordine 
della strage all’Hipercor, inol¬ 
tre, sarebbe partito dalle car¬ 
ceri dove si trovano 409 mem¬ 
bri dell'Età. Per questo moti¬ 
vo, il governo di Madrid ha 
deciso, ieri, di «disperdere» in 
diversi luoghi di detenzione 
un gruppo di capi che avreb¬ 
bero deciso l'azione terroristi¬ 
ca. La polizia teme che ci sa¬ 
ranno, a Barcellona, altri at¬ 
tentati. E infatti nella capitale 
catalana che ora si troverebbe 
l’organizzazione militare del¬ 
l'Età più potente, fuori dai ter¬ 
ritori baschi. 

LE POLEMICHE. Non accen¬ 
nano a spegnersi quelle a pro¬ 
posito dell allarme all'Hiper- 
cor. La direzione del grande 


magazzino ha fatto sapere che 
è stata la polizia a non fare 
sgombrare la gente. 
SOSPETTI. I catalani demo¬ 
cratici non si fidano molto di 
certi uomini della polizia e 
della Guardia Civit compro¬ 
messi con il franchismo e che 
la democrazia non è ancora 
riuscita a mandare in pensio¬ 
ne. Molti di questi personaggi, 
dopo la strage, sono qui a Bar¬ 
cellona per le indagini. Di al¬ 
cuni di loro parla ampiamente 
il libro «Comando Madrid*, di 
José Oneto, un giornalista pi¬ 
gnolo e coraggioso che rac¬ 
conta, documenti alla mano, 
come ti comando Età di Ma¬ 
drid fosse stato intrappolato 
in collaborazione con la Cia 
americana, vendendo ai terro¬ 
risti dei missili in grado di fun¬ 
zionare e che dovevano esse¬ 
re lanciati contro il palazzo 
del governo nella capitale. Gli 
slessi personaggi hanno inol¬ 
tre avuto a che vedere con it 
•Gal*, una struttura poliziesca 
della quale avrebbero fatto 
parte personaggi come Delle 
Chiaie, Cauchi e Cicuttini, lati¬ 
tanti neofascisti superprotetti 


qui in Spagna e con il compito 
di uccidere - dicono - i mili¬ 
tanti Età rifugiati in Francia. 
Altri inquirenti arrivati a Bar¬ 
cellona hanno invece avuto a 
che fare con la morte di una 
terrorista in carcere, ufficial¬ 
mente eliminata dai propri 
compagni e con la troppo mi¬ 
steriosa fine, in un incidente 
stradale in Algeria, di Domin¬ 
go Iturbe Abasolo detto «Txo- 
min», un moderato dell'Età, 
forse già allora in trattative 
con il governo Gonzalez. In 
questo quadro di tensione si 
inserisce, da oggi, una visita in 
città che riguarda da vicino il 
nostro paese: quella della 
onorevole radicale (Iona Stal- 
ier che è venuta qua, ha detto, 
per conoscere i. «cicciolini» 
spagnoli. Il settimanale «Cam¬ 
bio 16» è uscito stamane nelle 
edicole con una grande vi¬ 
gnetta su due pagine: vi è raffi¬ 
gurato il Parlamento catalano 
con una grande bandiera che 
gronda sangue. Sopra al pa¬ 
lazzo, sbucano due seni nudi 
giganteschi e una coscia. Il 

E iede, calza uno stivale trico- 
>re. Come dire che anche l'I¬ 
talia è presente come pub e 
come sa qui a Barcellona.. 


■ LIMA. Si è dimesso tl go¬ 
verno del Peri». Il primo mini¬ 
stro Luis Alva Castro e gli altri 
sedici componenti delta com¬ 
pagine ministeriale hanno de¬ 
ciso di rassegnare il mandato, 
e lo hanno fatto nel corso di 
una riunione straordinaria dei 
governo svoltasi nella serata 
di lunedì. ÀI momento in cui 
scrìviamo non è dato sapere 
se (e dimissioni siano state ac¬ 
cettate dal presidente della 
repubblica Alan Garcia. Non 
sono state precisate le ragioni 
della decisione di Àlva Castro, 
ma negli ambienti politici si 
dice che Alan Garcia era in 
disaccordo col primo mini¬ 
stro sulle misure da adottare 
per frenare il progressivo de¬ 
prezzamento delia moneta 
pèruviana. 

Comunque erano mesi che 
Alva Castro meditava dì la¬ 
sciare l'incarico di primo mi¬ 
nistro per dedicarsi alla cam¬ 
pagna elettorale in vista delle 
presidenziali in programma 
per l’anno prossimo. Ma ave¬ 
va dovuto soprassedere per 
l'opposizione del capo dello 
Stato. 

In Perù è prassi consueta 
che la compagine governativa 
rassegni ogni arino le dimis¬ 
sioni a metà luglio, per com 
sentire al presidente di appor¬ 
tare le opportune modifiche 
all'assetto istituzionale prima 
del discorso alla nazione. Una 
settimana fa si era dimesso 
anche il presidente della ban¬ 
ca centrale Leonel Figueroa, 
che insieme ad Alva Castro 
era stato l'artefice della ripre¬ 
sa economica del paese: l'an¬ 
no scorso si era registrato un 
tasso di crescita pari al 9 per 
cento. 


■■ BELGRADO. La sessione 
plenaria del Comitato centra¬ 
le della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia, fissata per venerdì 
e sabato, affronterà la delica¬ 
ta questione del Kosovo, nel 
tentativo di porre rimedio al¬ 
la conflittualità fra la popola¬ 
zione albanese (minoranza 
nella Federazione jugoslava, 
ma maggioranza nel Kosovo) 
e gii abitanti non-albariesi, 
cioè serbi e montenegrini, dì 
quella regione. 

Il Kosovo è stato ripetuta¬ 
mente teatro di manifestazio¬ 
ni nazionalìstiche, o addirit¬ 
tura irredentistiche, degli al¬ 
banesi, che hanno costituito 
motivo di aspre polemiche 
fra Belgrado e Tirana, Negli 
ultimi tempi, le autorità e gli 
organi dì stampa federali e 
delie altre repubbliche accu¬ 
sano la maggioranza albane¬ 
se dei Kosovo di sottopone a 
discriminazioni gli abitanti 
non-àibanesi e di puntare alla 
trasformazione della regione 
in repubblica, primo passo 
per un suo possibile distacco 
dalla Federazione jugoslava» 

A dimostrazione della deli¬ 
catezza della questióne (e 
dell’imminente dibattito al 
Cc) la «Sorba» scriveva ieri 
che un Kosovo tutto albanese 
•trasformerebbe ben prestò 
una parte del paese, e al limi¬ 
te l’intera Jugoslavia, in un 
nuòvo Libano» e diverrebbe 
«un punto nevralgico.discon- 
tro tra i due blocchi e tra al« 
cupi dei vicini della Jugosla¬ 
via». 


Cile 

È libero 
Alrheyda, 
leader 
socialista 


Argentina 

La Corte 
suprema 
assolve 
i militari 


Sei marinai muoiono tra le fiamme 


Si scontrano due petroliere 


mt SANTIAGO DEL CILE. 
Scadano, oggi » tre itimi di 

sta cileno Clodomiro Almey- 
da e (I governo di Pinochet 
ha deciso di non prorogarlo. 
L'annuncio è stato dato lune¬ 
di serà dal procuratore gene¬ 
rale Ambrosio Rodriguez 1 
che tuttavia ha &ià presenta- ' 
to un'istanza alla Corte costi¬ 
tuzionale per far interdire Al- 
meydi dai pubblici uffici per 
un periodo di dieci anni. Ex 
ministro degli Èsteri del go¬ 
verno Allende e segretario 
generale del Partito sociali¬ 
sta Almeida, era rientrato 
clandestirutmente in C|lé;iL; 
24 marzo scorso dopo quasi 
14 anni di esìlio. 


■■ BUENOS AIRES. La Corte 
,suprema argentina ha sancito 
lunedì . scorso, la costitu- 
zloriaUtà . della legge , sul- 
T«pbbealénza dovuta» che ga¬ 
rantisce a sottufficiali e a uffi¬ 
ciali subordinati l'immunità 
per le atrocità commesse du¬ 
rante la dittatura militare. La 
legge, nota anche come «leg¬ 
ge; della pacificazione nazio¬ 
nale» è stata voluta, dal presi- 
! dènte Àlfonsin per tentare di 
chiudere col passato. Ma c'è 
anche chi in Argentina pensa 
che proprio questa legge sia 
una concessione troppo gros¬ 
sa fatta ai militari che, come si 
ricorderà, a Pasqua si ribella¬ 
rono all'idea di finire sotto 
processo. Alla Corte suprema 
si era appellata l'opposizione 
nel tentativo di mantenere 
sotto processo o in carcere 
taniimiliiarì imputati. Per ef¬ 
fetto delta delibera sono stati 
scarcerati tre sottufficiali già 
condannati. 


Cinque marinai sui 24 componenti l’equipaggio 
delia petroliera greca «VUon$»e un pilota francese 
incaricato di assisterti II domandante della nave, 
sono periti nell’esplosione e nelle fiamme che han¬ 
no avvolto il natante, speronato da un'altra petro¬ 
liera battente bandiera giapponese, la «Fuyoh Ma¬ 
ni». I feriti sono due, uno versa in gravi condizioni 
per le ustioni riportate. ,;t 


■I PARIGI, li disastro, che 
poteva avere conseguenze in¬ 
finitamente più tragiche, è av¬ 
venuto ieri mattina alle 10 sul¬ 
le acque della Senna, tra 
Rouen e Le Havre, a molti chi¬ 
lometri dal mare. Quattro ore 
dopo la collisione la parte an¬ 
teriore della «Vitoria», col spo 
castello di comando, bruciava 
ancora, mentre la parte poste¬ 
riore, finita molti metri lonta¬ 
no e semìsommersa, non era 


AUGUSTO RANCALO! 

sastro, che più che un enorme ammasso 
seguenze in- di ferraglie scardinate e con* 
igiche. è av- torte dall’esplosione che ave- 
a alle 10 sul- va spezzato in due la petrolie- 
Senna, tra ra. 

, a molti chi- La «Vitoria*, dopo aver sca- 
Quattro ore ricalo a Rouen 16 mila lonnel- 
: la parte an- late di carburante, si dirigeva 
iria», col suo verso Le Havre e Rotterdam 
do. bruciava senza avere evacuato dai pro¬ 
parte poste- pri serbatoi ormai vuoti i gas 
metri ionia- di benzina. La «Fuyoh Maru» 
rsa, non era proveniènte da Anversa navi¬ 


gava in senso contrario con a 
bordo 12 mila tpnneWatq. d», 
cherosene. -Per ragióni Ito* 
ancóra precisate, all'altezza 
del comune di Aizier, nel di¬ 
partimento deU'Euie. dove il 
fiume disegna una delle sue 
innumerevoli anse, il natante 
giapponese ha violentemente 
speronato quello greco che è 
esploso < ; ' 

•I serbatoi vuoti ma non li¬ 
berati dai gas del carburante 
appena scaricato - ha spiega¬ 
to più tardi il colonnello Phi- 
lippot, comandante della gen¬ 
darmeria dipertimentale - si 
sono comportati come un'im¬ 
mensa bombola di gas buta¬ 
no. Per puro miracolo non ha 
preso fuoco anche la petrolie¬ 
ra giapponese che è riuscita 
ad allontanarsi dal luogo del 
dramma con una rapida ma¬ 
novra». • 


L'esplosione della «Vitoria*. 
udita a molti chilometri tgjfe 
stanza, ha spaccato in dite 1| ■: 
petroliera e lamiere di tre 
cinque metri, di lunghezza, 
scagliate verso il Vieux-Port. 
hanno sezionato decine di al¬ 
beri senza provocare fortuna¬ 
tamente altre vittime. I vetri 
delle case vicine al fiutine so¬ 
no andati fn frantumi mentre 
altissime colonne di fuoco $i 
alzavano dal troncone ante¬ 
riore della «Vitoria* contenen¬ 
te il carburante necessario al¬ 
fa sua propulsione. 

I pompieri di Rouen e di Le 
Havre, arrivati coi battelli 
idranti, hanno impiegato mol¬ 
te ore a spegnere le fiamme e 
invano i sommozzatori hanno 
cercato di recuperare gli 
scampati al naufragio o le sal¬ 
me nelle acque de) fiume: Nel 



La nave panamense in fiamme nella Senna dopo la collisione 


tardo pomeriggio le autorità 
locali consideravano «disper¬ 
si» i cinque marinai della «Vi¬ 
toria» e II pilota francese in at¬ 
tesa di poter salire sul castello 
di comando da cui si sprigio¬ 
navano ancora un calore in¬ 
tenso e nere colonne di fumo. 

•Ho sentito una formidabile 
esplosione e ho visto ima co¬ 
lonna di fuoco alta due o tre¬ 
cento metri alzar» da una 


grande imbarcazione che na¬ 
vigava parallelamente alla riva 
sinistra della Senna - ha di¬ 
chiarato l'abitante di una casa 
situata di fronte ai luogo della 
collisione -. Mi sono precipi¬ 
tato verso la riva per soccorre¬ 
re i feriti ma non c'era più 
niente da fare*. Quindici chi¬ 
lometri più lontano un . bo- 
scaiolo ha detto: «Non ho mai 
sentito un tuono di una tate 


potenza e ho pensato al ser¬ 
batoi di carburante di Rouen». 

Sùbito dopò il disastro e da¬ 
te le dimensioni dell'incendio 
s’eia pensalo che la «Vitoria» 
fosse ancora a pieno carico: 
di qui la propagazione di noti¬ 
zie inesatte che avevano semi¬ 
nato il panico tra gli abitanti 
dei comuni situati sulle due 
sponde del fiume e fatto te¬ 
mere un grave inquinamento 
delle sue acque. 


■ Dovrebbe costituire il primo nucleo della difesa europea 

nel caso gli americani se ne andassero 

Una forza comune franco-tedesca? 


Se gli americani veramente se ne andranno dal- 
l'Europa., se veramente verranno smantellati i 900 
missili della «doppia opzione zero», l’Europa dovrà 
provvedere da sé alla propria difesa. Hanno co¬ 
minciato a pensarci, la Francia e la Germania fede¬ 
rale. L'idea: creare un primo nucleo della futura 
difesa europea con l'integrazione delle forze mili¬ 
tari francesi e tedesco-federali. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BRUXELLES. Gli america¬ 
ni se ne vanno dall'Europa. Ri¬ 
tirano i loro missili, le loro ar¬ 
mi nucleari e, infine, i 300mila 
soldati statunitensi di stanza in 
Germania. L’Europa, sola con 
se stessa, se vuote difendersi 
deve contare sulle proprie for¬ 
ze. È uno scenario prematuro 
ma non irrealistico. La pro¬ 
spettiva di un accordo Usa- 
Urss sulla «doppia opzione ze¬ 
ro* (l'eliminazione di oltre 
900 missili nucleari che ne 
conseguirebbe) l'ha, anzi, av¬ 
vicinato. Il discorso sulla «di¬ 
fesa europea», ha fatto un sal¬ 
to sulla terra delie politiche 
possibili per iniziativa di Parigi 
e di Bonn. Esponenti di quasi 
tutti i partiti francesi, dai so¬ 
cialisti ai gollisti (con qualche 
eccezione) hanno sostenuto 


la possibilità di creare il primo 
«nucleo* della futura «difesa 
europea» intorno a una inte¬ 
grazione delle forze militari di 
Francia e Germania federale. 
Dall'altra parte del Reno le 
posizioni sono assai più sfu¬ 
mate, Ma intanto il sasso è sta¬ 
to lanciato e ti cancelliere 
Kohl ha anche proposto la pri¬ 
ma concretizzazione pratica 
di questo «nucleo* franco-te¬ 
desco: la creazione, intanto, 
di una brigata comune, con 
un comando unificato. 

Che almeno due grandi 
paesi europei comincino a 
pensare alla necessità di rive¬ 
dere un quadro della sicurez¬ 
za in cui l’Europa stessa abbia 
più peso è certo un fatto posi¬ 
tivo. Resta però l'impressione 
che il dibattito che si è acceso 


in Francia e in Germania sia 
partito sotto il segno di peri¬ 
colose confusioni. Dietro, in¬ 
fatti, ci sono spinte diverse e 
contraddittorie. Nell'atteggia¬ 
mento di Parigi c'è certamen¬ 
te la volontà di uscire dalla im¬ 
passe creata, negli anni passa¬ 
li, dalla politica dell'isolamen¬ 
to e del geloso connotato ^na¬ 
zionale» della force de frappe. 
Ma ci sono, anche, preoccu¬ 
pazioni, tradizionalmente 
molto «francesi», per presunte 
propensioni ai neutralismo 
dei vicini tedeschi. Dietro l'at¬ 
teggiamento di Bonn si legge, 
invece, la confusa volontà di 
preparare una sostituzione al 
temuto disimpegno degli 
americani, prospettiva che, 
nonostante tutte le rassicura¬ 
zioni venute da Washington, 
viene considerata in modo as¬ 
sai più drammatico di quanto i 
fatti imporrebbero. 

Sul Reno, insomma, si in¬ 
contrano preoccupazioni di¬ 
verse. le quali, se possono 
momentaneamente conver¬ 
gere, rischiano però di corri¬ 
spondere assai poco agli inte¬ 
ressi degli altri partner euro¬ 
pei. Non a caso, peraltro, il 
confronto su questo «nucleo» 


franco-britannico è stato 
mantenuto, tanto a Parigi 
quanto a Bonn, entro lìmiti ri¬ 
gidamente bilaterali. È dubbio 
quanto una eventuale esten¬ 
sione della force de frappe 
nucleare francese a formare 
un «ombrello» per la Germa¬ 
nia, o, nella versione più mo¬ 
desta, l'integrazione conven¬ 
zionale dei due eserciti e lo 
spostamento della linea di di¬ 
fesa francese dal Reno all'El¬ 
ba, possa contribuire a risol¬ 
vere » problemi di sicurezza 
degli altri paesi europei. 

Queste considerazioni nul¬ 
la tolgono alla positività del 
fatto che la «difesa europea» 
abbia cominciato ad essere 
discussa in modo più concre¬ 
to che in passato. Lo sviluppo 
del dialogo tra Usa e Urss, sta 
ponendo il problema con una 
urgenza ormai innegabile. Il 
problema è che questa discus¬ 
sione dovrebbe partire da una 
chiarezza che per ora non c'è. 
Ovvero, dalla scelta tra le 
«due linee» che si confronta¬ 
no ormai nella Nato. La sicu¬ 
rezza di una Europa con me¬ 
no missili nucleari, in parte ef¬ 
fettivamente più sganciata 
dalla «garanzia nucleare* 


americana, di fronte al vantag¬ 
gio del Patto di Varsavia in 
campo convenzionale può es¬ 
sere raggiunta in due modi: 
con un riarmo massiccio degli 
europei della Nato o con l'a¬ 
vanzamento di un negoziato 
che riduca gli squilibri verso il 
basso piuttosto che verso l'al¬ 
to. Mentre si moltiplicano i se¬ 
gnali della praticabilità di que¬ 
sta seconda via, a cominciare 
dalle nuove disponibilità di¬ 
mostrate dall'Est e delle quali 
gli stessi ambienti ufficiali Na¬ 
to riconoscono la validità, 
non pare che in seno all'al¬ 
leanza la scelta sia stata anco¬ 
ra compiuta. Ogni prospettiva 
di «difesa europea» che non 
parta da un quadro di riduzio¬ 
ni della forza dei due schiera- 
menti rischia non solo dì esse¬ 
re chimerica (nessun governo 
europeo oggi ha la capacità 
finanziaria e politica di dar vi¬ 
ta a un massiccio riarmo con¬ 
venzionale), ma anche desta¬ 
bilizzante per le prospettive 
della distensione in Europa. È 
anche la mancanza di chiarez¬ 
za su questo punto che rende 
ancora ambigue le idee nuove 
che si agitano a Parigi e a 
Bonn. 


Un marchio a tutela dell’origine 
e della qualità premia il Pecorino sardo 

Un formaggio 
che vanta 
millenni di storia 
e di tradizione 


Grazie a) suo vastissimo patrimonio ovino, la Sardegna conta 
ben 63 aziende impegnate nella produzione di questo formag¬ 
gio che affonda te sue radici nella più antica e genuina tradizio¬ 
ne isolana. Dal gusto caratteristico, stuzzicante e lievemente 
aromatico, dal sapore asciutto ma assolutamente non piccan¬ 
te, come tende a credere citi non io conosce, il formaggio 
pecorino sardo è prodotto esclusivamente con latte intero di 
pecora e ha tutte le caratteristiche di genuinità e qualità per 
meritarsi l'apprezzamento da parte del consumatore italiano. 
Per incrementare fa diffusione e rendergli il giusto merito, al 
pecorino mancava ancora un marchio di garanzia d’origine che 
potesse renderlo immediatamente riconoscibile una volta rag¬ 
giunto il punto di vendita. L’Assessorato dell’Agricoltura della 
Regione Sardegna ha quindi deciso di affidare aitano Brindisi, 
un grande artista italiano che vanta saldi legami culturali con 
la civiltà agropastorale del nostro meridione, la creazione del 
marchio che doveva risultare rappresentativo sia del pregio del 
prodotto che con l'immagine di rilevante valore ambientale e 
culturale intemazionalmente riconosciuto alla Sardegna. Re¬ 
mo Brindisi ha condensato tutti questi valori con il viso auste¬ 
ro e scavato di un pastore sulle cui spalle riposa un agnellino. 
Questo, d’ora in poi, sarà il simbolo, corico di suggestione e 
grazia figurativa, che contraddistinguerà i formaggi ovini sar- 

SuH'impulso dato da questa nuova immagine che contribuisce 
a dare alla loro produzione una maggiore importanza, i produt¬ 
tori locali si stanno organizzando per realizzare una distribu¬ 
zione più efficiente e capillare perché il formaggio possa arri¬ 
vare sulla tavola di tutti e perché il suo gusto possa essere 
apprezzato al meglio è stata anche predisposta la realizzazio¬ 
ne di ricettari, con antichi e nuovi piatti tutti a base di pecori¬ 
no, che verranno offerti ai consumatori. 


Produzione controllata 
e viticoltura d’avanguardia 

E* iniziata 
1’escalation dei vini 
iti Sardegna 

Se fino a non molti inni fa l’uso del vino era, per i più, maggior¬ 
mente indirizzato verso la quantità piuttosto che la qualità e solo 
pochi elètti, tra i quali figuravano i produttori stessi, potevano 
permettersi O bere veramente bene, il notevole aumento della 
produzione, unito ad una maggiore consapevolezza da parte del 
consumatore, hanno completamente ribaltato questa situazione. 
Recènti tofdid situazioni che hanno colpito il vino in: genere, e 
rischiato O penalizzare anche i produttori onesti, hanno sicura¬ 
mente Influito ancor più a creare H generale convincimento che è 
assai preferibile bere moderatamente ma bere bene, con vantag* 

J fio per il palato e per la salute. 

n quest'ottica, I» produzione enologica sarda sì pone su un piano 
di grande interesse perché la regione è uscita indenne dalle analisi 
più accurate per quanto riguarda la serietà dei vari produttori, 
inoltre, grazie alla stia collocazione geografica, non conosce l’in¬ 
quinamento atmosferico data la modestissima presenza dì insedia¬ 
menti industriali e la costante opera dì «pulizìa» portata avanti dai 
suoi frequenti venti. Ilei vigneti sardi sì evitadi ricorrere all’appor¬ 
to di sostanze chimiche, sia pesticidi che fertilizzanti, se non in 
quantità molto contenuta, con un conseguente accumulo vera¬ 
mente trascurabile nei terreno di sostanze di orìgine industriale e 
lo stesso per guanto riguarda te falde acquifere non avvelenate da 
antiparassitari e diserbanti. 

La Sardegna vanta un gran numerò di vini a denominazione di 
origine controllata, ben 16 vini eccellenti, di grande personalità, 
robusti e colposi o delicati, in grado di soddisfare tutti i palati, dal 
Nuragus alfermentino di Cattura, dal Cannonau ài Monica alia 
Vernaccia di Oristano. Ma tra bianchi, rossi, da tavola, frizzanti e 
spumanti, te qualità più conosciute sono circa una ventina e tra 
questi quattro attendono il riconoscimento ufficiale della denomi¬ 
nazione d'origine controllata. 

Tutti I vini sardi hanno I giusti meriti per ben figurare su ogni 
tavola e in ogni occasione, tanto per un raffinato aperitivo o per 
accompagnare ILdessert, per dare ancora più profumo ad un 
arrosto o sottolineare un quatto a base dì pesce. Vini dalla giusta 
gradazione, frìitto di una produzione enologica al dì sopra di ogni 
sospetto, tutti meritevoli di essere conosciuti, gustati, apprezzati. 
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nel Mondo 


In luglio 

Incontro 
Urss 
e Usa 

Mi GINEVRA. Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz e il ministro degli Esteri 
•ovtetico Eduard Scevardna- 
dze si incontreranno verso la 
metà di luglio a Washington, 
per dare impulso politico ai 
negoziati tra le due superpo¬ 
tenze sul disarmo. Lo ha detto 
Ieri a Ginevra il consigliere 
speciale di Reagan per u con¬ 
trollo degli armamenti 
Edward Rowny. L’incontro fra 
i due ministri degli Esteri do¬ 
vrebbe servire, secondo Ro¬ 
wny, a superare gli ostacoli 
che ancora si frappongono ad 
un accordo sui missili nucleari 
a medio raggio. A Washington 
insomma, ha detto l'inviato di 
Reagan. si dovrà vedere se sa¬ 
rà possibile raggiungere un'in¬ 
tesa «entro la (ine dell'autun¬ 
no». 

Il principale «punto di attri¬ 
to» fra Mosca e Washington 
non è, secondo Rowny, quel¬ 
lo dei 72 Pershing-1A sul suo¬ 
lo tedesco, che la Rfg vuol 
mantenere al di fuori della 
trattativa sull'opzione zero. 

Gli ostacoli veri sarebbero 
altri: quello della verifica dello 
smantellamento dei missili, la 
loro distruzione, e il problema 
dei cento vettori Intermedi 
che ciascuna delle due super- 
potenze dovrebbe conservare 
sut suo territorio. 

L'inviato di Reagan ha ag¬ 
giunto che un accordo sugli 
euromissili sarà certamente 
raggiunto prima di una intesa 
sulle armi nucleari interconti¬ 
nentali, di cui si tratta ne) ne¬ 
goziato Start ed alle quali Wa¬ 
shington attribuisce grande 
importanza. Dopo un incon¬ 
tro con il negoziatore sovieti¬ 
co a Ginevra Juli Vorontsov, 
Rawny ài è trasferito a Bruxel¬ 
les pei 1 incontrare gli amba¬ 
sciatori Nàto. 



È la prima volta che accade 

Per quattro voti 

Irina Dadonova non ce l’ha fatta 
Ma che fatica scoprirne il nome! 

Scandalo a Mosca 


candidata bocciata dagli elettori 


Irina Mikhailova Dadonova non ce Ih'a fatta. È 
l'unica - tra i poco più che i diecimila deputati dei 
soviet di quartiere di Mosca - che sia stata respinta 
dagli elettori della capitale. Il «fattaccio» è accadu¬ 
to domenica nel seggio 247 del quartiere Leninskij 
dove ha votato il 97,98% degli aventi diritto: all'in- 
circa (valutazione nostra) seimila persone. La Da¬ 
donova era stata candidata ed eletta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 


Disarmo, 
Gorbaciov attacca 
l’Occidente 


H MOSCA. Irina Mikhailova 
ha 56 anni e non è la prima 
volta che viene candidata ed 
eletta. Ma questa volta è stata 
bocciata. Per soli quattro voli, 
il rotto della cuffia all’incon- 
trario. Il che significa, secon¬ 
do il medoto elettorale in vi¬ 
gore, che appena più della 
metà degli elettori ha cancel¬ 
lato il suo nome, l'unico stam¬ 
pato sulla scheda. Deve esse¬ 
re successo qualcosa di gros¬ 
so, dunque, qualcosa di ecce¬ 
zionale, La curiosità è giustifi¬ 
cata. Ma il comunicato ufficia¬ 
le non dice nulla di tutto ciò. 
“Moskovskaja Pravda” si limi¬ 
ta a riferire che «il deputato 
del seggio elettorale 247 non 
è stato eletto» e annuncia che 
in quel seggio «si faranno ele¬ 
zioni suppletive». Nome, co¬ 
gnome ed identikit approssi¬ 
mativo della Dadonova me li 
sono procurati ieri con una se¬ 
rie di telefonate dal contenuto 
spesso sorprendente, Chiamo 
il mossoviet", U consiglio co¬ 
munale di Mosca, e riesco, 


con qualche fatica, a farmi 
passare il vice responsabile 
dei dipartimento organizza¬ 
zione del comitato esecutivo 
(la giunta) Chi è il deputato 
bocciato? Nikolai Aleksan- 
drovic Scialiapin sembra sia 
stato morsicato da una taran¬ 
tola «Corvacci che si gettano 
sul sangue», prorompe pnma 
di rendersi conto che chi chia¬ 
ma è un corrispondente stra¬ 
niero. La "glasnost" gorba- 
cioviana non si è ancora affac¬ 
ciata nel suo ufficio; i giornali¬ 
sti non gli piacciono. «Perché 
le interessa tanto la sorte delia 
candidata?» Veramente - ri¬ 
spondo - io faccio il mio me¬ 
stiere. «Allora sappia che la 
candidata (una donna, dun¬ 
que, ma il nome non salta fuo¬ 
ri) era già stata eletta In prece¬ 
denti elezioni e ha sempre la¬ 
vorato bene». Ancora più inte¬ 
ressante, ma Scialiapin oltre 
non intende andare. Devo te¬ 
lefonare al comitato esecutivo 
del quartiere Leninskji. Qui ri¬ 
sponde, dopo tre funzionari 


che si rimandano l'un l'altro la 
patata bollente. Evghenija 
Jvanovna Zavrazhina, asses¬ 
sore all'organizzazione. Imba¬ 
razzata anche lei, si stupisce 
delia curiosità nostra. «Mi te¬ 
lefoni più tardi, devo consul¬ 
tarmi con i superiori». 

Qualche ora dopo, final¬ 
mente, spuntano fuori i dati 
anagrafici della «sfortunata» 
Dadonova e anche i) dettaglio 
dei quattro voti che l'hanno 
condannata alla notorietà. Sì 
scopre anche che è stata pro¬ 
posta come candidata dal 
«kombinat» per la pubblica 
alimentazione dell'università 
di Mosca. Evidentemente - in¬ 
sinuo - qualcuno ha avuto da 
ndire sui pasti. Evghenija Jva¬ 
novna non commenta. Poi 
prorompe anche lei in una 
esclamazione sofferta: «Ma, 
insomma, dalle vostre parti 
non ci sono candidati boccia¬ 
ti?». Si, signora - rispondo an¬ 
ch'io con un sospiro pensan¬ 
do al 14 giugno - dalle nostre 
parti i non eletti sono la mag¬ 
gioranza dei candidati, ma 
nessuno se ne stupisce. 

Certo è che Scialiapin e la 
più gentile Zavrazhina consi¬ 
derano in cuot loro del tutto 
scandaloso - e da nascondere 
- che gli elettori esercitino la 
loro facoltà, seppur minima, 
di scegliere e di organizzarsi 
contro un candidato che è 
stato evidentemente loro im¬ 
posto. Poiché non sembra es¬ 
serci dubbio che la mancata 
deputata Dadonova ha, suo 


malgrado, innescato una vera 
e propna campagna elettora¬ 
le. L'unica a Mosca, visto che 
tutti gli 800 deputati del soviet 
cittadino e tutti gli altn 10 278 
di circoscnzione, di villaggio 
e rurali che sono stati sottopo¬ 
sti al giudizio degli elettori nel¬ 
la capitale e dintorni, sono 
passati senza colpo ferire. E 
c'è anche un altro piccolo 
(ma non insignificante) detta¬ 
glio a segnalare il cambiamen¬ 
to. 

Nelle elezioni precedenti 
non ci si peritava di rendere 
noto il dato abbastanza incre¬ 
dibile di percentuali di votanti 
superion al 99%, pressoché 
identiche al numero di voti fa¬ 
vorevoli. Questa volta, piu se¬ 
riamente, risulta che il nume¬ 
ro dei votanti per il Soviet cit¬ 
tadino di Mosca è stato «solo» 
del 97,3% G «&ì* ufficiali sono 
il 97,30%). Ci si avvicina, pian 
piano, ad un mondo più reale 
in cui esistono almeno vecchi 
e malati che non vanno a vo¬ 
tare perché impossibilitati, o 
in cui ''esistono cittadini che, 
semplicemente, la pensano in 
un altro modo. Come scriveva 
qualche giorno fa su "Mosko- 
vskie Novosti", il giurista V. 
Kardin: «Negli ultimi tempi, 
quando la democrazia forma¬ 
le (decisioni approvate all’u¬ 
nanimità) ha cominciato a fa¬ 
re spazio alla democrazia so¬ 
stanziale, è emerso che i punti 
di vista sono almeno tanti 
quanti gli uomini». Anche in 
condizioni di partito unico. 


wm MOSCA Gorbaciov ha 
parlato ieri davanti ad una pla¬ 
tea insolita, quella offertagli 
dal Congresso internazionale 
delle donne, per affrontare i 
temi della politica internazio¬ 
nale e del disarmo H leader 
del Cremlino ha nbadito la 
posizione dell’Unione Sovieti¬ 
ca, a favore del controllo de¬ 
gli armamenti e del disarmo 
nucleare dell'Europa, ed ha 
esortato l'Occidente a non 
mettere alla prova la pazienza 
dell'Urss. 

Mosca, ha detto Gorbaciov, 
•continuerà ad intraprendere 
passi concreti nella ncerca di 
una soluzione lungo la strada 
del disarmo; ma è importante 
che la nostra controparte oc¬ 
cidentale taccia qualcosa, e 
non si limiti solo a escogitare 
nuove richieste per mettere al¬ 
la prova la nostra pazienza». 

Gorbaciov, le cui dichiara¬ 
zioni sono state riportate dal¬ 
l'agenzia Tass, ha aggiunto 
che Mosca e Washington si 
sono accordate «a livello poli¬ 
tico» per l'eliminazione di tutti 


i missili nucleari dall'Europa, 
ma ha dichiarato che gli allea¬ 
ti delta Nato stanno cercando 
di tirare per le lunghe, avan¬ 
zando nchieste «in contrasto 
col principio della sicurezza 
reciproca». 

li leader sovietico si nferiva 
evidentemente al problema 
dei missili Pershing 1A gestiti 
dalla Germania federale, ma 
le cui testate nucleari sono 
nelle mani degli Usa. Bonn ri¬ 
fiuta di inserire nella trattativa 
fra Usa e Urss per l'opzione 
zero anche questo tipo di mis¬ 
sili. L'Urss, al contrario, ha 
chiesto esplicitamente che es¬ 
si vengano calcolati fra i missi¬ 
li nucleari dell’Occidente. 

Alte 2.300 delegate presen¬ 
ti alla conferenza, Gorbaciov 
ha ricordato che le donne 
svolgono un ruolo importante 
per il mantenimento della pa¬ 
ce, poiché «hanno la capacità 
di pacare le teste calde e di 
scaldare i cuori induriti». Nel- 
l'Urss, ha aggiunto, le donne 
vivono su un piano di totale 
parità con gli uomini. 


Sesso 
e droga 
a Downing 
Street 



Orge a base di sesso e droga avvenivano al numero 11 
della famosa Downing Street, in casa delt'ex cancelliere 
Anthony Barber. Le feste si tenevano, secondo il giornale 
«The Star», nella prima metà degli anni 70. Assieme alle 
figlie di Barber vi partecipavano noti musicisti di gruppi in 
voga, come i Pink Floyd, e i Led Zeppelin. Qualche volta - 
ha raccontato il chitarrista Roderick Mackenzie - gii ospiti 
passavano dall'appartamento del cancelliere a quello del 
pnmo ministro (allora Heath), al numero 10 della stessa 
via, che sono comunicanti. «Tenevamo le nostre riserve di 
stupefacenti in Downing Street - ha detto Mackenzie - 
perché era l'ultimo posto al mondo in cui la polizia l'avreb¬ 
be cercato*. 


Il presidente del Comitato 
belga deli'Unicef Gilbert 
Jaeger si è dimesso dalla 
carica dopo che due dipen¬ 
denti erano stati arrestati 
per coinvolgimento in una 
squallida vicenda di prosti¬ 
tuzione infantile. I due sono 
il direttore della sede di Bruxelles, Jozef Verbeeck, ed un 
addetto alle pulizie, Michel Felu. Il primo è accusato di 
avere adescato alcuni bambini, il secondo di avere scatta¬ 
to foto pornografiche nei locati Untcef. 


Prostituzione 
infantile 
Coinvolta 
sede Unicef 


Scontri 
tra neri 
e polizia 
aLeeds 


Per la seconda notte conse¬ 
cutiva giovani neri e polizia 
si sono scontrati a Leeds. I 
disordini sono avvenuti nel 
quartiere popolare di Cha- 
pel town. I giovani hanno ti¬ 
rato sassi e dato fuoco ad 
"■■■ un negozio e ad alcune au¬ 
to. Non è chiaro cosa abbia scatenato gli incidenti. All'alba 
la situazione è tornata normale. 


Siluro 
politico 
contro Bush: 
è infedele 



1 collaboratori di George 
Bush accusano i sostenitori 
di un suo rivale politico, il 
senatore Bob Dole, come 
responsabili della divulga¬ 
zione di voci sull'Infedeltà coniugale del vice-presktente 
Usa. Bush e Dole sono entrambi candidati del Partito re¬ 
pubblicano nella corsa alla Casa Bianca. Il portavoce di 
Dole ha respinto le accuse. «Non è nostro interesse, né 
giova ad alcuno, diffondere pettegolezzi». 



Ore cruciali in Corea del Sud 

'opposizione 
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Golfo, l’Onu in corsa col tempo 

Anche alle nata inglesi 
ordine di intervento 


■■ ROMA. Quello del terrori- 
uro in Spegna è un grave prò" 
blema perché tale è la que- 
altone del separatismo basco 
e cl vorranno anni per risol¬ 
verlo. Ma non mette in perico¬ 
lo la democrarle perché il po¬ 
polo spagnolo' é consapevole 
che l'unica formula possibile 
per la Spagna é quella demo¬ 
cratica. Cosi ieri l'ambasclato- 
re spagnolo In Italia Jorge de 
Esteban ha commentato la 
strage di Barcellona presen¬ 
tando alla stampa estera l'ulti¬ 
mo numero di .MIcroMega., il 
. trimestrale diretto da Giorgio 
Ruflolo,.Rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti l’amba- 
sciatore ha anche dello di ri, 
tenere che il terrorismo non 
indurr! il governo ad Inoltrar» 
sulla via delle reslrijionl delle 
liberti; ed ha ricordato le pa¬ 
role del primo ministro Gon-‘ 
salei quando ha affermato 
che la Spagna è uno sialo di 
diritto capace di lottare con¬ 
tro il terrorismo con te «mi 
della democraiis. "MicroMe- 
ga. ha dedicato la monografia 
del suo ultimo numero alla più 
recente storia spagnola: dal 
crepuscolo del franchismo, 
all'attuale egemonia del parti¬ 
to socialiste con le sue ombre 
e contraddizioni. Ed è su que¬ 
sto che si é sviluppalo il dibat¬ 
tito, comprendendo anche il 
ruoto della stampa e in parti¬ 
colare del giornale >EI Pals*. 


L'Incontro tra il presidente sudcoreano Chun Doo 
Hwan e il leader dell'opposizione Kim Young Sam 
avrà luogo probabilmente quest’oggi. Intanto è sta¬ 
to confermato che la «marcia della pace» contro le 
violenze del governo e per la democrazia si terrà 
come previsto venerdì. Attivissimi in queste ore i 
rappresentanti dell'amministrazione Usa. Riserbo 
sbagli incontri a Seul del vice di Shultz. 


Mi SEUL Se tutto va bene, 
oggi avrà luogo l’atteso incon¬ 
tro tra il presidente sudcorea¬ 
no Chun Doo Hwan e il leader 
dell'opposizione Kim Young 
Sam. Il «se» è d’obbligo poi¬ 
ché nessuno ne ha dato con¬ 
ferma. Il segretario di Kim si è 
limitato a dire che la data 
odierna è «quella che noi con¬ 
sideriamo la più indicata per 
questo incontro», mentre dal- 
I la «Casa blù», cioè tl palazzo 
presidenziale, non c'é stato 
| annuncio alcuno. Chun ieri ha 
I per la prima volta parlato de¬ 
gli incidenti, che si ripetono 
ogni giorno nel paese da 
quando egli stesso il 10 giu¬ 
gno scorso ha annunciato la 
candidatura unica di Roh Tae 
Woo come proprio successo¬ 
re, «Tutti i problemi - ha detto 
Yongkwang - devono essere 
risolti mediante il dialogo e 
nel rispetto della legge e del¬ 
l'ordine. 

Le continue dimostrazioni 
dì violenza sono motivo dt 
grande preoccupazione. Alia 


vigilia di un pacifico trapasso 
dei poteri di governo è quanto 
mai indispensabile una solida 
stabilità sociale e l'unità dei 
paese. Noi tutti dobbiamo 
perciò collaborare per supe¬ 
rare questo stato di confusio¬ 
ne». 

Il trapasso di poteri cui ac¬ 
cennava Chun è evidente¬ 
mente quello dalle sue mani 
jn quelle di Roh, ma il pren¬ 
dente ha evitato di farne il noi 
me, sapendo che è proprio 
contro la ventilata successio¬ 
ne di Roh come capo dello 
Stato che si è scatenata l'on¬ 
data di proteste popolari. 

L'opposizione chiede che 
la Costituzione sia nformata e 
la scelta del presidente sìa af¬ 
fidata non a 5000 grandi eiet¬ 
tori, com'è attualmente, ma 
all'intero elettorato attraverso 
una votazione diretta. 

Molto attivi sono in queste 
ore t rappresentanti dell'am- 
mjmstrazione statunitense 
L'ambasciatore a Seul James 
Lilley ha ricevuto ieri a pranzo 


Kim Young Sam, mentre il 
giorno prima due funzionari 
della stessa sede diplomatica 
avevano fatto visita a Kim Dae 
Jong, altro capo dell'opposi¬ 
zione che si trova agli arresti 
domiciliari. Inoltre ieri è arri¬ 
vato nella capitale sudcorea¬ 
na Gaston Sigur, sottosegreta¬ 
rio di Stato Usa. 

Grande attesa a Seul per la 
manifestazione di protesta 
prevista per dopodomani, ve¬ 
nerdì. La Coalizione nazionale 
per una costituzione demo¬ 
cratica ha confermato ieri che 
la «marcia della pace» si terrà. 
«Abbiamo indetto la marcia 
perchè il regime ha ignorato 
le aspirazioni del popolo desi¬ 
derosa di democrazia interve¬ 
nendo con i lacrimogeni con¬ 
tro la gente che partecipava a 
pacifiche dimostrazioni, effet¬ 
tuando arresti in massa e 
compiendo altri abusi di pote¬ 
re» hanno spiegato i promoto¬ 
ri. 

A Roma il Comitato italiano 
per la riunificazione della Co¬ 
rea ha raccomandato «a tutte 
le forze politiche e alle orga¬ 
nizzazioni democratiche ita¬ 
liane di farsi càrico di una 
pressione nei confronti del 
governo e in particolare del 
ministero degli Esteri, affin¬ 
ché il nostro paese sostenga 
nelle debite forme l'indicazio¬ 
ne di libertà e di pace che vie¬ 
ne dal popolo coreano». 


Mentre l’Onu si appresta a lanciare un nuovo ap¬ 
pello (sostanziato da possibili sanzioni) per la ces¬ 
sazione del fuoco fra Iran e Irak, le navi da guerra 
britanniche hanno avuto l'ordine di reagire con le 
armi in caso di attacco a mercantili del loro paese, 
gli Usa si apprestano a inviare nel Golfo la corazza¬ 
ta «Missouri» e l'Irak ha annunciato l'affondamento 
di un «grosso obiettivo navale» 


GIANCARLO LANNUTT1 


■1 Nella zona del Golfo è 
dunque una specie di corsa 
con il tempo: se il Consiglio di 
sicurezza dell’Onu non riusci¬ 
rà ad ottenere in tempi relati¬ 
vamente ràpidi una cessazio¬ 
ne del fuoco 01 che appare 
piuttosto improbabile, alme¬ 
no per quel che concerne l’I¬ 
ran), i nschi di uno scontro 
subiranno una brusca accele¬ 
razione. Nelle ultime ore infat¬ 
ti sono giunte da quella regio¬ 
ne una sene di notizie che di¬ 
mostrano come i margini si 
vadano facendo sempre più 
ristretti. Vediamole con ordi¬ 
ne. 

Navi inglesi. Le unità da 
guerra bntanniche presenti 
nei Golfo (alio stato sì tratta 
della fregata «Broadsword» e 
dell'incrociatore «Cardiff») 
hanno avuto l’ordine di inter¬ 
venire con le armi in difesa di 
petroliere o mercantili del lo¬ 
ro paese che fossero vittime 
di attacchi irakeni o (più pro¬ 


babilmente) iraniani. Finora le 
navi inglesi erano autorizzate 
ad aprire il fuoco solo per di¬ 
fendere se stesse. 

Squadra Usa. Fonti della 
Marma é del Congresso han¬ 
no confermato a Washington 
che a metà luglio la corazzata 
•Missoun», assistita da tre o 
quattro unità dt scoria, verrà 
spedita nel Golfo. La «Mtssou- 
n* si piazzerebbe nello stretto 
di Hormouz o al suo sbocco 
nel Golfo di Oman; con i suoi 
pezzi da 400 millimetri (porta¬ 
ta 37 km) e con i missili super¬ 
ficie-superficie Harpoon (git¬ 
tata 100 km) e Tamahawk (git¬ 
tata 400 km) potrà colpire in 
profondità sulla riva iraniana e 
quindi, all'occorrenza e se¬ 
condo quanto ventilato da 
fonti militari Usa, potrà «neu¬ 
tralizzare» ì missili antinave ci¬ 
nesi «Baco da seta» installati 
dagli iraniani a minaccia delle 
petroliere m navigazione al¬ 
l'interno del Golfo 


Scoria alle petroliere. Il Ku¬ 
wait sta sollecitando con insi¬ 
stenza l’inizio dell'operazione 
americana di scoria alle sue 
undici petroliere autorizzate a 
battere bandiera statunitense. 
In proposito é stato precisato 
che le navi non si limiteranno 
ad alzare la bandiera a stelle e 
strisce, ma saranno comanda¬ 
te da ufficiali americani e 
ostenteranno nomi americani; 
ad esempio l'ammiraglia del 
gruppo, la superpetroliera «Al 
Rekkan» di oltre 40Imita ton¬ 
nellate, sarà ribattezzata «Bri- 
dgeton». Il Kuwait ha fretta ed 
ha ammonito che se il Con¬ 
gresso metterà ostacoli al pia¬ 
no di scoria elaborato da Rea¬ 
gan, si rivolgerà all’Urss per 
ottenere protezione alternati¬ 
va. 

In questa situazione, i cin- 

? ue membri permanenti del 
onsiglio di sicurezza hanno 
già sottoposto agli altri dieci 
componenti la risoluzione-ap¬ 
pello per la cessazione del 
fuoco, ma resta da vedere 
quanto tempo ci vorrà perché 
essa vehga messa in discus¬ 
sione ed approvata. E resta 
poi da vedere quale sarà la ri¬ 
sposta iraniana 0'lrak ha già 
dato il suo assenso). Il rischio 
è che a quel punto la «nspo- 
sta» risulti già affidata soprat¬ 
tutto alla preoccupante con¬ 
centratone di missili e can¬ 
noni pronti ad apnre il fuoco. 


Uno studente universitario 
di 24 anni è stato giustiziato 
in Cina dopo essere stato 
condannato a morie per 
avere accoltellato ferendoli 
in numero più o meno gra- 
" ve sètte professori dqir«nb 
— - __—_ versitàdello Guangxi.il gio¬ 

vane,rHu tlanson^'era stato espulso nell'aprile 1986 dalla 
facoltà di chimica per scarso profitto è Indiscìpliria. La *iià 
vende ita scattò due mesi dopo. Armato di pugnale irruppe 
nella sala docenti aggredendo chiunque capitava a tiro. 


Studente 
universitario 
giustiziato 
m Cina 


I! presidente filippino Coty 
Aquino ha dichiarato uria 
«guerra di popolo» contro il 
terrorismo di destra e di si¬ 
nistra. Parlando a mille di¬ 
pendenti civili e militari del¬ 
la marina riuniti per i’89* 
anniversario dell'istituzio¬ 
ne, il presidente ha esortato i militari a impegnarsi per «una 
linea integrata che utilizzi il potere del popolo per fermare 
il terrorismo» e ha chiesto ai civili di coliàborare con le 
autorità per identificare i guerriglieri. 


Coiy: guerra 
di popolo 
contro 
il terrorismo 


Bonn 
risarcirà 
vittime 
di Mengele 



La Repubblica federale te- 
desca nsarcirà 83 gemelli |j 
ebrei sopravvissuti agli 
esperimenti genetici del 
medico nazista Joseph 
Mengele durante la seconda guerra mondiale. In base a un 
accordo mediato dalle autorità giudiziarie .israeliane ogni 
gemello riceverà una somma tra 1 20 e i 25 mila marchi, 
cioè dai 14 ai 18 milioni di lire. I «gemelli di Mengele 
«residenti in vane parti del mondo si erano nunitt in asso¬ 
ciazione due anni fa chiedendo un indennizzo alle autorità 
della Rfg 


GABRIEL BERTtNETTO 


Così gli Usa dopo un attacco nucleare 


L’uno per cento del potenziale nu¬ 
cleare sovietico basterebbe a uccide¬ 
re 20 milioni di persone e a distrugge¬ 
re l’economia degli Stati Uniti per de¬ 
cenni. Se l'attacco fosse diretto an¬ 
che solo ai depositi di combustibile e 
ai loro punti di vendita, la loro distru¬ 
zione metterebbe in ginocchio l’in- 


MARIA 


dustria, i trasporti e la produzione di 
energia. La maggior parte degli ame¬ 
ricani morirebbero di fame, mentre i 
sopravvissuti sarebbero ridotti a con¬ 
dizioni di vita da Medioevo per alme¬ 
no una trentina di anni. E la conclu¬ 
sione di uno studio del Massachus- 
sets Institute of Technology. 

IA RODOTÀ 


■■ WASHINGTON Lo studio 
de) Mit sulle conseguenze di 
, un attacco nucleare sovietico 
sugli Stali Uniti si intitola «Nu- 
r clear Crash», ed èbasato su 
- quattro anni di simulazioni al 
computer di attacchi nucleari 
e delle loro conseguenze. «Fi¬ 
no a oggi, si supponeva che 
. l'economia si sarebbe ripresa 
dopo tre o quattro anni; il no¬ 
stro studio dimostra che è im- 
„ possibile», ha spiegato Kostas 
Tsipis, direttore del progetto. 

■ Maadesso, sulle previsioni del 
Mit, è probabile che si apra un 
feroce, controverso e forse 
ambiguo dibattito su preven- 
: «ione, pericoli ed effetti di una 

f uerra nucleare, il "New York 
imes" ha definito lo studio 
del Mit «una sfida alla posizio¬ 
ne del governo sugli effetti di 
un attacco sovietico», L'ammi¬ 
nistrazione Reagan non ha an¬ 


cora, fatto commenti ufficiali, 
ma uno dei direttori del Fema, 
l'agenzia federale per la ge¬ 
stione delle emergenze, Paul 
Kruger, ha messo in dubbio 
l'attendibilità delle simulazio¬ 
ni al computer: «Questi mo¬ 
delli di simulazione li cono¬ 
sciamo anche noi», ha obiet¬ 
tato. «Non li usiamo più per¬ 
ché sono troppo sensibili alle 
variabili economiche, e ten¬ 
dono a sopravvalutarle». «I ri¬ 
cercatori del Mit concludono 
suggerendo che Usa e Urss ri¬ 
ducano drasticamente i loro 
arsenali nucleari. 

Ma la loro tesi nschia di es¬ 
sere usata in tutt'altro modo», 
ha detto alP"Unità M un esper¬ 
to di affari militari di Washin¬ 
gton che non vuole essere no¬ 
minato. «Mettere in rilievo i 
pericoli di un attacco nuclea¬ 
re è più che giusto ma a sfrut¬ 


tare la paura potrebbe non es¬ 
sere chi lavora a una nduzione 
degli armamenti, ma chi vuole 
più soldi per l’Sdi. il progetto 
di difesa spaziale. Forse non è 
un caso che (a ncerca sia stata 
pubblica dal Mit, che riceve 
milioni di dollan per ncerche 
legate a) programma guerre 
stellari». 

Di certo, però, le previsioni 
contenute in "Nuclear Crash" 


sono in grado di scoraggiare 
chiunque pensi che da una 
guerra nucleare ci si possa ri¬ 
prendere. Nelle 136 pagine 
del rapporto si legge che l'e¬ 
conomia americana non riu¬ 
scirà a scrollarsi di dosso in 
breve tempo gli effetti di un 
attacco ai suoi depositi petro¬ 
liferi. Nel migliore dei casi, 
potrebbe raggiungere il 30% 
della sua capacità produttiva 


nel giro di un quarto di seco¬ 
lo. Una rivalsa amencana 
avrebbe conseguenze anche 
peggiori sull'Unione Sovieti¬ 
ca, la cui industria petrolifera 
è motto meno decentrata. E 
anche il piano di difesa del 
presidente Reagan contro i 
missili nemici potrebbe non 
riuscire a proteggere i! paese 
se, come st prevede, avesse la 


capacità di fermare anche il 
99% delle testate nuclean Eie 
misure di difesa civile, dai pia-’ 
ni di emergenza ai rifugi anti¬ 
atomici, si rivelerebbero prati¬ 
camente inutili. «Come tutti gli 
scenari simulati su un compu¬ 
ter», avvertono gli autori dello 
studio, «è una semplificazione 
della realtà basata su alcuni 
dati inseriti nel programma, e i 
nsultali dovrebbero venire 
analizzati con cautela». Ma, 
aggiungono, la situazione po¬ 
trebbe anche risultare troppo 
ottimistica: neli'insenre i dati, 
non si è tenuto conto degli ef¬ 
fetti della radioattività prodot¬ 
ta da un'esplosione nucleare, 
della diminuzione di ozono 
nell’aimosfera, deU'intenu- 
zione delle comunicazioni, 
dei black-out elettrici. E nean¬ 
che di un'altra conseguenza 


irreversibile: il potenziale ab¬ 
bassamento della temperatu¬ 
ra sulla terra. 

■Queste proiezioni sono, in 
ogni caso, motto più accurate 
di quelle delle agenzie gover¬ 
native», dichiara Edward Zu- 
ckerman, studioso di cose mi¬ 
litari e autore di un libro sui 
possibili effetti di una terza 
guerra mondiale. Gli altri 
esperti americani sono divisi: 
alcuni sono d’accordo con le 
tesi del Mit, altri le considera¬ 
no improbabili. E c'è chi so¬ 
stiene, come l'ex sottosegre- 
tano alla Difesa Jones, che un 
attacco nucleare avrebbe 
conseguenze molto più disa¬ 
strose in America che in Urss: 
i sovietici, ha insistito, sono 
motto più preparati e organiz¬ 
zati, e potrebbero rimetterà in 
piedi in minor tempo. 


In una centrale francese 

Fuga di vapore 
dal reattore nucleare, 
nessuna conseguenza 


WM PARIGI. Ancora un ince¬ 
dente nucleare in Francia. È 
avvenuto lunedì nelle centrale 
di Cruas-Meysse, poco distan¬ 
te da Lione alcuni mentn cubi 
di vapore de) circuito primario 
di raffreddamento del reatto¬ 
re numero due sono usciti dal¬ 
le tubazioni rimanendo confi¬ 
nati all'interno dell'edificio 
dei reattore. L’impianto, al 
momento deli'incidente, era 
stato disattivato per una nor¬ 
male manutenzione. Lo ha re¬ 
so noto la società statale dì 
elettncità che gestisce l'im¬ 
pianto, precisando che l’inci¬ 
dente è di lieve entità: «La fu¬ 
ga di vapore non ha avuto 
conseguenze sull’ambiente, 


afferma il comunicato, il reat¬ 
tore numero due veniva al 
momento collaudato dopo la 
manutenzione annuale, e pri¬ 
ma di essere rimesso in fun¬ 
zione». 

Dai particolari sulla dinami¬ 
ca del fatto, parrebbe dovuto 
a errore umano. Secondo 
quanto hanno potuto appura¬ 
re i tecnici, una delle valvole 
ausiharie era nmasta aperta; 
prima che sì fosse riusciti a ri¬ 
chiuderla, il vapore aveva già 
cominciato a sprigionarsi, Né 
ci sono state conseguenze tra 
gli addetti alla centrale. Il co¬ 
municato della società assicu¬ 
ra che nessuno dei tecnici 
presenti è rimasto contamina* 
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LETTERE E OPINIONI 


«Oggi reazionaria 
l'identificazione 
tra famiglia 
e felicità» 


■iCara Unità, il disappunto 
con cui Ja signora Luana Berli¬ 
ni, in un* lettera d» polemica 
con me pubblicala il 12/6, ha 
voluto riaffermare la pencolo 
siti e l'ignominia di una «pub¬ 
blicità» elettorale come quella 
della Oc sulla famiglia, questo 
si, temo, avrà fatto gongolare 
De Mita ed il suo staff per la 
buona Idea avuta! 

La signora sì chiede quali 
altre potrebbero essere le 
aspettative di una famiglia se 
non quelle che individua lo 
spot de Certamente ogni fa¬ 
miglia desidera serenità, futu¬ 
ro, casa e lavoro Ma il punto 
nel mio ragionamento, era un 
altro La situazione mvivibile 
che la De ha creato con i suoi 
40 anni dì egemonia, la disoc¬ 
cupazione, Te case distnbuite 
secondo cnten perlomeno di¬ 
scutibili, sono problemi che 
stanno a monte e riguardano 
prima di tutto t singoli cittadi¬ 
ni, con o senza famiglia Ecco 
perché ritengo che giocare 
sull'identificazione famiglia - 
felicità - molo sociale, oggi, 
sia reazionario e anacronisti¬ 
co Non «lamiglia è di destra», 
ma questa famiglia, chiusa in 
se stessa, corbe ultimo baluar¬ 
do contro il mondo 

Ciò, del resto, non toglie 
nulla al ménte del Pc» che per 
questi diritti e per queste idee 
si è tempre battuto con gran¬ 
de onestà, Ed è solo per la : 
certezza di questo che io ho i 
voluto scrivere e. spero, voi 
pubblicare, 

Atouendre Atti DI Sano. 

Roma 


ti striati» . 
tributario 
che maschera 
lo sfruttamento 


■■Caro direttore, $u\V Unità 
di domenica 24 maggio c a 
ho letto con imeresse rartico^ 


scritto Devo (ar notare, però, 
Che la situazione * peggiore di 
quanto veniva esposto nelle 
due tabelle la pressione tabu- 
taria non * costituita aolo dal- 
l'Irpel, ma anche dall llor sul- 
l'abitazione 01 letto che viene 
dedotte^ e non detratta, I an¬ 
no auccessivo non costituisce 
[un eMettlvo azeramente), 
dalle imposte indirette, riva in 
particolare, che di giorno in 
1 giorno vengono pagate (e che 
spesso il contribuente giuridi¬ 
co, il percosso, non versa al¬ 
l'erario!). Infine dei contributi 
previdentlell e delle vene rat- 
i poste e tesse dovute egli Enti 
3 loceli e Assocleiioni 

In llelie la pressione Irlbuta- 
, ria ha largamente superalo il 
SO* del salarlo. L’aumento si 
> riscontra anche negli altri Pae¬ 
si industrializzati, mi rara¬ 
mente supera iMO* Da noi le 
.eia»! maggiormente danneg¬ 
giale sono quelli titolari di 
reddiil più brasi, I governami 
hanno troppo spesso gabella¬ 
to per principi oggettivi ed im¬ 
parziali gli Inleréraidelle des¬ 
si sodali più abbienti 
Il sistema tnbutano vigente 
maschera perciò |o strutta- 
mento di alcuni da parte di 
altri Dai trionfalismi di errai 
sui quattro anni di governo, 


rVttraversiamo un momento 
difficile ma non dobbiamo perdere la bussola. 

Bisogna riuscire a creare uno schieramento di forze 
che possa diventare maggioranza 

Da soli, l’alternativa non regge 


■■ Can compagni pnma impressio¬ 
ne a caldo mollo rammarico, ma c e- 
ra da aspettarselo 
Credo anzi ne sono certo di non 
essere I unico a pensare che abbiamo 
lasciato troppo spazio allo spontanei 
smo non siamo stati capaci di gestire 
il malcontento che aleggia attorno ai 
contratti sanila casa, trasporti scuo 
la ambiente, giustizia Per un discuti¬ 
bile senso dì responsabilità abbiamo 
lasciato gestire questo dissenso a 
gruppi fondamentalmente di sinistra 
ma autonomi Se abbiamo dato batta 
glia lo abbiamo fatto solo alle Camere, 
non in campo aperto, mobilitando le 
nostre forze per dare una spinta alle 
richieste che venivano dal mondo del 
lavoro dalla scuola, dagli anziani da¬ 
gli ambientalisti dagli emarginati 
Stando all opposizione abbiamo ti 
rato la volata al Psi che intanto se ne 
sta al governo del Paese da 25 anni 
l'abbiamo sostanzialmente aiutato a 
rafforzare le sue posizioni Si I ajabia 
mo aiutato noi dall opposizione col 
nostro peso, a sopire contrasti sociali 
che potevano travolgere i suoi gover 
ni mentre esso stava all interno delio 
stesso sindacato, che gli abbiamo per 
messo di condizionare Che razza di 


opposizione e stata questa’ 

G siamo troppo imborghesiti per¬ 
ciò non si vedono piu i segretari di 
sezione dare I esempio e material¬ 
mente «tirare su» le feste de l'Unita si 
delega sempre piu al pur generoso vo 
lontanato ma la gente si stufa anche 
di sentir sempre chiedere e veder po¬ 
co fare Si sente sempre piu dire che 
«c e chi e pagato apposta» o che «sono 
sempre e solo impegnati in disquisì 
zioni» Dispiace dire queste cose ma e 
cosi e qualcosa deve cambiare So¬ 
prattutto é ora di finirla di tirare la vo¬ 
lata ai socialisti a questi socialisti poi 
che stanno al governo con tutti tranne 
che con noi* 

Dobbiamo creare i presupposti per 
una vera alternativa di sinistra racco¬ 
gliendo le voci del dissenso popolare 
e intellettuale Dobbiamo presentarci 
per quello che siamo cioè I unica vera 
forza alternativa ai governi della De, 
con una nostra identità ben precisa 
consci del nostro ruolo stonco e so¬ 
ciale senza cedere a vane speranze di 
compromessi piu o meno stono 

Roberto Mczz«c«m. Bologna 

Siamo tutti, pieni di amarezza E 


tutti ci interroghiamo sulle cause del 
lo sconfitta che abbiamo subita Ma 
tutti dobbiamo cercare di ragionare 
Attraversiamo un momento assai dif¬ 
ficile e non dobbiamo perdere la bus¬ 
sola 

Nella lettera del compagno Mezza 
casa, ad esempio, viene prospettata 
un idea dell'alternativa che a mio pa 
rere non sta in piedi Sembra quasi 
che il Pa, da solo, e sia pur facendosi 
interprete delle « voci del dissenso po¬ 
polare e intellettuale», debba costrui¬ 
re l'alternativa alla De Questo, fran¬ 
camente, non mi sembra possibile fi 
problema è invece quello di riuscire a 
costruire uno schieramento di fòrze 
sociali e politiche diverse che possa¬ 
no diventare maggioranza e governa¬ 
re il Paese Ragionando così, mi sem 
bra evidente che giungiamo al prò 
blema dei nostri rapporti con il Psi 
La necessaria lotta contro I attuale li¬ 
nea politica di questo partito non può 
oscurare in nessun momento I obiet¬ 
tivo, che è fondamentale, di giungere 
ad una convergenza, programmatica 
e politica, fra tutte le forze della sini¬ 


stra italiana 

C'e da osservare, d'altra parte, che 
le analisi piu sene del voto del 14 15 
giugno ci dicono che noi non abbia 
mo perso soltanto e nemmeno prin 
cipalmente, sul fronte della protesta e 
dell opposizione sociale Anche su 
questo, naturalmente Ma il grosso 
dei voti che abbiamo perso è andato 
in altra direzione e anche in quella 
del Psi Questo dato deve farci riflet¬ 
tere 

Certo, la nostra capacità di colle 
gamento con le masse e con i loro 
problemi si è offuscata ne siamo sta¬ 
ti capaci di sviluppare un'iniziativa e 
un 'azione di massa adeguate ai prò 
blemi dei lavoratori e del Paese Mol 
te volte siamo rimasti indecisi su 
scelte fondamentali 

Personalmente, ritengo che le cose 
principali che dobbiamo correggere 
non riguardano la linea che ci siamo 
data al Congresso di Firenze ma il 
nostro modo di essere e di lavorare, 
dalle Sezioni alla Direzione del Parti¬ 
to Su questo punto - io credo - dob¬ 
biamo lavorare e dobbiamo cambia¬ 
re UGCH 


dall'invito alla ricostruzione 
del pentapartito da parte di 
Lucchini, si può desumere, tra 
l'altro, che le imposte sono 
pàgate dai cittadini non se¬ 
condo il criterio previsto dalla 
Costituzione ma m funzione 
del fine, dichiarato o no di 
avvantaggiare determinate 
classi, categorie o persone 

Piero Marciteci, 
Valmadrera (Como) 


Altroché 
«liberazione 
sessuale», 
cari radicali! 


■■Cara Upftò sono stufa di 
vedere imprima pagina la fac¬ 
cia di Cìccioiina per questo o 
quel motivo Vorrei che I 
mass-media le dessero meno 
spazio, le facessero meno 
pubblicità, In primo luogo un 
giornale come l'Unità Linfor¬ 
mazione ha una grossa re¬ 
sponsabilità selez'onando le 
notizie Se f Unità mette in 
prima pagina la notizia su Cic- 
dolina vuol dire che la ritiene 
Importante Cìccioiina non ha 
potuto tenere lo spettacolo al 
Palasport di Viareggio? Ma e 
proprio importante can com¬ 
pagni? Ci sono altre notizie 
che mi «spetto dalla prima pa¬ 
gina dell Unità 
A noi comunisti del Veneto 
per esempio, soprattutto nei 
piccoli paesi, la De ha proibi¬ 
to, negando spazi pubblici, 
tante valide iniziative Non e 
Stato messo sui giornali Ma 
vorrei aggiungere altro Deve 
esserci ancora tanto da fare in 
Italia in tema di educazione 
sessuale, se c e gente che si 
diverte a vedere una donna 
fingere di infilare serpenti e 
colombe in una tana «a loro 
non gradita» Ritengo che la 
sessualità sia una delie forme 
di incontro piu arricchenti e 
più complete tra due persone 
(onte di gioia e di appagamen¬ 
to perche si fondono due eie 
menti, la comunicazione cor- 


CEMAK 





porea e quella psicologica e 
spirituale Ma non c'e niente 
di sessualmente autentico in 
quelle esibizioni, se non I a- 
maro godimento di guardare 
un altro essere umano che fa 
quello che in tondo non si ha 
il coraggio di fare in modo 
ben piu maturo e responsabile 
col proprio partner 
Le fortune di quegli spetta 
coli sono costruite sulla mise 
ria sessuale degli spettaton 
cioè sull'impotenza, la frigidi¬ 
tà I ansia, la paura e I immatu¬ 
rità di centinaia di persone 
sessualmente infelici coi pro¬ 
pri o col proprio partner E 
quella presunta «liberta ses 
suaie» non è altro che I altra 
faccia delle inibizioni e dei ta 
bu sul sesso di cui è permeata 


profondamente la nostra civil¬ 
tà 

Sono convinta che se un 
uomo o una donna non ap¬ 
partenenti alla nostra civiltà 
occidentale assistessero a 
questi spettacoli, giudichereb¬ 
bero l'uomo «bianco» com¬ 
pletamente pazzo o comun¬ 
que malato 

Perciò lasciamola esibirsi, 
questa Cìccioiina. non proi¬ 
biamole niente, dedichiamole 
solo un piccolo spazietto co¬ 
me si conviene alle notiziole 
di provincia Piuttosto 
sull’ Unità continuiamo il di¬ 
battito sul rapporto di coppia, 
sulla sessualità e i suoi distur¬ 
bi, sull educazione sessuale 
Dibattito che sull Unità è già 
stato aperto e che deve conti¬ 


nuare perché in Italia il sesso , 
è ancora troppo amaro * 
Altro che «liberazione ses¬ 
suale», can radicali! 

E poi, lasciatemelo dire in 
tema di rispetto per gli ammali 
la vostra «onorevole* dà pro¬ 
prio uno squallido esempio 
Caterina Consol aro. 

Marostica (Vicenza) 


Ha ancora senso 
fare studiare 
questi articoli 
nelle scuole? 


■■Signor direttore, è dagli 
anni Sessanta che si continua 
vanamente ad aspettare l)un 
miglioramento dei servizi 7 e 
una valorizzazione de) ruolo 
della scuola pubblica m Italia, 
2) la realizzazione di un effet¬ 
tivo raccordo fra la scuola 
pubblica e U mondo del lavo¬ 
ro, raccordo che è assoluta- 
mente indispensabile perché 
una scuola possa o meno es¬ 
sere definita «efficiente» ed 
anche perché essa assuma un 
«significato» agli occhi di co¬ 
loro che la frequentano 
Ebbene, l'attesa è stata va¬ 
na e giunti ormai negli anni 
Ottanta la disoccupazione 
giovanile continua a crescere 
a ritmi vertiginosi, soprattutto 
nel Mezzogiorno 
Si tenga presente allora che 
se in Italia la situazione socia¬ 
le è arrivata a questo punto 
non può per noi insegnanti 
avere più alcun senso tenere 1 
nostri studenti inchiodati sui 
banchi a studiare che I art I 
della Costituzione italiana af¬ 
ferma che •L'Italia e una Re¬ 
pubblica democratica fonda¬ 
ta sul lavoro• oppure che 
I art 3 stabilisce che •È com¬ 
pito della Repubblica nmuo 
vere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che, li¬ 
mitando di fatto fa libertà e 
I uguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno svilup 
po della persona umana e 
I effettiva partecipazione di 


tutti i lavoratori all’organiz 
zazione politica, economica 
e sociale del Paese», e anco¬ 
ra, infine, che l’art 4 recita 
•La Repubblica riconosce a 
tutu i cittadini il diritto al la 
uoro e promuove le condizio¬ 
ni che rendono effettivo que 
sto diritto », 

Sono articoli che parlano 
chiarissimo, che hanno un 
preciso valore normativo per 
tutte le nostre istituzioni pub¬ 
bliche, le quali fino a pròva 
contrana esistono soltanto in 
quanto la nostra Costituzione 
le fonda con l'unica finalità 
che esse realizzino le sue nor¬ 
me Se poi moderne scuole 
giuridiche, attraverso l’inac¬ 
cettabile e lucifenna distinzio¬ 
ne tra «Costituzione formale» 
e «Costituzione materiale», so¬ 
no riuscite a svuotare la nostra 
Costituzione di ogni sostanza 
di legge nducendola a una 
sorta di libro dei fioretti, ovve¬ 
ro se quelle che erano norme 
sono diventate «ideali enun¬ 
ciazioni di pnncipio», vale a 
dire «frescacce», allora ci po¬ 
niamo la domanda perché 
mai dovremmo insegnare ai 
nostri studenti delle frescac¬ 
ce’ 

prof. Alessandro Cimino. 


«Spero che non 
anneghino 
fra le onde, o 
sotto la sabbia... 


■i Caro direttore, tò bocce¬ 
rei il ministro Falcucci 
In questo penodo si è parla¬ 
to tanto di una figura sociale 
che è diversa da quella del di¬ 
soccupato il precario Preca- 
na e la condizione di quel la¬ 
voratore che pur nconosciu- 
to indispensabile per il funzio¬ 
namento della macchina so¬ 
ciale. si vede negata la stabi¬ 
lizzazione del rapporto di la¬ 
voro con conseguenze che lo 
penalizzano sul piano econo¬ 
mico e normativo merce 


umana spremuta e poi abban¬ 
donata 

Siamo sicuri che questo go 
verno fantoccio che e mo¬ 
mentaneamente in canea 
(senza maggioranza) risolverà 
il problema del precanato 
scolastico? lo spero solo che 
con le vacanze i problemi del¬ 
la scuola non anneghino fra le 
onde del mare o soffochino 
sotto la sabbia delle nostre 
spiagge 

Arnvederci a settembre 
quindi, perché questi docenti 
vogliono ancora espnmere 
una volontà di riscatto di tutte 
le categone che hanno pagato 
per anni i mali della scuola 
prof. Gaspare D'Angelo. 

Coccaglio (Brescia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
d hanno scritto 


■■Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letton che a senvo- 
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli alln, nngraziamo 
Beniamino Pontillo, Napoli, 
24 insegnanti delta Scuola 
Media «N Machiavelli», Firen¬ 
ze, Olga Rainen, Roma, Aldo 
Altien, Busto Arsizio, Aldo ; 
fìoccardo, Borgomaro, Massi¬ 
mo Manani, Rivolta d'Adda, 
Luigi Bordin, Stradella, Gior¬ 
dana Nasi, Guastalla, Renata, 
Canneìtom, Jesi. Paolo Cena, 
Amburgo, Tommaso Di Nata¬ 
le, Garbagnate, P Centrini. 
Bologna, Tommaso Cravero. 
Tonno; prof Lucio Galante, 
Lecce, prof Ferruccio Gavet¬ 
ta, Milano (abbiamo inviato il 
suo sonito ai nostn Gruppi 
parlamentari), Giorgio Badioli 
e altre numerose firme (terre¬ 
mo conto della vostra docu¬ 
mentazione relativa agli Istitu¬ 
ti finanziari italiani che sono 
coinvolti con finanziamenti ad 
enti pubblici del Sud Africa) 
Giovanni D'Onofno, Mon- 
calieri (*Una squadra di cal¬ 
cio che perde, cambia l'alle¬ 
natore, anche noi dobbiamo 
avere il coraggio di cambiare 
alcuni dirigenti e dare pfù 
spazio ai giovani»), Mario' 
Maestrini, Campi Bisenzio («£ 
stata organizzata una mani¬ 
festazione dalla Lega Anzia¬ 
ni in località Baratti di Piom¬ 
bino, ci siamo ritrovati in 650 
anziani di tutta la regione ed 
è stala una cosa bellissima 
un giorno diverso dagli alln 
con pranzo, canti e bollii) 

Un gruppo di insegnanti 
precari di Ancona interessati 
alla legge 236 (vi informiamo 
che abbiamo trasmesso la vo¬ 
stra lettera ai nostri Greppi 
parlamentari), Paolo Bugliani, 
Averwa (•Molti, della litania 
che "il Partito è cambiato" 
hanno fatto un “teli motiv” 
per giustificare il loro ansio- 
erotico distacco dalla gente e 
dal bussare a tutte le porte 
per conquistare voti») 


Scnvele lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir¬ 
mate o siglale o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sole indica¬ 
zione «un greppo di » non ven¬ 
gono pubblicale, cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viati anche ad altri giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 


CHE TEMPO FA 




A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




E 


NEBBIA NEVE VENTO MAfiEAACSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fa nostra penìsola è ora compresa 
nella propaggine occidentale dell anticiclone atlantico 
che si estende con una fascia di, alta pre astone fino al 
bacino del Mediterraneo II tempo ha assunto un aspetto 
più stabile a la temperatura si sta allineando con quelli 
che sono i valori normali del periodo stagionale che 
stremo attraversando 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo 
odierno «a ri caratterizzato da prevalenza di cielo sereno 
Faranno eccezione le ragioni nord-orientali a quella dal¬ 
l'alto e medio Adriatico dova ancora d possibile una 
darla variabilità Attività di cumuli ad evoluzione diurna in 
prossimità dei rihevi alpini e della dorsale appennìnica 
VENTI: deboli a regima di brezza 
MARI: generalmente calmi 

DOMANI: ancora condizioni di bel tempo su tutte le regioni 
italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di 
sereno Durante le ore pomeridiane nubi a sviluppo verti¬ 
cale in prossimità dei rilievi Temperatura in ulteriore au¬ 
mento 

VENERDÌ: graduale aumento della nuvolosità sulto ragioni 
settentrionali per il sopraggiungere di una perturbazione 
atlantica proveniente dall Europa nord-occidentale. 
Tempo buono su tutte to altre regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 
SARATO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quatto 
dett’lttfis centrale cielo irregolarmente nuvoloso ooh 
possibilità di piovaschi sparsi anche a carattere tempora* 
tosco Tempo buono sulto regioni meridionali Tempera¬ 
tura m temporanea diminuzione al Nord ad al Centro 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

9 

27 

Verona 

15 

27 

Trieste 

16 

26 

Venezia 

15 

24 

Milano 

15 

26 

Tonno 

14 

27 

Cuneo 

15 

24 

Genova 

17 

23 

Bologna 

14 

28 

Pranza 

13 

30 

Pisa 

11 

28 


L Aquila _ 9 22 

Roma Urbe ~14 2B 

Roma Fiumicino 15 24 

Campobasso 11 21 

Bari 16 24 

Napoli _17_27 

Potenza _13_20 

S Maria Leuca 16 23 

Raggio Calabria 19 24 

Messinà _19 25 

Palermo _17 24 

Catania 14 27 



IL PIU PICCOLO DUBBIO | 
SULL’AIDS È IMPORTANTE. I 

TG2. il TG3 II servizio telefonico quotidi, 

yr "W* m m ■* A ^ f f ^ f ^ anonimato e li danno la possibilità di espr 

f ^ I 11 f\ fm fu f\ | ■■ E K— ■ insignificanti Sono sempre molto importa 

■ l^™l I j \ / % / ■ / 1 I Il II' I tu puoi lasciare allo 1678-61061 il tuo 

a I I I / 1 / V 1 / % 1% 1/(1 % # M\ # V 3 I Commissione Nazionale per la lotta conti 

«*»«A» V ^ g ’W V preferisci Combatti V AIDS, pensa a 

RISPONDE LA TELEVISIONE. 


A partire dal 20 di giugno da qualsiasi parte d'Italia basta un 
m % gettone, il numero 1678-61061* e a tua disposizione otto 

■ m ore al giorno per qualsiasi problema, domanda o dubbio 

J sull’AIDS. Dalle ore 14 alle 17 risponderanno direttamen¬ 

te alcuni specialisti e potrai avere subito le informazioni e le 
^ y m ■! ■ risposte che cerchi. Dalle 17 alle 22 potrai lasciare le tue 

1 ' I ^ I domande alla segreteria telefonica. Il numero e in funzione 

I I I I ^ sabato 20 e domenica 21 giugno e poi tutu i giorni dal lunedi 

I 11. al venerdì Ai quesiti di carattere generale risponderà un 

I gruppo di medici e ricercatori ogni giovedì durante il TG1, il 

TG2. il TG3 II servizio telefonico quotidiano e l'appuntamento televisivo ti garantiscono l’assoluto 
anonimato e li danno la possibilità di espnmere tutti i tuoi dubbi, anche quelli che ti sembrano piu 
insignificanti Sono sempre molto importanti se si tratta di un problema come l’AIDS. Solo se decidi 
tu puoi lasciare allo 1678-61061 il Ino indirizzo e il tuo telefono ed il centro operativo della 
Commissione Nazionale per la lotta contro l’AIDS ti nehiamera o ti nspondera per lettera Come 


colo dubbio non e 

* ys 


mai troppo piccolo. 



* L un nummi che consente 

Lf ‘l « 


1 addebito automatico delle 



irle fonale all utenti* richiesti) 

i 


'ienreìeweil 


È un servizio della “Commissione Nazionale per la lotta contro l’AIDS” m collaborazione con ^RSfP e RAI 
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l'Unità 
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II lusinghiero bilancio Olivetti (con cassa integrazione) 

De Benedetti fe per 5 


Miicom Baldrigf 


Alan Grenupan 


In cinque anni il gruppo Olivetti ha raddoppiato il 
fatturato, moltiplicato per 5 gli utili netti e trasfor¬ 
mato una montagna di debiti (863 miliardi) in una 
colossale eccedenza finanziaria. Carlo De Benedet¬ 
ti ha presentato questo rendiconto ieri all'assem¬ 
blea degli azionisti, nella stessa sala dove la sera 
prima erano stati presentati alla stampa di tutta 
Europa i nuovi personal computer della Olivetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO VENEOONI 


L’Olivetti negli ultimi cinque anni (miliardi di uro 


982_1983 


1985 1986 


Dividendi adì azionisti 

Patrimonio netto_._ 

Disponibilità (indebitamento) 

Finanziaria netta_ 

numero dipendenti 

(unità al 31 dicembre)_ 


49.763 47.800 47.613 48.944 59.091 


È 263 miliardi di dollari 

Balzo in acanti 
del debito Usa 


MARCELLO VILLANI 


■vfMi'RQMA. Alla fine del 1986 
il debito estero Usa ammonta¬ 
va a 263,56 miliardi di dollari, 
l'anno prima era stato di 
111,88 miliardi di dollari. Lo 
ha comunicato ieri il diparti- 
mento per il commercio este¬ 
ro americano. La notizia ha 
lattò subito «sensazione» sul 
mercato, provocando un ri¬ 
busso del dollaro che in matti¬ 
nata aveva aperto In rialzo, 
anche perché le previsioni 
erario molto più contenute, si 
calcolava intatti che esso fos¬ 
se fra i 200 e I 240 miliardi. Si 
presume che in questo calco¬ 
lo vi sìa una certa sottovaluta¬ 
zione del valore delle riserve 
in oro déìla-Fed'e degli, fnyé-‘ 
lìentl* Usa all’estero (per 
mofivi fiscali), in ogni caso 

S ii debito americano supe* 
i quasi due volte e mezzo 
quello del Brasile che con 10.8 
miliardi di dollari è il paese 
più indebitato del mondo (an¬ 
che se ovviamente è differen¬ 
te il reddito prodótto nei dùé 
paesi). ■ ■ 

DI questo passo divengono 
sempre più «realistiche» le 
previsioni di un debito Usa 
che! alla soglia degli anni No- 
ì vanta, dovrebbe raggiungere ì 
1000 miliardi di dollari. 

L’anno scorso gli Stati Uniti 
erano diventati, per la prima 
; volta, debitori netti nei con¬ 
fronti del resto del mondo, 
mentre il principale concor¬ 
rente degli Usa, il Giappone, 
che è divenuto il maggior ere- 
s ditole netto nei contorni del 
resto del mondo; per quella 
data dovrebbe essere in attivo 
per 500 miliardi di dollari. 

Come si forma questo debi¬ 
to estero Usa? 11 dipartimento 
per ii commercio calcola che 
all» fine del 1986 gli investitori 
stranieri detenevano 1.331 
miliardi di dollari in beni patri¬ 
moniali americani, contro i 
1,061 miliardi della fine del 


1985. Nello stesso periodo gli 
investimenti americani all’e¬ 
stero ammontavano a 1.068 
miliardi contro i 949,37 della 
fine del 19B3. L'aumento di 
151,68 miliardi di dollari dei 
debito estero Usa è dovuto 
principalmente all 7,4 miliar¬ 
di di flussi netti di capitali ver¬ 
so gli Stati Uniti e a 34,28 mi¬ 
liardi effetto del rialzo delle 
quotazioni di tìtoli azionari 
americani in mano a stranieri. 

Sino al 1982-dal 1914-gli 
Usa èrano i maggiori creditori 
dèi mondo. In quell’anno il 
credito netto era di 136,2 mi¬ 
liardi di dollari. Nel 1984 quel¬ 
la cifra era crollata a 4.4 mi¬ 
liardi di dollari. Erano gli anni 
- del . caro dollaro e della «pri¬ 
ma fase» del reaganismo che 
hanno colpito duramente la 
posizione commerciale ame¬ 
ricana nel mondo, attirando al 
contempo enormi flussi di ca¬ 
pitali negli Usa grazie agli alti 
tassi di interesse e a un insie¬ 
me; di ragioni psicologiche e 
póiitjcfiè. .. 

r^Gòme si diceva, velati del 
debltd^Usa ieri hanno contri¬ 
buito a dare al dollaro un an¬ 
damento altalenante: dopo 
aver aperto al rialzo nei con¬ 
fronti delle monete europee, 
nel còrso della giornata ha 
perso terreno, sembra anche 
per un intervento della Fede¬ 
rai ; reserve che ieri avrebbe 
venduto dollari contro marchi 
e contro sterline. s 

’ A rendere instabili in questi 
giorni i mercati dei cambi 
contribuiscono probabilmen- 
testa la «sfiducia» per i risultati 
del vertice di Venezia sia le 
notizie contraddittorie sugli 
andamenti delie meggtori 
economie industrializzate. 
L'inflazione negli Usa, a mag¬ 
gio, ^aumentata dello 0,456, 
pari a un tasso annuo dei 4%. 
C'è. una diminuzione perché 
i'ìriei mesi precedenti il tasso 
annuo era oltre il 5%, 


ma IVREA. Un'atmosfera di 
raggiante soddisfazione, per 
nulla scalfita da un volantinag¬ 
gio , operaio che chiedeva 
l'embargo al Sudafrica né tan¬ 
to meno dall'indiscrezione 
che centinaia di lavoratori del¬ 
lo stabilimento superautoma- 
tizzato di Scarmagno, saranno 
posti in cassa integrazione. 

Al centro della giornata il 
presidente e amministratore 
delegato Carlo De Benedetti, 
il quale non aveva ancora fini¬ 
to di appuntarsi sulla giacca le 
insegne della Legion d'Onore 
di Mitterrand, che già era vo¬ 
lato lunedi in Spagna a riceve¬ 
re le onoreficenze di re Juan 
Carlos. Per oltre 4 ore, rispon¬ 
dendo prima agli azionisti e 
poi alla stampa intemaziona¬ 
le, De Benedetti ha dato infor¬ 
mazioni non solo sui risultati 
ma anche sulle strategie della 
società e del gruppo che ad 
essa fa capo. Uno spaccato 
piuttosto impressionante di 
una competizione che ha per 
teatro il mondo e che spazia 
su una vastissima gamma di 
prodotti e coinvolte centinaia 
di società. Converrà quindi 
cercare di mettere ordine a 
questa montagna di dati e di 
‘ commenti, còminciàndò dal¬ 
l'assemblea è dalle sue deli¬ 
bere formali. 

Di rilievo, intanto, dopo 
l'approvazione del bilancio 
alrunanimità, la nomina d» 
Bruno Visentini; ex ministro 


delle Finanze, a presidente 
onorario. Visentini toma così 
alle origini, avendo in passato 
abbandonato proprio la Oli¬ 
vetti per la poltrona ministe¬ 
riale. Accanto a lui significati¬ 
vo l'ingresso in consiglio di El- 
serino Piol e di Vittorio Levi, 
direttori generali della Olivet¬ 
ti, gli uomini chiave del mana¬ 
gement. E veniamo cosi alle 
risposte e alle indicazioni for¬ 
nite da Carlo De Benedetti, 
confermato nel doppio incari¬ 
co di presidente e di ammini¬ 
stratore delegato. 

Intanto l'accordo con Car¬ 
dini. De Benedetti ha confer¬ 
mato che Gardini comprerà 
sul mercato un 2,5% di azioni 
Cir e che questo pacchetto 
entrerà nel sindacato di con¬ 
trollo della società del gruppo 
De Benedetti. A sua volta la 
Sabaudia, altra finanziaria di 
De Benedetti, cederà un 9% 
dell’Euromobiliare a Gardini, 
mantenendo il 16%, Insieme, 
infine, Cardini e De Benedetti 
«con ia partecipazione del 
management» costituiranno 
una commissionaria di Borsa. 

È la conferma di una intesa, di 
una alleanza che,già.ha porta¬ 
to. De Benedetti a diventare il 
secondo grande; azionista do-. 
pò i Ferruzzi nella Agricola e ar 
entrare nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione di quella società. 

Sul fronte della Olivetti, in¬ 
vece, confermate le alleanze 
con la At&t e la Volkswagen. 



La catena del modello M24 all'Olivetti di Ivrea 


sono state escluse nuove trat¬ 
tative per l'ingresso di altri so¬ 
ci intemazionali con quote si¬ 
gnificative di azioni. La Olivet¬ 
ti fa fronte cori una decisa 
espansione su altri mercati al 
tracollo delle vendite di per¬ 
sonal computers in America. 
La At&T, che aveva assorbito 
210.0Q0 Pc nell’85, nell'86 
non . ne, ha., piazzati più, di 
40.000. Di qui la previsione, 
che De Benedetti ha anticipa¬ 
to agii azionisti, di una.interru- 
zione del trend ascensionale 
di fatturato e di utili. Perl’87-ja 
Olivetti prevede di non supe¬ 
rare i risultati di quest’anno, e 


di migliorare invece nell’88. 

La Triumph Adler, acquista¬ 
ta dalla Volkswagen l’anno 
scorso, dovrèbbe tornare in 
attivo già con l'anno prossi¬ 
mo, e se così fosse si dimo¬ 
strerebbe un «eccezionale af¬ 
fare». Confermati anche i con¬ 
tatti con la nipponica Toshiba 
per la costituzione di un*cen- 
tro tecnologico» ,tomuiriè in; 
Giappone; e anriiftlìCfatò^ll;: 
prossimo ingresso 1 di «nuovi 
soci» nella società,che con¬ 
trolla l'agenzia di stampa Ra- 
diocor. No, infine, all'abban¬ 
dono da parte dell'Olivetti del 
mercato sudafricano: «Un ge- 


La 


un « 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO CAVAQNOLA 


tm IVREA. «Libertà di scelta» 
e due lettere, la P e la C di 
Persona) Computer, che vola¬ 
no in un cielo blu punteggiato 
di bianche nuvole; questi lo 
slogan e l'immagine con cui 
('Olivetti propone la sua nuo¬ 
va linea di personal computer 
in risposta all'offensiva lancia¬ 
ta dainbm il 2 aprile scorso 
con la famiglia dei Personal 
System/2. Libertà di scelta 
che per la casa di Ivrea signifi¬ 
ca presentare prodotti e siste¬ 
mi «aperti» ad ogni possibile 
sviluppo futuro e quindi pro¬ 
gettati con criteri di compati¬ 
bilità e continuità di evoluzio¬ 
ne costantemente in coerenza 
con gli standard di mercato. 

La nuova linea di personal 


computer dèll'Olivetti si arti¬ 
cola in sei modelli che saran¬ 
no posti in vendita gradual¬ 
mente a partire dai prossimi 
mesi. Il modello di punta è 
l’M380 (disponibile in.tre ver¬ 
sioni), basato sul micropro¬ 
cessore Intel 80386, che uti¬ 
lizza come sistemi operativi, 
accanto all'attuale standard di 
mercato Ms Dos, anche I Ms- 
Os/2, lo Xenix V o Unix V, si¬ 
stemi operativi questi che pre¬ 
vedono più applicazioni con¬ 
temporanee da parte anche di 
più utenti. Gli altri tre modelli 
sono TM280 e l'S281 destinati 
alla fàscia intermedia del mer¬ 
cato, e TM240, che rappre¬ 
senta il modello professionale 
pensato per la fascia bassa dei 


mercato. L'accresciuta poten¬ 
za e versatilità dei nuovi mo¬ 
delli puntano nella strategia 
dell’Olivetti a soddisfare le 
nuove esigenze che sta po¬ 
nendo il mercato dei personal 
computer. Da posto di lavoro 
singolo che offre all’utente in¬ 
dividuale un’enorme capacità 
di calcolo* il personal compu¬ 
ter si va sempre di più inte¬ 
grando in un sistema informa¬ 
tico più ampio; diventano 
quindi essenziali per i nuovi 
personal le capacità di colle¬ 
gamento con altri sistemi e la 
standardizzazione per lo 
scambio di dati, programmi e 
testi tra i diversi componenti 
del sistema. In questa prospe¬ 
tta è stata presentata la rete 
informatica Olinet-Lan che 


permette il collegamento di 
più personal computer o mini- 
computer anche di marche di¬ 
verse che possono così utiliz¬ 
zare programmi comuni, tra¬ 
smettersi dati e mettersi reci¬ 
procamente a disposizione 
stampanti o memorie ausilia- 
rie. 

Per rOlivettf i personal 
computer contano per un 
quarto del fatturato consoli¬ 
dato; in soli quattro anni si è 
passati dalle 83;0Ò0 unità ven¬ 
dute nel mondo nel 1983 
(Vanno de) debutto) al mezzo 
milione dell'anno scorso. 
Sempre nel 1986 la casa di 
Ivrea si è posta in Europa co- 
me secondo fornitore assolu¬ 
to con una quota di mercato 
che si aggira intorno al 13% 


Attenzione al 30 giugno 

Condono, revisione auto, 
tassa sulla salute 
e «740» dei ritardatari 


Inflazione bloccata al 4,2% 


Mi ROMA. Tradizionalmente 
è il «giro di boa* che segna 
l’inizio delle ferie estive, ma 
quest’anno il 3Q giugno sarà 
ricordato da mólti come il 
giorno nel quale aumenteran¬ 
no i problemi per trascorrerle 
bene, le tanto attese vacanze. 
Fra sei giorni, infatti* si con¬ 
densano una quantità di sca¬ 
denze. Scade il termine per la 
presentazione della domanda 
di sanatoria per il condono 
edilizio\\ oltre alla normale 
somma bisognerà pagare una 
maggiorazione per il ritardo. 
Scade anche la contestatissi- 
ma tassa sulla salute per i cit¬ 
tadini non mutuati; ancora ieri 
la Confesercenti é-tprriata sul¬ 
l'argomento chiedendo modi¬ 
fiche è rinvìi (ed un intervento 
del nuovo Parlamento) per 
quello che definisce «uno de¬ 
gli elementi di maggiore ini¬ 
quità dei sistema fiscale italia¬ 


no», mentre una proroga è ri¬ 
chièsta anche dall'Ordine dei 
medici. 

Scade il regime di «sorve¬ 
glianza» dei prezzo della ben- 
, z/nfl (ma è probabile.una pro¬ 
roga). Àncora, è l'ultimo gior¬ 
no per la revisione degli auto¬ 
veicoli immatricolati prima 
del 31 dicembre 76. 

Scade il pagamento per le 
tasse annuali per le società, 
introdotte nell'84 da Visentini 
ed i rimborsi anticipati dei 
prestiti obbligazionari. Dal 30 
giugno, inoltre, entreranno in 
vigore i coefficenti patrimo¬ 
niali stabiliti dalla Banca d'Ita¬ 
lia ai quali gli istituti di credito 
dovranno adeguarsi entro 
quattro anni. Infine è l’ultimo 
giórno utile per la presenta¬ 
zione «ritardata» delle dichia¬ 
razioni dei redditi '86 (lrp e 0 
con una sovrattassa del 40 per 
cento. 


Cinque mesi di stasi, ma la situazione si aggrava. 
Dal febbraio scorso l'inflazione non scende più, 
resta inchiodata attorno al 4,2%, il che fa aumenta¬ 
re il nostro distacco dai partner commerciali. La 
manna del controshock petrolìfero è finita e. ades¬ 
so anche l'indice dei prezzi torna a segnare «positi¬ 
vo» per questa voce. Ci saranno nuove fiammate? I 
dati Istat dalle cinque città-campione del Nord. 


NADIA TARANTINI 


Variazione dei prezzi a giugno per settori 


Mi ROMA. La situazione non 
è «grave», ma è meglio comin¬ 
ciare a lanciare l'allarme. Così 
si esprime Innocenzo Cipol¬ 
letta. presidente del centro 
studi della Confindustria. 
commentando i dati sui prezzi 
che vengono da Torino. Mila¬ 
no. Trieste, Genova e Bolo¬ 
gna. Cipolletta lamenta la fine 
del controshock petrolifero, 
la fine della favorevole con¬ 
giuntura internazionale. Ma lo 
zoccolo duro dell'inflazione è 
tutto lì? Certo, la sua discesa 
rapida e tanto propagandata, 
negli scorsi due anni, ha fatto 
tesoro del crollo dei prezzi 


petroliferi e della contempo¬ 
ranea discesa del dollaro. Già 
allora si disse, però, che il «si- 
stema-ltalia» non poteva co¬ 
gliere fino in fondo neppure 
quella occasione, impastoiato 
nella improduttività della am¬ 
ministrazione pubblica e ap¬ 
pesantito dalle troppe inter¬ 
mediazioni. E, infine, che una 
ripresa «drogata», affidata so¬ 
lo al ritorno alla grande dei 
profitti industriali sarebbe du¬ 
rata ben poco. 

I prezzi nelle città. La città 
più cara, a giugno, finora è To¬ 
rino, con un aumento mensile 
dello 0,5% e un'inflazione ai 


BOLOGNA 

GENOVA 

MILANO 

TORINO 

TRIESTE 


4,4 per cento. La città meno 
cara, una volta tanto, è Trie¬ 
ste, con Io 0,3 mensile e il 
3,7% di aumento annuo. Ge¬ 
nerale, l'alto incremento di 
elettricità e combustibili, una 
voce che cresce dello 0,7% a 
Milano e a Torino, dello 0,5 a 
Bologna e dello 0,4 a Trieste e 
a Genova. Rimane ancora ne¬ 
gativo, in quasi tutte le città, 
l'andamento annuo delle bol¬ 
lette energetiche: solo a Trie¬ 
ste balza al più 3,5 per cento 
(-2% a Milano, -1% a Bolo¬ 
gna. -0.9 a Torino e -0,5 a 
Genova). Anche l’abbiglia¬ 


mento tira al rialzo in tutte le 
città-campione, effetto stagio¬ 
nale del rinnovo di massa del 
guardaroba estivo. 

Città per città. Così, per il ve¬ 
stiàrio, te altre città: 6,1% Trie¬ 
ste, 5,8 Milano, 5,6 Bologna, 
5,3 Genova (sempre su base 
annua). La città in cui è costa¬ 
to di più mangiare è sempre 
Torino (più 0,9% e +4,4% nel 
mese e nell'anno). Quella in 
cui l'abitare ha pesato di più 
sui bilanci, Genova (8,5 l’au¬ 
mento tra il 1986 e il 1987). 
Nei servizi primeggia Genova 
(più 0,4 e più 4.7%). E, infine, 


andiamo dentro i dati città per 
città. A Trieste è l’abbiglia¬ 
mento a condurre il carovita, 
con un aumento del 6,1% in 
dodici mesi. A Genova, l'abi¬ 
tazione. A Bologna, l'alimen¬ 
tazione guida la corsa del co¬ 
sto-vita con un aumento men¬ 
sile dello 0,6 per cento. A To¬ 
rino. i generi alimentari (con 
lo 0,9 nel mese) e l'abbiglia¬ 
mento (6.7 in un anno). Ora 
non resta che vedere, fra una 
settimana, il risultato genera¬ 
le: ma è facile prevedere che 
l'indice nazionale dei prezzi al 
consumo non scenderà sotto 
al 4.1%. 


Continua a scendere l'occupazione nella grande industria. 
Ad aprile il numero dei dipendenti ha fatto segnare uno 0,3 
per cento in meno rispetto ai mese precedente. La tenden¬ 
za a calare quindi non si ferma, e rispetto alio stesso mese 
dell'86 i punti in meno sono 3,9. La punta massima di 
caduta si registra nell'Industria metallurgica dove si arriva 
a ben -6,4%. Nel frattempo aumenta la media delle ore 
lavorate per operaio. 


Alla llnnaerr» Quasi come conferma del- 

Alld unudcms l'Indice ancora calante del- 

Cassa l'occupazione nella grande 

intònmlnno industria è giunta ieri la no- 

miegraziune tizia de jj a richiesta di cassa 

per 440 integrazione per ben 440 

r dipendenti da parte della 

l Unoaerre, una delle più im¬ 

portanti aziende orafe nel mondo. La direzione chiede che 
il provvedimento si estenda per un mese e mezzo e per 
, due giorni alla settimana. La richiesta viene messa in rela¬ 
zione con il calo della domanda mondiale, soprattutto 
i negli Usa e nei paesi arabi. 


sto che non servirebbe a nien¬ 
te», ha tagliato corto De Bene¬ 
détti. 

Egli ha anche ribadito i suoi 
timori di una recessione per 
1*89. Quali che siano le solu¬ 
zioni che si daranno ai dram¬ 
matici squilibri americani, ha 
detto, bisogna aver coscienza 
Che la festa è finita, che il me¬ 
glio è passato. Margini di utile 
'nétto del 7-8% sul fatturato 
.coinè si registrano oggi saran¬ 
no un ricordo. A meno che 
non si aiutino «con due veri e 
propri Piani Marshall» i paesi 
dell’Est e quelli del Terzo 
mondo. 


EurODrOOramme ^ Europrogramme, il fon- 

c.uiupiuyiaiiinrc do immobiliare creat0 da 

Ieri Orazio Bagnasco, è da ieri 

l^rrnwln formalmente passata nelle 

I dliUiuo mani dell'immobiliarista ro- 

con Bocchi mano Renato Bocchi, il 

maggior azionista della 
Pacchetti, L'accordo è sta¬ 
to firmato ieri a Lugano: Bocchi si è impegnato a versare 
alla (fi-lnterfininvest 720 miliardi per rilevare 63 immobili, 
l'intero patrimonio deU'Europrogramme '69. U fondò im¬ 
mobiliare era ia liquidazione dal primo ottobre del 1985. il 
pagamento avverrà nel corso di cinque anni. 


Benzinai 
minacciano 
sciopero 
il 1* e 2 luglio 

«Rischio-benzina» nei primi 1 
giorni dell'esodo di luglio! 

Le organizzazioni dei ge¬ 
stori delle pompe hanno in- ss ^ ss 
fatti annunciato uno scio¬ 
pero totale per il primo e due luglio se il governo dovesse 
varare il regime di liberalizzazione dei prezzi dei prodotti 
petroliferi, oggi in regime sperimentale di sorveglianza che 
scade il 30 giugno. I gestori chiedono un proroga di alme¬ 
no sei mesi del regime di sorveglianza che considerano 
comunque negativo nei risultati, e i) blocco dei prezzi al 
consumo. 



| p azbnri» USA Le multinazionali america- 

. ne continuano a controlla- 

«padrone» re buona parte del mercato 

riAll’anrirnlhira agroalimentare imernazio- 

och agricoltura nale ^ selte mu „ ina2i0 . 

mondiale nati americane figurano, in¬ 

fatti. tra le prime dieci nella 
classifica stilata dalla Con- 
fagricoltura sulla base del fatturato de) 1985. A contrastar¬ 
le solo la Uniléver (Olanda e Gb) al secondo posto, Nestlè 
(Svizzera) al terzo posto, la Bsn (francese) al nòno posto. 
La prima delle italiane è la Ferruzzi. 


mentre nei primi tre mesi 
dell'87 le vendite di personal 
computer Olivetti in Europa 
sono aumentate del 25% ri¬ 
spetto al corrispondente pe¬ 
riodo dell'anno scorso. 

Uri successo che viene pre¬ 
sentato anche come frutto 
della politica di alleanze che 
('Olivetti ha saputo tessere in 
questi ultimi anni a comincia¬ 
re dalla collaborazione con 
At&T. Ultimissima e assai rile¬ 
vante la joint venture con Mi¬ 
crosoft e Seat nel campo delle 
memorie ottiche: si tratta di 
un nuovo tipo di disco, delie 
dimensioni di comuni dischet¬ 
ti magnetici, che grazie alla 
tecnologia laser può registra¬ 
re fino ad un miliardo di carat¬ 
teri e renderli disponibili alla 
lettura di un personal compu¬ 
ter. 


Pubblicità Nasce il nuovo gigante dei 

£ . «caroselli». Dalla fusione tra 

t natO la britannica «Saatchi e Saar 

un nnnvn tchi Compton» e la anteri- 

Ull uiauvv cana «Dancer Fitzgerald 

gigante Sample» prenderà vita una 

nuova agenzia pubblicitaria 
che sarà la seconda in gran¬ 
dezza nel mondo e negli Stati Uniti. Si chiamerà «Saatchi e 
Saatchi advertising Worldwilde» ed avrà 98 uffici in ben 54 
paesi con oltre quattro milióni di dollari di profitto. 


ANGELO MELONE 

Banche Africa 

Autonomi: Un «Club» 
«La Corte per trattare 
non ci ferma» con il Nord 


■i ROMA. La Corte di cassa¬ 
zione ha tolto il terreno sotto i 
piedi del sindacato autonomo 
dei funzionari bancari. In una 
sentenza la Corte sostiene che 
non è possibile «assimilare», 
dal punto di vista economico 
e normativo, i funzionari ai di¬ 
rigenti. invece, ,1'equìparazio- 
ne dei trattamenti era stato il 
«cavallo di battaglia» delia Fe- 
derdirigenti (una posizione, 
questa, apertamente in con¬ 
trasto con le scelte contrattua¬ 
li di Cgil, Cisl, Uil). Nonostan¬ 
te la sentenza, però, il sinda¬ 
cato autonomo (che con i 
suoi scioperi ha già provocato 
enormi disagi) non sembra 
volersi rassegnare: «La Corte 
si limita a negare la pretesa 
del singolo lavoratore - dice 
l’organizzazione, - questo 
non significa però che le parti 
possano contrattare qualcosa 
di diverso». 


M Oltre duecento esperti 
economici e finanziari africani 
è di tutto il mondo hanno con¬ 
cluso ad Abuja, la nuova capi¬ 
tale nigeriana, una conferenza 
interna 2 Ìonle sul problema 
del debito africano, con un 
appello per la creazione di un 
Africa club che tratti a nome 
dì tutti con ì club dì Londra e 
di Parigi, cioè i rappresentanti 
di governi e banche industria- 
lizzati. La dichiarazione di 
Abuja, approvata al termine 
della conferenza, sollecita i 
paesi del Nord industrializza¬ 
to a tradurre In azioni rapide 
le ripetute espressioni dì 
preoccupazione per la situa¬ 
zione finanziaria dell'Africa e 
sottolinea al contempo come 
runico modo vero dì gettare 
le basi per una crescita soste¬ 
nuta nel tempo sia quello di 
portare avanti i programmi 
strutturali e di accrescere l'in¬ 
terscambio africano. 


Mercoledì 

24 giugno 1987 



























L’operazione Ifil-Fiat 

Gli Agnelli cercano 
soci e intanto 
«lavorano» per il fisco 


■V MILANO. Chi sarà il nuo¬ 
vo socio deU’Awocato netl'l- 
fil. la cassaforte che sarà 
sdoppiata al termine di una 
complessa operazione di in¬ 
gegneria finanziaria? Il giorno 
dopo la decisione dì aprire 
una pìccola porzione del capi¬ 
tale Fiat attraverso la società 
presieduta da Umberto Agnel¬ 
li, le fonti si inaridiscono. Stra¬ 
nieri? Italiani? Di certo, per il 
gruppo torinese si apre la fase 
numero due, quella successi¬ 
va alla costituzione della su- 


società in accomandita per 
azioni con la quale Gianni 
Agnelli ha rafforzato ulterior¬ 
mente il controllo del suo im¬ 
pero mettendola completa¬ 
mente al riparo da «tradimen¬ 
ti* familiari e da quelli del 
mercato. 

Fino a ieri circolavano voci 
sulla possibilità che la Deu- 
tscHe Bank decida prima o poi 
di passare in portafoglio il 
pacco di azioni Fiat che una 
volta appartenevano ai libici e 
continuano a intasare il mer¬ 
cato. Il che significherebbe 
che, vista l'impossibilità >di 
piazzare i titoli, l'istituto di 
credito tedesco li voglia far 
pesare a tutti gli effetti e arrivi 
a chiedere magari un zappine- 
irritante nel consiglio di am¬ 
ministrazione per tutelar eli 
tuo investimento. L'operazio¬ 
ne Ifil è del tutto separata dal¬ 
la vicenda del pacchetto ex 
libico, ma pure è emblematica 
della necessità per il groppo 
di Agnelli di raggiungere in un 
colpo solò diversi obiettivi: 
realizzare una struttura finan- 
ziariàtaJeda sorreggere.gli in¬ 
vestimenti non concernenti 



l'automobile, per esempio l’a¬ 
limentare, i servizi non finan¬ 
ziari; raccogliere denaro fre¬ 
sco senza passare dal merca¬ 
to borsistico e mantenendo 
inalterato il controllo delle di¬ 
verse «scatole» dipendenti 
dalla vera cassaforte di Agnel¬ 
li, Ufi; risparmiare parecchi 
miliardi aggirando l'ostacolo 
del fisco sulle plusvalenze. 

Ecco la successione più evi¬ 
dente dell'operazione: chi en¬ 
tra nell'ifil partecipazioni sarà 
socio di minoranza ma avrà 
una voce anche sulla Fiat; farà 


ro. magari avrà un posto nel 
consiglio di amministrazione. 
La Ifil partecipazioni avrà il 
compito di far marciare la po¬ 
litica di alleanza della Fiat con 
gruppi 'interessati ad assu¬ 
mere partecipazioni di mino¬ 
ranza». La Ifil investimenti sa¬ 
rà la società di diversifi¬ 
cazione: alla Sifit, società al 
5036 Ifil-Danone che controlla 
fa Sangemini-Ferrarelle si af¬ 
fiancheranno altre aziende, 
sempre dèi settore alimenta¬ 
re Insieme con questi due 
obiettivi (raccolta di denaro 
fresco senza passare dal mer¬ 
cato borsistico e mantenendo 
il controllo pieno della socie¬ 
tà, la realizzazione di un vola¬ 
no pér là diversificazione del¬ 
ie partecipazioni) se ne ag¬ 
giunge un terzo non meno im¬ 
portante: i'ifil riuscirà a rispar¬ 
miare parecchi quattrini. 
Quando dovrà cedere le azio¬ 
ni Toro a Saes e Mito per la 
conversione dei prestili obli- 
gazionari emessi da Medio¬ 
banca per finanziare il riaqui- 
:Sto del pacchetto ex Lafico, le 
plusvalenze saranno parec¬ 
chie. 


11 consiglio dei ministri potrebbe occuparsi venerdì 
dei decreti delegati per l’attuazione della legge 
valutaria approvata nello scorso autunno. Preme in 
tal senso il ministro del Commercio con l’Estero 
Mario Sarcinelli che sembra incontrare resistenze 
da Fanfani. In una conferenza a Verona, Sarcinelli 
ha collegato il varo dei decreti alla liberalizzazione 
valutaria: il contenuto non è però noto. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. «Altri traguardi ci 
attendono lungo la corsa»; 
«nulla garantisce che si possa 
formare un nuovo consenso»; 
con frasi come queste il mini¬ 
stro Sarcinelli perora l'appro¬ 
vazione al prossimo Consiglio 
dei ministri di decreti di attua¬ 
zione della legge valutaria. 
Come giudicare di ciò che 
propone se non lo propone? Il 
suo predecessore al Minco- 
mes Rino Formica aveva avu¬ 
to la buona creanza di distri¬ 
buire una bozza di decreto 
sottoponendola aita discus¬ 
sione pubblica. 

Anche nella nota diffusa ie¬ 
ri Sarcinelli si esprime con fra¬ 
si generiche che aumentano 
la preoccupazione, il suo 
chiodo sembra questo: se i 
decreti delegati non li faccio 
io il nuovo governo non avrà il 
tempo di vararli (la delega 
scade il 30 settembre) ed allo¬ 
ra riprenderà la diatriba prò e 
contro la liberalizzazióne, ,ci 
sarà la paralisi, anzi, saranno 
possibili passi indietro rispet¬ 
to allò cautele della legge che 
ora si deve applicare. 

Questa alternativa fra «de¬ 
creti e non decreti» però non 


risolve nulla. Un nuovo gover¬ 
no ha tre mesi per varare i de¬ 
creti e potrebbe farlo. Sarci¬ 
nelli stesso può contribuire 
portando la discussione sul 
terreno concreto. Attualmen¬ 
te sembra intendere - ma non 
lo dice esplicitamente - che 
alle fughe di capitali ed alle 
crisi della lira bisogna provve¬ 
dére con mezzi di mercato. 
Ma conviene aumentare i tassi 
d'interesse per frenare la fuga 
di capitali che è originata, 
mettiamo, da motivi di evasio¬ 
ne fiscale o di lavaggio dì de¬ 
naro sporco? A noi sembra 
che non convenga perché si 
sostituisce allo strumento se¬ 
lettivo, che ostacola motivata- 
mente solo alcuni, un inter¬ 
vento generale (sia pure di 
mercato) che danneggia tutti. 

Sarcinelli polemizza con 
noi e quanti altri sostengono 
•che l'Europa comunitaria, ri¬ 
chiede da parte italiana un 
passo più spedito» e quindi 
sosterremmo - ma non lo so¬ 
steniamo - che «i tempi non 
sono maturi per un paese co¬ 
me il nostro che annovera tan¬ 
ti punti di fragilità, fra cui quel¬ 
lo del debito pubblico, e che 


la campana della politica ita¬ 
liana non batte all’unisono 
con quella dell’economia o 
dell integrazione europea». 
Parole complicate su cose 
semplici e concrete. Noi rite¬ 
niamo che immature siano la 
politica di Sarcinelli e le istitu¬ 
zioni. fra cui il Tesoro ed il 
Mincomes che dovrebbero 
gestirla. 

Sì pensi che le informazioni 
raccolte dall’Ufficio Cambi, 
un ente del Tesoro, non sono 
ancora disponibili tempestiva¬ 
mente per gli operatori. Chi 
vuoi farsi una bilancia turistica 
se la faccia per conto suo. Chi 
vuole una analisi settoriale 
dell’interscambio in valori se 
la faccia perché il monopolio 
dei cambi non ne dispone. E 
chi vuol sapere quale sarà la 
posizione delie varie branche 
dell'economia italiana nel 
mercato unico europeo vada 
dall’indovino perché studi e 
ricerche non ci sono. Né il Te- 
soro né altri centri di respon¬ 
sabilità statale hanno elabora¬ 
to proposte adeguate per in¬ 
serire l'economia italiana nel 
mercato unico europeo. Nelle 
trattative per costruire il mer¬ 
cato unico mancano chiare ri¬ 
chieste italiane, II Sistema mo¬ 
netario europeo somiglia an¬ 
cora più ad una zona marco 
che ad un «sistema moneta¬ 
rio». Gli stessi investimenti 
pubblici all'estero - aiuti, im- j 
prese statali, sovvenzioni ai- 1 
l’esportazione - non hanno 
una strategia unitaria. Queste . 
sono le cose su cui è urgente j 
mostrare la capacità di agire 
in modo maturo. ' 





Assicurazioni 

Isvap proclama: controlli 
severi contro l’ingerenza 
di banchieri e industriali 


Amintore fanfani 


BREVISSIME __ 

La Paflnvest entra nella Mira Lauta. La società del gruppo 

Ferruzzi ha acquistato il 29,9% (cioè un milione e 119 mila 
azioni) della azienda chimica, gestita dalla Momedison. 

Accordo Toyota-Volkswagen per la produzione in Germania di 
autocarri leggeri, da commercializzare in Europa. Secondo 
gli esperti quest'accordo dovrebbe precedere la nascita di 
una joint-venture per la produzione di automobili. 

Debellata falla In Europa, ma continua ad essere una minac¬ 
cia per l'Italia. L’infezione degli allevamenti si è manifestata, 
in soli due anni e in una sola regione, il Piemonte, in ben 700 
bovini e quasi 8mila suini. 

L’assalto giapponese alla City di Londra continua: unasocietà 
edile del paese dei Sol Levante ha acquistato il palazzo dove 
ha sede ii prestigioso quotidiano «Financial Times». L'edifi¬ 
cio è costato 143 milioni di sterline. 

L'Impegno Montedlson nel «computer sdente* (il settore per 
la produzione di sofisticate apparecchiature analitiche) è 
stato annunciato ieri dai presidente del grippoSchimbemi, 
durante un convegno a Milano. 

E cresciuto U fatturato far m a ceut i co del dieci per cento du- I 
rante l'anno scorso. Anche l'occupazione nel sèttoie ha 
avuto un lieve incremento: più zero e sei per cento. 1 


■B ROMA: Entro dieci giorni 
dalla delibera gli organi am¬ 
ministrativi delie compagnie 
di assicurazione dovrannoco- 
municare all'isvap (Istituto di 
vigjlanza sulle assicurazioni 
private) «le operazioni con so¬ 
cietà controllanti, controllate 
o collegate che possano dar 
luogO ad una situazione di 
conflitto di interessi tale da 
avere riflessi sulla gestione 
dell'impresa» cioè, in pratica, 
tutte quelle che hanno un pe¬ 
so economico. 

La circolare n. 78 che con* 
.tiene queste disposizioni è 
una sorta di «proclama di indi¬ 
pendenza» del settore assicu¬ 
rativo rispetto ai groppi indu¬ 
striali e bancari che ne hanno 
preso (0 intendono prender¬ 
ne) il controllo. Le operazioni 
elencate sono: acquisto o 
vendita di beni immobili e va¬ 
lori immobili nonché dì altri . 
beni qualora l'importo sia su¬ 
periore a 100 milioni di lire; 
atti di concessione in godi¬ 
mento a qualunque titolo, di 
beni immobili; atti di conces¬ 
sione di garanzie, anche assi¬ 
curazione del credito. 

In base al Codice civile, 
inoltre, la relazione degli am¬ 
ministratori deve contenere 
adeguate informazioni sulle 
operazioni svolte attraverso 
società controllate. Allo stes¬ 
so titolo, devono essere espo¬ 
sti i rapporti con società con¬ 
trollanti, controllate e collega¬ 
te. Oltre ai crediti, dovranno 
essere esposte le partecipa¬ 
zioni, i rapporti contrattuali 
sia finanziari commerciali che 
di consulenza ed assistenza. 

Come accade per tutte le 
regolamentazioni, anche que¬ 


sta predisposta dall’Isvapè un 
tentativo di reazione a situa¬ 
zioni di concentrazione del 
potere che travalicano ogni 
garanzia per il pubblico dei ri¬ 
sparmiatori. Questa è proce¬ 
duta negli ultimi tre anni in più 
direzioni: 1) presa di control¬ 
lo di compagnie da parte di 
società con prevalenti interes¬ 
si nell'industria: è il caso degli 
Agnelli rispetto alla 7bro e di 
Montedison rispetto alla Fon¬ 
diaria (ci sono poi casi di 
compagnie create da società 
industriali: in tal casosi paria 
di «compagnie prigioniere»); 
2) entrata di banche nel cam¬ 
po delie assicurazioni: è il ca¬ 
so deU’lmi o della partecipa¬ 
zione determinante Medio- 
banca-Commerciaie-Banca 
d’Italia nelle Generai^ 3) for¬ 
mazione di estesi grappoli di 
società attorno ad una capo¬ 
gruppo detta holding (deten¬ 
trice dei pacchetti di coman¬ 
do): è il caso deli'A//ÙM 2 te¬ 
desca che ha preso il control¬ 
lo della Ras ma anche il pro¬ 
posito dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni (proprietà 
dei Tesoro) che vuol creare la 
sua holding. 

La risposta più ovvia alla 
concentrazione sarebbe la 
possibilità, per chi chiede 1 
servizi, di promuovere nuove 
imprese. Oppure il diritto di 
ottenere informazioni ed eser¬ 
citare i controlli tramite propri 
rappresentanti. L'azione del- 
l'Isvap, utilissima, cade invece 
iti un clima di estése complici¬ 
tà politiche con quanti sì sono 
gettati sulle assicurazioni cò¬ 
me una ghiotta prèda in quan¬ 
to salvadanaio di milioni di ri¬ 
sparmiatori. 


'.fOMA Di UMANO 

Vi MILANO. Pimi In recupero (Mib dato l'arrivo dei dall: succede anche con in parte sulfisco la minusvalenza derivan- 
+0,2) anche ae l'atrivil* continua a sla- le migliori tecnologie. Lieve il progres» le dal riacquisto di 95 milioni di Fiat ex 


«mie su medi Osasi. Ceno, anche un mo¬ 
desto ritorno dell* domanda può date le 
; palpitaaloni.nuche •boreeèquesta., di¬ 
ce Qualcuno, re penino la speculatone 
pU incallita rimane «Ila finestre? Un gua¬ 
no all'elaboratore centrale ha ieri ritar- 
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RICEVUTI 

La plastica 

produce 

diossina 

ORESTEPIVETTÀ - 


I l famoso cuscino 
gonfiabile di Ro¬ 
berto d'Agostino è 
giunto in redazio¬ 
ni wmm ne con clamoroso 
ritardo (in orario comunque, 
grazie al maltempo, per la pri¬ 
ma gita a| mare). La colpa è 
probabilmente soltanto no¬ 
stra» Ci siamo arresi troppo 
presto dì fronte alle resisten¬ 
ze, alle riservatezze della ditta 
che lo ha prodotto. D’altra 
parte sarebbe stato poco utile 
anticiparne un pezzo: un cu¬ 
scino gonfiabile quando è a 
pezzi fa aria da tutte le parti, 
non è gonfiabile e non è più 
un cuscino, ma soltanto un 
rettangolo di plastica di ridot¬ 
te dimensioni (aperto, qua¬ 
ranta centimetri per ventolto) 
e non serve neppure come 
sacchetto (quello, ad esem* 

Ì io, con sezione estraibile e 
pnfinbile e utilizzabile, quin- 
f, come cuscino, che contie¬ 
ne Un libro dì vecchia carta 
spila quale è stato stampato 
con vecchio inchiostro un ro¬ 
manzo di Pat Conroy). 
togWF hanno potuto così, ripe- 
MUttvoUe e prima di noi, scri- 
TVew gli altri. Panorama più di 
Sfotti, riferendo anche del pen¬ 
siero critico dell'autore, d'A- 
gòstino, che ha sentenziato: 
,«.»« ii comico, l'ironico, il sati¬ 
rico hanno, come chiave dì 
volta, la regressione allo sta¬ 
dio infantile. E di che cosa so¬ 
no fatti i giocattoli che diver¬ 
tono i bambini? Di sostanze 
morbide carezzevoli resisten¬ 
ti, gomma ...plastica». 

La plastica peraltro puzza 
disgustosamente e non è bio¬ 
degradabile, l colori e i dise¬ 
gni» qui a pallini, da un'altra 
parte con tiepide variazioni 
che dovrebbero richiamare 
l'ondeggiare delle acque, ri¬ 
cordano una tovaglia anni 
: Clnauanta, La signorina di co¬ 
pertina è coperta da un reggi- 
'seno, modello sponsorizzato, 
che si può ovviamente scio¬ 
gliere. Ma non rivela nulla che 
non sì sappia già. U testo, che 
racconta le confessioni indi¬ 
rizzate ad un ginecologo po¬ 
lacco, Tadeusz Karol Wa- 
wrzynczak, di una lettrice ex 
disperata, di Gianluca, di una 
famiglia In pena e. naturai- 
'mente, di un ex sessantottino, 
tradisce le attese, Ai contrario 
di quel che sostiene la pubbli¬ 
cità, non è lavabile: ad un toc¬ 
co un po’ accanito di palmo 
della mano bagnata e sudatìc¬ 
cia la scotta si appanna, sbia¬ 
disce. Per questo forse nessu¬ 
no si è .occupato ancora, co¬ 
me ricorda Panorama, della 
sua qualità letteraria: fortuna¬ 
tamente non è «eterno» (per 
contraddire un’altra promessa 
dell'autore). 

All'evanescenza del testo si 
contrappone però la resisten¬ 
za della plastica, che è forte¬ 
mente inquinante, indistrutti¬ 
bile, e, se bruciata, produce 
diossina. Lo stesso d’Agostino 
non sì nasconde ìì problema 
(citiamo ancora da 
Panorama ): «Di solito i critici 
sfogliano un libro e lo buttano 
via.,, buttarlo via è scomodo e 
antiecologico...». Il pericolo, 
come si vede, esiste. Qualche 
sindaco ambientalista potreb¬ 
be entrare in campo con una 
doppia delibera per vietare i 
sacchetti dell'esselunga e d’A- 
gosUno. Ma forse c'è un altro 
rimedio, una banalissima con¬ 
siderazione, 20 mila lire al 
mare sono meglio di gelato 
PS. La vicenda ha la sua 
parte di tristezza e riguarda 
l'ecologia culturale, un edito¬ 
ria, senza idee, alcuni settima¬ 
nali che stanno al passo. Non 
fatevi complici Rispettate 
^l'ambiente. 

Roberto d‘Agosti no, Libidi* 
^ne. Mondadori, L. 20,000. 


UNDER 12 


La cultura occidentale è in grado di ricomporre oggi 
una figura di scienziato umanista? 

Le risposte dall’incontro veneziano tra filosofi 
e ricercatori e il caso di Erwin Schrodinger 


CARLO SINI 


I l momento sembra favorevole ai bi¬ 
lanci e ai confronti tra scienza e filo¬ 
sofia. Appena un mese fa i massimi 
cosmologi viventi, da Hoyfe a Scia- 
ma a numerosi altri, riuniti a conve¬ 
gno a Venezia, hanno accolto l'invito di con¬ 
frontarci con storici delta scienza, della filosofia 
e con filosofi teoretici. Sempre a Venezia, nei 
giorni scorci, filosofi e scienziati hanno discusso 
insieme il problema sempre più urgente di un’e¬ 
tica della ricerca, capace di porre un limite al¬ 
l'indiscriminata volontà dì sperimentazione. 

Quale il risultato di tali confronti? Sono stato 
partecipe solo del primo e ho tuttavia anche dei 
secondo molte notizie indirette, sulla base delle 
quali mi sembra che si possa rilevare la generale 
difficoltà, non si dice di trovare un'intesa, ma 
ancor prima di delimitare un comune terreno di 
argomentazione e di reciproca comprensione. 
Ciò non significa, naturalmente, che questi in¬ 
contri siano stati inutili. Essi anzi sono risultati 
utili anche tà dove si manifestavano palesi in¬ 
congruenze e impossibilità di dialogo, poiché 
renderci conto dei problemi è già un passo 
avanti per tutti. Non si deve inoltre credere che 
i due fronti, degli scienziati e dei filosofi, fosse¬ 
ro in sé monolitici e compattamente discordi. 
Quando, per esempio, da parte filosofica si sen¬ 
te invocare l'elaborazione di un'etica da giu¬ 
stapporre alia scienza, bisogna dire con fran¬ 
chezza ché siffatte tesi, nella loro ingenuità e 
inconsistenza, hanno ben poco di filosofico. Su 
che si fonderebbe fa legittimità universale di 
questa supposta dottrina etica? Come potrebbe 
operare in concreto all'interno della ricerca? E 
infine, come non rendersi conto che la separa¬ 
zione di etica e scienza, e anzi la (oro stessa 
consumatone come campi separali se non anta¬ 
gonistici, non è un incidente casuale e passeg¬ 
gero, ma è un profondo destino storico e teori¬ 
co delfiniera civiltà occidentale, ii cui senso 
autentico ancora sfugge alla nostra compren¬ 
sione? Ci sono scienziati che queste cose, o 
almeno alcune, le sanno benissimo. 

In generale, tuttavia, la difficoltà sta alla base, 
vale a dire nella mancata integrazione di due 
culture e di due processi fonnativi con le relati¬ 
ve pratiche teoriche, sicché il filosofo assai 
spesso mastica poco di scienza e io scienziato, 
impegnato com è in specialismi sempre più ver¬ 
tiginosi e occludenti, è sempre meno fornito di 
cultura «umanistica». Propno per questo a Ve¬ 
nezia si è sentito invocare, a più riprese, il ritor¬ 
no a quelle figure di scienziati-umanisti quali 
furono, in misure e modi diversi, Heisenberg, 
Planck, Einstein e Schrodinger. Il caso di que¬ 
st'ultimo è di particolare attualità e consente 
qualche immediato approfondimento. Di Erwin 
Schrodinger (del quale ricorre quest'anno il 
centenario della nascita) è infatti appena appar¬ 
so in Italia il volume La mia visione del mondo 
(a cura di Bruno Bertoni. Garzanti. L. 24.000). 
Esso contiene due saggi filosofici («Alla ricerca 
di una via», 1925 e «One cosa è reale», i960); 
una breve autobiografia, terminata circa due 
mesi prima della morte (gennaio I960: e infine 
34 poesie nel testo originale e traduzione a 
fronte. 

Le opinioni filosofiche di Schrodinger, padre 
della meccanica ondulatoria, premio Nobel nel 
1933 e ìnsomma uno dei massimi fisici del no¬ 
stro tempo, erano peraltro già da tempo acces¬ 


sibili al lettore italiano grazie ai due volumi L'im¬ 
magine del mondo (Bormghieri, 1960) e Scien¬ 
za e umanesimo (Sansoni, 1970). Nei due saggi 
ora tradotti, scritti a 35 anni di distanza ma 
pubblicati insieme da Schrodinger nel I960 per 
l'ideale unità e continuità del loro contenuto, 
troviamo però una sintesi quanto mai efficace e 
suggestiva degli orientamenti filosofici dell'au¬ 
tore; il quale, come bene ncorda Bertoni che 
potè studiare con Schrodinger a Dublino negli 
anni ‘50, non era affatto un filosofo della dome¬ 
nica. Il grande fisico austriaco coltivò infatti let¬ 
ture liiosofiche durante tutta la vita; egli cono¬ 
sceva a fondo l'opera di Schopenhauer e poi 
Mach. Avenarius. Schuppe, Fechner. Russell e 
altri ancora. A ciò si aggiunga lo studio delle 
Upanishad e in generale della cultura orientale, 
cui ovviamente lo indirizzarono le letture scho- 
penhaueriane. 

Ebbene, che pensava Schrodinger dei rap¬ 
porti tra scienza e filosofia? Questo è ovviamen¬ 
te il tema che qui interessa, indipendentemente 
dal giudizio che si potrebbe dare su altre sue 
tesi o particolari sviluppi teorici. Possiamo sin¬ 
tetizzare la risposta in alcuni punti fondamenta¬ 
li. 

1) Le nozioni della fisica (per es. «universo 
sferico in espansione» e simili) «hanno in realtà 
molto meno a che fare con un’immagine filoso¬ 
fica del mondo di quanto oggi si sia propensi a 
credere», in altri termini, non sono espressioni 
del reale in sé e per sé. nè di tutto il reale, nè di 
ciò che vi sarebbe in esso di più concreto e di 
più «vero*. 

2) Nessuna spiegazione fisica può fare a me¬ 
no di ipotesi metafisiche Purtroppo lo scienzia¬ 
to spesso non si rende conto della metafisica 
che usa. la quale è sovente ment'altro che Ht\- 
genua e cattiva metafisica del senso comune. E 


un fatto innegabile che la stessa ipotesi del 
mondo materiale «è innanzitutto artch'essa un'i¬ 
potesi metafisica, in quanto non corrisponde a 
essa alcunché di osservabile» (per es. a Ber¬ 
trand Russell, dice Schrodinger, è «mancato il 
coraggio di accantonare una volta per tutte e in 
modo radicale il concetto di realtà dei mondo 
etèrno»; verrebbe da chiedere a quanti ancora 
oggi, e non solo tra i fisici, manchi questo co¬ 
raggio radicale o, più semplicemente, la lucidità 
intellettuale a ciò necessaria). 

3) Ignorare il problema del soggetto, dell'e¬ 
sperienza che la coscienza la, nella costruzione 
della visione scientifica delle cose conduce ad 
assurdità e paradossi irresolubili (è la tesi della 
fenomenologia, ovvero ciò che Husserl chiama¬ 
va la «crisi della scienza europea», tesi che la 
scienza ufficiale non ha mai seriamente discus¬ 
so e di cui persino qualche filosofo della scien¬ 
za mostra a tutt'oggì di non aver capito nemme¬ 
no il problema). In virtù di quali caratteristiche, 
chiede Schròdinger, i processi cerebrali fanno 
sì che il mondo giunga a manifestarsi? La verità 
è che «non abbiamo la più pallida idea di come 
fenomeni materiali arrivino a trasformarsi in 
sensazioni e pensieri». 

4) Costruire l'immagine scientifica del mon¬ 
do come se noi fossimo «cronisti impassibili o 
dèi che osservano gli eventi dai limiti del mon¬ 
do» (è ciò che personalmente sono solito indi- 
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I disegni 
dell'inserto 
sono di 

Remo Boscarìn 


Uno, cento, mille 


I n un mercato del 
libro stazionario 
dai punto di vista 
statisti- 

mmm co/economico e 
tendenzialmente stagnante 
neil'ottica della fantasia in¬ 
ventiva (ammenoché non si 
ritengano Imho di intelligente 
fantasia operazioni come il li¬ 
bro di pura plastica by D'Ago¬ 
stino e il cocciuto insegui¬ 
mento delle mode Usa) anche 
gli anniversari fanno notizia 
insieme ai mutamenti degli as¬ 
setti proprietari e alla ristruttu¬ 
razione produttiva legata alle 
tecnologie elettroniche, ac¬ 
canto alla santità del calenda¬ 
rio dei premi letterari, ci pen¬ 
sano gli anniversari a movi¬ 
mentare ì copioni dei salotti 
colti ma anche l’interesse dei 
comuni lettor». Ricordate la 
millesima uscita del «Giallo 


VANJA FERRETTI 

Mondadori», presa giusta¬ 
mente a pretesto per una ri¬ 
flessione sulla longevità del 
genere, ma anche sul suo suc¬ 
cesso tutto contemporaneo? 
«Voglia di riuscire razional¬ 
mente a mettere ordine nel 
caos di oggi, con l'illusione di 
trovarne sempre il colpevole», 
sentenziarono in maniera po¬ 
co originale ma senz'altro 
corretta i commentatori L’an- 
ntversano di cui ci occupiamo 
oggi dovrebbe suscitare alme¬ 
no una analoga mobilitazione 
di pensieri, se è vero che il 
festeggiato del compleanno e 
un colosso della cultura italia¬ 
na come la casa editrice Fel¬ 
trinelli Ma probabilmente sa¬ 
rà più difficile contenere il 
senso della nllessione m una 
frase altrettanto succinta, prò- 

f trio perchè misurarsi m un bi- 
ancio significherebbe fare i 


conti con gli ultimi 40 anni 
della vita culturale, sociale, 
della stona del nostro Paese 
Anche qui la cifra «magica» 
è Mille tanti sono i titoli pub¬ 
blicali nella collana Universa¬ 
le economica e per risalire al 
numero uno bisogna rimonta¬ 
re addirittura al 194!) Allora 
I industria culturale iiarleupa- 
va alla rinasf Ha del paese ( on 
una idea di fondo quella di 
democratizzare la cultura 
mettendola a disposizione del 
maggior numero possibile di 
cmadmi grazie a una politica 
dei prezzi (le cifre di allora 
oscillavano tra le 100 e le 150 
lire) e a scelte editoriali poj>o 
lari e non paternalistiche 
L’Universale economie a, 
per la direzione di bugi Die- 
moz e grazie all'tiii/iativa etti 



care come lo sguardo panoramico teologica¬ 
mente atteggiato) è una pura assurdità. Cosi 
come lo è l'idea di un mondo in sè, pensato 
come «uno spettacolo di fronte a una sala de¬ 
serta che nessuno può aver presente di fronte a 
sè e quindi, in senso stretto, inesistente». 

Ecco quattro punti assai significativi per deci¬ 
dere se uno scienziato, o in particolare un fisi¬ 
co, ha davvero voglia di farsi carico di problemi 
«umanistici» (come si ama dire e auspicare, seb¬ 
bene il termine sìa non poco ambiguo), oppure 
se preferisce far finta che non esìstano: il che 
non turberà l’ordine metodico del suo lavoro, 
ma certo limiterà di molto la portata e il signifi¬ 
cato di verità dei suoi concetti. Nel che 
Schròdinger vedeva anche e soprattutto una 
questione etica. Che egli propendesse per solu¬ 
zioni «mistiche» (ispirate ai Veda ecc.) è noto. 
Non però nelle forme oggi di moda dell'irrazio¬ 
nalismo ingenuo. Egli sapeva benissimo che 
certe evasioni della conoscenza esoterica sono 
solo «un gioco con dadi truccati: avvantaggiato 
è chi è dotato non solo d'intelligenza ma anche 
di ricchezze, chi può soddisfare i propri bisogni 
vitali grazie al lavoro altrui e dedicarsi così a 
speculazioni metafisiche». Piuttosto Schròdin¬ 
ger mirava a una ricostituzione dell'esperienza 
morale e sociale che muovesse dalle funzioni 
del linguaggio (tema per il quale si richiamava a 
Wittgenstein) e, ancor pri- 
ma. del gesto comunicati¬ 
li vo. intuizione appena ab- 

li bozzata e tuttavia senz'altro 

fi) geniale. Ma più in generale 

Jf\ interessa qui la diagnosi 

/ / complessiva (e comprensi- 

f f va anche dei problemi ini- 

/ / zialmente accennati, per es. 

r\J I relativi ai rapporti tra etica e 

J \J scienza), diagnosi che pos- 

r siamo sintetizzare con le 

/ / parole scritte da Schròdin- 

ger nel '25: «Lo sviluppo po- 
p» ____Y deroso che l’Occidente ha 

) compiuto nel corso dell'ul- 

/ timo' secolo s’è diretto in 

j una sola e ben definita dire- 

! zione, vale a dire verso una 

I conoscenza sempre più am- 

) pia e completa dei fenome- 

/ ni spazio-temporali del 

/* mondo naturale (chimica e 

fisica) e la conseguente produzione di una favo¬ 
losa abbondanza di "meccanismi" che hanno 
molto esteso la sfera d'influenza della volontà 
umana (tecnologia). Sento la necessità di dire 
apertamente che non considero davvero tali 
eventi come ciò che di più importante sia acca¬ 
duto in questo periodo in Europa (...) A causa 
di questa elefantiasi, di questa parzialità, altre 
vie di sviluppo della conoscenza, della mente, 
della cultura occidentale sono state trascurate e 
lasciate in abbandono come mai prima. Pare 
quasi che un'influenza dannosa e regressiva sia 
stata esercitata da quell'unico organo in pieno, 
enorme sviluppo (...) l'uomo occidentale mi¬ 
naccia di regredire del tutto allo stadio prece¬ 
dente della sua evoluzione, che male aveva su¬ 
perato: un egoismo rozzo e senza limiti solleva 
il volto ghignante e allunga quel pugno tempra¬ 
to da una lunga consuetudine verso il timone 
della nave abbandonata a se stessa». 


Feltrinelli 


tonale della Cooperativa Li¬ 
bro Pimolare. ripropose i 
grandi classici della letteratu¬ 
ra. mise in circolo le opere 
dell'illuminismo c del pensie¬ 
ro scientifico, promosse la co¬ 
noscenza degli scrittori stra¬ 
nieri, autarchicamente estra¬ 
nei al pubblico di allora, so¬ 
prattutto ai giovanissimi. Le 
loro copertine rosse (storia e 
filosofia), viola (teatro), gialle 
(letteratura), azzurre (scien¬ 
za). verdi (avventure per ra¬ 
gazzi) dissero anche visiva¬ 
mente che non era più tempo 
di lutto per la libera cultura 
L'esperienza durò cinque 
anni, poi fu rilevata da Gian- 

S iacomo Feltrinelli che le die- 
e continuità e prestigio euro¬ 
peo Li collana si differenziò, 
acquisendo nuove competen¬ 
ze e nomi nuovi, soprattutto dt 
giovani scrittori italiani (famo¬ 
sa la sene «scrittori d'oggi) 
come Cassola. Pirro, Bianciar- 


di, Del Buono, ecc. 

Sviluppando e consolidan¬ 
do, la Feltrinelli ha condotto 
l’Universale economica al tra¬ 
guardo de» mille numeri, riser¬ 
vando la copertina deli’annì* 
versano alla ristampa di un li¬ 
bro di Isabel Allenae (omoni¬ 
ma del presidente assassina¬ 
to). «La casa degli spiriti», af¬ 
fresco sulla storia e il destino 
di un popolo, già noto in Italia 
dal 1^83 

In occasione dei complean¬ 
ni ci si rifa sempre i capi di 
prestigio del propno guarda¬ 
roba e anche la Feltrinelli ci 
ha pensato A modo suo. na¬ 
turalmente nmettendo a nuo¬ 
vo la libreria di via Manzoni a 
Milano (la «stella» forse tra le 
altre 15) che si inaugurerà sa¬ 
bato Settantamila volumi, 
esposti alla voglia di sfogliare 
del pubblico, che si affianca¬ 
no alle mille candeline dell'U¬ 
niversale economica 


La fantasia 

della 

cravatta 


GRAZIA CHERCHI 

uando un libro lo merita,'faccio 
■ ■ un'eccezione e lo segnalo anche 

più dì una volta. È il caso dì Pro o 
contro la bomba atomica e altri 
scritti che raccoglie i saggi e gli 
articoli scritti da Elsa Morante su settimanali e 
riviste tra il 1950 e il 1965. Tutti i pezzi - lunghi, 
brevi, brevissimi - vibrano della grande libertà 
di giudizio, deU'originalità, della mirabile viva¬ 
cità intellettuale tipiche della Morante (se non 
quasi solo sue: devo pensare a Romano Bilen¬ 
chi per trovare le stesse qualità, a parte le ovvie 
differenze). Che schiettezza di accenti! Per 
chi, come me, ha avuto la fortuna di conoscer¬ 
la, leggendola par proprio di sentirla: pareri 
critici sempre orgogliosamente sicuri, a volte 
tranquillamente drastici, sempre indifferenti al¬ 
le mode, sempre disinteressati. Elsa si rallegra¬ 
va sempre in modo appassionato-passionaie 
quando trovava qualcosa di bello (un libro, un 
film, uno spettacolo teatrale, un volto, un albe¬ 
ro, un bambino.. ) e non perdeva tempo a se¬ 
gnalarlo. 

Questo suo libro, assolutamente da leggere, 

1 è carico dei suoi sacrosanti estri e umori, del 
suo amore per l'opera d'arte che aumenta la 
vitalità («U fatto è che una vera opera d'arte - si 
trattasse anche della semplice descrizione, in 
pochi versi, di un gelsomino - è sempre rivolu¬ 
zionaria: giacché provoca un aumento di vitali¬ 
tà, appunto. Per questo tutti i reazionari d'ogni 
partito preferiscono l’arte falsa, la quale non 
provoca altro che il benvenuto sonno della 
ragione; e in certi casi, magari potrà essere 
brava fino a provocare un collasso»), del suo 
amore-ammirazione per Ernesto Saba (// poe¬ 
ta di tutta la vita) e per i suoi romanzieri 
preferiti (rispondendo a un'inchiesta Sul ro¬ 
manzo), cioè Omero, Cervantes, Stendhal, 
Melville, Cechov, Verga. C’è poi nel libro un 
breve inno a Piazza Navona (Naoona mia), al 
gatto siamese (Il vero degli animali), c’è un 
elogio della cravatta che nell’austero vestito 
maschile («una scialba divisa») del 1950 pote¬ 
va almeno introdurre una nota di fantasia 
(«Sconsiderato chi cerca la sobrietà anche nel¬ 
la cravatta! Se ne facciano di broccato, di mer¬ 
letto, di raso e di ermellino; si dipingano di 
fiori e d'ogni sorta di sorprese, si compongano 
d> piume e s'intreccino d'oro e d’argento. Nes¬ 
suna cravatta sarà mai troppo animosa»). 

Gli scritti più corposi sono due. Quello che 
dà il titolo a! libro (e che è stato l'unico ad 
essere ristampato in tempi recenti, con Elsa 
ancora viva, nel dicembre 1984, sulla rivista 
«Linea d’ombra»), è una conferenza piena di 
sdegno, di allarme e insofferenza che la Mo¬ 
rante lesse per il circuito dell'Aci (ma, se non 
ricordo male, non in tutte le città previste: su¬ 
scitò accese reazioni: ad esempio alcune mal¬ 
pensanti madame torinesi quasi la aggredirono 
all'uscita). E quello sul Beato Angelico (// bea¬ 
to propagandista del Paradiso) che la Moran¬ 
te accettò di scrivere quasi facendo una 
scommessa con se stessa (altri erano i suoi 
pittori preferiti Masaccio, Bellini)- Uri genio 
si aggira in Italia, uno dei pochi che abbiamo. 
Chi è 7 Facile, troppo facile: Alton. È da poco 
usato nei « Tascabili Bompiani•, l'ultima sua 
raccolta, Aria fritta, Cipputi! 193 vignette a 
commento di «fatti e misfatti» di «un’annata 
fragrante». Una delle cose incredibili di Altan, 
la cui prolificità non va a danno della qualità, è 
di unire la straordinaria bravura di disegnatore 
a un testo così azzeccato da poter reggere 
anche da solo (mentre, secondo me, il pur 
bravo Pericoli non è sempre sorretto da un 
testo al livello del disegno) 

Dall'ultimo capitoletto del libro, Miasmi af 
tramonto, ecco alcuni dialoghi tra un figlio 
attonito e querulo e un padre sfigato e cinico. 
Figlio «C'è un ratto nel bagno»! Padre: «Non 
farti illusioni uno solo non fa pnmavera»; Fi¬ 
glio. «Dimmi che l'Italia un giorno cambierà»! 
Padre «Cambierà. Contiamo molto sulle piog¬ 
ge acide»; Figlio. «Posso nutrirmi di questa bel¬ 
la cacca»? Padre: «Se la lavi accuratamente». 
Elsa Morante, «Pro e contro la bomba atomi¬ 
ca e altri scrìtti», Adelphl, pag. 143, L 12.000 
Altan, «Aria Mila Clpputl», Bompiani, pan. 
193, L 6.500 
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AAW J 

«Dizionario di economia s: 
politica (voi 12)» p 
Boringhien * 
pp 262 L 35 000 u 


■I Si avvia alla fine con que 
sto volume dedicalo a lmpre 
sa Mercato Produzione, la 
pubblicazione dell opera che 
sotto la direzione di Giorgio 
Lunghini esamina attraverso 
una quarantina di voci i con 
cetti basilari dell economia po 
litica I saggi sono di F S Iva 
A Sassu e G Vaggi 


■■Con I aiuto del ^orrispon .. , 

dente da Tokyo di «Time, e di Akio Monta 
una giornalista compatriota «MadeinJapan» 

I attuale presidente e ammini 

stratore delegato della -Sony. Comunità 

la potentissima multinazionale pp 354 L 25 000 

giapponese narra in questo li 

bro le vicende sue e della socie 

tà fondata nel 1946 uno 

squarcio del Ciappone fra tra 

dizione sviluppo e modernità 


STORIE 

Il successo 

delle 

mentalità 

Lawrence Stone 
«Viaggio nella stona» 
Laterza 

Pag 295, L 35 000 


GIANFRANCO BERARDI 

Mi Ecco un opera che ri 
sponde ad un preciso quesito 
quali sono oggi le vie della 
stona e dove va la stona? Que 
sito non da poco e per cosi 
dire eterno Lo Stone è un 
brillante e acuto studioso bri 
tannico cui si deve fra I altro 
un opera fondamentale sulla 
crisi dell aristocrazia inglese 
In una serie di saggi fa ora il 
punto sui percorsi della storia 
e delle scienze sociali (dai 

I antropologia alla demogra 
(la dalla sociologia alla psica 
natisi) Si va dalia crisi dello 
storicismo e della tradizionale 
storiografia politica fino alla 
terza generazione delie »An 
nales» e oltre cioè da Lucien 
Febvre e Marc Bloch fino agli 
econometristi attraverso Lé 
vi Strauss e Braudel 

Dopo aver identificato timi 
ti e pregi della moderna prò 
sopografia - cioè dello studio 
collettivo delle vite degli attori 
storici (metodo che ramifica 
in due correnti una collegata 
alla teorìa delle ehtes e 1 altra 
proiettata verso i movimenti 
di massa) lo Stone registra un 
ritorno alla storia narrativa 
proprio da parte di Un ala del 
le «Annales» stanca delle ana 
lisi quantitative della «stona 
immobile» e di quella «totale» 
Sì tratta degli stona della 
«mentalità» che tanto succes 
so hanno avuto in questi anni 

II riferimento è al Duby allo 
Stesso Le Roy Ladune e in Ita 
ha a Carlo Ginzburg e alle di 
scussiopi che suscitò la sua 
teoria del «paradigma indizia 
rio» 

Questo saggio dello Stone 
quando tu pubblicato per ia 
prima volta in Inghilterra prò- 
vocò un vivace confronto su 
•Past and Present» ed è un 
limite che di tutto questo non 
si trovi traccia m questa mi 
scellanea Comunque il *viag 
gio» di Stone è di per sé stimo 
lautissimo e si legge come un 
romanzo 


ARTE _ 

L’enigmatico 

sorriso 

dell’estetica 


Elio Franzini 
•Il mito di Leonardo 
Fenomenologia della 
creazione artistica» 
Umcopli 

Pag 220 L 44 tìOO 

M. VENTURI FERRIOLO 

Mi Fenomenologia e qui 
termine hegeliano e husserlia 
no e riguarda e il divenire dei 
la scienza in generale o il sa 
pere quindi nel nostro caso la 
successione di «figure» stori 
co teoretiche attraverso cui la 
coscienza artistica giunge alla 
consapevolezza di sè e la de 
scrizione del fenomeno «cosi 
come esso si dà» per coglier 
ne I essenza Elio Franzini ap 
partiene all ultima generazio 
ne della scuola fenomenolo 
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Corrado Sofia 
«Avventura in Cina» 
Garzanti 
pp 132 L 20 000 


M 11 libro raccoglie la testi 
m manza di un giornalista ita 
Iwn » «.hi ebbi la rara occasio¬ 
ni di assiste, rt ai momenti cru 
uait della stona imesi dal 
I 1 » all ip<>Lj di Mao a quel 
la ullmu di Ikng t permeato 
di un grande niptltn ptr un 
pi pt lo impegnato ntl proprio 
riscatto 


Ginevra Bompiani ■■ Sl ,ra «» d ' patirò rat 
conti con tre personaggi eia 
*L incantato» scuno un anziano un giova 
Garzanti ne una ragazza «Il primo - 
,. Q , , - dice i autrice - parla della scel 
pp 148 L 16 000 t a g secondo della gelosia ti 
terzo della vocazione il quarto 
della giustizia- Al lettore sce 
gliere I interpretazione preferì 
ta 


■■Membro della -Rosacro , , . . 

ce» una soc età esoterica ap Johann Valentin Anareae 

parsa in Cermama agli inizi del «Le nozze chimiche di 

600 con fnal ta riformatnci e Christian Rosenkreutz» 

dai toni millenaristici e pasto 

re luterano (autore traccia 

qui in sette giornate un viag pp 134 L 18 000 

gio di iniziazione spirituale 

che condurrà il pellegrino at 

traverso una serie di prove mi 

stiche alla visione dell essen 

za della realta 


SE 

pp 134 L 18 000 


Mi l*a nascita della Francia , n 
moderna e I argomento di que Janine Garrisson 
sta documentata biografia del «Enrico IV» 
grande Enrico il primo dei ». 

Borboni che regnò dal 1589 Murs a 

al 1610 L autrice docente pp 336 L 30 000 

universitaria a Tolosa si impe 

gna in uno studio minuzioso 

della personalità e della forma 

zione del sovrano e dei suoi 

complicati rapporti umani No- 

tevoli le illustrazioni 


«Critica 
marxista» 
su Gramsci 


B Un numero doppio delta 
rivista «Critica marxista» e de 
dicalo in veste monografica al 
pensiero di Gramsci nel 50* 
delia morte La pubblicazio 
ne che vuol essere un contri 
buto alla cultura della sinistra 
ospita scritti di Badaloni 
Chiarante Fattorini Folena 
Gerratana Izzo Liguon Lo Pi 

R aro Mancina Maragliano 
lonasta Morgia Natta Otto 
lenghi PasQuinelli Presti pino 
Ragazzini Tortorella Vacca 
Zanardo Zanghen 


«Focus» 
sul dopo 
Cemobyl 


gica milanese che ha in Banfi 
Paci e Formaggio i suoi mae 
sin 

In questo libro viene analiz 
zato il mito di Leonardo come 
racconto della creazione arti 
stica del percorso di interpre 
tazione della natura attraverso 
I opera umana Leonardo 
traccia cosi una filosofia della 
non filosofia (cioè la pittura fi 
losofia) che viene esaminata 
dall autore attraverso i testi e 
soprattutto il mito il raccon 
ro le interpretazioni del pen 
siero leonardesco da Vico a 
Valéry passando per Batteux 
Diderot Kant Vengono fuon i 
temi fondamentali dell esteti 
ca piu in generale della filo 
sofia moderna e contempo 
ranea come il rapporto fra ra 
gione e espenenza (Banfi) Ira 
arte tecnica e scienza ìlsigm 
ficato delfarte e I esperienza 
umana La creazione artistica 
si nvela allora un dialogo un 
gesto costruttore un crearsi 
dell opera I uomo «interpre 
te» della natura Un dialogo 
che è eminentemente antro 
pologico non sottomesso al 
gadamenano dominio ontolo 

S ì co della natura una verità 
ialogica riguardante I uomo 
il suo agire il suo interpretare 
L opera di Franzini si pone 
per il lettore interessato al 
problema della creazione arti 
stica in stimolante confronto 
con I Attualità del bello di Ga 
damer 


SOCIETÀ* 

Malvagi 
si può 
diventare 

Sandro Tom 

«L’Abc della cattiveria» 

Rizzoli 

Pag 294, L 20 000 


AURELIO MINONNE 

■M Una lezione al mese da 
settembre a maggio con un 
racconto didascalico alla sca 
denza apparentano dichiara 
tamente questo corso di alfa 
betizzazione di Sandro Tom al 
Cuore di Edmondo De Ami 
cis Tanto edificante e gron 
dante di buoni sentimenti 
quello quanto al contrario 
distruttivo e trasudante di di 
vertìta cattiveria la proposta di 
Tom 

Diciamo subito che e un li 
bro di memoria destinazione 
balneare scritto con deferen 
te nspetto del buon italiano 
parlato nella parte didattica e 
con canonico incastro di fun 
ztom narrative nei talvolta ir 
resistibili racconti dell ultimo 
venerdì del mese II tentativo 
di elevarne il senso suggeren 
do una storia generale della 
cattiveria naufraga non appe 
na lo stesso autore dichiara la 
parzialità e I insufficienza del 
contributo di Borges (Stona 
generale dell infamia ) in cui 
aveva sperato di trovare una 
significativa indicazione di 
percorso Ci tocca confronta 
re scoprendo molti punti in 
comune solo i nostri maudtt « 
con i suoi elencati in ord ne 
sparso nell ultima mezza pag 
na 

Ma ci resta e non e poco 
per riderci allegramente su 
l escussione sistematica di cir 
costanze occasoni e perso 
naggi in cui e verso cui a eia 
scuno di noi piacerebbe esser 
cattivo passando da) dispetto 
alla crudeltà beghe condomi 
mali lui familiari compleanni 
comunioni cene e feste co 
mandate cortegg amenti 
estenuanti triangoli e penta 
partiti burloni saccenti ca 
piufficio alpini del raduno an 
nuale igiensti vacanzieri t 

r ii ognuno ci aggiunga i suoi 
Toni aggiunge anche qiai 
che spassoso cons gi o dallo 
zucchero nel serbatoio de Ha 
benzina al deliberato errore 
nella prenotazione dclfagcn 
zia di viaggio dal disotto 
concettuale all attentato fisi 
co Anche qui a ciascuno il 
suo 


La luce degli impressionisti 
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EUGENIO ROVERI 


D avanti alle Tuilenes non lontano dal Louvre e sulle nve della 
Senna in uno degli angoli piu eleganti di Parigi I edificio 
deve soddisfare contemporaneamente le esigenze di una 
stazione moderna e le caratteristiche deli intorno che gli 
impongono un aspetto monumentale e decorativo Questi 
pnncipi ci hanno fatto completamente scartare all inizio la costruzione 
in ferro a vista Solo la pietra doveva essere visibile nella stazione da 
costruire la pietra sola poteva sostituire la Corte dei Conti e affrontare le 
Tuilenes» 

Victor Laloux aveva capito che per compiacere la giuria non avrebbe 
dovuto tradire I antica gerarchia dei matenah Ma non poteva 
nnunciarvi per le soluzioni statiche che gli consentiva Cosi la nuova 
Gare d Orsay crescerà con una grande navata e una grande vetratura che 
la richiude ma si presenterà al pubblico dei passanti con una 
tradizionalissima copertura d ardesia II buon gusto antico di Laloux 
«addolcisce» e mitiga una soluzione tecnica imposta dagli ingegnen 
I alta e larga campata con la copertura di vetro che non aveva pero 
alcuna ragione d essere dal momento che i treni erano ormai elettrificati 
Il falso tetto d ardesia all esterno e le decorazioni all interno dovevano 


mascherare una struttura che non era necessaria in quella forma Ma 
anche agli ingegneri è consentito di possedere «buon gusto» (che in 
questo caso doveva riflettere uno stereotipo di stazione») 

La Gare d Orsay camperà dignitosamene fino agli anni Quaranta Poi le 
mutazioni del paese la priveranno di molte funzioni Alcune le verranno 
restituite in modo precario tendone teatrale poligono di tiro sola 
d aste Ne minacciarono la demolizione per sostituirla con un albergo 
(al concorso partecipo anche Le Corbusier) Finché anche la stazione 
non entro nel gran gioco francese e parigino dei musei nuova sede per 
le collezioni degli impressionisti collocate al Jeu de Paume Ancora un 
concorso per decidere il progetto (vincerà quello dell agenzia ACT 
Architecture di Renaud Bardon Pierre Colboc e Jean Paul Philippon) il 
quale dal 1980 opererà per incanco dell Etablissement Public anche 
Gae Aulenti La foto (tratta dai «Quaderni d architettura» diretti da 
Vittorio Gregom e pubblicati dalla Electa) illustra la copertura e le 
schermature per la luce della Gallena degli impressionisti ncavata nello 
spazio del tetto che Laloux aveva previsto per stabilire un corretto 
rapporto volumetrico con gli edifici del Louvre La stazione e morta la 
metamorfosi e compiuta 


SOCIETÀ* 

Manuale 

per 

senza lavoro 


Salvo Messina Francesco 
Marcheth 

«Come si cerca lavoro» 

Da tane ws 

Pag 170 L 12 000 


NADIA TARANTINI 

M Cedi tutto Le informa 
zioni «striss me» t quelle con 
fidcnztali come funziona il 
collocami i to t la race» 
mandatone E un inainnli 
prat lo et me si dteva una 
volia Pii no di veniali In 
si v re ss odi ut I c t ilvolt i ut 
e issar»» etimi te nfiss.no 
gli autori s ntl >e ilisti in ir > 
sft rii da consiglieri itili 
bri vissim i mir Minzioni 


Insomma il contrario di una 
predica e il piu vicino possibi 
le ad un vademecum Parten 
do dalla convinzione che la 
ricerca del lavoro riempie la 
vita dei giovani con un conte 
nulo di frustrazione Frustra 
zione certo ineliminabile ma 
suggerisce il volume - da 
non aggravare con la ricerca 
di soluzioni im|)ossi(>ili o peg 
gio con crron banali di cui ci 
si può iientirc «una vita» 
Preciso mttuoloso e a 
tratti ironico il manuale Data 
ne ws si rivolge direttamente a 
loro ai giovani che sono la 
grande maggioranza delle 
se retto dei senza lavoro ac 
minfugnandoti con una 
sorta di minili i i pre parare il 
loro «e urne uluin vii u » use ri 
ve rsi al colltK ime nto iter 
care e tintorio ili i loro rit < re i 
soli! iri i ni isl tu/umi e opjMir 
tintiti uiZKiiiili iti <iiro|N< 
Dove eoim q lindo I uiehe 
f i< simile (li cernir UH |k r fir 
numi e ini <m e In ijk rii t con 
sape voli I infine un e «misi 
gito se vi dove le f ir «ritto 
(il uni ire ■ si ite ( ( rii e he si 
Ir Ut i di II ) |h pani i id iti i 


POESIE 

Taglienti 

come 

parole 

Rina Li Vigni Galli 
«Dettati d ana» 
SEN 

Pag 70 L 10 000 


MAURIZIO CUCCHI 

WM Rina Li Vigni ( alti c nota 
pt r aver fondato con ( ancar 
io M ijorino la riv sta «Incognt 
ti» e per lati vita culturale 
e he svolge ne I Sud soprattut 
lo in ( ilihrn Nel IJ7J aveva 
piblil e ilo ina raccolta di 
vt rsi ( mitro lo s//e tthio fri d 
do e di ut n mollo e uscito un 
suo se e ondo libro II titolo 
IM Ilari <t aria I ise e re bbc 
s tp|ie rrc un i poi si i he ve e o 
mi f Ut idi oggi Iti mip dp Unii 


sfumanti E invece i versi di 
Rina Li Vigni sono tutto il con 
frano piuttosto spigolosi 
spesso duri Incidono con 
energia sulla pagina Un 
esempio tra i molti possibili 
in questo attacco «Col com 
passo non ti chiudo f scalza 
che inseguì scaltra/che m in 
vadt le superflue follie sciatta 
/ vociona smorfie ci facciamo 
/ la nostra spudorate» Ha 
dunque ragione Giuliano Gra 
migna quando nell introdu 
zione parla di «profilo molto 
rigido tagliente» e quando 
trova in questi testi «un valore 
di violenza» 

Rina Li Vigni procede in 
vers molto cadenzati prodot 
ti in un regime di rigida eco 
nomia della parola Si direbbe 
che la sua I rica nasca in ambi 
to non ancora distante da 
quello ermetico e poi si cor 
regga si aggiorni traendo 
trullo da piu recenti esperien 
ze poetiche II eneglio di que 
sto libro e forse anche una 
linea per il futuro e dove 
I andatura p u riesce a farsi 
decontratta dove I essenziali 
ta del dettato non richiede 
pari» olan accorgimenti ma si 
realizza in felici momenti di 
se lolle uà 


ROMANZI 

Tra nebbie 
e sogni 
argentini 

Adolfo Bioy Casares 
«L avventura di un 
fotografo a La Piata» 

Editori Riuniti 
Pag 178 L 16 000 

FRANCO BUGGERI 

IM «Verso le cinque dopo 
un viaggio lungo quanto una 
notte Nicolasito Almanza ar 
rivo a La Piata Si tra adden 
trato appena di un centinaio 
di metri nella citta a lui sco 
nosciuta quando delle perso 
ne lo salutarono» 

Cosi comincia I avventura 
di un fotografo m una citta 
anzi nel labirinto di una me 
popoli in un gioco fantastico 
che via via si racconta con 
geometriche precisioni 


MI Se il pentapartito mo¬ 
rente ha bloccato il referen 
dum sul nucleare continua 
(per fortuna) il dibattito sul te 
ma II numero 8 di «Focus» (n 
vista Isedi) e dedicato alla re 
sponsabilila delia scelta dopo 
Cemobyl Alia prefazione di 
Tullio Regge seguono inter 
venti di Christopher Fiavm 
(Ripensando ti nucleare) di 
Cynthia Pollock (La gestione 
degli impianti nucleari obso¬ 
lescenza e decommissioning) 
- entrambi ricercatori del 
Worldwatch Institute - e di 
Mano Fazio di «Italia Nostra» 


Nastro rosa 

perla 

«Guerini» 

■■ È nata a Milano una pie 
cola ma agguerrita casa editn 
ce Si chiama «Guerini e Asso¬ 
ciati » (dai nome del suo fon 
datore Angelo Guerini che di 
resse già rUmcopli) e che si 
propone di favorire 1 incontro 
tra materiali di ricerca matura 
ti dentro le università e il pub 
bheo colto piu vasto I pruni 
due titoli sono «Ermeneutica 
di Proust» di Maurizio Ferraris 
e «Poesie» di Isaac Rosem 
berg alto ne seguiranno tren 
ta quaranta I anno, secondo i 
programmi annunciati 


«L avventura di un fotografo 
a La Piata» è uno dei piu re 
centi romanzi di Adolfo Bioy 
Casares argentino amico e 
collaboratore di Borges sicu 
ramente uno dei piu raffinati e 
maliziosi narratori delia lette 
ratura latino americana vici 
no ai piu vivaci protagonisti 
quella cultura Juiio Cortazar 
Quiroga Hernandez Lainez 
Che cosa racconta Bioy Ca 
sares? Umane debolezze illo¬ 
giche passioni sogni e dispe 
razioni in una atmosfera che 
sa di intrigo di nebbie proton 
de di misteri dietro i quali 
serpeggia I asprezza di una vi 
ta che si alza a contrappunto 
all incubo che domina fino 
però nei contrasti dei giorni 
a stemperarsi in una sembian 
za di commedia 
Adolfo Bioy Casares che è 
nato a Buenos Aires ne! 1914 
giocando alle spade dei suo 
fotografo e di altn domestici 
personaggi (donne in amore 
un padre in pena) e di mquali 
ficabili sensazioni (voci che 
sussurrano diavolesse in 
quieti spmtelli) npercorre le 
strade della citta luoghi se 
greti oppure comuni di una 
avventura umana, che sa rac 
contare con il gusto detta so 
spensione della metafora e 
dell ironia 


PENSIERI 

Fenomeni 

della 

ragione 

Gaston Bachelard 
«L attività razionalista 
della fisica 
contemporanea» 

Jaca Book 
Pag 256 L 38000 

GIANNA PORCI ANI 

M La nproposizione di 
questo saggio di Bachelard la 
cui edizione francese è datata 
51 può considerarsi indizio 
di un interesse nnnovato per 
questo autore ongtnale e dii 
ficilmente situabile e della fe 
condita dei suo atteggiamen 
to mentale che schiva sia il 
realismo determinista sia il ra 
zionalismo codificato in ept 
stemologia L introduzione di 
Francesco Bomcalzi all edi 
zione italiana fa il punto sul 
I attualità delle tesi di Bache 
lard anche dopo I incalzare 
delle scoperte degli ultimi 
treni anni I menti sottolineati 
sono una ndefmizione della 
ragione che nfiuta ogni forma 
di assolutismo ed una nlettura 
della realtà che porta piu «ad 
un realismo della misura che 
ad una realta del misurato» 

I espenenza di pensiero e I e 
sperienza di laboratono si uni 
scono in un attivila che deve 
rivedere gli operaton che usa 
Dialettica stringente fra una 
topologia filosofica che si 
serve di ontologie o meglio 
«coefficienti di permanenza 
deli essere» ed una fenome 
noteemea che ha a che fare 
con la nozione di bi oggetto 
cioè «un oggetto che presenti 
una duplice prospettiva di og 
gettivita» Razionalismo appli 
calo agli operatori matematici 
caratterizzati a partire dalla io 
ro funzionalità 

L esplorazione di Bache 
lard nel campo della iisica 
nucleare della microfisica e 
della chimica permette di ve 
nficare costantemente il suo 
metodo d approccio costruì 
lo di interrogativi filosofici e 
di un assonometria pensata 
sul piano della rappresenta 
zione II suo linguaggio specu 
lativo ma legalo ai risultati e 
alla produzione di fenomeni 
rende scorrevole la lettura di 
un testo che si misura sulle 
scoperte principali de) XX se 
colo 


ROMANZI 

Una vita 
per 

salvarsi 


Vincenzo Pardmi 

«Il racconto delia luna» 

Mondadon 

Pag 155 L 18 000 


MARIO SANTAGOSTMI 

■■ Finalmente un romanzo 
insolito Ossia finalmente un 
racconto scritto senza girare 
(subdolamente) al pubblico 
al fatuo favore della critica 

Perché Pardim (nato nel 
1950) è uno scnttore aulenti 
co Maneggia un italiano ar 
caico ancestrale violento 
una lingua fatta di etimi e di 
costruzioni scomparse una 
lingua dove tutto acquista il 
sapore dell assoluta inattuali 
tà Ma bisogna chtanrsi Pardi 
ni non usa Ta sua lingua da ar 
cheotogo ne tratta Te sue pa 
role come qualcosa di morto 
Al contrano la sua se ottura 
sembra la nevocazione visibi 
le d un linguaggio che il tem 
po e lo spazio hanno Soppres 
so e che ne II racconto della 
luna toma come un fantasma 
inquietante ambiguo pauroso 
notturno La lingua di Pardini 
forse impressiona per la sua 
violenza perché è il rovescio 
d ogni nostra lingua diurna la 
sua parte buia ed oscura Im 
passionante leggere i durissi 
mi istantanei endecasillabi 
che attraversano a volte la 
prosa e che lontano dal) ad 
deicida la rendono ancora 
piu violenta petrosa a) limite 
sgradevole almeno dieci pa 
gme di questo libro sono un 
campionario di violenza sin 
tattica (esposizione di una 
«norma linguistica» assoluta 
mente pnmordiale tanto in 
genua quanto cattiva La sen 
sazione e che questa lingua - 
il filologo lo negherà il gTotlo 
logo anche - non sia mai stata 
parlata o sia parlata all mfer 
no negli incubi 

Non so se Pardmi abbia dei 
modelli letterari Siccome 
senve libri ci saranno sicura 
mente Leggendo (e nleggen 
do) il suo Racconto detta lu 
na m» sono venuti in mente il 
Racconto d autunno di Lan 
dolfi o lo Junger di Sulle sco 
g/tere di marmo tutto il testo 
e un protocollo d una storia 
che sembra svolgersi fuon di 
ogni credibile spazio e tempo 
stonco per arrivare a muover 
si in uno spazio e in un tempo 
mitici Un luogo fatto di paure 
e di pencoli primitivi di terrò 
ri archetipi di eventi precultu 
rali dove lutto e consentito di 
alleati e nemici mitici La trac 
eia del racconto e di per se 
banalissima il protagonista si 
trova a dover portare in salvo 
una donna a dover superare 
delle prove per salvare la me 
moria e la eredita di un popo 
1 °. 

E la struttura «classica» dei 
la fabula Eppure se la fabula 
e la razionalizzazione di un 
mito sotterraneo Pardìni 
sembra puntare propno a que 
sto aspetto oscuro dionisiaco 
del racconto La razionatila 
del racconto ad un certo mo 
mento sembra essere trasgre¬ 
dita in favore del mito allo sta 
to puro Se in altre parole 
ogni stona e la normalizzazio¬ 
ne di un evento assoluto e 
dionisiaco Pardmi pare voler 
scavalcare ogni barriera cultu 
rale per proporci la totale pri 
mitivita dell evento Tutto il 
racconto allora si confonde 
e vengono m luce una serie di 
presenze paurose o demonia 
che ossessioni preconscie 
Non c è piu intreccio perche 
non c e piu un prodotto cultu 
rale c e I immediato resocon 
to di un flusso di incubi desi 
deri Umori indistinti e anima 
leschi simboli che non hanno 
ancora acquistato la loro con 
sistenza di oggetti Tutto in 
questo flusso compare e 
scompare perche Pardmi rag 
giunge un orizzonte da cui il 
mito e la razionalità si forme 
ranno ma non ci sono anco 
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pira anche in Italia una sottile aria 
di revisione nella pubblicistica su- 
W J gli anni dell'ultimo conflitto? Non 
si tratta certo del vento che ha m- 
'U vestito la Germania Occidentale 

giungendo persino a mettere in discussione 
l'esistenza dei campi nazisti di sterminio, ma 
tuttavia qualche spiffero, qua e là. possiamo 
avvertirlo. 

5 La riflessione viene spontanea leggendo due 
libri da poco usciti, diversissimi per genere e 
intonazione, ma che possono essere accostali 
proprio per questo loro riferirsi agli anni della 
guerra con un occhio inconsueto. «Criminal 
camp, di Beppe Pcgolotu (Mondadori, pp. 
300. L, 24 000) e »t ragazzi del '44» di Arrigo 
Setaceo (Mondadori, pp. 210, L. 18.000). 

1 1l primo espone in forma autobiografica le 
Scende di un gruppo di prigionieri di guerra, 
catturati dagli inglesi in Africa del Nord già 
nell'autunno del 1940. e trasferiti poi in vane 
Idealità dell’India, fino al rimpatrio di sei anni 


La memoria e un'altra guerra 


AUGUSTO FASOLA 


più tardi La difficile vita del prigioniero di 
guerra, sradicato dal suo mondo, sottoposto 
quotidianamente alle regole d» un vincitore 
spesso arrogante, privo di prospettive certe, 
viene raccontata con la comprensione natura¬ 
le del reduce che si è visto rubare gli anni 
migliori della giovinezza, e che ha un occhio 
particolare per levane fasi di sviluppo di quella 
specie di sindrome da campo di concentra- 
mento che inevitabilmente segnerà le sue vilu¬ 
me per la vita. 

Particolarmente interessante è l'atteggia¬ 
mento dei prigionieri di fronte alle notizie della 
guerra: catturati quando ancora poteva alligna¬ 


re l'illusione di una rapida conclusione vitto¬ 
riosa quei giovani |>ersero ben presto il contat¬ 
to con fa realtà del proprio Paese p non pote¬ 
rono partecipare al rapido risveglio che l’im- 
preparazione, l'arroganza, I inefficienza del re¬ 
gime fascista imposero tragicamente a tutto il 
popolo Hatiano con lo svilupparsi dei bombar¬ 
damenti. della borsa nera, dei rovesci militari. 
Molti di essi furono portati a diffidare delle 
notizie ufficiali come di quelle contenute nelle 
lettere da casa, e a difendere oltre ogni ragio¬ 
nevole limite la fiducia nella vittoria militare e 
la propria identità di combattenti Molti 7 E 
quanti m realta? L'autore era un corrisponden¬ 


te di guerra che credeva nel fascismo, e divise 
la sua prigionia prevalentemente con ufficiali 
dell'Esercito e della Milizia- la sensazione è 
che egli selezioni i suoi ricordi misurandoli 
sulle sue antiche convinzioni e ignorando li 
maturare di una consapevolezza che andava 
crescendo, seppure con difficoltà, nella massa 
dei prigionieri Cosa ancor più evidente nella 
seconda parte del libro, quando di fronte alla 
tragedia dell'8 settembre ’43 ci si riferisce qua¬ 
si unicamente alle vicende della minoranza 
che rifiutò di aderire alla nuova realtà, alcuni 
per dichiarala «coerenza morale», altri addirit¬ 
tura per reviviscenza squadrista e cieca devo¬ 


zione mussoliniana- gli appartenenti appunto 
al cosiddetto «criminal camp». 

Dai campi di prigionia alla tragedia in Patria. 
Petacco, in forma di romanzo vagamente auto¬ 
biografico, racconta con stile piano e gradevo¬ 
le le vicende di un paese della Lunigiana, a 
poca distanza dal fronte, tra partigiani, tede¬ 
schi e brigatisti neri. Anche qui il punto di 
osservazione è dichiaratamente inconsueto, e 
fa tendenza è verso una «smitizzatone» della 
Resistenza e una accentuazione della casualità 
delle scelte operate appunto dai «ragazzi del 
'44». «Da che parte stessero non m'importa - 
dice l’autore nella presentazione -, importa 


Via Merulana 
Il padre 
Bella Piovra 


UGO CASIRAGHI 

ji 

irando Un moledetto imbroglio nel 
V 1959, due anni dopo l'apparizione 

’IB V del romanzo, Pietro Germi non vo- 
leva misurarsi intellettualmente col 
mm Pasticciaceli di Gadda. Si accon¬ 
tentava di ispirarsene.alla lontana e di ridurlo 
all'osso dell’azione cinemalogralica. con per¬ 
sonaggi ben stagliati e una calcolata alternan¬ 
za di dramma forte e di umorismo pungente, 
ber approdare finalmente a) «giallo all'Italia- 

? Si discuteva allora sulla possibilità o meno di 
qonfezionare un credibile film poliziesco no- 
jtirano, La mancanza di una letteratura specia- 
Ufctlca, di autori canonici del «genere» come 
nel Paesi di lingua inglese o francese, sembra¬ 
va sconsigliare l'Impresa. Eppure Gianni Pucci¬ 
ni, che con Nanni boy aveva esordito in Parola 
ai ladro , fine quadro della piccola borghesia 
brefascista. sosteneva che Roma - quella Ro¬ 
ma della borghesìa postfascìsta indagata lo 

S lesso anno da Gadda - era, a tale scopo, •uno 
illà ideale; lina delle più gialle del mondo ». 

■ Pur adorando I gialli stranieri. Germi voleva 
fittenere atmosfera, mistero e suspense par¬ 
ando da un libro italiano. Visconti indicava un 
Sitro'evèntuald modello letterario nella Gaz- 

I ella pera dì Piovene. Ma nessuna meraviglia 
he Germi trovasse in Quer pasticciacela brut- 
) de via Merulana il testo su cui lavorare con 
ìiannetti e De Concini cosceneggiatorì. E qua- 
j testai Scartata subito Videa di tradurne la 
rosa ribollente, il magma linguistico e lessica- 
i, il caleidoscopio dialettale e gergale, fu col¬ 
ilo dal personaggio del poliziotto ìngravallo 
èr due buone ragioni. Perché come regista 

E ©va ritagliare attorno al commissario un 
biente piuttosto inedito per il cinema nazio- 
e, e perché ormai, dopo la duplice espe¬ 
rienza con II ferroviere e L'uomo di paglia , si 
ijientiva anche in grado di incarnarlo come at¬ 
tere. 

a A mascherare gli ultimi residui d’.una certa 
timidezza, ecco gli occhiali neri, l'eterno mez- 
feb toscano, il cappellaccio, la giacchetta lisa, 
ftemotivo sbracciarci in maniche di camicia, 
ftlafier ego sullo schermo, Il regista presta il 
proprio carattere di ligure arrabbiato ma, die¬ 
tro la scorza ruvida del moralista, capace di 
cpmprensione accorata per le disgrazie urna- 
(fe. 

f L'impaccio recitativo diventa così ulterior¬ 
mente veicolo di credibilità. Già i| suo Ingraval- 
jo si muove su un terreno familiare, casarec¬ 
cio, formicolante di miserie all’italiana. Lui è 
(pelilo da una ragnalela di omissioni e di sche¬ 
letri nell'armadio, ma la filosofia quotidiana 
W tira-a campà la conosce bene. Si parte 
dunque dal delitto per una radiografia del «ge- 
lìerone romano*, di una borghesia tanto vizio- 
quanto poco virtuosa, dei figuri ambigui, 
pprdìdì o cialtroneschi che la popolano o la 
avvicinano, e di un sottoproletariato dolente 
ancora disegnato sullo sfondo, ma già in 
procinto di assurgere al protagonismo del ci¬ 
nema di Pasolini. 

zi Sebbene narrata in modo diretto e senza 
fronzoli» barocchi, e risolta alia fine in modo 
p|ù limpido che in Gadda (autore gemale an¬ 
emie nel «perdere il filo»), la trama conserva 
tuttavia quel tanto di mistero e, appunto, di 
«Imbroglio», da conseniire a Germi la londa- 
«one del genere cui mirava: il giallo sociologi¬ 
co e di costume, 

tv La prova fu eccellente per il passaggio a un 
moralismo civile. Quel tanto di cinismo appar¬ 
ii salutare dopo le troppe effusioni sentimen¬ 
tali dei film precedenh. Di li a poco Germi 
pvrebbe centrato il suo più brillante obiettivo 
(Piuorz/o all'italiana. Non era più protagonista 
Un poliziotto che osserva, investiga e agisce in 
Home della legge, bensì la legge che non fun¬ 
ziona, un codice antiquato e grottesco che 
invoglia alla barbarie del delitto d'onore 
„ Grazie a Un maledetto imbroglio, e mdiret- 
lamente a Gadda, adorno al IDC0 si capì che il 
ifallo-poliziesco, da passatempo cerebrale e 
da meccanismo a orologeria com’era pratica¬ 
lo all'estero, poteva trasformarsi in strumento 
d’indagine psicologica e sociale. Damiano Da¬ 
miani esordiva allora con II rossetto e il sica¬ 
rio, per il secondo scritturando Germi come 
attore I due film destarono qualche attenzione 
nella critica, ma ebbero scarso successo di 
pubblico. Però esiste un «filo rosso» anche nei 
generi. Damiani continuò a tesserlo lino al 
trionfo raccolto con La piovra, che a sua volta 
ha data inizio a un filone italiano oggi richiesto 
^apprezzato nel mondo. 


Gadda, le mille bandiere 

Nostalgico di valori borghesi e progressista, 
conservatore ed eversore insieme 
Ma chi era veramente Tingegnere-letterato? 

Un grande, senza diventare un monumento sacro 


VITTORIO SPINAZZOLA 


di circostanze da cui sono stati, insieme, (e- 


D i anno in anno, vanno mollipli- Llmpianlo di lavoro adottalo da Ferretti è 
candosi le pubblicazioni di testi duello della biografia critica, un genere o 
gaddiani, editto inediti, compiuti sottogenere letterario che sta attraverso un 
o spesso incompiuti, carteggi, periodo di buona fortuna. C'è da compiacer- 
abbozzi. frammenti Non si tratta d'altronde sene, poiché si tratta di una formula che 
solo di un risarcimento postumo della lunga allontana dalla tendenza a sprofondare trop- 
disattenzione subita dallo scrittore in vita. po all'interno dei testi, in sé presi, facendo 
sino alla vecchiaia. Il (ano è che il viluppo di dazione dalla loro genesi e dalla somma 
ossessioni nevrotiche, di angosce nichiliste. clIcoganIe da cui wn0 ^ tnslem( , fe . 
di impulsi autodistruttivi da cui era abitato, 
gii minava anche la fiducia nella sua attività 
letteraria. 1 manoscritti si accumulavano nei 
suoi cassetti, o apparivano sparsamente, ma- 
gari a puntate su riviste, interrompendosi pe- 
rò prima della parola fine. Si capisce quindi 

che editori e curatori abbiano molto da fare, ^^B 

con le sue carte. ^^B 

Del resto, sono anche numerosi gli studi ^^B 

critici che hanno accompagnato la crescen- ^^B 

te fortuna di mercato dell'opera gaddiana, jHH 

collaborando a elevarla a vero oggetto di 1 ^^B 

culto, data d'avvio dei processo, il 1957, ^^B 

quando apparve in volume Quer pasticche- ^^B 

ciò brutto de via Merulana, la cui ideazione ' ^^B 

e stesura risale a molti anni pnma. Si tratta^ iflR 

però di ricerche molto specialistiche. ap-'SJ^ ^^B 

puntate su aspetti e momenti particolari del- « 
la produzione gaddiana. Verrebbe fatto di ^ 
pensare che i critici ripetano il disagio per le 
ampie costruzioni sistematiche, che caratte- M ' r 
rizzò l'autore di cui si occupano 

In questa prospettiva, acquista maggior in- 
(eresse il volume che Gian Carlo Ferretti ha 
dedicato a un Ritratto di Gadda. Il discorso 
critico vi appare non solo sorretto ma piutto- ^ 
sto intessuto di rimandi ai lesti; ma la meti- ^^B 
colosità dell'apparato di citazioni non osta- ^BL 
cola la limpidezza della scrittura la eoe- 

sione delia linea interpretativa. Ferretti rac- ^^B 

coglie, riorganizza ed aggiorna i risultati più ^^B' BBS 

significativi delle indagini sulla figura gaddia- 
na. il suo libro assolve perciò anche la fun- 

zione meritoria d‘una guida alla conoscenza ^ 

detto scrittore lombardo. D'altra parte, il cri- ^^B 

tico-ritrattista dimostra una pacatezza equili- . ^^B 

brata. tanto più apprezzabile se si pensa agli ^^B 

eccessi di entusiasmo oltranzistico cui so- ^^B 

venie i fedeli dei «gaddismo» si sono abban- 

donati, qui Gadda viene considerato per ^B ^^B 

quello che è, un letterato molto importante, 
non un monumento sacro e inviolabile 


condati e condizionati. Focalizzare lo sguar¬ 
do sulla personalità del biografata consente 
di dare risalto sintetico ai motivi di svolgi¬ 
mento unitario della sua opera, senza perde¬ 
re di vista gli squilibri, le contraddizioni i 
problemi irrisolti che inevitabilmente la per¬ 
corrono. « 



Gian Carlo Ferretti 
•Ritratto di Gadda» 
Laterza 

Pag. 179, L. 15.000 


Di pagina in pagina. Ferretti batte e ribatte 
sul «conflitto di fondo che attraversa l'intera 
produzione gaddiana- tra ordine e furore, 
“registrazione di eventi" e ossessione nevro¬ 
tico-esistenziale, struttura narrativa e auto¬ 
biografismo, sistema e caos, cognizione e 
dolore, opera chiusa e incompiutezza»; sic¬ 
ché infine l’immagine di Gadda gli appare 
quella di «un dissacratore e un nostalgico dei 
valori borghesi, un fautore e un nemico del 
progresso, un disgregatore e un costruttore 
di forme, e ìnsomma un conservatore e un 
eversore ai vari livelli della sua esperienza 
complessiva». 

La descrizione fisionomica è del tutto da 
condividere. Semmai, si può notare che an¬ 
che la formula della biografia crìtica presen¬ 
ta a sua volta dei rischi: quelli di collocare 
troppo in controluce la vita e l'opera del 
personaggio in questione. Ferretti procura di 
non incorrervi; tende tuttavia a privilegiare 
alquanto la dimensione psicologica, come 
quella in cui avviene la saldatura tra l'itinera¬ 
rio esistenziale dell'uomo Gadda e la «vicen¬ 
da umana» oggetlivata nella fantasiosità del¬ 
la sua scrittura. Da un lato dunque l'introspe¬ 
zione dei motivi di turbamento conscio e 
inconscio d’una personalità divisa tra empiti 
di vitalismo irrazionalistico e ansie di chia¬ 
rezza conoscitiva; dall’altro, l'esame di un 
pastiche stilistico estremamente soggettiviz- 
zato e insieme teso a riecheggiare, assorbi¬ 
re, enfatizzare la molteplicità di messaggi 
provenienti dal mondo esterno. 

Senza metter in discussione questi due 
piani d'indagine, forse un peso ulteriore 
avrebbe potuto esser concesso alla decisiva 
(unzione mediatrice delle tecniche narrati¬ 
ve. Qui infatti va collocato il punto centrale 
di forza e di debolezza dell'impresa creativa 
impostata dali’«ingegnere de letteratura»; 
qui cioè si esalta e si consuma lo sforzo 
gaddiano dì aprire l’io individuale a una per¬ 
cezione simultanea della totalità vivente del 
reale, nel suo intreccio dì combinazioni ra¬ 
mificate all'infinito. Ma un progetto così fer¬ 
vidamente avanguardistico non poteva non 
scontrarsi con le leggi costitutive dell'e¬ 
spressione artistica, e nella fattispecie del 
discorso letterario, che si sviluppa solo lun¬ 
go l’asse della successione cronologica, non 
della contiguità spaziale. Da ciò la frustrazio¬ 
ne ineludibile che perseguitava lo scrittore 
nel corso stesso del suo lavoro; e che avva¬ 
lorava sempre più il senso amaro della vanità 
del Tutto, da cui appare tanto sovrastato 


invece che abbiano sofferto, combattuto e 
sperato in buona fede». Ma la memoria in parte 
lo tradisce, perché in realtà le stragi sono di un 
colore preciso, il legame dei partigiani col pro¬ 
prio paese risulta una verità incontrovertibile e 
se qualche eccesso da parte loro si verifica, 
rimane un episodio isolato. 

Che dire? Si indaghi pure ancora su quegli 
anni, il tempo trascorre e modifica le prospetti¬ 
ve di una passata realtà che non può essere 
indefinitamente congelata. Ma teniamo ben 
fermo che la storia non si può rivoltare; e che 
le scelte storicamente giuste sono ormai con¬ 
solidate, né possono essere sovvertite dal par¬ 
ticolarismo di certi approcci. Al di là dei possi¬ 
bili diversi intendimenti, anche da questi due 
libri esce in piena evidenza la tragedia di una 

S ienerazione di giovani - non abbastanza ado- 
escenti per sfuggire all'avventura militare, non 
abbastanza adulti per comprenderne subito 
l’orrore - il cui ingrato destino pesa come un 
macigno suite Spalle del fascismo mussolinia- 
no. 


Via Merulana 
Il giallo 
delle lingue 

EDOARDO ESPOSITO 

R icorda Ferretti nel suo «ritratto» 
che Gadda «appare, fin dal suo pri¬ 
mo ingresso nel mondo letterario, 
un isolato e un diverso », e che 
hmm «una diffusa incomprensione criti¬ 
ca farà per lungo tempo di lui uno stravagante 
(e più o meno importante) minore». Varie so¬ 
no le cause che concorsero a questo giudizio 
riduttivo, e determinante forse quella dell'e¬ 
straneità della cultura e della scrittura gaddìa- 
na all'atmosfera letteraria imperante negli anni 
Trenta del suo esordio, ma non so se la sua 
opera goda oggi, in un tempo pur così cambia¬ 
to, del riconoscimento che davvero merita. 
Certo la bibliografia critica allinea ormai deci¬ 
ne e decine di titoli volti a indagare questo o 
queU'aspetto della sua pagina e della sua per¬ 
sonalità, eppure non si può dire che a questo 
fiorire di studi faccia riscontro un'adeguata co¬ 
noscenza dei suoi libri presso ti pubblico. Gad¬ 
da resta, per troppi, l'autore di un unico libro, 
uno strano romanzo «giallo» farraginoso e in¬ 
concluso, tanto aggrovigliato quanto appassio¬ 
nante: Quer pasticciacelo brutto de via Meru • 
lana. 

Sebbene Gianfranco Contini avesse già nel 
'34 autorevolmente scritto di lui, ed altri rico¬ 
noscimenti non fossero via via mancati, si può 
dire infatti che la «fortuna» di Gadda dati sol¬ 
tanto dal 1957, l'anno di pubblicazione presso 
Garzanti dei Pasticciaccio, ed è una fortuna 
ambigua, basata sui fattori tutto sommato più 
«esteriori» della sua opera: la curiosità della 
lingua, il genere «popolare» del giallo. Sull'on¬ 
da di quel libro, nasce l’interesse per l'intera 
opera gaddiana, ma è un interesse che. per i 
più, si scontra presto con l'oggettiva «difficol¬ 
tà» della lettura: quello che appare è un univer¬ 
so psicologico e stilistico complesso, multifor¬ 
me, e dietro la comicità e l'estro dì molte pagi¬ 
ne sta una moralità risentita e dolorosa, tutt’al- 
tro che accattivante. 

Quali gii strumenti per superare questa diffi¬ 
coltà, o almeno per procedere più spediti nei 
complicati meandri di questa universo? Ricor¬ 
diamo qui almeno i principati testi che hanno 
cercato di darci, come questo di Ferretti, un 
ritratta a tutto tondo di Gadda, a cominciare 
dalla ricca monografia di Giancarlo Roscioni 
Lo disarmonia prestabilita (Einaudi 1969), la 
prima ad addentrarsi nel retroterra filosofico 
dello scrittore e a mettere in luce il profondo 
nesso esistente tra il suo stile e la realtà rappre¬ 
sentata (una seconda edizione, con due nuovi 
capitoli, è del 1974) Sempre del 1969 è il 
Carlo È. Gadda di Adriano Serom, per i tipi 
della Nuova Italia, che sottolinea in particolare 
la «portata europea» della sua opera, invece 
discussa e ridimensionata nello studio Carla 
Emilio Gadda di Guido Baldi (Mursia 1972). 

Un'agile éd esauriente monografia, pur net 
suo carattere introduttivo, è VInvito alla lettu¬ 
ra di C E Gadda dì Ernesto Ferrerò (Mursia 
1972), e importante per la ricostruzione della 
biografia e della personalità dello scrittore è 
tuttora II gran lombardo dì Giulio Cattaneo 
(Garzanti 1973). Sempre di carattere generale 
sono le Accessioni aaddiane di Enrico Flores 
(Loffredo 1973) e 1 introduzione allo studio 
di Carlo E. Gadda di Robert S. Dombrovskì 
(Nuovedizioni Vallecchi 1974), mentre un'in¬ 
dagine più specificamente stilistica troviamo 
nel volume di Giorgio Cavallini Lingua e dia¬ 
letto in Gadda (D'Anna 1977), e un approccio 
psicoanalitico in quello di Elio Gioanola L'uo¬ 
mo dei topazi (Il Melangolo 1977). 

Impossibile segnalare i molti contributi su 
rivista, spesso tendenti tuttavia, per citare an¬ 
cora Ferretti, a un «virtuosismo microspecialì¬ 
stico» che appunto agli specialisti bisogna la¬ 
sciare 


INTERVISTA 


Lalla Romano: sapore di storia 


L y inizio e la fine di una vita so¬ 
no momenti importantissimi 
‘estremi", questa e la iosa 
che mi ha sempre interessato 
e (Jio ho ceri alo di rat i outa- 
re nei miei libri e in questo piu thè mai 
L'avere ottant anni per me non significa nulla 
ns|)eUo alla letteratura, ma rieletto alla vita 
una maggior quantità di esiMwnze, altrimenti 
essa sarebbe stala muti!»*, ambe se i redo ihr 
ogni esperienza ani he quella dei bambini sia 
sèmpre e comunque uii'espenen/a importai» 
te» Cosi dite Lalla Romano, nata a Demolite, 
in provincia di Cuneo, nel lontano l*MMi «he 
doj>o il rei ente, ma un po' anomalo Romanzo 
di figure, ritorna in libreria uhi Nei twin estri* 
mi (edito da Mondadori, png 22l>. I. J(MMMl) 
un libro «che non ha una trama ina t he ha dei 
temi, m lui ti rat conto si snoda attraverso dei 
flash della memoria < irsi da ni ostruire la sui¬ 
na per frammenti, di una vita in « ornimi*» i he 


PATRIZIO PAGANIA 


e |k>i la sua e quella di suo marito, della quale 
pero la si ritira e narra soltanto la gestazione (i 
quattro anni ila* precedettero il matrimonio, 
avvenuto nel 19.12) e la (ragli a ioni lesione (i 
quattro mesi i he precedettero la morte di lui, 
avvenuta nel I5JK4) dunque i momenti estremi 
di una vita, ai qua!! allude il titolo evoi ativo del 
libro 

Dunque ancora una volta un libro autobio¬ 
grafico. 

Si può dire questo jiert he vino sempre io il 
|HTsuunggio che racconta, jiervmaggio-tesli- 
mone, e pere he parlo sempre di jH'isone e di 
ambienti clic* ho collosi luto lo |H*ro rifiuto ti 
coni etto di uuiobiogrufia. peri he non sinvo 
rie» personaggi c he ho inc ontrato \ier r.u i un¬ 
tare la mia vita o quella di quei personaggi Essi 
sono semplic ei nei ile delle fiersone c he hanno 
avttio per me un valore affettivo s}>enale. attra¬ 
verso i quali io dico quello c fu* tieuv» o che 
spino intorno alla vita e ai valori (Iella vita Del 


resto i fatti che racconto non hanno in sè men¬ 
te d importante, ma ciò che è importante è che 
dietro di loro si dovrebbe avvertire il colore 
della storia, il sapore di un epoca. 

In quest’ultimo anno il gusto per I minimi 
fatti della vita quotidiana è diventato una 
moda travolgente... 

Non è che io conosca tutti i cosiddetti «mini¬ 
malisti» americani, so solo che questo è un 
nome di moda che non ha niente a che fare nè 
c chi me e, temo, nemmeno con loro II latto di 
considerare i minimi avvenimenti come qual¬ 
cosa t he può essere importante* per la narrati¬ 
va e sempre avvenuto Flaubert diceva che si 
dovrebbe poter scrivere il romanzo di un filo 
d erba, cioè di qualche cosa di ignoto, di perso 
in una moltitudine, cioè delle cose che sem-, 
brano senza HTgrortanza 
Mi sembra che in questo libro, ancor più 


l'Unità 

Mercoledì 
24 giugno 1987 


che negli altri, cl sia II gusto del «non det¬ 
to». Il frammento si Interrompe sempre un 
attimo prima che si pervenga ad una qual¬ 
che conclusione illuminante. 

Sì, questo è verissimo Io non ho cambiato 
maniera di scrivere, sebbene abbia molto vis¬ 
suto, però questo libro è forse ancora più in¬ 
tenso ci sono ancora.più cose e sono ancora 
meno raccontate Vi sono sì descritti anche 
dei particolari, perchè dentro di me essi erano 
ancora vivi, ma quello che non è detto è sem¬ 
pre la cosa più importante II valore nasce non 
solo dalla potenza dello stile (soprattutto), ma 
anche dall'importanza che le cose avevano 
per lo scrittore e dalla sua capacità di inqua¬ 
drarle dentro una propria visione della vita, 
senza di che un libro è una testimonianza di 
poco confo I latti, ma anche il modo di rac¬ 
contarli. dunque Nei miei libri il racconto vie¬ 
ne diviso in piccole parti - chiamiamoli pure 


capitoli, se vogliamo - in ognuuno dei quali c'è 
qualche cosa che dà ragione di esso, qualche 
cosa che m qualche modo lo conclude anche 
se è frammentario, e perciò li non detto alla 
fine deve risultare, essere in qualche modo 
afferrabile dal lettore, perchè altrimenti reste¬ 
rebbe qualche cosa di incompiuto. 

Questo libro segna la fine del tuo rapporto 
con Einaudi, perchè? 

Ho terminata il mio libro quando è esplosa la 
crisi della Einaudi. Era un libro per me troppo 
importante, sia peT l'argomento che tratta, che 
per la tensione che mi è costato a scriverlo, e 
non volevo quindi assolutamente tenerlo lì nel 
cassetto in attesa di come sarebbero andate a 
finire le cose, E allora ho preso questa decisio¬ 
ne di passare alla Mondadori, che mi è costata 
moltissimo, perchè io sono forse l'unica, fra 
tutti gli autori, che non aveva mai cambiata ij 
proprio editore 
















SINFONICA 


Lo stile 
del 

Passato 



Stravinsi) 

Symphony in 3 
Movements-Symphony in 
C direttore Colin Davis 
Philips 416 985-2 CD 


■■ Con 1 Orchestra della 
Radio Bavarese Colin Davis 
interpreta le due sinfonie che 
Stravinskf) compose nella ma¬ 
turità la «haydmana» Sinfonia 
in do (1938 - 40), dove preval¬ 
gono leggerezza, trasparenza, 
stilizzazione classicheggiante 
In un elegante fluire di idee, e 
la Sinfonia in 3 movimenti 
(1942 ■ 45), dal piglio assai 
piu aspro e drammatico, e 
dall'invenzione nimica più 
ricca e complessa (una pre¬ 
senza singolare ed imprevedi¬ 
bile nel periodo «neoclassico» 
di Stravinsi»)) Due lavon dun¬ 
que cronologicamente vicini 
e molto diversi, che Davis in¬ 
terpreta in modo attendibile, 
con robusto vigore e adeguata 
eleganza 

Come molti diretton, tutta¬ 
vìa Davis sembra adenre ad 
una linea interpretativa che 
chiamerei «moderata» in con¬ 
fronto alla incisiva evidenza 
ntmica e alla limbnca secca e 
nitidissima delle slraordmane 
interpretazioni dell'autore, 
che pongono in luce con la 
massima evidenza il rapporto 
•estraniato» del compositore 
con i matenali del passato sui 
quali conduce il suo gioco di 
stilizzazione 
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colare evidenza le distanze fra 
la nitida e controllata linearità 
raveliana e la libenssima istan¬ 
taneità del tempo musicale in 
Debussy 

Tanto più evidenti sono le 
differenze perché gli auton af¬ 
frontano il comune problema 
di combinare il suono del pia¬ 
noforte con quello dei due 
strumenti ad arco (o di uno 
dei due) La raffinata sensibili¬ 
tà timbrica e uno dei pregi 
delle interpretazioni del Trio 
Borodin, formata da Luba 
Edlina (piano), Rostislav Du- 
binsky (violino) e da Yuli Tu- 
rovsky (violoncello) nel Tno 
di Ravei reggono magnifi¬ 
camente il confronto con l'u¬ 
nica altra incisione oggi di¬ 
sponibile (quella del Beaux 
Arts Tno) e nelle sonate non 
sfigurano di fronte a solisti più 
noti 

□ PAOLO PETAZZl 


SINFONICA 


L’Ottava 

ti 

salverà 


Mahler 
Sinfonia n. 8 

Direttore- Klaus Tennstedt 
2 LP EMI 157 2704743 


CAMERISTICA 


Un piano 
per 

due archi 


Ravei e Debussy 
Trio e 2 Sonate 
Tno Borodin 
Chandos Chan 8458 CD 
distr. Nowo 


wm II Trio di Ràvel, finito net 
1914, precede ,dlpochì anni le 
sonate di Debussy (ter violon¬ 
cello (1915) è per violino 
(1917) l'inconsueto accosta¬ 
mento nello stesso disco pro¬ 
pone capolavon cronologica¬ 
mente vicini, ma Rappresenta¬ 
tivi di poetiche fra loro lonta¬ 
nissime, mostrando con parti- 
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CLASSICI E RARI 


I «sentieri 
selvaggi» 
del capitale 


Il tifone 
Eros dal 
Giappone 


I compari 

Regia Robert Altman 
Interpreti. Warren Beatty, 
Julte Chnstie 

Usa 71, Warner Home Video 


■■ «Una ballata malinconi¬ 
ca di nevi impure e di cinici 
lavon di disfatte come legge 
di vita e di concrete origini di 
un sistema» In sintesi estrema 
è già detto tutto quel che n 
guarda il vecchio trascurato 
film di Robert Altman / com 
pan (in originale, McCabe 
and Mrs Miller) 
l compari, «antiwestern» 
per eccellenza s inoltra tra 
suggestioni narrative oblique 
e sghembi scorci psicologici 
nella concomitante torbida 
vicenda esistenziale, dello 
strapelato avventuriero McCa- 
be (Beatty) e dell inquieta 
puttana tenutaria signora Mil 
ler (Julie Christie) per pro¬ 
spettare presto un impresa 
commerciale equivoca desti¬ 
nata a disturbare resoluti, in¬ 
tolleranti notabili 
Va a finire, appunto, tra 
«nevi impure» ed efferati rego 
lamenti di conti, che tanto 
McCabe quanto Mrs Miller, 
ognuno in modo diverso, nau¬ 
fragano irrimediabilmente coi 
loro effimeri sogni di gloria 
Tra accensioni visionane e 
poetiche raffinatissime, l com¬ 
pari dà corpo cosi ad un teso, 
ammonitore apologo sugli 
scarsi splendori e le sicure mi¬ 
serie del capitalismo rampan 
te brutale dell America della 
frontiera 
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J*L CONTEMPORANEA 


Cullati 

dal 

deserto 


Reich 

Sextet, Six Manmbas, The 
Desert Music, Vanations 
Steve Reich & Musicians 
Nonesuchn Philips 


■■ Six Manmbas e una tra¬ 
scrizione di Su r Pianos (1973) 
e si trova unito al Sextet ( 85) 
in 5 movimenti nei disco No- 
nesuch 979138 1 In 5 movi¬ 
menti è anche il vasto The De 
seri Music per coro e orche 
stra su frammenti di poesie di 


Wiihams Carlos Williams 
( 82 84) diretto da Michael 
Tilson Thomas (Nonesuch 
979101 t) Formano invece 
un blocco unico le Variations 
per fiati archi e tastiere 
(1980) dirette da Edo de 
Waart e unite a Shaker Loops 
di Adams (nel CD Philips 
412214 2) 

Questi 3 dischi realizzati in 
modo eccellente documen¬ 
tano momenti significativi di 
una poetica «minimalista» 
con drastica semplificazione 
si presentano procedimenti 
graduali analiticamente per¬ 
cepibili all ascoltoin ogni loro 
fase, nelle lente trasfoimazio 
ni che invitano ad indugiare su 
ogni mimmo particolare, nella 
cullante banalità tonale nelle 
aperture a tradizioni extraeu¬ 
ropee Se non altro per il suc¬ 
cesso di Reich, questi dischi 
sono strumenti d’informazio 
ne utili 
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JAZZ 


Un sax 
in 

vacanza 


ThelomousMonk 
It's Monk'sTime 
CBS 450868-1 


B Davvero poco invitante 
questa collana «I Love Jazz» di 
ideazione francese, con le sue 
uniformi copertine grige, an¬ 
cora piu grige nel confronto 
con le onginah anche troppo 
sgargianti copertine CBS una 
spinta in piu a passare, quan¬ 


do se ne presenti I occasione 
al compact Ma la musica, si 
sa e un altra cosa e qui ci ri¬ 
porta ad una sene di pagine 
che il grande pianista ha rea¬ 
lizzalo in quartetto con Char- 
lieRouse Butch Warren e Ben 
Riley nei pomi tre mesi del 
64 

Un Monk abbastanza diver¬ 
so da quello anche piu buttato 
su temi canzonettistici del 
precedente penodo Riversi- 
de un Monk, si potrebbe dire 
in vacanza, divertito, umoroso 
nei suoi giochi «stnde» Ma 
s'intende, vacanze fertili d’in 
ventiva e con I importante 
compeneirato contributo del 
fedelissimo Rouse con la 
splendida opaca voce del suo 
sax tenore che, qui soprattut¬ 
to, sembra proprio sottolinea¬ 
re quanto allora un po sfuggi¬ 
va e cioè che la rivoluzionana 
musica monkiana affondava 
con naturalezza nella tradizio¬ 
ne del iazz 
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DAL VIVO 


Qui Malibu 
a te 
Barbra 


Barbra Streisand 
One voice 
CBS 450891-1 


■i Barbra Streisand una di 
quelle, poche voci di cui non 
si può a cuor leggero dire ma 
le 

Ha natura e stile dalla sua 
Che altro le manca 7 Le man¬ 
cava, in veni'anni di carriera, 
un album dal vivo Adesso lo 


■B Con questa valida inci¬ 
sione dell’Ottava Klaus Ten¬ 
nstedt ha portalo a termine la 
sua integrale delle sinfonie di 
Mahler Non conosco le altre 
registrazioni e devo limitare le 
mie impressioni all’interpreta¬ 
zione della sinfonia forse piu 
discussa e problematica del 
corpus mahleriano, sospesa 
sul limite tra nobile retonca e 
visionaria utopia, tesa ad un 
messaggio salvifico, come di¬ 
mostra l'adozione del Veni 
creator per il pnmo tempo e 
dell'ultima scena del Faust 
per il secondo 
La direzione di Tennstedt è 
solida, sicura, attendibile, ma 
non particolarmente molatri¬ 
ce. qualche volta si ha l'im¬ 
pressione. ad esempio, che 
scelte timbriche più sottili ed 
analitiche potrebbero schiu¬ 
dere prospettive più inquie¬ 
tanti. L’insieme è comunque 
ben calibrato, con gli ottimi 
'Complessi della London Phil- 
harmonic e con un gruppo di 
validi solisti,-dove non convin¬ 
ce il tenore Richard Versalle. 
troppo fragile Talvolta in diffi¬ 
coltà appare anche Elizabeth 
Connell, fra gli altn citiamo 
Felìcity Lott, la Schmidt, Hans 
Sotin. 

□ PAOLO PETAZZl 


L’impero dei sensi 
Regia: Nagisa Oshima 
Interpreti* Eiko Matsuda, 
Tatsuya Fuji. Aoi Nakajima 
Francia-Giappone 76, Gvr 

M II 1976 a Cannes fu l’an¬ 
no del porno Accantonata la 
censura, gli schermi francesi 
si andavano nempiendo, 
compiaciuti, di tutto 1 arma 
„ mentano di un genere sempre 
snobbato II livello del dibatti 
to sarebbe risultato noiosissi¬ 
mo se non fosse apparso 
sconvolgendo ( ogni schema 
«L impero dei 'sensi» Cinema 
d autore - Oshima e uno dei 
piu impegnati e gemali registi 
giapponesi - ma mequivoca 
burnente anche un film tutto 
giocato sulla tensione erotica 
esplicita, con due protagonisti 
avvinghiati nella ricerca di un 
piacere assoluto e mortale 
I vecchi schemi piuttosto 
sempliciotti che andavano a 
distinguere tra erotismo e por¬ 
nografia mostravano final 
mente la corda Spiazzamento 
totale nell indagare e com¬ 
prendere la vicenda di Sada e 
Kitzi, storia autentica che a 
suo tempo sconvolse il Giap¬ 
pone prossimo alla guerra E 
allora giu citazioni colte a non 
finire, per rapportarsi ad un 
capolavoro assoluto, realizza 
to attraverso un operazione 
ardua e gemale in grado di 
inchiodare sulla sedia lace¬ 
rando le carni come un thril¬ 
ler, e sconvolgendo menti in 
torpidite Un passo avanti per 
il cinema 

O ANTONELLO CATACCHK) 


Mozart, mille e una nota 

La favola di Selim, Costanza e Belmonte nel serraglio 
raccontata come la più bella «turcheria» del 700 
Solti propone anche un ottimo «Rosenkavalier» di Strauss 


PAOLO PETAZZl 


Mozart 

«Il ratto dal serraglio» 

Interpreti Gruberova, Baule, Wi- 
bergh, Zednik, Talvela Wiener 
Philarmomker, direttore Solti 

2CD Decca 417 402-2 


L a più recente incisione 
operistica di Georg Solti 
e dedicata ai primo capo¬ 
lavoro tedesco di Mozart, 
al Ratto dal serraglio 
(Die Entfuhrung aus dem 
Serali), il Smgspiel che trionfo a 
Vienna nel 1782 E il frutto musicale 
piu affascinante del gusto per le «tur- 
chene» che fu un aspetto importante 
dell’interesse della cultura settecen¬ 
tesca per un Oriente fiabesco nel 
teatro d operà non mancano prece¬ 
denti illustri, come il Rencontre fm- 
préuue di Gluck (1764) o L incontro 
improvviso di Haydn, (1777), o co¬ 
me il frammento della Zaide dello 
stesso Mozart, ma il Ratto e un caso a 
se. che sembra davvero frutto di 


quella folle e gioiosa ebbrezza creati¬ 
va che si sente in una famosa lettera 
di Mozart al padre (1 agosto 1781), 
dove egli dice che corre al suo tavolo 
da lavoro «con la più grande impa¬ 
zienza» 

Con incredibile felicità e facilità 
creativa Mozart trasfigurò un libretto 
piuttosto schematico e convenziona¬ 
le m un gioco fiabesco di efferve¬ 
scente, febbrile vitalità, di irripetibile 
incanto 1 capolavon successivi del 
suo teatro musicale avrebbero avuto 
una ben diversa complessità dram¬ 
maturgica, ma il Ratto, che trascen¬ 
de compiutamente limiti e conven¬ 
zioni del Smgspiel tedesco (fino a 
quel momento genere decisamente 


•minore») possiede una freschezza 
giocosa dal fascino unico, anche 
perché il tono fiabesco o la trasci¬ 
nante. febbrile vitalità possono tra¬ 
scolorare in una infinita vanetà di ac¬ 
centi, dalla comicità truce e ongma- 
lissima di Osmin agli indugi di malin¬ 
conica tenerezza, dall'ebbrezza lieve 
di Osmin e Pednllo ubriachi fino alle 
soglie della tragedia, subito pnma 
del lieto scioglimento la dolorosa 
consapevolezza di Costanza e Bei- 
monte di fronte alla morte che cre¬ 
dono inevitabile li apparenta quasi ai 
protagonisti del Fidelto e prepara in 
un certo senso il tono sublime della 
magnanimità con cui Selim, il turco 
generoso ed illuminato, rende loro la 
libertà 

La direzione di Solti esalta i carat¬ 
teri della partitura con partecipe ade¬ 
sione, puntando più sul calore vitali- 
stiro che sulla levità fiabesca, con 
divertito ed intenso gusto narrativo, 
ma sempre con sorvegliato equili- 
bno si noti, fra l'altro, l'umorismo 
divertito delle pagine carattenzzate 
dalla «musica turca» (con ottavino, 
triangolo, grancassa e piatti), o fé* » 
mozione della tenerezza o della ma¬ 
linconia amorosa Ottimi i complessi 
dell'Opera di Vienna e notevolissima 


la compagnia di canto Edita Grube¬ 
rova coglie nell'arduo ruolo di Co¬ 
stanza una ncca gamma di finezze 
espressive, Kathleen Balde è piace¬ 
volmente disinvolta nei panni di 
Blonde. GÒsta^ Winbergh è un Bei- 
monte assai più persuasivo di quanto 
non sia Don Ottavio nel Don Giovan¬ 
ni diretto da Karajan, Heinz Zednik è 
un arguto e piacevole Pednllo e infi¬ 
ne Marni Talvela offre un efficacissi¬ 
mo ntratto dell’iperbolica truculenza 
di Osmin 
Poco pnma di questo nuovo Ratto 
(registrato nel 1984/85) la Decca ha 
riproposto in compact un'altra vali¬ 
dissima incisione operistica di Solti, 
il Rosenkavalier di Strauss del 1968 
(3 Cd 417 493-2), una delie mighon 
edizioni in disco di questo lavoro. 
Solti ne coglie con intensa vitalità e 
finezza ogni aspetto (in una prospet¬ 
tiva molto piu diretta nspetto a quel¬ 
la. filtrata da struggente malinconia, 
di Karaian) Regine Crespin non è la 
Schwarzkopf, ma è una Marescialli 
di rara sensibilità intimistica, Yvonne 
Minton è un Octavian ammirevole. 
Manfred Jungwirth un vitalissimo 
Ochs. Helen-Donath una limpida So¬ 
phie Da non perdere Pavarotti nella 
piccola parte del cantante italiano. 



Una congrega al vetriolo 

I Monty Python, «sovversivi» della macchina da presa 
visti (chissà perché) solo di sfuggita da noi 


«Monty Python II senso della vita» 

Regia Terry Jones 

Interpreti Terry Gilliam, Graham Chapman, 
John Clease 

GB 1983, C1C Video 


ENRICO LIVRAGH1 

I l grottesco e inquietante Brazil use ito in 
pnma visione lo scorso anno ha ixiriaio 
alla ribalta ti nome di Terry Gtlltam II 
pubblico italiano poto o nulla sapeva di 
mmm questo cineasta Terry (iilliam e uno dei 
Monty Python la famigerata banda hi 
qlese res|)onsabile di un pugno di film tjx'rdemen 
ziali gestita insieme con i «complici» Terry Jones 
Graham Chapman ecc Una banda di s< alenati de 
molitori dei miti piu «intoccabili» de Ila ve ulna furo 
pa che ha commi iato a cospargere di sapori corro 
sivi il classico umorismo bntamm o fm dai primi anni 
Settanta con una celebre sene televisiva intitolata 
«Monty Python s f-lymg Circus» 


Bella accozzaglia di galantuomini «insensati» Il 
loro primo film Monty Python and thè Holy Graal, 
del 74. e una esilarante e «inattendibile» incursione 
nella leggenda del famoso Graal, alla cut ricerca 
vanno certi sgangherati cavalieri della Tavola Roton 
da guidati dal piu improbabile dei re Artu Del 78 e 
Monty Python hfe of Brian, medito in Italia, altra 
scombinata irruzione nella storia, questa volta nien¬ 
temeno che nei dintorni della Stona sacra, con am¬ 
bientazione nella Palestina occupata dai romani al- 
I epoca della nascita di Cristo 
Il senso della vita, det 1983, e l'ultimo marchia 
gegno stralunato dal forte sapore surreale, messo 
insieme dai Monty Python, ed e ora disponibile an¬ 
che in videocassetta E forse il punto piu alto della 
terrificante carica comico distruttiva del gruppo 
La Morte st presenta incappucciata con un pe¬ 
sante saio come da tradizione iconografica e an 
uuntia ripetutamente con voce cavernosa «lo sono 
il tristo mietitore 1 » Non viene presa sul serio, anzi 
viene scambiata per uno strambo contadino dei po 
sto Un enorme grassone in smoking, divoratore 
smodato di cibane prelibate esplode, per una sciu¬ 
pili e insalata di tropjxi in un uragano di vomito 
violento che monda tutto il lussuoso ristorante 
Svengono le signore Una se ne (ugge, in preda a 


ha anche lei Registrato nella 
ricca, mondanissima Malibu 
in California, dove ha la villa, 
fra tanti altn, il famoso 
•Geiar» Pero i proventi del- 
i album saranno nobilmente 
devoluti alla Fondazione 
Streisand per finanziare i mo¬ 
vimenti per i diritti civili e 
quelli antmuciean 
Sempre più indelicato fare 
nserve Una, però, e lecita si 
può anche non condividere il 
senso della musicalità della 
cantante, un po' troppo calato 
nella tradizionale dimensione 
•musical* americana Negli ul¬ 
timi tempi, pero, la Streisand 
ha saputo procurarsi delle 
canzoni di tutto nspetto Con 
tutte queste premesse, resta 
solo da dire che la qualità dal 
vivo, in fondo, poco o nulla 
aggiunge ai nsultaU di studio 
Fra le canzoni, Somewhere, 
Peole, It's a New World 
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CANZONE 

Riappare 

mister 

sentimento 

Moms Albert 
Back to love 
Fonti Cetra LPX 172 


■■ Forse il nome di Moms 
Albert, brasiliano di nascita, 
newyorkese di residenza, ma 
soprattutto giramondo, non è 
di quelli che dicono subito tut¬ 
to Eppure c'è una sua canzo¬ 
ne che ha avuto ed ora riavuto 
un grosso successo si tratta di 
Feehngs, seconda meta degli 
anni Sessanta, incisa, oltre 
che dallo stesso Moms, in un 
numero elevatissimo di ver¬ 
sioni Uno spot pubblicano, 
tanto per cambiare, l'ha n- 
messa a nuovo 
Cinquantuno dischi d'oro e 
quattro Grammy concludono 
l’incredibile bilancio di que¬ 
sto personaggio che, tornato 
in Italia per un film, ha im¬ 
provvisamente deciso di regi¬ 
strarvi un intero album Moms 
e uno che ha messo su la mu¬ 
sica ad alcune telenovelas e 
non sorprende certo ascoltan¬ 
do queste canzoni il cui co- 
mun denominatore è una ve¬ 
na inequivocabilmente ro¬ 
mantica Insomma, un LP cer¬ 
to zeppo di «feeling», anche 
se. forse è constatazione ine¬ 
vitabile, quello che proprio gli 
manca è Feehngs e stavolta 
inteso come titolo Una man¬ 
canza che si sente 

□ DANIELE IONIO 


CANZONE 

Meglio 
di zia 
Dionne? 

Whitney Houston 
Whilney 

Ansta 2084 41 (RCA) 


wm Per I Italia, il successo di 
questa cantante è alquanto 
anomalo lo ha nscosso, infat¬ 
ti, a circa un anno di distanza 
dall'appanzione di quello che 
era anche il suo pnmo LP La 
grande spinta l'ha avuta con 
Pappandone all ultimo Festi¬ 
val di Sanremo Da noi, quin¬ 
di, la nuova raccolta esce su 
una scia che è ancora schtu- 
meggiante Preceduto, peral¬ 
tro, da un singolo molto battu¬ 
to, / Wanna Dance with So- 
mebody 

Il grossissimo successo del¬ 
la Houston sembra facilmente 
individuabile nel perfetto 
equilibno fra le vane compo¬ 
nenti che carattenzzano la vo¬ 



calità nero amencana, da un 
lato, e in quello, dall’altro, fra 
vocalità e repellono Se una 
Hendiyx, ad esempio, «impo¬ 
ne» al pubblico bianco in una 
certa misura la diversità cultu¬ 
rale cui lei appartiene, se, al¬ 
l'opposto una Dionne War- 
wick (che e poi zia di Whit¬ 
ney) sembra servire al pubbli¬ 
co nero una certa sofisticazio¬ 
ne che appartiene alPenter- 
tamment di ongine europea, 
la Whitney miscela nella prò- 
pna voce questi opposti senza 
peraltro identificarsi in quel 
particolare stile vedettistico 
cui un po’ potrebbe far pensa 
re (da una Josephine Baker 
per intendersi, a Lena Horne) 
Le canzoni, poi, sono prò 
pno fatte per essere cantate e 
altrettanto ascoltate Però, più 
nel pnmo album in qùesto, 
invece, / Wanna Dance with 
Somebodye un caso a sè, nel¬ 
le altre c’è meno immediatez¬ 
za emotiva, anche se una 
maggiore ncerca di gnnta 

O DANIELE IONIO 


IN COLLABORAZIONE CON 


mestruazioni «molto sanguinose» Sfila a lungo la 
prole di una famiglia cattolica e, per cosi dire, prole¬ 
taria cosi a lungo da fare stramazzare di noia perfi¬ 
no una coppia di pazienti vecchietti Vengono m 
primo piano un elefante verde in frac e uno strano 
individuo baffuto, parimenti in frac, dalle lunghe 
braccia da manichino, che recita un assurda fila¬ 
strocca «E andava dove gli diceva lui di andare, il 
pesce» Che c entra il pesce 7 C'entra Anzi, c’entra¬ 
no strani pesci parlanti dalla testa antropomorfa 
Loro hanno capito che il «senso della vita» - inteso 
come condizione del mondo - e una tragica beffa, e 
non gli sfugge, ai pesci che tutta la stona comincia 
con una operazione di borsa dove il Palazzo, la 
conventicola de» trust, i Potenti msomma. mollano 
gli ormeggi e con le buone o con le cattive partono 
alla conquista del mercato mondiale 
Raro trovare nel cinema d oggi (ma anche m quel¬ 
lo del passato) un film piu dirompente e un sodalizio 
di cineasti piu allucinato e grottesco Peccato che lo 
spettatore italiano abbia potuto vedere solo il loro 
primo film uscito fugacemente nel ‘74 e quest'ulti¬ 
mo apparso altrettanto fugacemente con tre anni di 
ritardo Peccato, perche questa congrega di dissa¬ 
cratori di razza produce un cinema acido, intnso di 
«sensale follie», e sovversivo come pochi 




POLIZIESCO 

COMMEDIA 

«Arni da taglio» 

Regìa Michael Ritchie 
Interpreti Lee Marvin, 

Sissy Spacek, Gene Hackman 
USA 1972, CBS Fox 

•Il cigno» 

Regìa. Charles Vidor 

Interpreti Grace Kelly, 

Alee Guinness, Louis Jourdan 
USA 1956, MGM Panarecord 

DRAMMATICO 

COMMEDIA 

■Dusty» 

Regia Graeme Clifford 
interpreti Jessica Lange, 
Sam'Shepard, Kim Stanley 

USA 1983, Multivision 

•Il gioco della mela» 

Regia Vera Chytilova 1 

Interpreti Dagmar Blahova 

Jin Menzel, Evelyna 
Sleimarova 

Cecoslovacchia 1976, GVR 

THRILLER 

LOVE STORY 

«The $ llther» 

Regia Howard Zieff 

Interpreti James Caan 

Peter Boyle, Sally Kelierman 
USA 1972 MGM Panarecord 

«Ultimo giorno d’amore» 

Regia Edouard M olmaro 
Interpreti Alain Delon 

Mireille Dare, Monica 
Guerritore 

Italia Francia 1977, 
Domovideo 

DRAMMATICO 

GROTTESCO 

•Improvvisamente un uomo 
nella notte» 

Regia Michael Winner 
Interpreti Marion Brando. 
Stephame Beachman, 

Thora Hird 

USA 1970 Domovideo 

•Non toccare 
la donna bianca» 

Regia Marco Ferren 

Interpreti Marcello 
Mastrotanni C Deneuve 

Italia Francia 1975 

Ricordi De Laurentis Video 
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Serrata 

alla 

Gencord 


Economia e Lavoro 


Disagi e ritardi per lo sciopero che terminerà oggi alle 16 

Macchinisti, nuovi Cobas? 


Sull’ambiente 
è rissa 
tra Cisl e Uil 


m CAGLIARI Una grande 
Assemblea aperta con I sinda¬ 
cati e le forze politiche, poi 
tutti davanti alla Conlindustna 
per ribadire con nettezza le 
ragioni della protesta. 1500 la¬ 
voratori della Gencord - una 
fabbrica del gruppo torinese 
Ferdolin che produce fili d'ac¬ 
ciaio nell'area industnale di 
Cagliari - hanno dato in que¬ 
sto modo una prima risposta 
alla serrata decisa dall'azien¬ 
da nel bel mezzo di una diffi¬ 
cile trattativa sindacale. «Si 
tratta di una autentica rappre¬ 
saglia contto i lavoratori e le 
toro organizzazioni - ha riba¬ 
dito ieri il consiglio di fabbrica 
-, che non ha precedenti nella 
storia dello stabilimento. La 
nostra lotta continuerà in fab¬ 
brica « anche al di fuon per 
isolare e battere le posizioni 
oltranziste della direzione». 

A questo durissimo scontro 
sindacale si è giunti al culmine 
di una vertenza lunga e diffici¬ 
le. Nel corso dell'ultimo anno 
la Gencord ha disatteso tutti 
gli accordi precedentemente 
sottoscritti sul rientro in pro¬ 
duzione dei lavoratori incassa 
integrazione (una settantina), 
addueendo motivi di calo di 
mercato, Fra scioperi e altre 
(orme di agitazione, la trattati¬ 
va è andata avanti fino alla fi¬ 
ne del mese scorso, quando 
un'altra gravissima decisione 
aziendale ha ulteriormente 
aggravato lo stato dei rappor¬ 
ti; undici lavoratori sono stati 
denunciati e successivamente 
licenziati per un picchettaggio 
davanti ai cancelli dello stabi¬ 
limento. La loro immediata 
assunzione è naturalmente di¬ 
ventata per ì sindacati e il con¬ 
iglio di fabbrica la condizio¬ 
ne preliminare per la conclu¬ 
sione della trattativa. Ma la di¬ 
rezione non r»e vuote assolu¬ 
tamente sapere. Per qyi la ri¬ 
presa degli scioperi articòlati 
e, improvvisa, la serrata. 

•la fabbrica - cosi ha moti¬ 
vato ti provvedimento l'ammi¬ 
nistratore delegato Gianni Ar- 
nuzzo - non può essere più 
gestita. Esistevano ormai seri 
problemi per la. qualità del ; 
prodotto e una tale situazione 
da parte nostra non poteva es- 
, sere assolutamente;«ccettata. 
Abbiamo allora preferito ri¬ 
mandare tutti a cósa».'Una ri# 
cbe è stata seccamente confu¬ 
tata nel corso dell'assemblea 
di ieri mattina. 

Oggi intanto sono previste 
in città nuove manifestazioni ; 
di protesta che - preannuncia 
il consiglio di fabbrica - po¬ 
trebbero assumere forme cla¬ 
morose. 

□ P,B. , 


Disagi soprattutto nei compartimenti del nord, in 
quelli di Venezia e Verona in particolare. Soppres¬ 
sione di treni soprattutto locali nel compartimento 
di Roma, adesioni abbastanza elevate a Firenze. 
Questo un primo parziale bilancio dello sciopero dei 
macchinisti iniziato ieri alle 16 per terminare alla 
stessa ora di oggi. Dall’agitazione oltre ai confedera¬ 
li si è dissociato il sindacato autonomo, fisafs. 


I consensi principali 
al Nord 
Cgil-Cisl-Uil: 
«Possibili soluzioni» 


MOLA CACCHI 


mm ROMA. Saranno i nuovi 
Cobas delie ferrovie? Ogni 
previstone è azzardata. Ed il 
tema è troppo complesso per 
consentire facili generalizza¬ 
zioni. Tentiamo di capire, sep¬ 
pur sulla base dei dati parziali 
finora a disposizione sullo 
sciopero dei macchinisti ini¬ 
ziato ieri pomeriggio alle 16 
per terminare oggi alla stessa 
ora. Inumo, le adesioni. Fino 
ai urdo pomeriggio di ieri i 
disagi maggiori - secondo le 
Fs - si sono verificati nei com¬ 
partimenti deLNord, in quelli 
ai Venezia e di Verona. A Ro¬ 
ma sono stati soppressi treni 
locali. Disagi a Firenze. 

Ritardi un po' ovunque. 
Un'altra giornata nera per mi¬ 
lioni di viaggiatori. Ma chi so¬ 
no, quanti sono e quale obiet¬ 
tivo si pongono i macchinisti 
del coordinamento? Il movi¬ 
mento, come già l'Unità ha 
scritto, è nato a Venezia con 
un primo sciopero svoltosi I B 
maggio scorso. Tra i promoto¬ 
ri anche iscritti alla Cgil ed al 
Pei che fanno riferimento ad 
una rivista un tempo della filt 
Cgil «Ancora il marcia». Ma 
nel coordinamento pare che 
ci siano anche iscritti alla Cis) 


e alta Uil. 

Quanti sono? Con esattezza 
neppure loro ancora lo sanno. 
Ed una prima risposta potreb¬ 
be venire dal risultato dì que¬ 
sta ennesima agitazione che 
sta provocando disagi a mi¬ 
gliaia di utenti. Ezio Gallori, 
macchinista di Firenze, tesse¬ 
rato alla Cgil: «Prevediamo 
che alla lotta partecipino due 
terzi dei circa 20.000 macchi¬ 
nisti delle ferrovie. Quanti sia¬ 
mo? Come si fa a dirlo... Ab¬ 
biamo fatto circolare un do¬ 
cumento in ogni ramparti- 
mento e sulla base di quello 
abbiamo raccolto firme. Ab¬ 
biamo poi proclamato lo scio¬ 
pero In quelle zone dove ab¬ 
biamo raccolto i principali 
consensi». Sono i comparti¬ 
menti di Venezia, Verona, 
Trieste. Milano. Bologna, Fi¬ 
renze, Roma, Bari, Palermo. 

Le richieste. Più soldi per i 
turni e l'istituzione di una spe¬ 
cifica indennità, oltre che 
condizioni di lavoro migliore 
mense, trasferimenti adeguati 
da uno scalo all'altro, soggior¬ 
ni degni di questo nome du¬ 
rante ì riposi fuori residenza. 
Dice ancora Gallorie «La no¬ 
stra è una categoria dove l'ap¬ 


piattimento retributivo pesa 
più che in altre. La differenza 
di stipendio tra me che sono 
sbattuto quotidianamente da 
una zona all'altra del paese, 
che lavoro di notte e di dome¬ 
nica. e un operaio delle ferro¬ 
vie. od esempio, va dalle 50 
alle 100.000 lire». 

E l'accordo quadro siglato 
dall’ente Fs e da Cgil-Cisl-Uil 
per il nuovo contratto? «Quel¬ 
l'accordo - dice Gallori - può 
essere un accordo di tutto ri¬ 
spetto, Ma non prevede cifre 
sufficienti ad accogliere le no¬ 
stre richieste». 

Cgil-Cisl-Uil ieri, in dichiara¬ 
zioni rilasciate da alcuni se¬ 
gretari. tendono ad escludere 
la nascita dei nuovi Cobas del¬ 
le ferrovìe. E spiegano che 
nell’ipotesi definitiva d’accor¬ 
do per il contratto dei ferro¬ 
vieri, che si sta stendendo in 
questi giorni, gran parte delle 
richieste dei macchinisti po¬ 
tranno essere accolte. Dice 
uno dei segretari nazionali 
della Filt Cgil, Mauro Moretti: 
«Molte delle richieste avanza¬ 
te sono giuste. Ma questo 
sciopero è intempestivo. Nel¬ 
l’intesa quadro siglata a mag¬ 
gio ci sono già risposte e ap¬ 
posite risorse. Ora queste ri¬ 
sposte dovranno essere spe¬ 


cificate. nell’ipòtesi definitivia 
d'accordo, settore per retto¬ 
re. Ci sono possibilità per una 
rivalutazione dell'Indennità di 
turno. Inoltre, ci possono es¬ 
sere soluzioni che premino io 
specìfico lavoro di queste ca¬ 
tegorie. Abbiamo parlato in 
generale per tutti i ferrovieri di 
retribuzione, di produttività. 
Per i macchinisti nell'ipotesi 
d'accordo stiamo trovando 
parametri ad hoc. ad esempio 
aumenti delia retribuzione le¬ 
gati alla quantità dei chilome¬ 
tri percorsi, alla quantità di 
ore di presenza in cabina». 

I problemi relativi aH’orga* 
nizzazione e alla condizione 
di lavoro dovranno poi essere 
oggetto di una trattativa spe¬ 
cifica con le ferrovie, già ini¬ 
ziata e poi interrotta dalla trat¬ 
tativa sull'accordo quadro. 
Dall'agitazione dei macchini¬ 
sti si è dissociato anche il sin¬ 
dacato autonomo dei ferro¬ 
vieri, Fisafs. Con gli autonomi, 
che hanno già annunciato agi¬ 
tazioni a partire dal 6 luglio 
prossimo fino al 5 di agosto, 
oggi si incontreranno i sinda¬ 
cati confederali. La riunione è 
prevista alle 15,30 alla Uil. 
«Speriamo che l'incontro - di¬ 
ce Lucio De Carlini, segretario 




Macchinisti che si fermano per lo sciopero a Roma, alla stazione 
Termini 


confederale della Cgil - serva 
a sbloccare i rapporti con gli 
autonomi, determinando un 
rientro di forme di lotta che 
rischiano di portare la Fisafs 
verso un lento suicidio». 

Intanto la nuova ondata di 
scioperi nei trasporti ha riac¬ 
ceso il dibattito sull'autorego¬ 
lamentazione. La segreteria 
della Uil - lo ha ribadito ieri 
sera in.Tv Benvenuto - ha sot¬ 
tolineato in una nota che «l’e¬ 
sercizio de) diritto di sciopero 
deve essere regolato da nor¬ 
me previste dai contratti di la¬ 
voro e rese valide per tutti at¬ 
traverso un'apposita legge». E 
la Fit Cisl; «Sono necessarie 
regole che determino la tra¬ 


sparenza delle rappresentan¬ 
ze e la verifica della rappre¬ 
sentatività delle organizzazio¬ 
ni sindacali alle quali collega- 
re la titolarità della contratta¬ 
zione e della proclamazione 
delle azioni di lotta». 

Infine, Luciano Mancini, se¬ 
gretario generale della Flit 
Cgil: «Sarebbe meglio se il mi¬ 
nistro del Lavoro nuscisse a 
gestire i conflitti, piuttosto che 
insistere con ’ l'autoregola¬ 
mentazione per legge dello 
sciopero». Quanto ai macchi¬ 
nisti Mancini, cosi come Gior¬ 
gio Benvenuto, sostiene che 
soluzioni potranno essere tro¬ 
vate nella stesura dell'ipotesi 
definitiva d'accordo. 


Prodi: «Chiudere Bagnoli? Forse...» 


Il presidente deU'Iri, Romano Prodi, non esclude 
una chiusura dello stabilimento di Bagnoli. Durante 
un suo rapido viaggio a Napoli, Prodi ha detto che 
naturalmente la questione va trattata in sede euro¬ 
pea, che nessuno ha intenzione di fare regali senza 
contropartite, ma che dell'operazione si può discu¬ 
tere se anche gli altri paesi europei sono disposti a 
lare analoghi sacrifici per ridurre la produzione. 


■■ ROMA. •B.snolicun pro¬ 
bi, ma europeo.. dice il presi¬ 
dente dell ‘Irl Romano Prodi. 
Sono le sue prime parole a 
commento di quella che sta 
tornando ad essere la questio¬ 
ne più spinosa che le Parteci¬ 
pazioni statali si trovano tra le 


mani. Prodi è prudente e cir¬ 
cospetto, ma pressato dalle 
domande dei giornalisti fini¬ 
sce pur per dire qualcosa. Di¬ 
ce appunto che l'industria 
pubblica non ha certo inten¬ 
zione «di chiudere lo stabili¬ 
mento per far piacere a qual¬ 


cuno, con la sola conseguen¬ 
za di far aumentare le nostre 
importazioni». Aggiunge che il 
problema va esaminalo «nel- 
l'ambifo dei rapporti econo¬ 
mici intemazionali». Ma con¬ 
clude: «Possiamo discuterne 
soltanto se anche gli altn pae¬ 
si della Ceè sono disposti a 
chiudere ed a ridurre la pro¬ 
duzione». 

• Insomma la chiusura di Ba¬ 
gnoli non -è più soltanto vani- 
potesi sostenuta dal grande 
capitale privato. Per la prima 
volta ne accenna esplicita¬ 
mente anche il massimo din- 
gente dell’lri. £ vero che Prodi 
la circonda di condizionali. 
Tuttavia non la esclude. Così 
le concrete prospettive della 
siderurgia pubblica escono 
dalle nebbie di v fantomatici 


piani, fatti e rifatti, e dal polve¬ 
rone creato intorno ai tradi¬ 
zionali scontri di potere per 
occupare te più importanti 
poltrone della Finsider. Nel 
negoziato che si sta per aprire 
a Bruxelles si tratterà anche 
della sopravvivenza o meno 
del centro sideiurgico napole¬ 
tano. 1 * 

-Jl presidente dell'lri non si 
nasconde peraltro che la que¬ 
stione di Bagnoli è anche la 
questione della tenuta del tes¬ 
suto industriale di una intera 
città. Ritiene perciò che sull'o¬ 
perazione, e sul carattere che 
potrebbe assumere l'ipotesi di 
insediamenti alternativi nell’a¬ 
rea partenopea, si debbano 
esprimere «le autorità e le for¬ 
ze politiche e sodali della cit¬ 
tà» 


Prodi non può non sapere 
però che gran parte di queste 
forze si sono già espresse. E il 
loto è un verdetto di radicale 
opposizione oltre che di con¬ 
danna senza attenuanti per la 
conduzione di una poliuca in¬ 
dustriale che prima ha favori¬ 
to l’ammodernamento di uno 
stabilimento ora considerato 
uno dei più moderni d'Europa 
e.poi vorrebbe bruciare non 
solo gli oltre mille miliardi di 
investimenti già effettuati ma 
anche le speranze di ripresadi 
un'intera area del Mezzogior¬ 
no. 

Stando alfe indiscrezioni 
che in questi giorni si fanno 
circolare sul programma di ri- 
sanamentopredispostodai di¬ 
rìgenti della Finsi dei, il primo 
passo per l'affossamento di 


Bagnoli dovrebbe essere co¬ 
stituito dallo scorporo dello 
stabilimento napoletano dalle 
attività della Finanziaria side¬ 
rurgica. La produzione dei la¬ 
minati piani dovrebbe con¬ 
centrarsi nella sola Taranto, 
mentre per i prodotti «lunghi» 
si farebbe capo al centro di 
Piombino. Campi seguirebbe 
la stessa sorte di Bagnoli, 
scorporo e eventuale vendita, 
in questo caso non impossibi¬ 
le perché già sono state avan¬ 
zate alcune offerte da parte di 
privati. Per le attività di im¬ 
piantistica si prevede una rior¬ 
ganizzazione. Sorte incerta 
per le fabbriche minori, alcu¬ 
ne delle quali già avviate verso 
un'esistenza autonoma altre 
destinate invece ad essere 
messe all'asta. 


wm ROMA. Tulio ha preso 
spunto dall’analisi del voto, 
ma ormai il tema dell'ambien¬ 
te ha camminato. La polemica 
nel sindacato, quella partita 
all'uidomani del 14 giugno 
sulle cause del malessere ope¬ 
raio rivelatosi nelle urne, la di¬ 
scussione tra le conlederazio- 
ni è andata avanti per conto 
proprio. E non è più neanche 
polemica- è diventata scontro 
e quasi rissa. Soprattutto tra la 
Cisl e la Uil si respira, insom- 
ma, un'aria di tensione che 
non si vedeva da tempo. Il 
pretesto per questo scambio 
di «frecciate» è l'ambiente. 
L'altro giorno la Ui) (tramite il 
segretario Piccinini) ha accu¬ 
sato il sindacato di Marini, e 
anche la Cgil di fare poco per 
la salvaguardia dell’habitat 
Ieri la replica Cisl (affidata a 
Rino Cavigltoii, segretario) 
•La Uil ha scelto una politica 
di pura immagine Ai verdi 
parla attraverso le parole dei 
pur volenteroso Piccinini, agli 
imprenditori si rivolge, inve¬ 


ce, con le parole dell'indu- 
strialista Galbusera. L'impor¬ 
tante per la UH, però, è che i 
due segretari non parlino mai 
insieme...». 

Immediata controreplica. 
•Quando la reazione ad una 
denuncia è così scomposta - 
sono te parole di Silvano Ve¬ 
ronese, segretario Uil - signifi¬ 
ca che questa ha colto nel se¬ 
gno. . Noi da tempo avanzia¬ 
mo proposte per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio ecologico 
che non sono la rincorsa ad 
una moda, ma il frutto di un 
impegno consapevole e co¬ 
struttivo... Purtroppo dobbia¬ 
mo rilevare, su questo, il silen¬ 
zio della Cisl». 

Donatella Turtura, segreta¬ 
ria delia Cgil, taglia corto; 
«Considero fuorviarne questa 
discussione su chi ha il prima¬ 
to di impegno... Ritengo inve¬ 
ce decisivo che Cgil, Cisl, Uil 
traducano subito in vertenze 
la ncca elaborazione unita¬ 
ria». L'occasione c'è già: un 
convegno a Milano organizza¬ 
to dalia Cgil. 


Una mostra a Napoli 

Meno affari con la Cina 
neirultimo anno 
Ma ora si cambia marcia 


■i NAPOLI La Cina è sbar¬ 
cata a Napoli È sbarcata al 
Cis, il centro commerciale per 
la vendita all'ingrasso. Per al¬ 
cuni giorni qui resterà aperta 
una mostra dei prodotti tessili 
provenienti da Shanghai. La 
mostra non è fine a se stessa, 
come hanno spiegato ieri 
mattina nei corso dì un conve¬ 
gno sia i rappresentanti della 
Cina popolare, che esperti 
economici italiani, ma può es¬ 
sere il trampolino di lancio 
per ampliare l'interscambio 
commerciale fra Tltaiia e il 
paese asiatico. 

Il nostro paese, del resto, è 
il secondo partner commer¬ 
ciale dell’area delia Cee ed 
anche se nell'B6 c'è stata una 
contrazione nel .volume di af¬ 
fari, la bilancia dei pagamenti 
è favorevole alla nostra nazio¬ 
ne dell'8.4%. le società italia¬ 
ne che commerciano con la 
Cina popolare sono raddop¬ 
piate nel corso degli ultimi an¬ 
ni. 

Da un lato - hanno afferma¬ 
to anche gli intervenuti - se è 
vero che il mercato cinese è 
occupato con quote che van¬ 


no da) 50 al 70% da quattro 
grossi gruppi industnali (la 
Montedison, la Fiat, Fin e l'E- 
m) è anche vero che proprio 
perché la domanda che viene 
da questo immenso paese ri¬ 
guarda manufatti finiti, c'è 
spazio per numerose piccole 
e medie industrie della nostra 
nazione. 

Esiste un problema però - 
hanno affermato esperti delle 
banche intervenuti: Leonardo 
Tnpepi, Ennio lannucci e 
Gennaro Cuomo - ed è costi¬ 
tuito dal credito. Finora si era 
operato senza grosse concor¬ 
renze, ma la decisione di sal¬ 
dare vecchi debiti da parte del 
governo cinese procurerà 
maggiori (idi sul mercato fi¬ 
nanziario intemazionale e 
quindi aumenterà la concor¬ 
renza dei paesuntere&satioJle 
esportazioni in Cina. 

Infine il presidente del Cis» 
Gianni Punzo, ha messo in lu¬ 
ce l’importanza dell'iniziativa, 
che può favorire la penetra¬ 
zione del prodotto cinese in 
Italia, proprio perché attuata 
in un centro che costituisce 
una struttura pilota per la ven¬ 
dita all'ingrosso □ VF. 




1. DI Qi»m>cUiu Giuraci 

GfamBCt Seni!» politici 
Gramsci La formazione dell uomo 
Giamsci Pei la verità 

lai Granaci Gramfci e la cutiura cooiémpotanea 
vou t 

Pr© 5 Hpino Da Gramsci a Vai* 

Buci'Glucksmann {àramsci e lo Staio 
Paggi Le st>aieg<e del potere in Gramsct 
Sonano Gramsci in carcere e il parino 
Cerrorn Lessico gramsciano 
Sannati-Spinaila, « pensiero di Gramsc» 
foglia»' Antonio Gramsci 


per j lotton dell Unita e Rinascila 


2 • Il buio dai noatri anni 

Scaranp De Luca, i* mandarino e maicip Terrorismo 
e cospirazione nel-Caso Moro 
AA VV Malia L alto d accusa dei giudici di Palermo 
AA W Smdona Qti atti d accusa dei giudici di 
Milano 

Minna Biave Siena della Matia 
per i lettori dell uni(a e Rinascita 


3 • In quaatl anni, negli altri paasl... 

Medvedev Ascesa e caduta di N Cnruscev 
Guerra » giorno eoe Cnrutóei parlo 
Gorbacàv Propostele» una svolta 
AA VV Cina oggi Un mondo vèrso ii futuro 
Deng Xiaopmg Socialismo aita cinese 
Kadai Ungheria ie« e ogg 1 
Bertone L anomalia polacca 
Haiek J Praga 1968 
Kuczynski La seconda Polonia 
Kardei/ Memorie degli anni di ferro 
Fmardi La trasformazione m Svezia 
-Santoro Gii Sta» Unni e ' otOife monova-e 


per i letton deli Unita e Rinascita 


4 - Il mmtro ralla ratini pollilo: 
Fartebraccio 

A cailB Bcopene 

A chiare note 
Detto tra noi 
É già tempo 
Partila aperta 
La galleria di Portebracco 


per i lettori deli Unità e Rinascila 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


5 • Scrittori italiani deH’aOOroOO 

Manzoni La monaca d' Monza 
Verga I Malavoglia 

Tozzi Con gii occhi chiusi Ricordi di un impiegalo 

Capuana Giacinta 

Bilenchi Cronache degli anni neri 

Ghidetti Italo Svevo 

Siataper II mio Carso 


per i lettori deli Unita e Rinascita 

6 • L'opera comprata di Anton Cechov 

(edizione rilegata • 8 volumi) 

fi fiammilero svedese e altri racconti 

Nmocha e altri racconti 

li passeggero di orima classe e altri racconti 

Kasianka e altri racconti 

Crisi di nervi e altri racconii 

il aueiro e altri racconti 

La mia vna e altri racconu 

La signora col cagnolino e altri racconti 


per tetto" ceti Unita e Rinascita 

7 • Venti romanzi “Supereconomici” per 
tutta l'estate a oltre... 


Btanays L 'aea 

L 

3 500 

B'OC" L 'icocmla 

L 

6 800 

Catooso F'ies li Oeu no 

L 

5 300 

Canai» H soi isofl Gmn • 

L 

3 000 

Cameni e’ i> » ceso fle ^etooo 

L 

4 500 

De v L uomo dall o'ecc n o mozzato 

L 

2 B00 

Lem i viaggi dei cola **■'» 

L 

A 200 

Oe-it G" aod'i 

L 

3 500 

Pasoimi Le De»e banale 

L 

5 300 

Pasfema* li sa'vacondoi o 

L 

3 200 

Pa Km li giammo oe' "doso 

L 

5 000 

flasouim n villaggio sommerso 

l 

5 500 

Ruiio n gaiio a oro 

L 

7 500 

T* fonov Un aH'3 via 

L 

5 000 

Sv>sn 1 v Dumo 'OSSO 

L 

5000 

A "ir— fr man chino I'3g'C0 

L 

5 000 

Bazac u albergo'osso 

l 

5 000 

De Qumcey ti vendicatele 

L 

5 000 

Ha ay li b'acc o aw>zz to 

L 

8 000 

Renon « oeiiito aeu mg ese 

L 

6 000 


L 

99 100 

pe» l'e'to'i ce-' Unea e R nasc^a 

L 

55 000 


• •... lo ha scritto una donna... 

Colente, interno con ligure , 

Conti. Una lep're con la taccia di bambina 
Ross» R Una visita di primavera 
•Reggiani Ri. Mosiri^uotrtìiam 
HeUman. Una.donna-segreta 
Whàrton La casa della gioia 
Stein Sangue in sala da pranzo 
Mahler-Werfel Autobiografia 


per i lettori dell Unita e Rinascita 


8 • Scienza, energia, ambiente 

Born Autobiografia Or un fisico 
Dessi » comportamento animale 
Bernardini C La tisica* 

Montatemi Lazzaro Spallanzani 


per i letton dell Unita e Rinascita 
* volume <«usu«o e '.legato 


10 • Psicologi»: per capire, per studiare 

Jaccard Freud 

Cenerini T Psicoanalisi uomo soc tela 
Althusser Freud e Lacan 
Vygots*') Lezioni di psicologia 
Komiiov La psicologia sovetica rg j 7 1936 
Bieandonu Dizionario di ps cniatna sociale 


pe' i letton deli Unita e Rinascita 


11-11 mestiere d'insegnare (dalia collana Paideia) 

Ciati Le nuove tecniche dtoauiche 

AA vv La scuoia a lempo pieno 

Fremei Nascila di una pedagogia popolare 

Gisono* < ragazzi fanno « teatro 

O'eron « bambino e > abb'enQimemo oei linguaggio 

top Medun Ciao teatro 

Lombardo Rao ce Educazione e rivoluzione 

Riccardo n cinema tatto da» oamomi 


per r letton ceit'Umta e Rmasc fa 


12 • Una prima biblioteca per I ragazzi dagli 8 agli 
11 anni 


Argini Le dieci cita 
Garibaldi. I Mille 
Dostoevskij. Neiopka 
Boldnni G Carcere minorile 
Sabbie». La citta era un fiume 


per i lettori dell'Unita e Rinascita 


13 • Per capire divertendosi 

Bntish Museum. L'origine delle specie 
British Museum La natura al lavoro 
Bntish Museum La biologia umana 
Cairns I Romani e « loro Impero 
Cairns L'Europa scopre il mondo 
Cairns L elà delle rivoluzioni 
Gigli Scrutiamo l’universo 
Gigli Le stelle ci raccontano 
Gigli La luce che dipinge 
Gigli La giostra delie forze 
Gigli Giochiamo col fuoco 


per i lettori dell Unila e Rinascita 


Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) desiderato, 
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Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 


n. 1 

□ 

fl.6 

□ 

n. 10 

□ 

n. 2 

□ 

ri. 7 

□ 

n. 11 

a 

n. 3 

□ 

0.6 
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Non c'erano più 
sassi e i mammut 
si estinsero 



Gli scienziati sovietici hanno elaborato una nuova ipotesi 
per spiegare I estinzione dei mammut dei rinoceronti vii 
(osi e degli orsi delle caverne prendendo come riferìmen 
% là predisposizione di questi ammali aila litolagia vale a 
dire I abitudine di mangiare sassi 

La litofaga secondo quanto afferma I equipe di paleon 
toiogi diretta dal professor Vasily Bgatov non e un feno 
meno anomalo e misterioso ne tantomeno una patologia 
ma un aspetto di un meccanismo fisiologico di adattamen 
to 

La carenza di determinati minerali e sali nell organismo 
spihgè gli ammali per istinto a cibarsi di sassi ricchi di 
quégli elementi che fanno loro difetto 

Quando le glaciazioni si estesero dai temton settennio 
nall a quelli piu a sud in modo repentino il numero delle 
zone nelle quali si potevano reperire sassi •commestibili» 
si ridusse drasticamente solo gli ammali dotati di zoccoli 
cornei quali t cervi c i cavalli riuscirono a procurarsi \ 
minerali scàvando il terreno ghiacciato i mammut furono 
invece «traditi» dalle loro zampe inadatte 


Cinque palloni 
lanciati dal Cnr 
a 40 km d'altezza 


«Themis» «Argo* «Pallas* 
•Arome» -Eptios» sono i 
nomi dei cinque palloni 
stratosferici che verranno 
lanciati dalla base aerospa 
ziale di Trapani Milo del 
Cnr nel corso dell annuale 
campagna -Odissea, che si 
svolgerà dal 25 giugno ai primi giorni di agosto I palloni 
lanciati dalla base di Milo e raggiunta la quota di galleggia 
fhdntò di 40 Km si immetteranno nel monsone stratosferi 
co estivo per arrivare in Spagna dove saranno recuperati a 
mezzo df paracadute di grandi dimensioni Le compagnie 
di lancio «Odissea» ormai ultradocennaii non solo hanno 
confermato la validità dell uso del pallone stratosferico 
tome vettore per ricerche nei vari settori ma hanno anche 
permesso un continuo affinamento delle tecniche di lan 
«lo e la messa a punto di tecnologie sempre piu avanzate 
per quanto riguarda I carichi scientifici 


Unragazzo 
scopre 
un errore 
di Newton 



Sir Isàac Newton era un su 
pqr genio scientifico che 
l;i |e altre cose ha inventa 
Mi il Calcolo e ha dedotto la 
{fgfc di gravita Ma sir 
Isaatf ora vten tuori ha anche latto degli erron L universi 
là ^i Chiéago ha annunciato la scorsa settimana che Ro 
bftfl-GarlSto, di,23 anni ha recentemente scoperto in und 
«t» càlcoli 'un erróre che è passato inosservato per 300 
anni E I errore sta proprio nei Principia il capolavoro di 
fieWtòn pubblicato nel lfi87 Newton calcolando I ango 
lo tra te due rette tra la terra e il sole (che era allora 
tlcònosciuto) fece uno sbaglio sebbene serjza conseguen 
jt sulla validità della sua teoria Ma I errore del grande 
scienziato ha avuto conseguenze felici per il giovane fisico 
qhé' I ha scoperto che ha ottenuto un premio dalla sua 
^versila 


la memoria 
del dima 
conservata 
(pffltilacdo 
■ profondo 

1 ( V|0 « UMHMIMV “HO II 

CCr?à effettuata nelle regioni centrali dell Antartide da 
hp l^qlpe (ranco sovietica 1 rilievi fatti nella calotta a 
rtòyfe'cènio profondità hanno mostrato una cresci 
ta regolare del cristalli di ghiaccio (ino a circa I Ornila anni 
fa poi ih corrispondenza dell ultima glaciazione un calo 

® velocita tra i lOmila e i 1 Smila anni fa Lequipe 
o sovietica ha Mimato che al culmine dell era glaciale 
(18 000 anni fa) la temperatura delle regioni centrali del 
I Antartide era di dieci gradi inferiore a quella attuale 


La velocita di crescila dei 
cristalli di ghiaccio c» per 
metterà di capire le vana 
ziotu climatiche degli ultimi 
quarantamila anni E >1 me 
(odo messo a punto dal la 
boratqrió eh glaciologia di 
Saint Martin d Heres Fran 
eia e utilizzalo per una fi 


sr" 

èjina cura 
efficace 


Siete, spesso depressi’ Sve 
oliatevi all alba e vi passera 
Questo folle consiglio ha uh 
fondamento scientifico 
esiste una correlazione tra 
fa luce naturale dell alba ed 
t t ritmi biologici Principale 

strumento di indagine per 
formulare questa tesi (a cura dell Università dell Oregon 
Usa) è stata la misurazione della mejaionma un ormone 
che aumenta di notte e diminuisce alle prime luci del 
giorno L intensità della luce del primo mattino aiuta la 
«comparsa dell ormone mentre (a luce artificiale non ha 
flesso elicilo Ed il permanere della melatomna nell or 
teismo provocherebbe malumore E il caso di dire «sa 


NANNI RICCOIOMO 


Scienza e Tecnologia 

Pìccolo, 

In mostra a Padova 
il mondo «oltre l’atomo» 
Una fìsica incerta 
ma sempre più potente 

«Stona e futuro della fisica nucleare e subnuclea 
re» una grande mostra apertasi a Padova, ché si 
potrà visitare sino al quattro ottobre, racconta tutte 
le tappe piu interessanti della ricerca sull infinita¬ 
mente piccolo Tanto piccolo che il microscopio 
elettronico piu potente oggi in costruzione atnverà 
a fotografare strutture della dimensione di un mi¬ 
liardesimo del diametro d idrogeno ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE 

M PMN »v \ Ciò che piu sba 
lordisce m questa grande mo 
stra sull «infinitamente picco 
lo- e I allegro interesse di 
bambini e ragazzini che tra 
sanano genitori perplessi fra 
pannelli che parlano di proto 
ni muoni quark e modelli in 
scala di acceleratori camere 
a bolla e cosi via Sono i figli 
dei computer e dell informati 
ca magari capiscono solo una 
parte di ciò che leggono o ve 
dono ma si sentono a proprio 
agio «riconoscono» un iin 
guaggio con qualche parola e 
concetto hanno già familiari 
ta La fisica nucleare e subnu 
cleare del resto non e oggi 
I avventura per eccellenza? 

A Padova nell enorme sala 
del palazzo della Ragione la 
rassegna che per la prima voi 
ta propone «stona e futuro 
della fisica nucleare e subnu 
cleare» organizzata dall Isti 
luto nazionale di fisica nuclea 
re e dal Comune ha lo scopo 
dichiarato di far entrare un 
po di piu nella cultura corren 
te una scienza attestala sulle 
frontiere dell infinitamente 
piccolo lontanissime dall e 
spenenza quotidiana Ghia 
rezza espositiva dunque sii 
moli per la curiosità molte 
suggestioni 

Alcune sotto date, dai nu 
men dalla spiegazione d$l le 
unità di misura obbligata per 
misurare (infinitamente pie* 
colo e I infinitamente grande 
Gli atomi raggiungono un na 
nomeiro 0 000000001 metri 
Per esplorarne I interno il mi 
croscopio elettronico piu po 
tenie oggi in costruzione il te 
desco Hera arriverà a «foto 
grafare» strutture di 
0 0000000000000001 milli 
metri II mondo dei quark Di 
aamo il miliardesimo del dia 
metro dell atomo di idrogeno 
Hera e uno degli acceleratori 
di particelle piu grandi un 
doppio circuito sotterraneo 
lungo piu di 6 chilometri nel 
quale elettroni e protoni ven 
gono spinti in orbita compien 
do 50 000 rivoluzioni al se 
condo e fatti scontrare Al 
Cern di Ginevra nell 88 en 
trera in (unzione il piu grande 
anello del mondo per elettro 
ni e positroni 27 km di cir 
conferenza 

E un bel problema per la 
fisica nucleare come arrivare 
all infinitamente piccolo sen 
za costruire acceleratori infi 
Ultamente grandi’ Un tentati 
vo largamente spiegato nella 
mostra (particolarmente at 
tenta alla «via italiana alla fisi 
ca nucleare») e il laboratorio 
sotto il Gran Sasso schermato 


SARTORI 

da piu di un chilometro di roc 
eia dai disturbi di origine ter 
restre e cosmica (e come se,si 
fosse a 3 500 metri di profon 
dità nel mare) costruito dall l 
stituto nazionale di fisica nu 
cleare frequentàto da gruppi 
di ricerca di tutto il mondo 
Nicola Cabibbo presidente 
dell Infn ne parla in termini 
suggestivi «All istante del big 
bang tutto I Universo era con 
centrato in un punto I energia 
in quel punto era mfinitamen 
te grande rapidamente I Uni 
verso comincio ad espander 
si I energia man mano si diluì 
e cominciarono a tormarsi i 
quark e gli elettroni prima poi 
le particelle adroniche poi i 
nuclei e infine la matena co 
me la vediamo oggi Riman 
gono oggi le tracce debohssi 
me di quegli avvenimenti pri 
mordiah e c e la speranza di 
poterle osservare» Sotto il 
Gran Sasso insomma alla ri 
cerca non deli arca perduta 
ma «nel silenzio cosmico dei 
fenomeni estremamente ran» 
E un tentativo di scorcia 
toia Ma intanto anche questo 
laboratorio in profondità ha 
dimensioni gigantesche Cosi 
come le hanno t maggion 
esperimenti in corso in tutto il 
mondo presenti alla mostra 
qop moqel|i e pannelli II Nu 
sex ad s esempio p un rivelatore 
italiano per lo studio del deca 1 
dimento del nucleoni 150 
tonnellate di ferro montate in 
una caverna sotto il Monte 
Bianco at nparò dai raggi co 
sinici In 4 anni e mezzo il ri 
velatore ha registralo il pas* 
saggio di 39i.000 muont (raggi 
cosmici) ed ha riconosciuto 
un solo evento candidato ad 
essere una trasformazione 
spontanea di nucleone il pn 
mo al mondo ma ancora in 
certo Un altro esperimento 
europeo intende verificare I e 
sattezza delle nostre idee sul 
Sole e sulla nattura dei neutn 
ni emessi nelle reazioni ter 
monudean in una enorme ci 
sterna saranno esposte ai neu 
trini solari 30 tonnellate di gal 
tio equivalenti alla pròduzio 
ne mondiale di alctim anni Se 
i nostri modelli solari sono 
esatti dovrebbe essere prò 
dotto un atomo di germanio al 
giorno Sennò dovremmo r) 
vedere molte cose pórrebbe 
essere una nuova rivoluzione 
scientifica Si cerca se non al 
buio ancora helt incertezza» 
«Questa» fisica è tanto tonda 
mentale quanto giovane La 
scoperta dei raggi X è de) 
1895 La teoria dei quanti e 
del 1900 quella della relativi 
ta del 1905 L ipotesi dei neu 


■ 


piccolissimo, infinito 



LE QUATTRO FORZE FONDAMENTALI 


Tipo di forza 

Gravitazionale 

Debole 

Elettromagnetica 

Forte 

Comportamento 
con ta distanza 

si estende fino 
a gravidissime 
distanze 

limitata a meno 
di circa 10 ,8 m 

si estende fino 
a grandissime 
distanze ** 

limitata a meno 
di Circa 10 l5 m 

Intensità relativa 
ad una distanza 
di IO l5 /n 

to-» 

IO 13 

IO J 

! 

Tempo tipico 
f di decadimento 
di un adrone 
indotto 
dalla forza 


10 10 s 

10 20 s 

10», 

A 

Pàrficella 
(Che trasmette 
la'forza 

non scoperta 

. 

vr WeZ° 

bosom 

intermedi 

fotone 

giugni 

(identificati 

indirettamente) 

Massa 

della particella 

sconosciuta 

circa 9Q,GeV 

0 

assunta 0 

. » a-sui 


trini risale al 1931 la loro pn 
ma osservazione al 1956 E 
del 1963 è (ipotesi dei quark 
La teoria atomica e del 1913 
ma oggi i livelli interni all ato 
mo individuati come in una 
scatola cinese sono già 8 
t un progresso rapidissimo 
e sconvolgente nei mutamenti 
thè provoca Nella rassegna 
padovana una sezione «stori 
ca» presenta alcuni strumenti 
•d epoca» E mollo piu simile 
agli attuali il cannocchiale ga 
lileiano (che pure fu protago 
msta di una rivoluzióne scien 
tifica paragonabile a quella 
consentita dagli acceleraton 
di particelle) che non il tubo a 
raggi X del 1900 i fondamen 
tale circuito elettrodo ideato 
da Bruno Rossi nel 1930 con 
le sue valvolone e le burocra 
licbe etichette interne («Mini 
stero Fuìanze Esonero tassa 
radio») E pedino la piu gran 
de camera a bolle (nvelatori 
per filmare nascita e decadi 
mento delle particelle) del 
mondo il Bebc del Cern co 
struito per gli esperimenti sul 
la fisica del neutnno nel 1973 
oggi implacabilmente supera 
(o da nuovi -strumenti elettro 
mci 



Dai telescopi 
ai mega 
acceleratori 


GABRIELLA MECUCCI 


m ROMA Come nel Seicen 
to telescopi e microscopi so 
no stati protagonisti della 
grande rivoluzione scientifica 
che sta alla base della cultura 
moderna cosi Oggi la scienza 
contemporanea e permeata 
dalie conoscenze rese possi 
bili dai rivelatori di radiazioni 
cosmiche e dagli acceleratori 
di particelle Come siamo arri 
vati a questi sofisticati approdi 
della ricerca che vengono de 
scritti nell articolo qui accan 
5 tp dove. S| recqpnlano l cqn» 

Partiamo 3a qiie| leggenda 
no 1905 quando Albert Em 
stein formula la teoria della re 
lativita II risultato piu impor 
tante e rivoluzionano della 
nuova teoria sta nel) equiva 
lenza fra massa ed energia 
Per cui in opportune condì 
ziom e possibile convertire 
totalmente la massa in energia 
e d altra parte creare particèl 
le massive a partireda energia 
radiante 

Poco prima dell inizio del 
900 nel 1897 John Thomson 
scopri gli elettroni Nel 1913 
poi nasce un altro caposaldo 
della fisica dell infinitamente 
piccolo Niels Bohor recepì 
sce il modello di atomo costi 
tulio da un minuscolo nucleo 
centrale dotato di massa con 
carica elettrica positiva e da 
tanti elettroni in grado di equi 
librare la carica del nucleo 
quindi di segno negativo Se 
condo la meccanica classica 
e le interpretazioni df Ernest 
Rutherford (1911) questo mo 
dello aveva una vita effimera 
Solo Bohor nusCi a renderlo 
compatibile con la stabilita 
atomica sostenendo che un 
elettrone può passare da 
un orbita all altra assorbendo 
o emettendo quanti d energia 
sotto forma di energia elettro 
magnetica Nasce cosi la teo 


ria dei quanti che avrà note 
voli sviluppi successivi con t 
contributi dello stesso Fin 
stein di Louis de Broglie e 
(ani) altri 

Sin qui nell atomo sono sfa 
ti individuati nucleo ed clu 
troni Nel 1932 pero James 
Chadwick scopre che dal nq 
eleo potevano essere er lesse 
delle radiazioni eleltqeamen 
te neutre ma di massa uguale 
a quelle del nucleo dc|l toro 
gena Spunta cosi all oriz/on 
te il neutrone che segna di 
latto la nasata della listcà nu 
cleare A partire da qui la 
scuola di via Pamsperna gli) 
data da Enrico Férmi fa unii 
serie di importanti scoperte 
Fra queste di particolare nle 
vanza appare quella del «ned 
tronc lento» Queste parliccl 
le spendendo Un tempo piu 
lungo all interno del nuctbtì 
sono le piu efficaci a delermi 
nave la trasmutazione dèi nu 
eleo stesso Si tratta delle ?d 
mose reazioni nucleari all ori 
gme della bomba e della pila 
atomica 

Intanto si sviluppa la ricerca 
sui raggi cosmici che pòrià un 
grande contributo alla cono 
scenza dell universo subnu 
cleare Ma per andare avanti 
su questa strada diventa indi 
spensabile la costruzione jdei 
grandi acceleratori di partitel 
le I primi vennero realizzali 
negli Usa mentre in Italia I ac 
celeratore di Frascati entro ih 
funzione nel I95J Gli esperi 
menti con queste enormi 
màcchine portarono a nume 
rose e fondamentali scoperte 
quali I evidenziazione di pa^u 
celle come i lermtom (piu pe 
santi dei protoni) dei bosom 
(piu pesanti dei pioni) Siamo 
arrivati già alla contemporA 
neita con una ricerca che dj 
viene particolarmente com 
plessa L infinitamente picco 
io sta diventando infmiiamen 
te piu piccolo 


Nella grande 


MI A miliardi i neutrini par 
tiranno dal cuore profondo 
del Sole da una fornace ato 
mica di milioni di gradi altra 
verseranno chilometri e chilo 
metri di fuoco la grande co 
rona solare poi si disperde 
ranno nello spazio Alcuni at 
traverseranno I atmosfera ter 
restre e andranno ad infilarsi 
nella grande moniagna An 
cora millecinquecento metri 
di corsa indifferente alla roc 
q)a poi a spiarli registrarli slu 
diadi ci sarà uno dei piu sin 
golari osservatori astronomici 
$ he I uomo abbia mai costruì 
lo, Migliata di Mn di gas allo 
Stato liquido che riempiono 
grandi vasconi m una galleria 
a |500 metri sotto il Gran Sas 
jto È il laboratorio di fisica 
dell Istituto nazionale di fisica 
nucleare che tra qualche me 
Se inizierà * suoi esperimenti 
in enormi sale scavate nella 
montagna Sono tre su un 
fianco del traforo che permet 
te di coilegare rapidamente 
con un autostrada semideser 
ta L Aquila a Teramo 


il laboratorio del Gran Sas 
so sarà un gigantesco osserva 
tono astronomico e nello 
Stesso tempo il piu grande la 
boratorio di fisica del mondo 
Da questa caverna con cin 
que chilometri di gallena male 
illuminata e fangosa a separa 
re gli scienziati dall aria aper 
ta si studieranno infatti le su 
pernovc e il Sole la morte del 
protone (una delle particelle 
che compongono il nucleo di 
qualsiasi atomo) e la presenza 
di particolarissime particelle 
dotate dt un solo polo magne 
tico (una sorta di «mezze cala 
mite») testimonianza dei primi 
attimi dell unnerso Ma l ospi 
te d onore di queste caverne 
alte 20 metri e larghe 100 e il 
neutrino balzato agli onori 
della cronaca dopo l espio 
sione della supernova nella 
pube di Magellano nel feb 
braio scorso 

fi neutrino è una particella 
cosi piccola e cosi veloce da 
attraversare la matena senza 
neppure accorgersene Viag 
già nelle immensità dello spa 


caverna ad ascoltare TUniverso 


La fisica e ad una svolta Tra pochi 
mesi in alcune «caverne» scavate a! 
lato del tunnel autoslradale del Gran 
Sasso inizierà a funzionare il piu 
grande laboratono sotterraneo del 
mondo Per (are che cosa’ La nspo 
sta piu semplice e ascoltare I Univer¬ 
so Non solo quello presente, ma an¬ 


che la sua memoria lontana, te sue 
origini E, assieme, fenomeni miste¬ 
riosi, particelle strane e ranssime 
Sotto il Gran Sasso andranno nei 
prossimi anni i migliori fisici italiani 
da Rubbia a Cabibbo, a Zichichi as¬ 
sieme a decine di ricercatori di tutto 
il mondo 


zio partendo da disastri co 
smici come il collasso di una 
stella o dalla normale attività 
di un astro che come il Sole 
consuma ogni giorno il suo 
•carburante» di idrogeno 
Ma perche studiare tutto 
questo sotto una montagna’ 
La risposta e semplice la roc 
eia scherma t grandi vasconi 
di gas liquido del laboratorio 
da tutte le altre particelle che 
viaggiano nello spazio tranne 
appunto lo «Speedy Gonza 
les« neutnno che può cosi da 
solo interagire con gli atomi 
del liquido contenuto nelle 


ROMEO BASSOU 

vasche Gli «eventi» saranno 
pochi per la venta tnunode 
gli espenrm.nn (il «Gallex» 
condotto da scienziati italiani 
francesi tedeschi israeliani e 
americani) M prevede che un 
solo atomo di galiio (un eie 
mento rarissimo) su 30 ton 
neilate di licuido sara trasfor 
maio ogni g orno in un atomo 
di germanio proprio dal pas 
saggio del neutnno Ebbene 
quel microscopie? evento 
quell inezia permetterà di stu 
diare ciò chi. avviene nel cen 
tro del Sole e ci dira qualcosa 
di (forse) decisivo sul Grande 


Mistero del Neutnno Scom 
parso 

Che non e il titolo di un film 
ma un punto di domanda per 
gli scienziati da quando una 
ventina di anni fa il professor 
Raymond Davis scopri dalle 
profondità di una miniera del 
Dakota che at numero previ 
sto di neutrini mancano men 
temeno che i due terzi Le 
sperimento sotto il Gran Sasso 
dovrebbe aggirare I ostacolo 
che permetterebbe a due neu 
Inni su ire di sfuggire alle in 
dagmi dell uomo Ma scrivo 
no i relatori dell esperimento 


«un risultato in contraddizio¬ 
ne con le aspettative avrebbe 
conseguenze rivoluzionarie 
sulle nostre idee relativamen 
te al Sole e alla fisica dei neu 
trini» 

Ma anche il neutrino che 
viene dalla supernova da de 
cine di supernove che ogni 
anno si accendono in regioni 
troppo lontane dello spazio 
per essere viste ai telescopi 
verrà «fotografato» sotto il 
Gran Sasso il compito e affi 
dato all esperimento «Lvd» 
(Large volume detector) con 
dotto da fisici americani ita 
liani russi e cinesi e diretto 
dal professor Zichichi 

Restano da citare gli epen 
menti Maqro» (ricerca di par 
ticelfe «strane» come i mono 
poli magnetici forse una delle 
componenti essenziali della 
materia) e «Icarus» (voluto da 
Cario Rubbia con la poss bili 
ta tra I altro di osservare 1 ef 
(etto cumulativo di tutte le 
esplosioni cosmiche occorse 
nella stona dell universo) 


In queste tre galloni lavoro 
ranno centinaia di fis ci di tut 
to il mondo Sara in un certo 
senso il battesimo di una nuo 
va fisica In questi anni infatti 
il ruolo di punta 1 avanguardia 
della fisica nucleare e mono 
polio delle grandi macchine 
accelerarne! Anelli di acciaio 
sempre piu larghi facevano c 
fanno scontrare fasci di parti 
celle a velocita sempre mag 
glori Ma questo modo di stu 
diare I universo e la matena 
(un metodo che qualcuno de 
finisce come il tentativo di ca 
pire come e falla una sveglia 
facendone scontrare due una 
contro I altra) vede ormai t li 
miti fisici del suo sviluppo 
Non si può fare un anello ac 
celeratore di particelle con un 
raggio superiore a qualche 
chilometro E il futuro pressi 
mo sembra destinare i fisici al 
le osservazioni sotterranee 
lontane dai «rumori di fondo» 
dai brusii dell universo Tante 
■orecchie di Dionisio» per 
spiare le chiacchiere dei co 
smo 
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" Il sole sorge 

alle ore 5,35 

) massima 28- „ 


ntemste sul voto 


«Sindaco Psi? 
Proprio no» 

Parla Francesco D’Onofrio 
coordinatore della De romana 
e deputato mancato: 

«Ancora pentapartito in Comune 
guidato da Signoiello» 


m «A Roma era stala chie¬ 
sta una sfiducia popolare con¬ 
tro la giunta a guida democri¬ 
stiana. il voto ha fatto giustizia 
delle critiche e di chi chiede¬ 
va il cambio alla direzione del 
Campidoglio». Francesco 
D'Onofrio, coordinatore della 
De romànàt npn ha perso., il j 
gusto per il giudizio a tutto 
tondo. Eppure questi sorto per 
lui giorni di burrasca. Per un 
pugno di preferenze non è en¬ 
trato alla Camera dei deputati. 

Il suo blitz in Comune per rifa¬ 
re i conti deliépijefertmie^ha 
scatenilo un mare di polemi- 

Senatore D'Ooofrio è In 
: v pericolo U auo inculco al- 
la letta dello acudocroda- 

Non volevo continuare a lavo¬ 
rate 4 Roma con un'investitu¬ 
ra solo dall'alto. » bagno elet¬ 
tale doveva cancellare lum«v : 
magi ne di «proconsole di De 
Mita» che mi portavo dietro. 
Certo sapevo benissimo che 
la corsa era «a rischio*. Credo 
però onestamente che intor¬ 
no alla mia candidatura si sia 
polarizzato uq consenso che 
va oltre Spartito: aJI'ìnlzio del- 
l« campagna mi accreditava¬ 
no 15-20mila voti, alla fine ne 
ho presi 55miia, Anche se ora, 
da non eletto, sembro più de¬ 
bole, in prospettiva la mia po¬ 
sizione si rafforza. 

■ E la polemica tulle prete- 
rmeTl giovami de chtedo- 
;• > nate a*e dhaiaakxit... Jg 
U mia richiesta di verifica dei 
verbali éstatà fatta «(Comune 
ih base alle leggi che consen¬ 
tono di esaminarli per 20 gior¬ 
ni. La verifica è stata eseguita 
dai rttiei collaboratori, e non 
da - dipendenti comunlCper- 
ché il sindacato si è opposto; 
l'operazione si fa per tutti i 
partiti - ha detto - o per nes¬ 
suno. La polemica dei giovani 
de è invece venuta fuori per- 
ché non conoscevano i termi¬ 
ni esatti della questione. Co¬ 
munque tra noi non c'è clima 
di scontro, ci siamo chiariti. 

C'è alata una grande affer- 
■astone del candidali 

sponsorizzati da Comunio¬ 
ne e Uberadpoe e dal Mo- 
\ riaento per la Vita. La De 
MsN Dette iul del grap¬ 
pi canoUd Integralisti? 


Pòrtuense 

Colpi a salve 
contro 
una donna 
incinta ! 

pp, SI sono presentati in due 
a casa di una donna e quando 
lei ha aperto la porta le hanno 
Spairato contro sette colpi di 
pistola, fortunatamente a sal¬ 
ve, Vittima dell'avvertimento 1 
una donna di 21 anni, Maria | 
Serra, incinta, la donna ha ri¬ 
costruito alla polizia gli avve¬ 
nimenti. Intorno alle 23 di lu¬ 
nedì, due uòmini hanno suo¬ 
nato alla porta dèi suo appar¬ 
tamento, In via Prati di Papa, a 
Pòrtuense. La donna li cono-, 
Iceva, ma quando ha aperto la 
porta i due le burino sparato \ 
colpi a salve e sono fuggiti. 
Poche ore prima la donna 
aveva avuto una discussione 
con loro perché avevano ten¬ 
tato di estorcerle una ricetta. 



La redazione e in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Modalità di trasporto utilizzate in relazione 


Motivo spostamento Mezzo di 
spostamento trasporto 

Autovettura 

Autobus/ 

tram 

Ferrovia/ 

metropolit. 

A piedi/mezzo 
a due ruote 

Totale 

RECARSI LAVORO 

63,2 

14,1 

12.3 

10,4 

100.0 

SPESE COMMISSIONI 

50,7 

13,7 

14,2 

-^.4 ' • 

lòòip 

PER LAVORO/AFFARI 

67,8 

14,5 

5.9 

11,8 

100,0 

SPORT 

71,3 

HM 

l .9 

16,7 

100,0 

RELAZIONI SOCIALI/ 






CULTURAU/SVAGO 

79,9 yX 

10,8 

4.1 

5,3 

100.0 


* Valori riferiti ai soli giorni lavorativi. Fonte. Indagine Censis. Base de) campione: 1.904 osservazióni 
valide. '• 


Autobus lumaca 
utilizzati 
solo dal 14% 

Indagine del Censis 
sui romani e il traffico 
Percorsi ogni giorno 
46 chilometri 



«Forzati» del volante 


11, voto cattolico organizzato 
ha premiato certamente can¬ 
didati come Mlchelinl, Sbar¬ 
della e Volponi. Ma intorno a 
noi si è raccolto un altro mon¬ 
do cattolico, meno struttura¬ 
to, che ci ha appoggiato per la 
l^tropcUkauidi rifondazione del 
partito. Non c’è un'esclusiva 
di Comunione e Liberazione. 
Ma CI qaaato peserà od 
vostro partito? 

CI non è presente nel partito, 
non (orma una corrente della 
De. Può certamente pesare in 
alcune scelte nelle istituzioni. 
Perl socialisti fl peatapar- 
ìllo laCornine è Improba¬ 
bile. Cosa rts p oad etè al 

^ ■ 

Il voto ha confermato che la 
maggioranza di sinistra non è 
confortata dal consenso po¬ 
polare. Non mi sembra che ci 
possano essere mutamenti del 
quadro politico. Ci sono inve¬ 
ce alcuni ostacoli alla realiz¬ 
zazione del programma che 
devono essere sgomberati, 
ji Ptl cWede il «indaco. 
Siete disposti a cedere la 
fàaMo di «oaoovo peata- 





Immagini di traffica Mila capitale 


Roma é anche la capitale dell'ingorgo. Nei giorni 
caldi di martedì, mercoledì e venerdì ci vuole un'o¬ 
ra per coprire la distanza di 12 chilometri ne) grovi¬ 
glio del traffico. I romani più frenetici sono com¬ 
mercianti e liberi professionisti cori 59 km al gior¬ 
no percorsi al volante. Di stress da traffico soffre 
oltre la metà degli abitanti della capitale. Ora an¬ 
che un'indagine del Censis affronta il problema. 


fNoni vediamo ragioni per 
cambiare la guida politica 
dell ‘amministrazione. Non ab¬ 
biamo nemmeno da indicare 
sindacl diversi da Signore!!©. 
| Paletti é kedavld partano 
di da voto che punisce la 
detta De rena* 
da taperèMatadiiyOn» 

È sèmpre ufi errore chiedere 
la sostituzione del vertice di 
uri partito per ottenere un ri¬ 
sultato politico. Comunque 
bòn e'è stato un solo momen¬ 
to in’Cui.io ho espresso una 
Hnèa^diyersa da quella del 
greppo dirigente della Demo¬ 
crazia: cristiana. 

Ma, poiché tt «Indaco SI- 
gnotreiiosl è vfeto cosi po¬ 
co la caapagaa elettorale? 
E «contento per la iqi 


Non è stato candidato proprio 
perché deve continuare a fare 
il sindaco di Roma. U nostro 
riòn è però un diktat: è un at¬ 
teggiamento che crediamo sia 
legittimato dai risultati del vo- 

-ìo:W- ■ ' • 


■ip Nel giro di quindici anni 
gli spostamenti si sono tripli¬ 
cati, Al pendolarismo casa-la¬ 
voro-casa nelle ore dì punta sì 
è sostituito il disordine delle 
micro decisioni individuali 
che hanno dilatato gli ingor¬ 
ghi tri un arco che va dalle 7 
della mattina alle 21 della se¬ 
ra. Se la città non, è ancora 
esplosa per questo cocktail di 
flussi di traffico Ingovernabili 
è solo perché i romani quan¬ 
do annusano nell'aria odore 
di «venerdì nero», potendo, ri¬ 
nunciano a uscire di casa, e 
quotidianamente cercano di 
privilegiare gli orari meno 
congestionati. A differenza 
dei milanesi sono poco pro¬ 
pensi a percorrere itinerari al¬ 
ternativi per non incappare 
nell'ingorgo. Piccole trovate, 
certo non in grado di scongiu¬ 
rare la paralisi, in agguato in 
ogni momento. I) termometro 
della situazione limite ci viene 
dagli Sos di Sipe Enei. La diffi¬ 
coltà di circolazione (insieme 
ad altre disfunzioni) fa balzare 


a 72 per la Sip (contro le 15 di 
Milano e Bologna) e a 192 per 
l'Enel le ore che passano tra la 
richiesta d’intervento e l'ese¬ 
cuzione della riparazione. Al¬ 
tra nota dolente quella del tra¬ 
sporto merci Un camion im¬ 
piega otto ore e mezzo per 
coprire 72 km (contro ì 107,3 
delle altre città messe a con: 
franto. Milano. Bologna e Ba¬ 
ri). 

Ma perché la situazione ro¬ 
mana è così incandescente? 
Intanto il 50% della mobilità 
totale, quello sulle direttrici 
casa-lavoro-casa si svolge su 
tragitti lunghi dai bordi estre¬ 
mi della periferia ai quartieri 
del cèntro e della fascia inter¬ 
media. Questo esercito di 
pendolari urbani si incontra e 
scontra con un flusso di traffi' 
co disordinato, imprevedibile, 
ingovernabile che non ha per¬ 
corsi né itinerari fissi. L'altra 
metà della variabile impazzita 
delia mobilità è costituita dal 
39% di spostamenti legati allo 
svago, al tempo libero, allo 


sport (nei giorni feriali) e di un 
11% di spostamenti lavoro-la¬ 
voro di cui protagonisti sono 
manager e liberi professioni¬ 
sti. 

Nel «moto perpetuo» che 
travolge Roma sopravvivono 
però anche le tradizionali ore 
di punta: le 8,30 della mtftina. 
le 19,30 della sera. E il rientro 
è ancora più amaro: il picco è 
infatti il più elevato. La radio¬ 
grafìa del marasma si traduce 
nei giorni lavorativi in una cir¬ 
colazione del 63.5 di auto pri¬ 
vate, 13.9% di bus e tram, 7,4 
di metro e ferrovie, 2,9% di 
moto e biciclette. 1,3% di taxi 
(particolarmente gettonati 
nella capitale rispetto «Uè al¬ 
tre città). Solo 1*11% sceglie di 
spostarsi a piedi. Cresce ri¬ 
spetto a questo cifre l'utilizzo 
dell'auto privata se si tratta di 
concludere affari, di andare in 
palestra, al cinema, a fare ac¬ 
quisti. Ad eccezione delle zo¬ 
ne (vedi il salotto buono di 
Roma) dove i divieti rendono 
assai difficile la vita per le 
«quattro ruote». Eppure nono¬ 
stante l'apparenza i romani 
sono disgustati dal Volante. Ci 
trascorrono due ore e venti 
minuti della lóro giornata, 
compiono mediamente 3.4 
spostamenti al giorno prò ca¬ 
pite per un totale di quasi cin¬ 
quanta chilometri. Molti non 
ne possono più: altro che sta¬ 
tus symbol, l’auto è per il 63% 
dei romani una specie di con¬ 
danna. Tant’è véro che il 24% 


degli intervistati dal Censis nel 
tempo ha cambiato casa per 
accorciare le distanze con il 
posto di lavoro, il 15%, aven¬ 
do la possibilità, farebbe al¬ 
trettanto, il 7,6% ha subordi¬ 
nato fa scelta del lavoro alla 
vicinanza alla propria residen¬ 
za. Tutto quésto, redditi per¬ 
mettendo. 

Insomma i romani lasce- 
rebbero volentieri l’auto pri¬ 
vata per il mezzo pubblico ma 
a quest’ultimo chiedono so¬ 
prattutto velociti di sposta¬ 
mento e rispetto degli orari. 
Sodo dispósti , a transigere sul 
confort del viaggio. Nel valu¬ 
tare vantaggi e svantaggi nel 
rapporto privato-pùbblico 
tengono in scarso conto il co¬ 
sto degli spostamenti. La ben¬ 
zina insomma potrebbe arri¬ 
vare alle stelle ma gli abitanti 
della capitale non rimmceièb- 
bero alla propria auto se il 
mezzo pubblico non è in gra¬ 
do di garantire velocità e ri¬ 
spètto degli orari. È evidente 



Piccolo incendio 
e nessun danno 
nella villa 
di Modugno 


È il caso di dirlo. Tanto fumo (anche qualche fiammella) e 
paura, per niente. Ma l’allarme verso mezzogiorno di ieri è 
scattato immediato. Due squadre di vigili del fuoco sono 
arrivate di corsa, e sirene spiegate, in via Appia Antica 266, 
dove stavano bruciando le siepi di recinzione della villa 
del neo eletto onorevole: Domenico Modugno. In venti 
minuti i pompieri hanno spento il piccolo incendio (dolo¬ 
so). In casa Modugno c'era solo la moglie Flora Gandolfo 
(nella foto mentre guarda i pompieri al lavoro). 

Niente stipendi 

ai Teatro di KOVna gano neanche più gli Sri- 

Pmtocta il Psl pendi. Una situazione che 

rroiesia II rei s(a dlventando veramente 

difficile; soprattutto perché 

è sempre più totale il disiti- 

teresse della giunta comu¬ 
nale. Ieri il capogruppo del partito comunista in Campido¬ 
glio, Franca Prisco, ha chiesto, proprio per discutere di 
questi problemi, un incontro urgente con il sindaco di 
Roma Nicola Signorello. 

I In moni! L'arte della cucina nei seco- . 

un il lei ili U della storia romana. Me- 

per ogni secolo nù, diete e gusti alimentari 
in mnetra dell'antica Roma sono stati 

minOMld ricostruiti in una mostra al 

a Trastevere Museo del folclore, nel 

cuore di Trastevere. Una 

curiosità: dopo anni di studi 
sono stati riprodotti i profumi che i romani utilizzavano, sia 
per l'aria, spalmandone le ali degli uccelli, che per ungerà 
il corpo e donarli ai commensali durante i banchetti. Con 
una analoga operatone sono stati riprodotti anche gli 
ingredienti tipici, tra i quali il mitico Garum, il condimento 
piu risalo all'epoca. ■ -i ; . 


Un menù 
per ogni secolo 
in mostra 
a Trastevere 


Mondogatto: 
«Non siamo 
un pronto 
intervento» 


lòtti I giornali hanno dato 
spazio alla nascita di «Mon- 
dogano» nella capitate. E 
tanta pubblicità ha sortito 
notevoli effetti. Timi quelli 
che volevano disfarsi di un gatto, piazzare i micetti deil'td- 
timo pari, far curare la zampa ferita della propria bestiola 
si sono presentati alla Lega ambiente. Cosi i fondatori di 
«Mondogatto» hanno deciso di chiedere aiuto, ancora pi 
giornali per far sapere a tutti che la loro iniziativa è diversa. 
Non si tratta di un «pronto intervento-gatto» ma di un'aaM- 
cìazione culturale che lancia campagne di sensibilizzazio¬ 
ne sulla condizione degli animali in città, che organila 
iniziative e incontri, che consiglia gli amici di questo ani¬ 
male domestico. Il telefono del circolo è 316449, < : 

YS\ b <"•>.» " w ; 

FUOCO " ? ’ ‘ " Un incendio improvviso hi ; 

M dWrutiolaeeonahohr» 
itO CauipO ItOUlaCU baracche in un campo np- 

fflUtfm hznrrhp madi sulla via Cartina all'i* 

quaiuv Doracene leaa del Mmn a** 

distrutte 900. Nessun ferito. Vigili 

del fuoco e ppUriaapMp Oi* 
biro accorsi ma non hanno 
potuto fare nessun accertamento perché nell'accampa¬ 
mento non c’era luce. L'indagine sulle cause è rimandata a 


che te maggiori speranze ven¬ 
gono quindi riposte nei metrò 
(anche se c'è un fronte di irri¬ 
ducibili soprattutto fra Im¬ 
prenditori e commendanti) 
perché in futuro si posi* fare a 
meno dell'alito privata. Per 
ora gK spostamenti combinati 
fra auto, buse metro sono che 
un misero 10%. Colpa della 
scarsa estensione della rete 
metropolitana ma anche della 
carenza di parcheggi scambio 
sistemati nei pressi delle sta¬ 
zioni del metrò o dei capolì¬ 
nea degli autobus. Prendere 
più mezzi è addirittura scorag¬ 
giante visto che le attese al¬ 
lungano enormemente I tem¬ 
pi. Utilizzando un solo mezzo 
per un percorso «x» si impiega 
mezz'ora, con due mezzi ci 
vuole un'ora, con tre un'ora e 
un quarto. E allora? Aspettan¬ 
do una rete underground de¬ 
gna di una capitale ai romani, 
anche quelli meglio intenzio¬ 
nati, non resta che ricorrere 
aU'»odiata-amata» automobi¬ 
le. 


Arrestato Aveva preso di mira la far* 

ia . macia comunale di via del* 

Il *TWTOrC# le Palme. Negli ultimi tempi 

Hall» femurte per ben tre volte si era pie- : 

farmacie sentalo, di notte, e con la 

VKntUmC scusa di aver urgente biso¬ 

gno di medicinali aveva ra- 1 
pinato il medico, minac¬ 
ciandolo con la pistola. Ma il suo volto era rimasto nella 
mémoria del farmacista notturno, che l’ha riconosciuto 
nette foto segnaletiche. Alessandro Donfrancesco, 27 anni 
è stato arrestato dai carabinieri. È accusato anche di altre 
rapine in farmacia. In casa dei suoi amici, durante le per¬ 
quisizioni; f militari hanno trovato pellicce ere furtive per 
un valore di 150 milioni. 


«È una fanina» A viso scoperto e disarmato 

" ir/ri; è entrato in una profumeria 

UlCI E pugiìl di via Oderisi da (Sùbbio a ■ 

npr tftivnib tir» Pòrtuense, ed ha esclahiatà 

per i zumila lire , a ce | ebre frase . i 

una rapina». Poi senza ag¬ 
giungere altro ha iniziato a 
colpire a calci e pugni la 
proprietaria Maria Degano, 59 anni e si è fatto consegnare 
l'incasso della mattinata: 170mila lire. Non sì è accontén- 
tato, ha preso anche un braccialetto ed una collanina. Peri 
è uscito e si è dileguato a piedi. 

ANTONIO CIPRIANI -r T^ V 


Costituita l’associazione per la salvaguardia del parco 
C’è un progetto, ma giace in un cassetto 


■ ■ Il Pmal processo:peri 

«Avvocati scorretti, 
condannateli» 


ROSANNA LAMPUQNANI 


ili Quando, nel 1825, Ales¬ 
sandro Torlonia affidò all'ar- 
chitèltó Antonio Sarti il com¬ 
pito di ricavargli da una vec¬ 
chia villa una splendida dimo¬ 
re che celebrasse la sua ric¬ 
chezza e il suo. prestigio non 
immaginava certo che dopo 
poco più di un secolo quella 
stessa dimora sarebbe stata ri* 
dòtta icLun cumulo di edifici 
in quasi totale abbandono. Ma 
villa- Torlonia, sulla via No- 
mentana, ormai è proprio co¬ 
sì: un insieme di edifici dislo¬ 
cati tra il verde, alla mercè di 
chiunque, tranne che di un 
gruppo di operai e tecnici ne¬ 


cessari per restaurarli e ristrut¬ 
turarli. Ora però, di fronte a 
questo sfascio, scende in 
campo l’associazione cultura¬ 
le «Villa Torlonia», appunto, 
che, forte di centinaia di firme 
(molte prestigiose) raccolte in 
calce ad una petizione, si è 
rivolta ~ ieri ai pubblico e alia 
stampa - alle autorità compe¬ 
tenti, gli assessorati alla cultu¬ 
ra e all'ambiente, affinché la 
celebre villa torni a risplende¬ 
re. 

AIHncirca con la stampa 
erano presenti alcuni promo¬ 
tori dell'associazione. Ales¬ 
sandra Melucco, Antonio Pi¬ 


ne!», Luigi Spezzate rro, Wal¬ 
ter Tuccl, i quali hanno ricor¬ 
dato che di; contro alla loro 
battaglia è in arrivo la senten¬ 
za definitiva, del Consiglio di 
Stato che potrebbe dare il via 
libera alla costruzione di una 
palazzina,privata ai margini di 
villa Torlonia, che contribui¬ 
rebbe al suo inarrestabile de¬ 
grado. 

L'associazione ha come 
obiettivo prioritario la salvez¬ 
za e la corretta fruizione della 
villa. Idee e proposte ci sono 
già e da tempo. La stessa III 
circoscrizione, riel cui territo¬ 
rio ricade la villa, ha approva¬ 
to nel febbraio scorso un ordi¬ 
ne del giorno con cui si chie¬ 


de al governo capitolino un 
impegno concreto per Villa 
Torlonia, sulla base di uria me¬ 
moria di giunta del 1984, gra¬ 
zie soprattutto all'ex assesso¬ 
re Renato Nicolini è stato ela¬ 
borato un progetto per il-recu- 
pero della villa che non solo 
prevede un dettagliato pre¬ 
ventivo di spesa (circa 11 mi¬ 
liardi recuperabili anche atti¬ 
vando gli sponsor), ma forni: 
sce proposte per la,destina¬ 
zione d'uso dei vari, edifici. 
Qualche esempio: la serra co¬ 
me orto botanico per piante 
rare, il teatro utilizzabile fn 
parte per ospitare il museo Re- 
trolini, la limonaia per ospita¬ 
re attività teatrali, le scuderie 


nuove come centro anziani. 
Ma evidentemente queste 
proposte non sono piaciute al¬ 
la giunta pentapartito ora di- 
missionaria.' Se l’assessore al¬ 
la cultura, Ludovico Gatto, ha 
pensato bene di tenere con¬ 
gelati gli 800 milioni già stan¬ 
ziati per la villa. 

L'associazione «Villa Torlo¬ 
nia» intanto, in attesa che le 
autorità comunali diano rispo¬ 
ste, ha deciso di offrire un 
éseinpio concretò dei possìbi¬ 
li «usi» della villa: organizzan¬ 
do pe; settembre un incontro- 
spettacolo che prevede in car¬ 
tellone balletto, ginnastica, 
lettura di poesie, musica e tà¬ 
vola rotonda. 


«Chiedo che gli avvocati 
Rocco Ventre e Fausto Cerotti 
siano condannati rispettiva¬ 
mente a due anni e sei mesi e 
ad un anno dì reclusione». Co¬ 
sì, nell’aula bunker di Re bib¬ 
bi», il,Pm Margherita Genmda 
ha concluso la sua requisitoria 
al processo contro una vasta 
organizzazione per l'importa¬ 
zione e io spaccio in Italia di 
stupefacenti, chiedendo an¬ 
che là condanna di due pena* 
listi è di altri 3 F imputati. 1 due 
noti avvocati sarebbero col¬ 
pévoli, secondo il Pubblicò 
ministèro, dì aver tentato dì 
convincere alcuni imputati e 
testimoni a deporre in manie¬ 
ra da alleggerire la posizione 


del capò dell’prganizzazìone, 
Paolo Pizzi,, foro assistito. Per 
questo i due legali sonò accu¬ 
sati de’f reato, di favoreggia¬ 
mento. Pe^ il loro cliepté .la 
dottoressa' Geninda ha chie¬ 
sto la pénapiù severa:, 20 anni 
di ! reclusione. Didotto anni 
sono stati chiesti nei confronti 
efi Li Wang, il basista dell'or¬ 
ganizzazione. Le altre richie¬ 
ste del magistrato vanno da 
un minimo dì sette ad un mas¬ 
simo di quìndici anni dì reclu¬ 
sione. Con l'arresto dì due 
corrieri che importavano Re* 
roina da Bangkok per l'orga¬ 
nizzazione, due anni fa all'ae- 
roportò di Fiumicino, iniziaro¬ 


no le indagini per ricostruire 
la articolata ramiftcàiriQne 
deU’assqciazione criminale. 
Secóndo quanto accertato da- 
gli'iriquirenti, rorganizzartorié 
capeggiata da Pàolo' Pferi 
avrebbe importato in Italia, tra 
il 1971 ed il 1 1985; circa 356 
chilogrammi di eroina «bftywft 
sugar» pura, direttamente dal¬ 
la Thailandia per essere poi ta¬ 
gliata 1 e smerciata Ih Italia. 
Uria potente organizzazione 
che, con un giro di divèrsi mi¬ 
liardi controllava' uria grossa 
fetta del mercato locale. La 
sentenza contro i 31 compo¬ 
nenti della banda è' contro i 
due avvocati è prevista per lu¬ 
glio prossimo: • 1 ■ . ■-= 


























Valle Attiene 
In seimila 
per 

un parco 


Esodo 

Vacanze 
in anticipo 
dal 29 


H cantiere della Difesa 

All’ex aeroporto di Centocelle 
quasi terminati due stabili 
destinati agli ufficiali 


Il decreto per Roma capitale 

L’area passerà al Comune 
solo se in cambio sarà offerta 
un’altra zona ai militari 


Handicappati 

Nasce dalle coop 
la proposta 
delle micro comunità 


M L obiettivo è seimila fir 
me in sei mesi perché sia pos 
slbiie presentare alla Regione 
Lazio la legge di iniziativa po 
polare per I istituzione del 
parco deila Valle dell Amene 
La proposta è partita dall o- 
monima associazione a cui 
hanno aderito la Cgil Roma 
zona est e la Camera del lavo 
ro di Tivoli Monterotondo Su 
bieco 

Il parco per ora si intende 
realizzarlo nell area metropo 
litana cioè nella media e bas 
sa valle dell Amene Per la alta 
valle in autunno partirà un a 
ntioga iniziativa Ovviamente 
I tratti dei (lumi presentano 
problemi diversi Assai piu 
acuti nella parte terminale del 
corso d acqua; gravato da di 
Stanche industriali da scan 
chi urbani e poco protetto da 
depuraton in gran parte fuon 
uso U proposta del parco na 
sce appunto per operare un 
restauro ambientale che tenga 
conto dei vari fattori di degra 
do e per salvaguardare le aree 
ancora libere da eventuali in 
sedimenti Accanto a questo 
c è I intento di valorizzare e 
tutelare le aree archeologiche 
che si affacciano sulla valle 
regolamentando e incentivati 
do anche le diverse attività 
produttive Per raggiungere 
questo obiettivo I associalo 
ne Si propone di incrementare 
iniziative a carattere scienti» 
co e culturale in stretto rap 
porto con le strutture sociali e 
produttive esistenti 
Naturalmente far partire il 

E rogeno e anche raccogliere 
i firme per la legge di iniziati 
va popolare avrà dei costi 
Dovrà quinci contemporanea 
mente partire una sottoscn 
zione soprattutto tra la gente 
che lungo il fiumà vive e lavo¬ 
ra 


■i Saranno i santi patroni 
di Roma Pietro e Paolo a «be 
nedire. le lene antcìpate di 
tre giorni per i «vacanzieri» di 
luglio Non per tutti pero Lu 
ned) 29 sarà vacanza solo per 
i romani dal momento che la 
festa di san Pietro e Paolo e 
tornata a tutti gli effetti civili e 
religiosi una festa riconosciu 
ta ma solo dalla diocesi della 
capitale In realta non si tratta 
di una novità assoluta La festa 
venne npnstmata con un de 
creto il 28 dicembre 1985 
Lanno passato però questa 
innovazione non era stata no 
tata dai lavoratori il 29 giugno 
era capitato di domenica Sta 
volta è di lunedi Si preannun 
eia un «bel ponte» anche per 
chi vuole limitarsi al week end 
e deve rimanere in luglio a Ro 
ma 

L occasione e ghiotta tre 
giorni di riposo al mare o ai 
monti Con i piccoli problemi 
soliti di ogni esodo il traffico 
prima di tutto Sia il sabato per 
la partenza che per il «rten 
tro» del lunedi quando al 
caos del fine week end si an¬ 
drà a sommare a quello nor 
malmente intenso del lunedi 
Ad aggravare le percorrenze 
ci saranno lavori in corso lun 
go le arterie maggiormente in 
teressate’ Se lo chiedono gli 
automobilisti E la direzione 
della società autostrade ha in 
formato i viaggiatori su dove i 
rischi di code potranno essere 
maggiori Tra Orte e Roma 
nord dove sono in corso d o 
pera lavori di pavimentazione 
e il «risanamento» del viadotti 
sulla A2 tra San Cesareo e 
Prosinone per la costruzione 
della terza corsia e sull auto 
strada di Civitavecchia allo 
svincolo per il raccordo anu 
lare 


Un «pentagono» 
sulle aree nello Sdo? 


All ex aeroporto di Centocelle, nell’area destinata ad 
ospitare la pnma parte dello Sdo (Sistema direziona¬ 
le onentale) sono sorte due palazzine Non sono 1 
pnmi nuclei dell asse attrezzato, ma le abitazioni de¬ 
gli ufficiali dell aeronautica II ministero della Difesa 
giura che i suoi progetti non contrastano con quelli 
dello Sdo Ma c è chi dice che 1 ex ministro Spadolini 
sognava qui un «pentagono» italiano 


CARIA CHELO 


wm Sono nate in quattro e 
quattr otto senza cartelli sen 
za autonzzazionì senza nulla 
di nulla Le due palazzine che 
vedete nella foto si trovano 
nell area del veccho aeropor 
to di Centocelle dove do 
vrebbe sorgere il primo nu 
eleo dello Sdo il sistema dire 
zionale onentale di cui si parla 
da anni Dunque sono final 
mente iniziati i lavori? Nean 
che per sogno a costruire 
nell area dello Sdo e il mini 
stero della Difesa che a quan 
to si dice (di ufficiale non c è 
nulla) vuole far sorgere prò 
pno in questo punto le abita 
ziom per le famiglie degli uffi 
dall dell aeronautica Se le 
cose si fermassero davvero 
qui non ci sarebbe nulla di 
male poiché nel progetto del 
lo Sdo è previsto che in questa 
zona trovino posto ministeri 
ed anche abitazioni (dubbi e 
sono dubbi giustificati nasco 


no invece a volere fare un pie 
colo passo indietro Larea 
dell aeroporto di Centocelle 
138 ettari era di propneta del 
ministero della Difesa che in 
questa zona voleva costruire 
un piccolo «pentagono» 

Un progetto al quale il mini 
stro Spadolini non sembra di 
sposto a nnunciare anche a 
costo di far saltare ii centro 
direzionale Tra le vane offer 
te anche quella di cedere al 
Comune solo una sessantina 
di ettari e destinare al suo so 
gno tutto il resto II decreto 
per Roma capitale che doveva 
servire a dare il via al pnmo 
tratto di Sdo ha tenuto conto 
delle «esigenze» della Difesa 
tanto che ha disposto la ces 
sione al Comune di tutta I a 
rea in cambio però di uno 
spazio simile In altre parole 
del Comune se vuole costruire 
sull aeroporto di Centocelle 
dovrà comprare (poiché non 



la possiede) un area simile da 
regalare alla Difesa Un assur 
dità da tutti i punti di vista È 
illogico che lo Stato (sia il mi 
mstero che il Comune ne fan 
no parte) debba vendere una 
sua proprietà a se stesso Ma 
soprattutto è una decisione 
che iara nmanere lo Sdo al 
nastro di partenza Se il Co 
mune dovrà spendere miliardi 
per acquistare un terreno do¬ 


ve troverà i soldi per costruite 
il sistema direzionale? È pro¬ 
babile che il decreto non ver 
rà convertito in legge ma le 
premesse non sono buone 
E i dubbi non si fermano 
qui il ministero della Manna 
sta già costruendo in una zona 
dove il piano regolatore pre 
vede verde pubblico All as¬ 
sessore Pala cne chiedeva 


spiegazioni il capo di stato 
maggiore ha risposto che gra 
zie al segreto militare porterà 
a termine il progetto senza 
renderne conto a nessuno 
Stessa risposta riceveranno 
quelli che si chiedono come 
mai alla Cecchig'hola (che do¬ 
vrebbe in teona venire sgom 
brata) sono in costruzione 
nuovi edifìci e tra questi persi¬ 
no un carcere militare 


GIULIANO CAPE CE LATRO 


ma Ripensare la citta una 
parte del suo terntono dei 
suoi spazi reinventare una 
(razione del suo patnmonio 
abitativo in funzione degli 
handicappati «In tutta Roma e 
nei Lazio c e una mancanza 
assoluta di posti di strutture 
residenziali per handicappati 
adulti soli al mondo» è il gn 
do d allarme nsuonato sotto 
le volte di palazzo Valentmi 
nel corso di una conferenza 
stampa promossa dalle eoo 
peative socio sanitarie della 
Lega Da qui le due proposte 
(una dette coop una dell li¬ 
mone famiglie handicappati) 
illustrate centri sociali territo¬ 
riali e la «casa famiglia» «Si 
tratta di voltare pagina - ha 
commentato Augusto Batta 
glia consigliere comunale co 
mumsta - di aprire una fase 
nuova nell inserimento degli 
handicappati con uno stan 
dard mimmo di servizi» 

«Casa famiglia» dunque 
con non piu di tre quattro 
persone «Già perche un han 
dicappato In Ospedale - preci 
sa Cecilia Cattaneo presiden 
te dell Unione famiglie handi 
cappati - sbattuto li perche 
non si sa dove metterlo 
viene a costare 300 000 lire a) 
giorno cioè dieci milioni al 
mese Con la stessa cifra due 
handicappati possono vivere 
piu che dignitosamente in un 
appartamento signorile ed 
ognuno potrebbe avere a di 
spostatone un equipe per le 
cure di assistenza Negli ospe 
dall invece ed è stona di que¬ 
sti giorni potrebbero restare 
senza cure e assistenza e ma 
gan essere legati a) letto di 
contenzione» 

Con l centri sociali temto* 
nali o microcomumta le coo¬ 
perative socio-sanitarie si 
muovono su un terntono già 


in parte esplorato Momento 
fondamentale per Hntegra 
zione dell handicappato i 
centn dovrebbero lavorare di 
concerto con le scuole aven 
do un organico di base com 
posto da un pedagogista uno 
psicologo e un assistente so¬ 
ciale ed essere ovviamente 
aperti a tutti i cittadini La per 
centuale ottimale è fìssati in 
un handicappato ogni dieci 
partecipanti alle attività dei 
centn 

Le forze per realizzare que¬ 
sti obiettivi non manchereb¬ 
bero dal tessuto cooperativo 
al volontanato di zona che ha 
precisato Cecilia Cattaneo 
andrebbe «bene organizzato, 
con turni e compiti precisi» 
Ma è stato detto il problema 
e la «sostanziale immobilità 
deliberativa della giunta», che 
costringe le cooperative ad 
operare forzando i rigidi vin¬ 
coli della convenzione stipu 
lata con il Comune di cui da 
tempo si caldeggia la revisio¬ 
ne 

«Il pnmo passo - sostiene 
Augusto Battaglia - sarebbe 
quello di migliorare la rete dei 
Servizi riabilitativi che a Roma 
già esiste ma è da nqualifìca- 
re Per esempio le Unità terri¬ 
toriali riabilitative andrebbero 
potenziate con nuovi concor 
si per immettere quel persona 
le che le renderebbe più elfi 
cienti» 

Un problema di spesa inol 
tre che probabilmente fareb¬ 
be storcere la bocca a qualcu¬ 
no «Ma ogni handicappato 
grave - puntualizza Cecilia 
Cattaneo - costa già qualcosa 
allo Stato molto o poco che 
sia» E un problema <li leggi, 
per reperire quel patrimonio 
abitativo (appartamenti citta¬ 
dini villette periferiche, pre¬ 
fabbricati pesanti) da destiha- 
re agli handicappati 
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Termini 

Voragine 

sotto 

un binario 

<*- 

mi Prima una piccola lessu 
ra, poi il terreno e sprofonda 
to propno sotto il binano n 4 
della stazione Termini verso 
le 12 di len mattina, 1 disagi 
per i viaggiatori sono stati mi 
nimi Infatti la voragine si è 
aperta in testa al binario ed il 
terminal è stato spostato di 
lOOmetn rendendo possibile 
il transito delle vetture Non ci 
sono stati danni né lenti «La 
buca si è aperta a causa di un 
cunicolo sotterraneo - dico 
no gli mgegnen - Qui ce ne 
sono molti Per ora la nempia 
modi cemento e stiamo con 
trottando tutta la zona per evi 
tare altre frane Comunque 
non c è motivo d» allarme» 


Un commerciante sta sbancando le dune di Castelporziano 

Una strada e un chiosco sulla spiaggia 
Quale assessore ha dato la licenza? 


Quale assessorato cumunale ha concesso ad un ncco 
commerciante di Ostia il nulla osta per costruire un 
chiosco e per aprire una strada tra le dune della 
spiaggia pubblica di Castelporziano nonostante i vin¬ 
coli e i divieti? L'assurda vicenda è venuta fuon a fatti 
compiuti, quando già le ruspe stavanoscavando, len 
mattina. Immediata interpellanza del Pei al sindaco 
La capitaneria di porto ha bloccato I lavon 


sm II Comune ha regalato 
ad un pnvato la spiaggia libe 
ra? Sembra impossibile eppu 
re non ci sono altre spiegazio¬ 
ni Vediamo i fatti al confine 
tra Capocotta e Castelporzia 
no I altra mattina Je ruspe han 
no sbancato la spiaggia e co 
strutto una stradina in mezzo 


alle dune Poco più tardi un 
camion ha scancato sull are 
mie tutto il necessano per 
edificare uno chiosco e una 
pedana in legno dove affittare 
pattini e pedalò e vendere bi 
bile e panini II tutto è succes¬ 
so di buon mattino davanti 
agli occhi allibiti di bagnanti e 


custodi della spiaggia comu 
naie Nel pnmo pomenggio 
allarmati sono armati anche i 
vigili urbani che hanno mime 
datamente disposto il blocco 
del lavori quand ecco che tra 
felato arma il padre del con 
cessinano del terreno Ro¬ 
berto Smarchi proprietario 
ad Ostia di diversi negozi ali 
mentari «Tirilo a posto - ha 
detto ai vigili - non c è motivo 
di allarmarsi è tutto in regola 
la concessione la pago rego 
larmente da cinque anni e 
adesso che abbiamo anche le 
licenze comunali necessane 
abbiamo cominciato a fare i 
lavon» 

Evidentemente il signor 


Smarciti si sbaglia costruire 
strade e chioschetti sulla 
spiaggia di Castelporziano è 
vietato dalla legge regionale 
sulle coste ed è quindi impos¬ 
sibile che qualcuno abbia fat 
to una deroga speciale per lui 
Ma la cosa resta comunque 
grave perche significa che 
qualcuno ha promesso che in 
un modo o nell altro avrebbe 
chiuso un occhio e acconsen 
tito allo scempio Per questo i 
consiglieri comunisti Rossella 
Duranti ed Estenno Montino 
hanno immediatamente pre¬ 
sentato un interrogazione ur 
gente al sindaco per sapere se 
davvero qualcuno ha pensalo 
di costruire nel bel mezzo del 


la spiaggia Tutto questo men¬ 
tre Castelporziano viene «di 
menticela» t lavoratori della 
spiaggia pubblica da un anno 
non ricevono gli straordinari 
Gli altoparlanti non esistono 
piu da tempo Ogni volta che 
un bambino si perde o si de¬ 
vono chiudere i cancelli non 
c e modo di comunicarlo ai 
bagnanti E adesso se non si 
correrà subito ai ripari c è an¬ 
che il rischio che duecento 
metri quadrati della spiaggia 
libera dei romani uno dei po¬ 
chi spazi sottratti a cemento e 
speculazione siano «regalati» 
ad un privato per fame una 
rivendita al di fuon di ogni 
norma urbanistica □ CCf» 


Templi 
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«Nicolazzi, 
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W 1987 


la moschea 


mi Anche a Roma il Budda 
•I illuminato» avrà un suo luo 
go di culto Sono stati i fedeli 
del centro buddista «Saman 
| thabadra» ad avanzare la ri 
chiesta di costruire un tempio 
per il loro Dio ed i rappresen 
tanti della giunta capitolina 
hanno espesso parere favore 
vole Cosi oltre alla Moschea 
ebraica ed al centro dì cultura 
islamica (per ora in progetto) 
la «capitale della cristianità» 
dovrebbe ospitare anche la 
pagoda buddista L assessore 
ài piano regolatore Antonio 
Pala ha sostanzialmente det 
to si alla richiesta di un area 
per costruire un luogo di culto 
e meditazione per i trentamila 
buddisti che vivono a Roma 
dei quali molti sono funzionari 
e membn rii organizzazioni in 
temazionali E probabile che 
anche papa Wojtyla dovrebbe 
esprimersi favorevolmente sul 
progetto viste le ultime posi 
zioni della Chiesa cattolica 
che auspicano uno sviluppo 
del dialogo interreligioso so 
prattutto verso il mondo bud 
dista. Cosi Roma si avvicinerà 
di più alle altre capitali euro 
pee dimostrandosi realmente 
«città cosmopolita» Anche 
Parigi ha la sua pagoda nel 
Bois de Vincennes cosi come 
da tempo esistono luoghi di 
culto per i buddisti (che nel 
mondo sono 600 milioni) an 
che a Vienna o Londra 


Radio private 


4 emittenti 


H Se le vie del Signore so 
no infinite le bande di fre 
quenza radiofonica no Cosi 
quando dal pnmo luglio in 
virtù di un accordo internazio 
naie radio Vaticana com ince 
rà a trasmettere i suoi Te 
Deum strangoleranno la voce 
di quattro emittenti della capi 
tale. Manco a farlo apposta le 
voci soffocate saranno radio 
Radicale (ma solo sulla fre 
quenza di 105 Mhz) radio On 
da Rossa (orfana del «movi 
mento» I emittente e r masta e 
trasmette da via dei Volsci) 
radio Tre Mari Trasmissioni e 
radio Roma una delle prime 
voci private della cap tale Ce 
n e abbastanza per dichiarare 
guerra e prima ancora che 
partano i crociati le emittenti 
colpite hanno deciso di dare il 
via alla protesta A piazza San 
Giovanni una tenda funzione 
ra da studio radiofonico e 
bombarderà I etere con la 
protesta contro l abuso e con 
tro il «piano di Ginevra» I ac 
cordo internazionale che 
spartisce le fette di cielo 11 
lungo tam tam delle radio prò 
seguirà fino al 27 giugno 
quando si svolgerà una mani 
festazione davanti al mmiste 
ro delle Poste e telecomum 
cazioni e una delegazione 
chiederà di essere ricevuta dal 
ministro Antonio Gava 


Frosinone 


■■ Dopo la maretta post 
elettorale in casa De per I in 
successo di D Onofrio un co 
ro di protesta si e levato dai 
socialdemocratici ciociari per 
il mancato ingresso di Dante 
Schietroma a Montecitorio 
«Nicolazzi deve rispettare 
I impegno preso prima delle 
elezioni si afferma in un do 
cumento della federazione 
Psdì di Frosinone - Schietro 
ma e stato dirottato dal Sena 
to alla Camera ed ora si deve 
garantire il suo ingresso in 
Parlamento» All unanimità i 
socialdemocratici di Fresino 
ne si sono pronunciati affin 
che un opzione del segretario 
del partito Franco Nicolazzi 
dia il «via libera» al loro pupi! 
lo 

Nella protesta dei socialde 
mocratici ciociari non e diffi 
Cile intrawedere anche toni 
campanilistici «E inaccettabi 
le affermano - che la citta di 
Novara (patria di Nicolazzi 
ndr) attraverso il meccanismo 
delle opzioni possa avere tre 
parlamentari a scapito di Ro 
ma che ne avrebbe di fatto 
uno solo» Ma nel documento 
del Psdì di Fresinone spunta 
no anche altri elementi di po 
lemica verso i vertici del parti 
to «Schietroma non può pa 
gare dicono gli errori com 
messi nella scelte fatte solo in 
extremis delle candidature 
senza la giusta pondera 2 io 
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ACCADDE VENTANNI FA 

; & è conclusa nel carcere di Rebibbia la «scappatella» di Rosa 
? Bartolomucci, domestica diciannovenne in una casa dei Paridi 
I che voleva far credere di essere stata aggredita legata e rapina 
la A tradirla è stata quella stessa corda fcon cui si era calata dal 
F balcone della sua camera per andare ad una festa con degli 
i. WHCI Per non chiedere un secondo permesso settimanale 
Rosa Bartolomucci si e improvvisata Rocambole Ma quando e 
; nentrata, non e riuscita a tirar su la corda che si era impigliata 
Allora ha architettato I aggressione, ma la polizia ha mangiato 
la foglia 


Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 * 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 


^fiOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

5ip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emargtnazio 
ne) 6284639 

Ated 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotrai 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltali! (bici) 6541084 


GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mara in via (galleria Colonna) 
Esquilino via'e Manzoni (cine* 
ma Roya!) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■MMNMMHMI 

► * t 4 

Me» TevereJ^ohyegno oggi, ore 9,30, presso l’Università Luiss 
via Poi#, J'2 Presidenza Guido Carli e Antonio Ruberti presen 
tazione CftBo Scogriamoglio, relazioni di Patolo Piga Franco 
Scosa, Aàto!)ibJambiirrino, seguono numerosi interventi 

Alla «coperta dell’unlverao. Continuano a «La Sapienza» le con 
fcrenz^rfi astooorma, Domani, ore 18 30, Vittorio Castellani 
ordlnanqdi Astrofisica, interviene su pLa supernova 1987 nel¬ 
la grand? nube di Magellano a 121 giorni dopo la sua esplosio¬ 
ne nuaye impliazioni in slrofisfca e nella fisica fondamenta 
le?» Segue dibattito. 

Fontane di Roma. Cerimonia della consegna dell'8* Premio inter 
nazionale promossala! Centro arte e cultura «La Sponda» 
Appuntameqtp venerdì, ore 21, al Teatro Argentina La mani¬ 
festazione, presieduta da Giulio Andreotti è patrocinata dagli 
Enti loqali, c|a|l Ept e-dalle Fs 

D barocco, Domani «!!* 21, presso il centro culturale «La nuova 
pesa», via dii Corso-530, Paolo Fenoglio terra una conferenza 
su «Il barocco trasforma e Controriforma» la grande stagio 
rie romana 11 espr» de gèométrie nel pensiero nordico e nel 
linguaggio di J5 Bach* Coordinamento a cura di Giancarlo 
Moretti , » 

Comparto Ceramica. Seminano di studi promosso da Regione 
Usi Vt/Si, (Jentro d* medicina preventiva del lavoro, Laborato¬ 
rio di Igléiy» industrie Si discute di rischi tradizionali e nuovi 
nella produzione m manufatti igienico sanitari Domani ore 
9 30, neiyi Sala consiliare del Comune di Civita Castellana 

evo A *> 


I QUE8TOQUILLO I 


Primlgenlul. Mosto a cura di Gianfranco Proietti, opere di An¬ 
teluni, Francis), pher|antmi esposte fino al 28 giugno a Tusca 
ni», nella Chiesa di San Biagio 

Campo estivo. L’Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
Itinerante a Badia Pretaglia (Arezzo) dal 1 al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi d# 9 ai 14 anni Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92, tei 316449 

tarai Opta, Sono quell) di ipnosi integrale e di psicologia appli¬ 
cata e si tengono a Vulcano, nelle Isole Eolie Per informazioni 
rivolgersi presso la sede efi piazza B Cairo» 2. telef 654 39 04 

Miktoror. Presso la scuola-laboratorio di via Conte Verde, n 4, si 
tengono seminari-workshop di video, cinema, foto Per infor¬ 
mazioni rivolgersi ih sede, te), 73 67 90 ore 10-13 e 16-19 
; Reografi* giapponese. Ultimo mese del corso tenuto da Mvssa 
Yóshid# ogni giovedì, ore 17t?0 pressoiI Centro culturale «La 
società», via Tiburtina Antica, 15/1,9 (vicino all’Università). 11 
corso è gratuito Domani, stessa sède e orario si tiene invece 
il corso di decorazione scultorea ne» arte ceramica tenuto da 

; Simposio f<l^tlea*.' è queUo dèécato alta memoria di Vasìle 
Parvan, grande storico * archeologo romeno che 60 anni fa 
costituì "Accademia di Romania a Roma Si tiene domani e 
venerdì in Campidoglio. Inizio ore 16 30, e interverranno fra 
gli altri Roman,VUa, Constamm Marinescu, Cnstea Avram, 

Ofliclum Mutlcum. L’Associazione musicale presema oggi ore 
20 30. presso'» teatro La Sèàleita, via dei Collegio Romano 1 
il concerto del CorO dèlia sezione di Roma del Club alpino 
ì { Italiano^ * to i 

Comparto t Cer»ailetii 5èmmano:dl studi promosso dalla Regio 
ne, Usi Vt/5, Centro di medicina preventiva del lavoro. Labore 
torio di igiène industriale Si discute di rischi tradizionali e 
nuovi dei manufatti igienico sanitari 

la notte dèi pèodtgl. Stasera, orO20 30, secondo appuntamento 
a piazza Re di Roma per la Festa di 5 Giovanni curata da «Il 
flauto magico* Ballo popolare, poeti jmprowlsaton e mostra 
SU «Il Marc Aurelio tra cultura popolare e potere (1931-1936)» 

■ MOSTRE ■■■■Mi 

,$■ ft i *. 

Darri. Mostra di- opere al palazzo del Rettorato di La Sapienza 
(ore fO-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20, domem 
ca 9-1330, ruhWÌ chiuso) Fino ala 13 settembre 

Sablems. 1699-1749 Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma Villa Medipt, vinte Trinità dei Monti, 1 Ore 10 13 e 
16-20, lunedi chiuso Fino al 19 luglio 
" Ut Stanze della memoria, Vedute di ambienti interni e scene di 
conversazione della collezione Mano Praz Dipinti e acquarelli 
1776-1070 Galleria nazionale d'arte moderna viale delle Beh 
te Arti |31 Ore 9*14, domenica 9 13, lunedi chiuso Fino al 6 
settembre 

Doario comunale. TUtte le più beile rose e quelle che hanno 
vinto il premio intemazionale Viale Aventino, ore 8-12 50 e 
14-1950 Fino al 30 8'ugno 

Disegni Italiani. Antologia da) XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto Via delia Lungara 230 Ore 9 13 martedì anche 
15*17 30. domenica chiuso Fino al 31 luglio 

|4 nascita della Repubblica. Mostre stonco documentaria per il 
40* della Repubblica Ali Archivio centrale dello Stato piazza 
degli Archivi, Eur Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso Fino al 
3) luglio 

Gatti nelliarte, «Il magico e il quotidiano», reperti del pnmo 
Millennio aC e dipinti dei sec XVI-XVUI Palazzo Barberini 
salone Pietro da Cortona via delle Quattro Fontane 13 Ore 
9» 19, domenica 9-13 lunedi chiuso Fino al 19 luglio 

• PICCOLA CRONACA 

Culla. È nato Valeno figlio dei compagni Donatella Bruno e 
Marco Giovanni™ Al piccolo Valerio e ai geniton i piu fraterni 
auguri dalla Fp Cg» di Roma e Lazio e da I Unita 


Le borse di studio 


MUSICA 

Il suono 
«eroico» 
di Zafred 


H A un mese dalla scom¬ 
parsa, l'Arts Academy che lo 
aveva quale presidente onora¬ 
no ha ncordato Mano Zafred 
con un prezioso concerto nel¬ 
la Chiesa dei SS Apostoli Un 
concerto diretto da France¬ 
sco La Vecchia che ha dato, 
anche in questa occasione, » 
segno delia sua sensibilità di 
musicista e d interprete Un , 
concerto prezioso in quanto, 
nella sua essenzialità, dava 
una compiuta immagine di Za- 
fred, della sua ricerca, del suo 
rovello creativo e fantastico 
Al centro del programma 
la «Sinfonia breve» per archi 
(1955) si e posta come ele¬ 
gante e raffinato «riepilogo» 
delle componenti melodiche 
e remiche della musica di Za¬ 
fred, tanto più pungenti in 
quanto riassunte nel timbro di 
strumenti ad arco, slanciati 
però, a volte, come fanfare ri¬ 
chiamanti una nuova attenzio¬ 
ne sulle vicende di un mondo 
sconfortato e dolerite Ed è 
straordinario come la rifles¬ 
sione sulla realtà sia espressa 
fin dalle pnme espenenze 
Pensiamo al «Preludio a ‘Man¬ 
na’ di Eliot» (1946), fluente 
come un sofferto «Lento», affi¬ 
dato a suoni scarni, graffiti sul 
silenzio, protesi a ntrovare un 
pathos umano nei deserto ge¬ 
lido Sono suoni ancora «ta¬ 
gliati di fresco* («Come se 
camminassi sull’erba tagliata 
di fresco» è una felice pagina 
di Zafred), che, dopo quaran- 
Canni, si rinnovano e nnvigo- 
riscoho nei «Dialoghi» per pia¬ 
noforte, archi) e timpani 
(1986), che dànno all'Imma¬ 
gine musicale, scolpita dai 
pianoforte (lo «scalpello* era 
nelle mani ferme e commosse 
17 di tìlliri Zafred), accresciuta 
dagli interventi dei timpani, un 
non-so-che di «ciclopico», di 
solenne e maestoso, del tutto 
i nuovo nel paesaggio musicale 
del nostro tempo. Il senso 
deH'«eroico» (un ciclopico 
non mai aggressivo, ma co¬ 
struttivo, innalzato all'Interno 
della coscienza) vive nella 
| musica di Zafred, destinata a 
dare molte sorprese quando 
Sarà finalmente esplorata 
Tantissimi e commossi gii 
applausi a Lilian Zafred e a 
Francesco La Vecchia che li 
ha condivisi con il nucleo or¬ 
chestrale e I ottimo timpani- 
i sta DEV 



Foto di Dario Pansirti esposta a Villa Carpegna 


POESIA 

Il turbine 
segreto 
di Rebibbia 


H «La poesia è un motivo 
di vita Per i detenuti il mondo 
interiore è l'ultima isola Se 
scriviamo poesie lo facciamo 
per farci invadere, per farci 
capire» Cosi racconta Man¬ 
fredo Feoli, detenuto nel car¬ 
cere di Rebibbia, primo pre¬ 
mio ex aequo al II concorso 
nazionale premio di poesia 
Rebibbia I) premio, organiz¬ 
zato dal «gruppo poeti di Re- 
bibbia», è stato la prima mani 
festazione del genere Piato 
nell'85, vi parteciparóno óltre 
trecento poeti e lo vinse il bo 
lognese Beppe Gallina Que¬ 
st anno la giuna, esterna, 
composta da Vincenzo Ana¬ 
nia, Edoardo Albina».'Anna¬ 
maria D Ottavi, Maria Pia 
Frangeamore, Marco Lodo», 
Dacia Margini, Sandra Petri- 

t nam, Claudia Proietti, Vito 
iviello, Luigi Turco, Giorgio 
Weiss, Italo Evangelisti Vale¬ 
rio Magrelli e Ruggero Capas 
so, ha premiato quattro poeti 
in lingua (oltre il già citato 
Fepli, Francesca Gasatone, 
Lauro Azzolmi, R Luigi Steva 
no) e tre poeti dialettali (An¬ 
tonio Trevisanello, Renzo Vin¬ 


ci Dario Travicelli) Le poesie 
dei vincitori e di altri poeti se¬ 
gnalati sono pubblicate nel- 
(antologia «Il turbine segreto 
del vociare», edite dalla Pro 
vincia di Roma Lunedi alla 
cerimonia erano presenti tutti 
i detenuti dei carcere di Re- 
bibbia e molti «esterni» tra i 
poeti Amelia Rosselli, Pietro 
Ingrao, Elio Pecora, Mario Lu¬ 
netta, a sottolineare I Interes 
se che questa iniziativa suscita 
anche all'esterno della prigio¬ 
ne per la nsonanza positiva 
che può avere nel migliorare 
la qualità della vita di tutti i 
cittadini vivano essi al di qua 
o al di la del muro U «Gruppo 
poeti di Rebibbia» ha scelto la 
poesia e l ha proposta come 
uno dei modi attraverso i quali 
un uomo privato della sua li¬ 
berta può far sentire la sua 
presenza spirituale attraverso 
il recupero di quel patrimonio 
uipano che la.condizione esi¬ 
stenziale àveva esiliato nel 
fondo della coscienza Voci 
dal carcere per fare ed essere 
parte attiva del pensiero, dei 
sentimenti delle storie in so¬ 
stanza, della vita □ StS 
Giorno e notte / si confondo¬ 
no e s alternano / in una se¬ 
quenza di chiaroscuro /Musi¬ 
che di (erri battuti sui cancelli 
/ Uno spioncino con un oc¬ 
chio roteante / ed indagatore 
/ Una branda, un tavolo, un 
Cristo ed un cesso / la mente 
si e fermata / sul percorso di 
una zanzara / Martino d inno¬ 
cenza / mentre «fuori» asso¬ 
ciazioni di tiranni / parlano di 
Liberta ODT. 


Demenziale è bello 
con gli Skiantos 


■P In tempi in cui ogni cosa 
e diventata post dal post mo¬ 
derno al post-industnale ai 
postelegrafonici, dovevamo 
aspettarcelo che si sarebbe 
arrivati pure al rock post-de 
menziale Che poi e sempre 
quello, il buon vecchio rock 
demeriziale unico «movimen¬ 
to» musicale davvero origina¬ 
le che il nostro gaio e solatio 
paese abbia prodotto (e diffi¬ 
date dalle imitazioni) Pecca 
to che il tempo tanto solano 
non lo sia stato nelle prime 
giornate del Festival dei Rock 
rost Demenziale che si chiù 
de stasera con i Desmodromi 
ci al parco del Turismo (Eunt 
mia) un festival che si dichia 
ra if pnmo del genere ma ad 
onordel vero I inverno scorso 


ALBA SOLARO 

Roma, e nella fattispecie lo 
Uonna club aveva già ospita 
to una rassegna dedicata al 
demenziale in musica che al 
I epoca pero non era ancora 
diventato «post» A quella ras 
segna intervennero gli Skian¬ 
tos che sono stati ospiti pure 
in questo caso e del resto co 
me potrebbero mancare prò 
pno loro che del demenziale 
rock furono gli iniziatori' Lu 
ned! sera sono accorse a ve 
derli quasi un migliaio di per¬ 
sone ed alla fine del concerto 
c erano file di fans davanti al 
camerino in attesa di scam 
biare qualche chiacchiera e 
magari un autografo, proprio 
come avviene a quelle ro 
ckstar che da sempre il grup 
po bolognese sbeffeggia «Co 


FOTOGRAFIA 

II meglio 

degli 

allievi 


HI inaugurazione ai fresco 
di villa Carpegna delia mostra 
di immagini prodotte dagli al¬ 
lievi dei corsi dell’Istituto su¬ 
periore di Fotografia, questa 
sera alle ore 19 Come con¬ 
clusione dell anno scolastico 
insegnanti e allievi esporran¬ 
no una selezione delle miglio- 
n fotografie ideate e realizzate 
durante l’inverno bian 
co/neto e colon, di moda 
beauty, reratto, stili life pub¬ 
blicitario, reportage 
Fiore all occhiello della 
scuola è propno la possibilità 
che essa offre ai suoi studenti 
di spenmentare tutte le tecni¬ 
che di fotografia e soprattutto 
di misurarsi, ancora studenti, 
nel mondo del lavoro Le im¬ 
magini presentate spaziano 
quindi dal genere creativo, at¬ 
traverso la spenmentazione di 
tecniche e forme espressive 
sulla base del gusto e delia 
sensibilità personale, alle foto 
pubblicitarie in cui gli stimoli 
creativi vanno tradotti in im¬ 
magini funzionali ad un preci¬ 
so obiettivo di comunicazione 
attraverso una raggiunta com¬ 
petenza professionale Incor- 
meeranno la serata, oltre al 
verde della villa, la musica di 
un pianoforte e le modelle 
dell’agenzia «Voi come noi» 
La mostra proseguirà da do¬ 
mani in via Madonna del Ri¬ 
poso 89, sede delia scuola. 


EVENTO 

Settimana 
dedicata a 
Capo Verde 


■1 Tra la varietà di etnie 
che popolano Roma, esiste 
anche la comunità di Capo 
Verde, che come le altre, por¬ 
ta nel paese che le ospita 
usanze, costumi e cultura di¬ 
vèrsi ma comunque da vaio- 
nzzare In questa ottica I As¬ 
sociazione Capoverdiana in 
Italia promuove una settimana 
culturale che intende propor¬ 
re un ventaglio di iniziative di 


spettacolo e a carattere n 
creativo Domani alle 18, in 
via del Tntone 61, verrà mau 
gurata con una tavola rotonda 
e una mostra di artigianato 
Venerdì ore 21 al Folkstudio 
Norie Caboverdiana, concer¬ 
to con Celina Paulmo, Kiki 
Titma e Vasco, domenica bal¬ 
lo a «La Makumba» via degli 
Olimpionici 19 La manifesta¬ 
zione continuerà giovedì 2 lu¬ 
glio alle 22, ali Isola Tibenna 
con un recital di Antonio Sali- 
nes, concerti, discoteca e cu¬ 
cina caboverdiana II gran bal¬ 
lo di chiusura è previsto per 
domenica 5 luglio alle ore 22 
a «La Makumba» Tra i biglietti 
venduti per la sottoscnzione 
verrà estratto un biglietto ae 
reo per le Isole di Capo Ver 
de 



FESTUNITA 

Arte, musici 
ecologia 
sotto Video 


Hi Videoclip, frenetica pas- 
ston », si potrebbe cantic¬ 
chiare parafrasando un cele 
bre motivo che inneggiava al 
cinema delle pnme pellicole 
Oggi al posto della vecchia, 
cara Super 8 o di un professio¬ 
nale 16 min, l'appassionato di 
•nprese» si diletta con la tele¬ 
camera Se poi invece del 
filmino familiare o narrativo si 
preferisce tentare la via del 
l’arte, ecco che l'elettronica e 
1 suoi potenti mezzi si metto¬ 
no al servizio (previo cospi¬ 
cuo compenso) del videoani- 
sta Al Festival dell'Unità «Fla¬ 
minia» (altezza Raccordo anu 
lare) dal 25 al 28 giugno l'As¬ 
sociazione culturale «U gesto 
e la parola» curerà una rasse¬ 
gna. con materiale distribuito 
dalla Advaftce .Yisjons,, dì Vi- 
deoarte, selezione dall'Italia, 
dall Austnà, videoclip musica¬ 
li OVixedomoon), vtdeoh- 
cuon e computer grafica 
All'interno della manifesta¬ 
zione verrà presentata anche 
una videoinstallazione dal ti¬ 
tolo Era Silenziosa Alcpm 
monitor sparsi tra nhuti ed 
elettrodomestici, trasmette¬ 
ranno immagini di un inquina¬ 
mento desolante, di traffico, 
di abbandono Niente di me¬ 
glio per rendere chiaro il no¬ 
stro «freddo» quotidiano mo¬ 
do di vivere, cne dare la «pa¬ 
rola» alle immagini e al loro 
muto nmprovero 


me direbbe Mick Jagger ciao 
Roma saluta Freak Antoni, al 
secolo Roberto Antoni unico 
rimasto della formazione ori- 

È maie insieme al chitarrista 
'andy Bestia ovvero Fabio 
Testoni I loro nuovi complici 
rispondono al nome di Char- 
lie Moimella al sax Lucio Bel- 
lagamba al basso Rick Eterno 
alle tastiere e Vito Camporea 
le alla batteria Dalle pnme 
anfetammiche battute di 
«Eptadone» alle ultime esila¬ 
ranti note di «Vortice» gli 
Skiantos si sono dimostrati in 
questa occasione non solo vi 
gorosamente divertenti, ma 
pure ottimamente apprezzabi¬ 
li come musicisti capaci di 
misurarsi con il blues il ro 
ck n roli i ritmi beat, il punk 



Gli «Skiantos» al Parco del turismo/Eur 


rock, gli anni Sessanta, il che 
non e poco se si pensa che 
esordirono nella piu classica 
chiave punk come gruppo 
che non sa suonare e nei foro 
pnmi concerti anziché mette¬ 
re mano agli strumenti mette¬ 
vano mano ai fornelli, cuo¬ 
cendo spaghetti sul palco’ Og¬ 
gi come allora Freak Antoni, 
tenero e geniale, ha disarmato 
il pubblico con le armi dell i- 
rorua e con un saggio delle 
sue brevi e folgoranti poesie 
Alla fine dice «Dedico questa 
poesia ad una persona del 
pubblico» e si rivolge ad una 
ragazza in prima fila «Il titolo 


della poesia e “Hai mica 
50 000 lire da prestarmi 7 ”» 
Fra un classico e l'altro, da 
«Gelati» a «Carabiniere blues», 
da «Kakkole» a «Mi piaccion le 
sbarbine» Freak Antoni e soci 
hanno presentato anche alcu-, 
ni brani nuovi «Sono un nbel i 
le», «Rantola ancora» (il rock, I 
naturalmente) tutti pezzi che I 
saranno contenuti nel nuovo 
album, in uscita il 29 giugno II I 
titolo e quello dello slogan 
che da anni accompagna lei 
vicende degli Skiantos «Non | 
c’è gusto in Italia ad essere j 
intelligenti»' I 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Centro Informazione Disoccupati CIOÈ dell ufficio stampa Cg» di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12 Tal 7714270 


realo Statistica, 4 posti presso Istituto cen- 
i statistica Fonte Gu 1123 Termine pres 
i 20 7 87 

reato Informatica, 3 posti presso Istituto 
trale statistica Fonte Gu 1123 Termine pres 
1 20 7-87 

reato Scienze - Farmacia, 137 posti presso 
istero Pubblica istruzione (vane sedi) Fonte 
3108 Termine pres dom 10 7 87 
reato Agraria, 19 posti presso ministero 
blica ìstKiSjQqe (vane sedi) Fonte Gu 3108 
nine pres dom 10-7 87 
reato Medicina, 1 posto presso Lega Italia 
otta tumori Fonte Gu 2116 Termine pres 
i 20 6 87 

posti presso ministero Pubblica Istruzione 
iesedl) Fonte Gu 3108 Termine pres dom 


Laureato Ingegneria civile • Architettura, 34 

posti presso ministero Pubblica istruzione (vane 
sedi) Fonte Gu 3108 Termine pres dom 
10 7 87 

Laureato Ingegneria Industriale, 49 posti 
presso ministero Pubblica istruzione (vane se 
di) Fonte Gu 3108 Termine pres dom 10 7 87 
Laureato Lettere, 101 posti presso ministero 
Pubblica istruzione (vane sedi) Fonte Gu 3108 
Termine pres dom 10 7 87 
Laureato Scienze giuridiche, 25 posti presso 
ministero Pubblica istruzione (varie sedi) Fonte 
Gu 3108 Termine pres dom 10 7 87 
Laureato Scienze economiche statistiche, 20 
posti presso ministero Pubblica istruzione (vane 
sedi) Fonte Gu 3108 Termine pres dom 
10 7 87 

Laureato Scienze politiche aociall, 17 posti 


presso ministero Pubblica istruzione (vane se 
ai) Fonte Gu 3108 Termine pres dom 10 7-87 


I concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Allievo sottufficiale, 880 posti presso mimste 

ro della Difesa (vane sedi) Fonte Gu 1062 Ter 

mine pres dom 15 5 88 

770 posti presso ministero Difesa Fonte Gu 

1062 Termine pres dom 15 5 88 

Allievo ufficiale, 186 posti presso ministero Di 

fesa Fonte Gu 1084 Termine pres dom 9 7 87 


Procuratore legale (iscrizione albo) Numero 
posti da definire presso ministero Grazia e giusti¬ 
zia Fonte Gu 1060 Termine pres dom 
16 11-87 

Coadiutore sanitario, 1 posto presso Usi 03 di 
Petralla Salto Fonte Buri 014 Termine pres 
dom 14 7 87 

1 posto presso Usi 03 di Petreìla Salto Fonte Gu 
\ 122 Termine pres dom 12 7 87 
Ostetrica, 1 posto presso Usi 03 di Petreìla Sal¬ 
to Fonte Buri 014 Termine pres dom 4 7 87 
1 posto presso Usi 03 di Petreila Saito Fonte Gu 
1122 Termine pres dom 12 7 87 
Vigile urbano, 793 posti presso Comune di Ro 
ma Fonte Comun/Rm Termine pres dom 
30 6 87 

3 posti presso Comune di Sezze Fonte Bnel 
Olì) Termine pres dom 9-7 87 


Attinente medico - Medicina generale, 1 po 

sto presso Usi 03 di Petreìla Salto Fonte Buri 
014 Termine pres dom 4 7 87 
Assistente medico • Sanità pubblica, 1 posto 
presso Usi 03 di Petreìla Salto Fonte Gu 1122 
Termine pres dom 12 7 87 
Avvocato, 1 posto presso Cassa Ingegnere e 
Architetti Fonte GU 1129 Termine pres dom 
20 7 87 

Geometra, 1 posto presso Cassa Ingegneri ed 
Architetti, Fonte Gu 1129 Termine pres dom 
20-7-87 

Coadiutore dattilografo, 59 posti presso mini 
stero Difesa (vane sedi) Fonte Gu 1133 Termi¬ 
ne pres dom 10-7 87 

Perito elettrotecnico, 1 posto presso Cassa In¬ 
gegneri ed Architetti Fonte Gu 1129 Termine 
pres dom 20-7-87 


■ PER MANGIARE HHHHHI 

Ristoranti aperti dopo le 23 La Vecchia Roma via Leonina 10 
(np dom) tei 4/45887, Ecce Bombo, via Tor Millina, 22 
(dom ) tei 6543469, La Tana dei Re, p zza Re di Roma 49 
Qua ) tei 7577762, Spaghetti House, via Cremona 59 (lun ) 

tei 420152 La Pizzeria via Alessandna 43(mar) Carmina Bura- 
na via Luca della Robbia 15 (mere ) tei 5742500, Bruno, via 
Marruccim, 18/h (dom ) tei 490308 II Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mere ) tei 5818309 L’angelo e il diavolo, via 
dei Vascellan 21 (dom ) tei 5898869 L’angolo 44, via Donna 
Olimpia 44 (mere) tei 5312840, Pan di Zucchero, via Pietro 
Verri. 11 (dom ) tei 779988 

■ PER BEREMMBMHBBHMHB 

Centro storico: Rotterdam da Erasmo, \aa S Mana dell’Anima, 
12 (riposo mer) Naima, via dei Leutan 34, High Five Caffè, 
Corso Vittono, 286 (mar ), Antico Caffè della Pace, via della 
Pace 3 5 (mere matt ) 

Trastevere: Gngio Notte, via dei Fienaroli, 30/b, Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun ), Regmè, vicolo del Moro, 
49 Melvyn s Pub, via del Politeama, 8, Ver Sacrum, via Can- 
baldi 2a 

Prati. Fonclea, via Crescenzio 82a, Camanllo, via Properzio 30 
(mar), Lapsutinna, via G Bruno, 25 27 Qun), Fuon Orano, 
Borgo Vittorio, 26 (mar ) 

Testacelo: Aldebaran via Galvani, 54 (dom ) 

Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun ), Happy 
Pub, via dei Carpazi. 31-33, 900, p le E Dunant 

Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciacelo, via P Vem, 2, Bluee 
Power, via S Giovanni in Laterano, 244, Glamour, via S Gio¬ 
vanni in Laterano, 81. Dulcis Inn, via Panisperna, 59 (lun), 
Tusitala, via Neofiti, 13a, Venice, via del Boschetto (dom), 
Gamela, via Frangipane. 36 Oun ), Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom ), Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 Qun) 

■ farmacie 

Per sapere quati farmacie 9ono di turno telefonare 19? 1 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio; via 
Bomfazi, 12 Eaqulllno «allena di testa Stazione Termini (fino 
ore 24), Via Cavour, 2 Eur: Viale Europa, 76 Glanlcolense; 

B lazza 5 Giovanni di Dio, 14 Ludovlsl: piazza Barbenm, 49 
lontb via Nazionale, 228 Ostia Udo; via P Rosa, 42 Pariolk 
via Bertolom. 5 ftetralaU: via Tiburtina, 437 Rkpjktta.XX 
settembre. 47, via Arenula, 73 Portuense: via Portuensè, 425, 
t" I^nrattBò-Ce Ut oètBt K via rie»? Hdbfniè, 1ÌT;W Ccftlàtlria, 
112 PrenfÉtino-Lahidinó; via l’Aquits. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213 4 piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Ca- 
pecelatro 7 Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 
927. via Ihscolana, 1258 Trieste: via Roccantica, 2, via Ne- 
morense. 182. Montesacro: via Nomentana, 564 Nomenta- 
no; piazza Massa Carrara, IO Trionfale: via Cipro, 42, i.go 
Cervinia, 18 Tor <tt Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun¬ 
ghezza; via Lunghezza, 38 Ostiense; via Ostiense, 168 Mar¬ 
coni: viale Marconi, 178 Adita via Bomchi, 117 

■ NEI. PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Assemblee con il tema «Analisi del voto del 14-15 giugno 1987* 
Sez. Testa di Lepre alle ore 21, con Estenno Montino Sei. 
Portouacclo alle ore 18, con Gustavo Imbellone Sez. Mora- 
nluo alle ore 18 con Pasqualina Napoletano Sei. Tor TT* 
Teste alle ore 18 30, con Sergio Macucci Sez. Subaugusta 
alle ore 18. con Piero Salvagni Sez. Portamaggiore alle ore 
18 con Rinaldo Scheda Sez. Monteaacvo alle ore 17, con 
Walter Veltroni Sez. Landanl alle ore 18, con Cario Leoni 
Sez. Colli Attiene alle ore 18 30. con Lionello Cosentino Sez. 
Porta San Giovanni alle ore 19, con Giulia Rodano Sez. 
Franchellucd alle ore 18, con Marna Rodano Sez. Fiumici¬ 
no Centro alle ore 18, con Estenno Montino Sez. Torre 
Spaccata alle ore 18, con il compagno Goffredo Bellini segre- 
tano della Federazione romana del Pei 
Avviso. Le sezioni interessate a mostre e materiali per le Feste 
dell Unità sono invitate a mirare il relativo materiale e catalogo 
illustrativo in federazione 

Avviso per 11 tesseramento. Le sezioni e le zone devono portare 
in federazione i cartellini de»e tessere (atte entro oggi per permet¬ 
tere il nuovo rilevamento nazionale 

FESTE DELL'UNITA 

Sez. Sun Basilio. Oggi apre la festa dell Unità con Angelo Marro¬ 
ni Sez. Flaminia. Domani apre la Festa dell’Unita in via Flaminia 
all altezza del Gra Ore 16 Murales 1\jttì insieme spennellando 
con Roberta Pinto, ore 17 30 La Ciliegia Animazione e giochi, ore 
20 I bambini recitano, ore 20 30 Comiche e cartoons, ore 21 il 
film «La Spada nella Roccia* In giro per il Festival il Mimo Rabbit 
COMITATO REGIONALE 

La numone della Commissione Regionale di controllo preceden¬ 
temente convocata per lunedi 29 giugno è stata nnviata a 
mercoledì I* luglio alle ore 16 

Federazione Castelli Veliero ore 18 assemblea cittadina (Cer¬ 
vi) Sede Usi Rm 29 ore 20 30, numone gruppo Usi (Di Cola) 
Cave ore 20, assemblea analisi voto (Strufaldi) Ciampmo ore 
18 30 (via Venezia 21), Cd e gruppo (Apa) 

Federazione Civitavecchia, Cerveten ore 18, riunione cantina 
sociale (Minnucci, Piroli) t 

Federazione Viterbo. In fed ore 9 Comitato direttivo (Speranza, 
Trabocchino 

Federazione Tivoli. Capena ore 18 30, assemblea su analisi voto 
e Fnd Albuccione ore 20. Cd (Picchio) Guidoma ore 20 30 
(Peoni) 

Federazione Latina. Lenola ore 20. attivo (Recchia) Pontmia 
ore 21, attivo (Pandoifi) S Felice C ore 21, attivo (Amici) 


Primo dirigente, 3 posti presso ministero Lavo¬ 
ro Previdenza sociale (vane sedi) Fonte Gu 
1126 Termine pres dom 2 7 87 
8 posti presso ministero Pubblica istruzione (va¬ 
ne sedi) Fonte Gu 1121 Termine pres dom 

26 6 87 

6 posti presso ministero Pubblica istruzione (va¬ 
ne sedi) Fonte Gu 1122 Termine pres. dom 

27 6 87 

Primo dirigente ragioneria, 1 posto presso mi- 
nistero Pubblica Istruzione (vane sedi) Fonte 
Gull22 Termine pres dom 27*6 87 
Segretario, 76 posti presso ministero Tesoro 
Fonte Gu fi21 Termine pres dom 


(X. a nesedi) Fonte Gu U21 Termine pres dom 
26 6 87 

40 posti presso ministero Tesoro (vane sedi) 
Fonte Gu 1122 Termine pres dom 27-6-87 
Ragioniere, 3 posti presso Isvap Fonte Gu 
2123 Termine pres dom 28 6 87 

Archiviata dattilografo, \ posto presso Istituto 
nazionale conserve ahmentan Fonte Gu 2122. 
Termine pres dom 27-6-87 


Mercoledì 
24 giugno 1987 

























TELEROMA 66 

Or» 10 «Vita da clown» film 
16 Cartoni animati 18 25 
«Anche i ricchi piangono» no 
vaia 19 00 «Dancing Days» 
novela 20 25 «L emblema di 
Victor» film 22 35 «Storie di 
donne» telefilm 24 «Fìtz Pa 
trick» telefilm 1 «Psicanah 
sta a tempo perso» film 


GBR 

Ore 16 Cartoni 17 30 «Il ne 
mico alla porta» telefi m 
18 20 «Ryan» telefilm 
18 55 «Rosa di lontano» 
novela 20 60 A bocce ferme 
23 Videogiornale 23 30 «Il 
generale dei desperados» 
film 


N. TELEREGIONE 

Ore 18 «Avventure in alto 
mare» telefilm 10 30 Si o 
no 20 15 News 20 40 
America Today 22 Vacanze 
show 22 45 Arte e spettaco 
lo 23 30 I falchi della notte 
0 30 America Today 


fP 


*00°* 


'“Roma 


CINEMA E OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 

O BUONO D segni animati DO Documentano F Fantascen 

■ iMTCDeeeAtirr za G Gall ° H Horror NI Museale SA Satirico 

INTERESSANTE S Sentimentale MS Storico Mitolog co 


TELETEVERE 

Or» 17 «I due orfanelli» film 
19 L agenda di domani 
19 30 I fatti del giorno 20 
Tutto calcetto 20 30 «Ap 
puntamento per ucicdare» 
film 0 10 I fatti del giorno 
0 40 «La bravata» film 


T.R.E. 

Ore 12 10 «Innamorarsi» 
novela 13 «Sonorità An 
drea» novela 15 30 «Inna 
morarsi» novela 18 Pro 
gramma per ragazzi 20 10 
«Senonta Andrea» novela 

21 05 «7 uomini e un cerve! 
lo» film 22 40 24 ore 

22 45 Calcetto 


VIDEOUNO 

Or» 14 IO «New Scotland 
Yard» telefilm 15 Program * 
ma per ragazzi 18 «Vite ruba L 
te» novela 19 45 Oggi la cit- 'U 
tè 20 «Tim Conway» tele- 
film 20 25 Tg Notizie & 
20 30 «Crazy Boat» varietà 
22 Amare la natura )» 


I PRIME VISIO 


L 7 000 Plitoon di 01 ver Stona con Tom Beton 





Vilombods 23 

Tel 46C883 

ger Wllem Oaloe DR (17 15 22 30) 

ACADEMY HALL 

Vii Stame* 17 
ADMIRAL 

Piazza Varbano 15 

L 7000 
Tel 426778 

L 7.000 
Tal 85)195 

Camera con viltà di James Ivory con 
Maggia Smith BR (15 45 22 301 

ROUGE ET NOIR 

Va Salinari 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Sid • Nancy di Alex Cox con Gary 01 
Iman Chloe Webb Drew Schei eld DR 
(17 30 22 301 

Francasco Ros con Rupan Everett Or 
fleti* Muti DR (17 30 22 30) 

ROYAL 

Va E F liberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Top Gun di Tony Scott con Ton Cru se 

A (17 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavoif 22 

L 7000 

Tal 352153 

Dimenatone terrore di Fred Oekker G 
117 22 30) 

SAVOIA 

Va Bergamo 21 

L 5000 

Tel 865023 

Rposo 

AIRONE 

Via lidia 44 

L 6000 
Tal 7827193 

Chiusura est va 

SUPERCINEMA 

V* Vimnale 

L 7 000 

Tel 485498 

Ch usura est va 


ALCIONE 
Vili d Lesina 39 


l 5000 
Tel B30O93O 


Purple Rem di 


A Magnali M 
(16 30 22 301 


UNIVERSAL 
Via Bai 18 


L 6 000 
Tal 656030 


AMBASCIATORI SEXY L « 000 film per adulti (10 11 30 16 22 30) 
Via Montabello 101 Tal 4741670 


Rutger Han« Kathleen Turner DR 
_ 117 22 30) 


ARCHIMEDE 

Vii Archimede 17 

L 7 000 
Tai 875567 

1 boatomanl di di James luong con Va 
nassa Radgrave Cnstopher flevee DR 
(17 30-22 301 

ARI8T0N 

Vii Cicerone 19 

L 7000 
Tal 353230 

Caravaggio <* Darei Jarman con N gel 
Tarry Saan Jean DR 117 22 30) 

ARISTON H 

Gallarla Colonna 

L 7000 
Tai 6793267 

Sotto 4 ristoranti cinese di Bruno Boz 
zerto con Ctsudio Botosso Amends 
Sandraih BR (17 22 30) 

ASTORIA 

V» di Villa Barar* 2 

L 6000 
ta) 5140705 

Tha Barbariani a Co d Ruggero Oeo 
donno con Richard lynck A 

(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoian* 745 

L 7000 
Tal 7610666 

Dimensiono terroro d Fred Dafcker H 
(17 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Em*nu*le203 

L 6000 
Tal 6875455 

My beautiful laundrette di Stephen 
Erears BR (16 45 22 30) 

AZZURRO SCIPIONi 

V dagli Saponi 64 

L 4000 
Tal 3681094 

Ore 18 30 II pianeta azzurro ore 
20 30 L agc d or ora 22 30 Fino all ul 
timo respiro 

BALDUINA 

PzeBakfcwie 62 

L 6000 
Tal 347592 

Chiusura estiva 

■AMBIMI ' 

Piazzi Barberini 

L. 7 000 
Tal 4761707 

R nome dada Rota di J J Annoud con 
SamConnary DR (17 1915) 

•LUE MOON 

Vìa dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tucani 950 

L. 6 000 
Taf 7615424 

Film per aduli (16 22) 

CAPtTOL 

VI»G Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

Chiusura «st va 

CAPRANICA 

Piazza Caparne* 101 

L 7000 
Tal 6792465 

H giardino indiano <* Mary McMurray 
con Deborah Kerr Madhur Jaffrey DR 
(17 22 30) 

CAPRANtCHETTA L. 7 000 

Pia Montecitorio 125 Tal 6796957 

Non dimenticata Mozart à Slavo Lu 
thar con Armin Mutilar Stahal DR 
(17 22 30) 

CASSIO 

Via Calila 692 

L 5000 
Tal 3551607 

■»»» 

COLA DI RIENZO LO 000 

Piazzi Cola di Rienzo 90 Tal 360584 

Oltre ogni limita di Robert M Young 
con Farrah Fawcett OR 

(17 15 22 30) 

DIAMANTI 

ViaPwvnVn* 232 b 

L. 5000 
Tal 295606 

Otto milioni di modi per morire di Hai 
Ashby con Jaff Bridges Rosann* Ar 
quatt G (16 22 30) 

EDEN 

P zzi Caia di Riamo 74 

L 6 000 
Tal 360188 

Coai A la vita di Blake Edwards con 
Jack Lemmon Jufe Andrews DR 
(16 30 22.30) 

EMBASSY 

Via Sloppani 7 

l 7000 
Tal 870245 

Festival Pedini. aRomaa 

(17 30-22 30) 

EMPIRE 

VI# Ragina MaT ghariti 
Tal 167719 

L 7000 
29 

Un Weeb End da Leoni <* Curri» Han 
son con Tom Crmse,- Jack* Fari# Hiley 

A 117 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 

Tal 68288» 

C—»,W *>ttt <t fvory con 

Migg» 5»lh m <1115 11 30) 

ESPERO 

Vii Nomentana 

Tai 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

L esecuzione di John MacKamie con 
Charles Bronson E Dan fiurstyn G 
(17 22 30) 

ITOLE 

Piazza in Lucina 41 

L 7 000 
TAI 6870126 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con fluperi Everett Or 
nelle Muli DR (17 30-22 3Ó) 

EURCINE 

Via Uut 32 

L 7000 
Tai 69109B6 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Cario d Halli 107/a 

L 7000 
Tal 964868 

Soul Man di Stava Minar con Thomas 
Howall BR (16 30 22 30) 

FIAMMA 

VtaBiMolati 61 

Tal 4751100 

SALA A Storie incredibili di Robert Ze 
meckis Steven Sprattoérg. William Daar 

H (17 15 22 30) 

SALAR le famigli# di Ettore Scola con 
ViHono Gaasman Flnny Ardant Stela 
ma SamfreUi BR <17 15 22 30) 

GARDEN 

Vini» Traalavara 

L 6000 
Tal 582849 

Basii 1 invsstigstopo 0A ( 16 22 30) 

GIARDINO 

PnaVuiuM 

L 5000 
TU 8194946 

The Barberians e Co d Ruggero Oeo 
dato con Richard Lynck A (17 22 30) 

GIOIELLO 
VmNomantana 43 

L 6000 
Ta» 864149 

Me» amor» mio di NaguheOshima con 
Charlotte flamplmg Antony Higgns BR 
(17 22 30) 

MOUOAY 

Via B Marcano 2 

L 7000 
Tal 958326 

FigN di un dio minore d R Hames con 
Marie# Matln e William Hurt DR 
(17 15 22 30) 

WDUNO 

Vt#G lodano 

L 6000 
TN 682495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogli»» 37 

L 7 000 
Tai 83(9541 

Tin Men 2 imbroglioni con signora d 
Barry Levmson con Oenny De Vito Ri 
chard Freyfuss BR (17 15 22 30) 

MADISON 

VilCNabnra 

L 5 000 
Tai 6126926 

Tre uomini e una cutts d Coline Sar 
raau Con Roland Gvard André Dusso 
dar BR (16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Vn Appli 416 

L 7000 
Tal 786086 

Ch usura est va 

majcstkì 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal. 679490B 

Sacrificio di Andrei Tirkovskij con Er 
land Josephson Susan Ftatwood DR 
(17 22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombo km 21 Tal 6090243 

Rposo 

METROPOLITAN 

Via dai Corto 7 

L 7000 
Tal 3600933 

Quando 1 erba si tinge di sangue d 
Clay Borri con J Remar DR 
(17 22 30) 

MODERNITTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tal 460285 

Film par addt ' (10 11 30/16 22 30) 

MOOERNO 

Piazzi Repubblica 

L 5000 
Tal 460285 

Firn per adulti (16 22 30) 

PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tei 7596568 

Radio Days d Woody Alton con M a 
Farrow Dianne Wiest 6R 

(16 30 22 30) 

PASOUINO 

Vicolo dal Piade 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

Rliky Bulinala (versione inglese) 
116 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appi Nuova 427 

L 6000 

Tal 7810146 

Trappola mortale con Mchael Cane 
Dijan Cannon G 
(17 15 22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroti 98 

L 4000 
Tai 7313300 

Film per adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 6000 
Tal 4743119 

La vedova nera d Bob Rjfelson con 
Debra Wnger Tharesa Russell G 
(17 22 30) 

QWfltNALE 

Via Nazionali 20 

L 7000 
Tal 462653 

Il vizio E (VM 18) (17 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mrighiti! 4 

L 6000 
Tal 6790012 

Radio 0>ya d Woody Alien con M a 
Farrow Oianne Wiest BR 

116 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Il nido dell aquila d Ph Ippe Torà con 
Rutger Haner Kathleen Turner OR 
(17 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tei 864165 

Beali i inveitigatopo DA 

(16 22 30) 

RIALTO 

Via (V Novambr# 

L 6000 
Tal 6790763 

Stand by me d fiob Riner con Wl 
Wheaton River Phenx r DR (16 22 30) 

RITE 

Vaia Somalia 109 

L 6000 
Tal 837481 

Top Gun di Tony Scott con Tom Ouise 

A (17 30 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINCLLI L 3 000 
Pinza G Pepe Tel 7313306 


AMENE 

Piana Sempwne 18 


L 3000 
Tei 690817 


Via l Aquila 74 


L 2 000 
Tal 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerara 10 Tel 7553527 

Film per eduli 

BROAOWAY 

Via da< Nvcis 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per adult 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale (Mia Pnata 15 (Villa Borghe 
se) Tal 863485 

Rposo 

ELOORAOO 

Viali dell Esercito 38 

L 3 000 
Tei 5010652 

Firn per eduli 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cortine 23 

l 3 000 
Tal 5562350 

Film per aduli 116 22 30) 

NUOVO 

Lvgo Ascianght 1 

L 5000 
Tel 58BU6 

Il decimo daHlmpero americano d 
Denys Arcand con Domemque Michel 
OR (16 30-22 30) 

ODEON 

P azza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

F lm per adulti 

SPLENDfD 

Vie Piar delie Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Firn per adulti 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 3000 
Tel 433744 

FUm per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturilo 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film per adulti 






ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

M ribella di Michaal Champman con Tom 
Guise DR (16 22 30) 

MIGNON 

Vie Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Ufficiale e gentiluomo di T Hackford 
con Richard Gere DR (16 22 30) 

N0V0CWE D ESSAI 
ViaMarryOfiVal 14 

L 4 000 
Tel 5816235 

True atorie di David Byme con John 
Goodman Ann» McEnroe DR 

(16 30 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 

C/o Le case delio studente (V a Cesare 
De Lodi 201 

Riposo 

KURSAAL 

Vi# Panalo 24b 

Tel 864210 

Riposo 

SCREENING politecnico 

4 000 Tasserà annuale L 1.000 
Via Tiepoto 13/l f,, Tel 3611501 

la villa dee pirata» di Raul Ruiz (vers 
orig sott italiano) M20 30 22 30) 

TBUR 

Via degk Etruschi 40 

L 3000 

Tel 4957762 

Ginger e Fred di F Fabro eoo M Va 
stroiinni e G. Maini DR 

(16 30 22 30) 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA CENTRO G« 
CULTURALE 

Via Tburtma Antica 15/19 
Tal 492405_ 


(fi John Himon 
115 30 17 301 


GRAUC0 
Via Perugia 34 


Tel 7551785 


Riposo 


K. LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 


SALA A Deve fognane la formiche 
verdi di Wamar Harzog (18 30-22 301 
SALA B La leggenda dada fortezza di 
Suram di S Paredjanov e T Abuledze 
(19 22 30)_ 


I SALE DIOCESANE I 


CINE 

Va Terni 

FIOHELLI 
94 Tel 7678695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tal 420021 

Riposo 


NOMENTANO 

Vii F Redi 

1 Tei 8441594 

Rposo 


ORIONE 

Via Tortona 

' 7 Tei 778960 

Riposo 


S. MARIA AUSiUATRICE 

Pna S Maria Ausikatnce 

Riposo 


1 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

F lm per adult 


RAMARINI 

Tel 9002292 

Film per adult 

(17 22) 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

Tei 9320126 

Rposo 


FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Pan zza 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Beati i mvestigetopo DA 
(16 22 30) 

SALA 8 True Storiti d David Byrne 
con John Goodman Anne McEnroe DR 
116 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Ch usura est va 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 

Ch usura est va 


VENERI 

Tel 9454592 

Peter Pan DA 

(16 22 30) 

MARINO 

COL122A 

Tel 9387212 

Film pw adult 



OSTIA 

KRVSTALl |s« Cucciolo) L 1 000 0wmtnil6 di J m ««musiti con Jota» 

Vi mi fiHotln Tal 5603186 to Ben gm Bfl _ IH !! 30) 

SISTO L 6 000 Stand by ma di Rob Rner con Wl 

Via dei flomegnol Tel 5610760 ™'»“" R » ^("n 30 22 30? 

SUPERBA i 7 000 II largante di fuoco di Terry J Léonard 

Vie della Manna 44Tel 5604076 con Fred Dryer Bran Keih^^A 


SCELTI PER VOI 1 

O IL GIARDINO INDIANO 

É il f lm che segna il ritorno di una 
diva dei lampi che furono Debo 
reh Kerr in quella che molti han 
no giudicato (incuranti d un pas 
sato glorioso ) la sua migliore 
interpretazione t la storia di una 
vedova sessantenne il cui unico 
«compagno di vita» A uno splen 
tìido giardino creato anni prima 
dal marito d ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne I he scritto 
Elizabeth Bond lo diriga Mary 
McMurrey a I attr ce indiana Ma 
dhur JaHray A splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICA 


O SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannes 
86 a la polemiche sulla distribu 
none arriva finalmente sugli 
schermi il film testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovakij Girato m Svezia (Ter 
kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto «bergmaniano» nella 
prima parta (la presenza di Erland 
Josephson affezionatissimo di 
Bergman accentua questa sen 
saziona) Ma quando Tsrkovskij 
matte letteralmente in scena I A 
pocatisse e immagina che un an 
ziano intellettuale decida cb sacri 
ficarti per salvare il mondo il film 
si solleva a livelli poetici e meta 


forici altissimi Cupo tristissmo 
ma da vedere 

MAJESTIC 


■ BASII UNVESTIGATOPO 

La premiata ditta Walt Dsney 
colpisce ancora e con un film de 
osamente migliora del preceder 
te «Teron e le pentola magica» E 
protagonista come nella tradizio 
ne è un topo ai chiama Basii 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un grande 
talentaggto nel risolvere casi intri 
cali Suo nemico A Rattigam fe 
roce ratto di fogna Grazioso 
nilla media dei film Disney «Ba 
s I» assicura una lieta serata gra 
zia anche al brava cartoon che gli 
A stato accoppiato «Topolino a i 
fantasmi» gioiello d epoca con 
Topolino Pippo e Paparino 

GARDEN REX 
POLITEAMA (Sala Al 
Frascati 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliora degli 
ultimi anni ma da un regista abi 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello Le 
voce fuori campo (nell originale 
ara dallo atesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 38 al 


44) la cui vita ara scand ta dalla 
voci e dalle musiche della radio 
Una sene di gag tanti piccoli te 
nenssmi personaggi la solita 
squadra di bravi attori in cui spie 
cano Mia Farrow Dienne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruoto brevissi 
mo) Diane Keaton 

PARIS 

QUIRINETTA 


■ MY BEAUTIFUL 
. LAUNORETTE 

è stato il successo dall anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed A un 
film che non A piaciuto alla Tha 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cockney 
londinese purosangue a I altro è 
un pakistano Delusi dalle nspet 
tive famiglie I due cercano riacat 
to morale a sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
H negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 
AUGUSTUS 


■ COSlE LA VITA 
Un Blake Edwards meno scop 
pianante e più familiare quello di 
«Cosi é la vita» autobiografico 
— pare — fino all impudicizia Si 
raccontano i drammi le ossas 


siom e la piccole nevrosi di un 
architetto settantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male > e 
tè me c è chi sta peggio come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelma tra figli insoddisfatti 
preti abevazzoni e dienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 


□ L ESECUZIONE 
Una storia vara — i omicidio del 
sindacabsta scomodo «Jock» Ya 
blonski su istigazione dagli stetti 
boss dai sindacato dai minatori 
— raccontata con taglio aecco e 
documentano da John Mecken 
zie Non A un capolavoro ma ri 
costruisce con efficacia un vergo 
gnoso capitolo di stona sindaca 
le Nei panni del protagonista un 
inedto e quasi irriconoscibile (A 
senza baffi) Charles Bronson fi 
nalmente fuori dal cliché abusato 
del «g ust z sre della notte» 

ESPERO 


O STAND BY ME 
Da una celebre canzone degli en 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutto di bambini che si trasforma 


via via in un viaggio iniziatico Lo M 
spunto è una novella eh Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni atrug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell i 
dell estate 
cenni si mi 
cadavere c 

parso Lo-- 

sarè il primo incontro con la Mor¬ 
te Da non mancare 

* RIALTO 
SISTO (Ostia) 



■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
a «Il postino suona sempre due 
volta» un thriller in itila anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione CA una 
donna facile che avvelena i propri 
manti pur amandoli lasciando 
dietro di sé una scia di misteri a 
una funzionarla dell Fbi che co 
ma affascinata da quella presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II toro diventerà un 
rapporto quasi morboso all inse 
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Tharesa 
Russell (la cattiva) e Dabra Win 
per (la cacciatrlce) 

QUATTRO FONTANE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere de Melo 33 
Tel 3604705) 

R poso 

AGORA 80 (V a della Per twza 33 
Tel 6530211) 

Alle 22 Aspettando matrA d P a 

ro Castellacc con P ermar a Cec 
chn Antonio R Papaieo Paola 
Gatt 

ALLA RINGHIERA (V a de R ar 8) 

Tel 6568711) 
fi poso 

ANFITRIONE (Va s Saba 24 Tel 
5750827) 

Rposo 

ARCAR CLUB (Va P Paolo Tosi 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argent na Tel 
6544601) 
fi poso 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981)1) 
fi poso 

AURORA (V a piarti n a Vecch a 20 
Tel 393269) 

R poso 

AUT» AUTIVa degl Z ngar 52 
Tel 4743430) 

Rposo « 

AVAN TEATRO CLUB (Via tt Porta 
Labcana 32 Tal 2872116) « 
Rposo 

AVILA (Corso d Italia 37 /D Tel 
861150/393177) 

R poso 

BEAT 72 (Centro ricerche scen che 
Via Patombararese 794 S L Men 
tana) 

Rposo 

BELLI (P azza S Apollonia 11/e Tel 
5894875) 

R poso 

BRANCACCIO (V a Me ulana 244 

Tel 7323041 
Rposo 

CATACOMBE 2000 (Va Lab cana 
42 Tel 7553495) 
fi poso 

CENTRALE (Va Celse 6 Tel 
6797270) 
fi poso 

CENTRO «REBJBBIA INSIEME» (Via 
Lu gì Speron 13) 
fi poso 

CLEMSON (Ya G B Bodoni 57 Tel 
6125823) 

R poso 

COLOSSEO (V a Capo d Afr ce 5/A 
Tel 736255) 
fi poso 

CÓNVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 Tel 6795868) 

R poso 

DARK CAMERA (Va Camita 44 
Tel 7087721) 

Rposo 

DEI COCa (Via Galvan 67 Tel 
353509) 
fi poso 

DEI SATIRI (Via d Grottap nta 19 
Tel 6565352) 

R poso 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Ved Sparomusca 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Tel 
4758598) 

R poso 

DELLE VOCI IV a E Bombel 24 
Tel 6810118) 

R poso 

OEL PRADO (Va Sora 28 Te 
6541915) 

R poso 

DE SERVI IV a del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

R poso 

OUSE (Va Crema 8 Tel 7570521» 
R poso 

ELISEO (V a Naziona e 163 Te 
462114» 

Rposo 

ESQUILINO (Va Lama mo a 28) 

R poso 

GHIONE IV a de e Fornac 37 Te 
6372294) 

R poso 

GIULIO CESARE (Vale Gu o Cesa 
e 229 Tel 353360) 

Rposo 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Te) 
4759710) 

Rposo 

IL PUFF (Va G gg Zanazzo 4 Te 
5810721) 

Rposo 

LA CHANSON (La go Brancate o 
82/A Tel 737277) 

R poso 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 
Te 5817413) 
fì poso 

LA MADDALENA (Va de la Ste et 
la 18 Tel 65694241 
R poso 

LA PIRAMIDE IV a G Benzon 51 
Te 5746162» 

SALA A A e 21 Concerto in 
bianco « nero con la Compagn a 
Isadora Dunean 
Sala 8 Rposo 

LA RAGNATELA IV a de CO ona 

45 

R poso 


LA SCALETTA (Va del Colleg o Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Ved spaz o mus ca 

LE SALÉTTE (V colo del Campan le 
14 Tel 490961) 

R poso 

MANZONI (V a Mpntezeb 0 14/e 
Tel 31 26 77» 

Rposo 

META TEATRO {Va Mamel 5 Tel 
58958071 
R poso 

MONGIOVINO (V a G Genocch 15 
Tel 5139405) 

Rposo 

OLIMPICO IP azza Gentile da Fabna 
no 18) 

Alle 21 Spettacolo d danza Pura 
pr«a setnaa e Now goda 

OROLOGIO (Va de Flppn 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA ORFEO Rposo 

PARIOLKVa GosuèSors 20 Tel 
803523) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Ya Nazionale 
183 Tel 465095) 

Rposo 

POLITECNICO (Va G B Tepolo 
13/a Tel 3611501) 

Rposo 

QUfRINO-ETI (V a Marco Mughetti 

. f Te 1^6794685) 

'Riposo 

SALA OMBEfTTO-ETt (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macell 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Folliea FoNlee d Sa 
my e Mar o 

SÀN GENESK) IVia Podgora 1 Tel 

3607751) 

R poso 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 

Rposo 

STABILE OEL GIALLO IV a Cass a 
871/c Tel 3669800) 

Rposo 

SPAZIO UNO SS (Via de Panieri 3 
Tel 58969741 
R poso 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
573089) 

R poso 

STUDIO T S D (Via della Pagi a 32 
Tel 5895205) 

R poso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA A R poso 

TENDA (Pazza Mancn Tel 
3960471) 

R poso 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

R poso 

TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tel 78809851 
Rposo 

UCCELLERÀ (V ale dell Uccell era) 
Tel 855118 
R poso 

ULPIANO (Va L Calampatta 38 
Tel 3567304) 


I MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
namno&g) 8 Tel 461755) 
Rposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MANA (V a Flam n a 1181 
Doman alle 21 15 Mozartaucho- 
colat del Thèatre de I Un té d Par 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (V a delta Conc liazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusct 
lo) Tel 7674029) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di VILLA 

MEDIO (Pazza della TrntA de 
Monti 1 Tel 6761243) 

Alle 21 Spettacolo d danza con I 
Group de Reeherche Chorgraph 
que de I Opére de Par s 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
Ol GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 6787516) 

Riposo 

ÀULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 

Riposo 

AVfcA (Corso d'Italia 37/D Te) 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA 
NA 

Alle 21 Concerto MuschediAlb 
noni Bocche» ni Gutian Galuppi 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Rposo 

BASILICA t MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio 28) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASILICA 8. SABINA 

Alle 2115 Primavera musicale di 
Roma Musiche di Mozart Schu 
bert 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EXON.PL (Va G Venture 60) 
Rposo 

CENTRf O ETUOES SAlNT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

R poso 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 

bumo 153) 

Rposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzm 
32) 

R poso 

CHIESA f. ALESSIO ALL A VENTI¬ 
NO 

R poso 

CHIESA S ANSELMO (Avent no) 
Rposo 

CHIESA S. AGNESE M AGONE 

<P azza Nevona) 

Domani alle 21 Concerto del duo 
p an st co Erle Con pavera Musi 
ched JS Bach Straw nski 


CHIESA OEL BORGO DI MORLUPO 

fi poso 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 

Francesco Palestr na) 

R poso 

CHIESA S GALLA ANICIA (Crc 
Osrense 195) 
fi poso 

CHIESA S GIOVANNI BATTISTA 

(Form a) 
fi poso 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Rposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popolo 12) 
fi poso 

CHIESA 8 MARIA MADDALENA 

<P azza della Maddalena) 

Rposo 

CHIESA 8 MARIA MATTUTINA 

(V ale Lue Ito 2) 

Rposo 

CHIESA S IGNAZIO (Pazza Colon 
na) 

R poso 

CHIESA 8 LAZZARO (Borgo S Laz 
zara V a Trionfa e 132) 

Riposo 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 

Rposo 

CHIESA S. LUIGI OEI FRANCESI 

Rposo 

CHIESA 8. PRISCA (V a S Prisca 8) 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA 8AN TEODORO (Va S 

Teodoro 6) 

R poso 

CHIESA ST PAUL (Via Naz onale) 
Rposo 

CHIESA VALDESE (Pazza Cavour) 
Rposo 

COOP LA MU8ICA (Viale Mazz n 
6 ) 

R poso 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4) 

Alle 21 Concerto di mus ca da Ca 
mera su temi ebraici 
GHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Rposo 

INTERNATIONAL CHAMBEA EN¬ 
SEMBLE (Yia Cintone 93/A) 

Rposo 

ISOLA FARNESE (P azza della Co¬ 
lonnetta) 

Alle 21 Concerto Duo violoncello e 
a pa Mus che di Prates Ouport 
Mortati fiomberg 

LA SCALETTA (V a del Collegio Ro¬ 
mano tl 

Alle 20 30 Concerto del coro della 
sezione d Roma del Club Alp no Ita 
t ano Mus che d P et opol De 
Marz Albanese 

NUOVA CONSONANZA (V a Cala 
matta 16 Tel 6541365) 

R poso 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabr a 
no 18) 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Catav ta 7) 

Rposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (V a 

del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
R poso 

PALAZZO BRASCHI (Pazza San 
Pantaleo 10) 

Rposo 


PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Alle 20 30 Omaggio a V Ila Lobos 
Oscar Gh gl a (eh tarra) Mus che d 
Scaratt Bach Sor Turna V Ila 
Lobos 

PALAZZO PALLA VICINI (Va 24 

Magge 43) 

R poso 

PALAZZO RESPtGUQSI (Zagarolol 
R poso 

SALA BALDINI (P azza Camp teli 9) 
Rposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Ch esa Nuova 18) 

Rposo 

SALA CASELLA IVa Fiamma 116) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferent no) 

Rposo 

SALA S. CARLO (Largo 8 Caro 
117) 

R poso 

SALA UMBERTO (Va della Me ce 
de) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Va d Donnk 
Olmpa Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 

Rooso 

■jazz rock wmmm 


ALEXANDERPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 3599398) 

Alle 22 Paola Soneompagn atro 
BIG MAMA IV lo S Francesco a fi 
pa 18 Tel 582551) 

Rposo 

BLUE LAB (Va del Fico 3 Tel 
6879075) 

Rposo 

OOMAMGRAY (P am Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

Rposo 

FOLXBTUOtO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) ' 

Riposo 

FONCIEA (Va Crescenzio 82/e Tal 
6530302) 

Alle 22 30 Musica bras I ana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via de Fenard 
30/b) 

R poso 

LA PRUGNA (Pazza dei Ponzar» 3 
Tel 5890555 58909471 
Alle 22 P ano Bar con LMIo Lauta 
Eugenio Fabiano Pippo D scote 
ca con I D J Marco. Mus ca per 
tutte le età 

METROPOLI (V a de C cer 79) 
Dalle 19 allei Ascolto mus ca con 
b rrer a e gasironom a 
MISBISSIPt (Borgo Angel co 18 Tel 
6545652) 

MUMCINN (Largode Fiorent n 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC DTY (V a del 

Cardello 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Va de 

Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 30 Vdeo muse rock jazz 
blues 


COOPìicabanae Fgci 

presentano 
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—.- Kira Muratova è la scoperta 

del Festival di Pesaro. Un’intervista 
a una regista scomoda, una Godard russa 
«congelata» in archivio fin dagli anni 60 


rilanda 

per l’estate: conquistati nuovi ascolti 
punta al «sorpasso» di Raiuno 
e Canale 5. Ma stavolta non chiude per ferie 


CULTURAe SPETTACOLI 


VedirePrA 



Quei serial di carta 


Mi PARKiI VI dicono quat 
cosa i nomi di Predone Soulie 
o di Pierre Zacqnne, di Char 
les Merouvel q dì Adolphe 
ó Enrtery 7 Avete mai trovato 
qualche pagina scelta dei loro 
romanzi nelle migliori amolo 
gie? Eppure per tutta la se 
conda metà del secolo scorso 
e per i primi decenni del no 
slro Le memorie del diavolo 
e Le nodi del boulevard La 
vita crudele o Le due orfanel 
le ebbero milióni di lepori in 
Francia e nel resto dell Euro 
pa e tirature da far impallidire 
I «Brandii» d allora e di oggi 
M storia del «romanzo 
d appendice» delia letteratu 
ra detta popolare di un enor 
me e confuso fenomeno di 
acculturamento di massa at 
traverso 1 invenzione del 
«feuilleton dù réz-dé chaus 
sée»(cQsì In, termina giornali 
«Ileo si chiamò l appendice 
del «pianterreno» il titolo bas 
SO di prima pagina) e legata 
anche a questi nomi dimenìi 
cali e all idea gemale che eb 
be, nel 1836 Emile de Girar 
din facilitare il lancio e la di/ 
fusione del suo nuovo quoti 
diano «La Presse» con la pub 
bucatone iq prima pagina di 
un «romanzane» a puniate 
Emile de Chardin, che era 
non soltanto un giornalista di 
grandi lniui*Ìoni^ oggi ylene - 
considerato corde il padre del 
quotidiano moderno - ma an 
che un uomo di buona forma 
rione culturale sceglie per 
questo straordinario esperi 
mento niente roeno un ro 
manzo di Balzac «La vietile fil 
le» Ed è il successo II giorno 
le va a ruba decine di migliaia 
di persóne ló comperano ogni 
mattina per ^conoscere npn v ,, 

pere il seguito di una vicenda 
che Interrotta il giorno prima 
su un drammatico interrogati 
va del personaggio centrale o 
sulla entrata in scena di un 
nuovo personaggio ha lascia 
to il lettore col nato sospeso,e 
| ansia di sapere il seguito 
A partire dal) esempio de 
•Ea presse» tutti i quotidiani , 
francesi negli anni successivi 
dedicano il basso della pnma 


ce e in ogni angolo del paese 
si rivelano, accanto alle glorie 
letterarie nazionali di cui si 
parla quasi esclusivamente nei 
salotti parigini decine di scrit 
tori improvvisati con piu o 
mena talento * pagati un tanto 
fa riga I famosi «forzati della 


penna» che inventano giorno 
per giorno nuove avventure e 
che sono costretti dal succes 
so o dall insuccesso della loro 
stona a prolungarla all infinito 
o a terminarla bruscamente a 
Inventare nuove puntate ogni 
24 ore o a provocare m una 
sola notte II disastro conclusi 
vo 

Per celebrare il 150* anni 
versarlo della sua fondazione 
fa -Socicte des gens de iet 
tres» organizza in questi giorni 
alla Biblioteque Nationale una 
straordinaria esposizione intt 
tolata / misteri del piantene 
no che ritraccia la storia del 
romanzo d appendice dal 
1836 ai 1934 attraverso i quo 
tidtani i manifesti pubblicitari 
i «souverms» le riviste illustra 
te di romanzi a puntate quasi 
un secolo insomma di lette 
ratura nazional popolare che 
ebbe anche in Italia (ma quasi 
.sempre in traduzioni di ro 
manzi d appendice francesi e 
inglesi) grande successo fino 
agli anni 50 se e vero che il 
nostro giornate tra gli altri 

E ubblicò a puntate dopo la 
Iberazione non solo Feval o 
Dumas ma anche romanzi 
contemporanei (Howard 
Fast per esempio) mentre il 
«Politecnico» di Elio Vittorini 
nVelava sempre a puntate 
Per Chi suona lo campana d» 
Ernest Hemingway 


Pletora 
di scrivani 
sconosciuti 


Percorrere I esposizione 
delia Biblioteca Nazionale è 
come tuffarsi In quella che 
Sainle Beuve definì sprezzan 
temente «una letteratura indù 
striale» cioè in quell universo 
letterario e di costume dove si 
incontrano fianco a fianco 
Feval e Dumas Sue e Ponson 
duTerrail HugoeZevaco Zo 
la e Ohnet e una pletora di 
sconosciuti scrivani che ora 
zie al romanzo d appendice 
vivono un avventura letteraria 
inimmaginabile quasi sempre 
convinti di lasciare una loro 
impronta nella stona della lei 
leralura francese e mondiale 


Balzac, Dumas, Sue, Zola, Veme, ma 
anche tanti nomi oggi dimenticati: ecco 
i padri del «feuilleton». 150 anni 
d’appendice in mostra a Parigi 



Zola e Balzac in una vignetta del secolo scorso 


Ricorderemo che di questo 
universo - che a partire dalla 
seconda meta dell 800 con 
fluisce nelle prime pagine di 
quotidiani seri e autorevoli co 
me «Le Journal des Debats» 
«Le Constituhonnel» «Le Stè 
eie» «Le Figaro» - Antonio 
Gramsci aveva fatto una luci 
da classificazione nei suoi 


Quaderni dal carcere distm 
guendo il romanzo popolare e 
d appendice a carattere ideo* 
logico politico di «tendenza 
democratico» (Victor Hugo, 
Sue) da quello di tipo senti 
mentale o d» «democrazia 
sentimentale» (Decourcelle) 
il romanzo di puro intngo 
(Montepin) da quello storico 


e un tantino conservatore 
(Dumas e Ponson du Terrai!) 
il romanzo poliziesco (ancora 
Ponson du Terrail col suo ce 
lebre Rocambole padre di 
tante avventure «rocambole 
sche») da quello sclentihco e 
d avventure (Veme Bousse 
nard) 

Qui nella Gallena Mansart 


della Biblioteca Nazionale e 
possibile seguire il fenomeno 
passo a passo diremmo gior 
no per giorno dalla sua nasci 
ta alla sua dilatazione e pene 
trazione in sfere ogni giorno 
più vaste e diverse detta socie 
ta francese il che permette 
un interessante riflessione su» 
sentimenti e i bisogni che de 
terminano una «domanda» e 
dunque la «produzione» di un 
genere letterario nel quale si 
mescolano il sociale e li senti 
mentale I avventura e il dram 
ma il bene e il male dove or 
fanelle e avventurieri senza 
scrupoli nobili e proletari 
donne di mondo e mondane 
esploratori e viaggiatori di 
commercio raccontano le lo 
ro lacrimose o sanguinose av 
venture per il «bisogno d av 
ventura» di una umanità sem 
pre piu limitata nei suoi movi 
menu dagli orari di lavoro e 
dai codici di comportamento 
delle vane calegone di appar 
tenenza sociale 


Dallas 
è la nuova 
appendice 


Ma questo alla fine dei 
conti non è forse I itinerario 
percorso in questi ultimi dieci 
o quindici anni dalla televisio¬ 
ne coi suoi «feuilleton»» a me 
ricanl e poi europei rispon 
denti anchessi un secolo e 
mezzo dopo a una domanda 
d avventure e d» drammi nvoi 
ta a un mezzo di comunica 
none che non è piu il quoti 
diano nazionale o locale ma 
il pìccolo schermo installato 
nel focolare domestico a di 
stillare settimanalmente la 
puntata di Dallas? 

Si comincia dunque nel 
1836 con Balzac che e un 
successo Ma il tnonfo viene 
con Sue e / misteri di Parigi 
Si tratta di una serie mtermina 
bile (alla quale Zola molto 
più tardi dara un seguito lette 
rano coi Misteri di Marsiglia) 
che già nel 1842 si trasforma 
»n un vero e proprio commer 
ciò di piatti tazzine calenda 
n giochi di famiglia almanac 
chi popolari decorati e illu 


strati coi volti e le gesta del 
pnncipe Rodolfo e della sua 
Fteur de Mane 
A questo punto cosa fare 
di meglio 7 Di meglio due anni 
dopo arrivano / tre moschet 
Iteri e poi II conte di Montecn 
sto di Dumas pubblicati da 
«Le Siede» cui risponde nel 
1845 «Le Constitutionel» con 
L ebreo errante ancora di Sue 
Gli editori si rendono conto 
allora che il quotidiano non 
basta piu a soddisfare la do 
manda e inventano le riviste 
illustrate di soli romanzi a 
puntate cui non disdegnano 
di collaborare per )a parte 
grafica Gustave Dorè e Hono 
re Daumier e per quella lette 
rana Zola e Daudel e Maupas 
sant Ma le «grandi firme» non 
bastano piu e per riempire 
queste antenate dei «onero 
manzi» entrano allora m gara 
sempre piu numerosi i «forza 
ti della penna» creatori di sto 
rie sempre piu «audaci» ai li 
miti di ogni regola morale E 
ancora Sainte Beuve si fa giu 
sliziere delle patne lettere gel 
tate nel fango denuncia que 
sta «seconda letteratura» che 
coesiste con quella «nobile 
questo male che insidia il be 
ne e chiede che ne venga limi 
tata la diffusione 
Non se ne farà nulla natu 
Talmente se non la tassa di un 
centesimo in piu per le riviste 
recanti romanzi a puniate su 
scettibìh di offendere la mora 
le pubblica Ma gli editon av 
vertono il pencolo e almenc 
piu scrupolosi decidono di 
raddizzare la barra e di nvoi 
gersi di preferenza a scntton 
degni di questo nome. 

Nel 1873 il quotidiano «Le 
Temps» pubblica // giro deI 
mondo m SO giorni di Jules 
Veme e i tipografi comera 
già accaduto per il Conte di 
Montecnsto si vedono offrire 
somme in denaro da parte di 
lelton che vogliono sapere in 
anticipo come se la caverà 
Phileas Fogg Nel 1889 Emile 
Zola pubblica sul «Voltaire» il 
suo romanzo Nana e melerà 
piu tardi di averlo scntto due 
volte la sera per la puntata 
quotidiana del giornale il 
mattino seguente per una ri 
stesura letteraria destinata alla 
pubblicazione in volume 
Ma quanti aulon di romanzi 
d appendice hanno avuto la 
forza narrativa e la serietà prò 
(essionale di Zola 7 La selezio 
ne e stata latta da) tempo e 
oggi 9ono phi gli scomparsi 
che t sopravvissuti al suo silen 
zioso massacro 



Erano andati a vedere Round Midnight A mezzanotte ar 
ca) in un cinema di Johannesburg £ round midnight (a 
mezzanotte circa) sono cominciati i loro guai Luci spen 
te uscite bloccate 45 minuti di panico Alla fine unite le 
forze gli spettatori (in tutto 25) hanno sfondato una porta 
a veto e riguadagnalo la liberta I! direttore del cinema si 
era semplicemente dimenticato di loro e li aveva chiusi 
dentro Cose che succedono a mezzanotte circa e soprat 
tutto quando il cinema e in crisi 


Tom Leppard un disoccu 
pato inglese di 45 anni ha 
offerto il proprio corpo a 
Michael Jackson La pop 
star americana aveva chie 
sto pochi giorni fa ali ospe 
dale di Londra lo scheletro 
dell Uomo Elefante gelosa 
mente conservato dal nosocomio inglese Jackson e 
amante degli «orrori» e nella sua villa californiana ha alle 
stito un museo di tutto riguardo Leppard è interamente 
tatuato a macchie come un leopardo e ha pensato bene di 
mettere a frutto questa sua particolanta «Penso - ha detto 
- di essere sufficientemente mostruoso Jackson può aver 
mi a un buon prezzo Da morto s intende» La trattativa è 
in corso Anche perche I Uomo Elefante non e in vendita e 
il mercato non offre ment altro 

Ella Fitzgerald 
toma 
a cantare 


«Un pacemaker e cinque 
bypass non mi fermeranno 
certo» Con questa sfida Et 
la Fitzgerald ha liquidato 
medici e consigli La gran 
de cantante americana toma stasera a Lincoln Center di 
New York davanti al suo pubblico L equipe che 1 ha curata 
ha imposto limiti rigorosi al suo ritorno sulle scene non 
più di due concerti al mese «Per la verità mi hanno detto 
che dovevo smettere - ha aggiunto Ella - ma per me la vita 
e la musica sono due cose inscindibili Continuerò a canta 
re dovessi farlo anche seduta» E ha già messo a punto i) 
suo programma dopo New York Los Angeles e San Fran 
osco Chi può darle torto 7 



Uomo Leopardo 
si offte a 
Michael Jackson 


Raccolti 

inediti 

di Ragionieri 


Sotto il titolo «Stonograha 
in cammino» sono raccolti 
sentii mediti e dispersi di 
Ernesto Ragionieri presen 
tati ten all Aula Magna di Fi 
renze 11 libro edito da Edi 
tori Riuniti e curato da San 
tornassimo con una prefa* 
zione di Eugenio Garin e stato illustrato da Guido Clemen 
te Massimo Salvadon e Mario Mirn Nel volume Ragtome* 
ri si confronta con àutoned orientamenti tra i piu significa 
tivi ed influenti della storiografia contemporanea Al lem 
po stesso I opera rappresenta un documento importante 
del) evoluzione della storiografia marxista italiana nel se¬ 
condo dopoguerra. 


Quest anno sono stati oltre 
5Q0mila 1 ragazzi italiani e 
oltre centomila quelli di lin 
gua tedesca spagnola e 
portoghese che hanno par 
tecipato al concorso della 
Rai «I giovani incontrano 
I Europa» disegni e collage 
dei bambini delle elementari risposte a un questionario 
per i giovani fino a 25 anni II presidente della Rat Ennco 
Manca ha presentato ieri I incontro stampa (quasi una le 
sta) per annunciare i risultati del concorso 87 che vede 
impegnate insieme Rai Bbc DII Rne Rdp un risultato che 
raddoppia quello dell anno scorso I giovani premiati vin 
ceranno ora viaggi studio 


Seicentomila 
giovani 
per l’Europa 


ALBERTO CORTESE 


.Fred Astaire, ambasciatore 

di una danza priva di sensualità e passione 

Un genio senza calore 

UGO CASIRAGHI 



Mi Fred Astaire aveva piu di 
treni anni e una rilevante atti 
vfta da palcoscenico alle spai 
le quando si accinse a servirsi 
del musical cmematofragico 
come trampolino per una 
maggiore notorietà e ricchez 
ta Si safebbe nitrato diceva 
hi! una volta raggiunto lo sco 
po ma fini per dominare lì 
campo per quasi tre decenni 
Ormai troppo anziano per bai 
lare al proprio livello si tra 
mutò in attore drammatico 
ma sì produsse ancora in un 
passo a due col vecchio ami 
co rivale Gene Kelly una doz 
zina d anni fa 

Il musical era un genere 
squisitamente americano e a 
Fred Astaire ballerino can 
tante e coreografo vero auto 
re dei propri film spettò di 
renderlo popolare ovunque 
Lallro genio degli anni Trenta 
era il coreografo Busby Berke 
ley sotto II cui segno Fred 
esordi nel 32 nella Danza di 
Venere con Joan Crawford 
Interpretando se stesso in una 
piccola parte Anche il suo 
ruolo successivo tn Carioca 
non era quello principale ma 
bastò il balio sudamericano 
eseguito con Ginger Rogers a 
Imporre ta Coppia a furor di 
popolo 


Era accaduto che il suona 
tare di fisarmonica del com 
plesso bianco (ce n era anche 
uno nero) di colpo afferrasse 
la captante e le dicesse vieni 
vediamo che cosa si può lare 
insieme II momento in cui in 
mezzo alla pista lui incrocia 
le gambe accenna col suo sti 
le dinoccolato a un passo di 
tip tap allaccia a se la compa 
gna CQslnngendola a seguirlo 
nelle sue evoluzioni troppo 
presto troncate (se notato 
che i due non erano ancora 
alla testa del cast) e un mo 
mento magico che rese stori 
co quel 1933 

Le» aveva allora pose da 
maliarda ma lui vantava una 
calvizie piu che incipiente un 
mento piu che evidente una 
bocca abbastanza sganghera 
ta e quelle orecchie da elefan 
te subito bersagliate dal prò 
duttore Selzmck (colui che 
avrebbe fatto Via col vento) il 
quale aggiunse al comphmen 
to «Ha una faccia che fa veni 
re voglia di non guardarlo» 
Anche i loro numeri di danza 
e di canto erano elargiti col 
contagocce e inoltre senza 
un pizzico di novità I sette 
pianoforti bianchi rotanti po 
levano far pensare a un fram 
mento rimasto fuori da una 


coreografia di Berkeley e 
Fred Astaire accennava appe 
na a un tango con la statuaria 
messicana Dolores Del Rio (la 
protagonista del film) che 
non sarebbe divenuta certo la 
sua partner ideale 

Eppure il pubblico si accor 
se immediatamente che qual 
cosa stava nascendo Se ne 
accorse assai meglio dei cine 
matogralan di mestiere e ad 
dirittura meglio dello stesso 
Astaire che nella autobiogra 
fia ricorda di non aver fatto in 
quel frangente proprio nulla 
di speciale ciò che in fondo 
era vero Ma gli spettatori che 
qualche volta hanno un sesto 
senso capirono che quei due 
pur sembrando così male as 
sortili avevano stolfa e che 
valeva la pena di lasciargliela 
tessere 

Quando la Coppia lu lancia 
ta nel 1934 in Cerco il mia 
amore e ancor meglio in 
Cappello a cilindro 1 anno 
dopo si comprese la differen 
za fondamentale anzi abissa 
le dai tipo di musical alla Bu 
sby Berkeley Soliamo un in 
glese notalgico come Ken 
Russell quasi quarant anni piu 
tardi nel suo colorito Boy 
friend avrebbe reso omaggio 
al musical hollywoodiano dei 
tempi doro senza baciare 
molto alla differenza Che sta 


va essenzialmente in questo 
mentre Busby per cosi dire 
faceva ballate piu la cinepresa 
che i ballerini nei suoi spetta 
coli rutilanti Fred privilegiava 
la propria danza e il proprio 
ritmo su tutto imponendo alla 
cinepresa d registrarli senza 
troppo spezzettarli II suo in 
una parola era un musical «da 
camera» eh#* solo una perso 
natila tecnicamente e artisti 
camente co npleta e nmasta 
unica nella stona del genere 
poteva reali zare 
La classe di Fred Astaire la 
sua eleganza si rifrangevano 
sulla partner dalla quale nm 
balzava sex appeal Era come 
una partita a tennis su un cam 
po levigate ben delimitato 
senza orizzonti un asl razione 
pura un gio o sportivo e ma 
tematico una geometrìa di 
forme Risp< ito al jazz che si 
era latto Ciro ma in Alleluia 'di 
King Vidor (1929) qui il ritmo 
swing si lac< va sempìicemen 
te anche se magistralmente 
decorazione Non era I istinto 
ma il perfezionismo a dettare 
queste note e questi passi 
Non aveva tutti i torti il futuro 
regista Giuseppe De Santis 
quando faci va il critico nell 
arrivista Cinema a definire 
Fred Astaire un decadente 
I Oscar Wilde del tip-tap 
Se negli anni Venti gli uomi 


ni preferivano il tango e le 
donne il charleston ora il tip 
tap avvicinava » due sessi sulle 
melodiose arie dello swing ti 
me (era il titolo onginale di 
Follie d inverno ) sfruttando 
abilmente la terra di nessuno 
tra danza classica e jazz co! 
concorso di musicisti quali Je 
rome Kern Irving Verlin Cole 
Porter e infine George Ger 
shwin prestigioso quartetto 
che volenlien alimento il 
Grande Esecutore 
Ma Fred Astaire era pur 
sempre figlio di Hollywood 
un prodótto della magia tee 
nologica dt cut egli rumava 
col proprio corpo le felici 
elettrizzanti e ossessive ca 
denze Fu tale peculiarità a in 
senrlo nel mito americano e a 
renderlo ambasciatore privile 
giato nel mondo Eppure noi 
vecchi abitaton del vecchio 


continente sappiamo che 
quella felicita di linguaggio 
era (rutto d una cultura d» ser 
ra suadente ma prefabbrica 
ta sappiamo che quella super 
ba disciplina era cosi ferrea 
da lasciare spazio a un bello 
senza giorno senza vento 
senza sole Non faceva certo 
difetto 1 elevata temperatura 
del prodigio dell esatto a prò 
va di errore dell assoluto co 
me mezzo di conquista Tutta 
via in lui - e non già per sua 
personale carenza anzi a dt 
spetto della sua genialità - si 
può avvertire I assenza di un 
intimo eppur dirompente ca 
lore dt sensualità Quella sen 
sualita lo diciamo solo per m 
tenderci che apre spazi e rie 
chezza di cultura (e ancor piu 
dovrebbe) alla voce alla ge 
stualita ntmata all arte dell A 
menca nera Fred Astaire e 
I altro polo e qui vi «splende 


Trubbiani «scolpisce» il poeta 

Recanati mette 
Leopardi in mostra 


DARIO MICACCHI 


■l ROMA E rischioso cele 
brare Giacomo Leopardi nel 
le sue idee nella sua poesia e 
nelle sue prose ci sono già tut 
h gli anlicorpi che si possano 
immaginare contro le celebra 
ziom Ma il Comitato per le 
celebrazioni leopardiane 
sembra aver preso la strada 
giusta ien mattina nella sede 
della Regione Marche alcuni 
membri del Comitato hanno 
tenuto una conferenza stam 
pa per illustrare le manifesta 
zionicelebrative peri 150an 
ni dalla morte del poeta che si 
apriranno a Recanati il 27 e il 
28 giugno alla presenza del 
presidente della Repubblica e 
si prolungheranno per un 
biennio coinvolgendo studio 
si e istituzioni italiane e stra 
mere per diffondere la cono 
scenza di Leopardi nel mon 
do 

Questo il programma delle 
due giornate La sera di saba 
to 27 giugno alle 21 30 nella 
piazzetta del sabato del villag 
gio a Recanati si terra un reci 
tal « ed erra 1 armonia per 
questa valle il mondo di 
Giacomo Leopardi» durante il 
quale tre scntton Gina Lago 
no Mario Pomitio e Raffaele 
La Capna leggeranno prose 
da loro scelte per I attualità 
nel nostro presente e I atnee 
Valeria Monconi reciterà tre 
poesie tra le meno note La 


viola Aldo Bennici e il pianista 
Alessandro Specchi daranno I 
abase musicale alle voci Do 
menica mattina 28 giugno 
nella sede del Comune la ce 
rimonia ufficiale dell apertura 
Nel pomenggio ore 17 30 sa 
ra inaugurata la mostra «Lau 
dibus Leopardi 1970 1987» 
dello scultore Valenano Trub 
biani allestita nell atrio e nella 
sala degli stemmi del palazzo 
comunale e alla Torre del Bor 
go e curata da Vito Apuleo e 
Renato Minore Alle ore 18 
nell aula magna del Comune 
il poeta Mario Luzi terra la re 
lazione commemorativa e al 
le 21 30 il pianista Michele 
Campanella suonerà musiche 
di Mozart Beethoven Weber 
e Schubert E stata una buona 
idea per incontrare Leopardi 
con lo scultore Trebbiani che 
dal 1970 se creato una rela 
zione immaginativa con le 
idee e ta poesia del Leopardi e 
che e un artista cosi appassio 
nato del mondo da voler esse 
re di fronte alla realta duro 
aspro crudele amaramente 
ironico per contrastare ta be 
stia tnonfante della violenza 
con immagini che nulla con 
cedono alla falsa costruzione 
delle «magnifiche sorti e prò 
gressive» 

La mostra ha tre ambienta 
rioni illuminazioni di Leopar 
di per la Torre del Borgo 


Trebbiani ripropone 1 installa 
zione realizzata a Volterra nel 
1973 «Le morte stagioni» una 
angosciante orrida caduta 
dal) alto di uccelli impiccati a 
lunghe corde e che oscillano 
al vento nei due spazi del pa 
lazzo comunale troveremo 
dei «teatri» leopardiani dello 
•Stato d assedio» de) 1980 ai 
«Cestoni con buoi e manzi im¬ 
bragati» dal gruppo del «Pas¬ 
sero solitario» alla messa m 
scèna su una grande parete 
bianca tutta tramata dalle 
ombre delie sculture della 
«Guerra dei topi e delle rane» 
Tra le statue ce n e una che 
raffigura il colloquio del poeta 
con una gallina metafora del 
piu umano ritorno alla natura. 
Infine una ricca sene di dise 
gni e acqueforti tra il 1970 e il 
1987 che e la sorpresa nella 
sopresa della mostra Trebbia 
ni con una visionarietà che 
non ha confronti e una tecm 
ca immaginifica di segno se 
vero e duro immagina che 
Leopardi torni a parlare (mva 
no 7 ) come se si affacciasse 
sul nostro presente tanto dt 
sperato quanto proiettato nel 
le «magnifiche sorti e progres 
stve» C e un acquafòrte tra le 
tante che fa pensare Leopar 
di col suo viso aguzzo prova 
ad affacciarsi fuon del porto 
no del palazzo ma la porta gli 
si richiude addosso come se 
volesse murarlo vivo con le 
sue idee fastidiose, materiali 
ste e provocatorie 


runità r)0 

Mercoledì / “N 
24 giugno 1987 farft/ 


































TELEVISIONE 


In 7 giorni tre volte in testa E quest’estate si apre per ferie 

Dopo la lunga crisi di pubblico Annunciate novità per i giorni 
i programmi targati «2» più caldi: varietà, musica 

riprendono quota (e pubblicità?) e appuntamento alla notte 

Raidue al sorpasso 


Raidue obiettivo sorpasso. La scorsa settimana 
per tre sere (martedì col film, venerdì con Porto¬ 
bello, domenica con l’automobilismo e ancora il 
film) è stata la tv più vista. E nel confronto con 
Canale 5 - dati alla mano - ha riconquistato in 
molte fasce orarie il secondo posto, dopo Raiuno. 
Adesso vuole sfruttare l’estate per consolidare le 
sue posizioni. Ma non è tutt'oro quel che luccica.. 


SILVIA GARAMBOIS 


■B ROMA Nei magazzini di 
Raidue non c e un granché I 
film scarseggiano \ varierà so 
no in tono minore Anche le 
direlle Incominciano a diven- 
lare un problema perche ini 
zia alla Rai il lungo periodo 
delle vacanze Luigi Locatelli 
il nuovo direttore della rete, 
ieri ha chiamato i giornalisti 
per annunciare che, contraria¬ 
mente a quanto previsto, que¬ 
st’anno Raidue «apre per fe¬ 
rie» Sono stati t numeri - au- 
dltel, share, indici di ascollo - 
a far prendere rapide decisio¬ 


ni la rete ha finalmente dato 
segni di vita Una «ripresina» 
forse - I ascolto complessivo 
col bel tempo sta già calando 
e le altre reti mostrano segni 
di stanchezza - ma che nessu 
no vuol lasciarsi sfuggire 
« Aperto per lene - dice Lo 
catelli - sara anche il tttolo del 
nuovo programma che per 
tutto agosto ogni sera, ac¬ 
compagnerà i telespettatori 
un programma da ridere, con 
personaggi nuovi, condotto 
da Michele Mirabella e da To¬ 
ni Carrani, Non diciamo di 


piu sara una sorpresa ■ Mi 
chele Mirabella e una vecchia 
conoscenza dei patiti della ra 
dio due milioni e mezzo di 
pubblico ogni mattina con Co 
sa vuoi, la luna 7 o con Tra 
Scilla e Cariddi per rammen 
tare qualche titolo Chi ha po¬ 
tuto curiosare tra la corrispon 
den 2 a che gli arriva in trasmis 
sione assicura che le lettere 
sono soprattutto di «fans» 
Intanto Raidue annuncia le 
altre novità «Abbiamo trovato 
già in produzione alcuni varie 
la e programmi musicali co 
me Per chi suona la campa 
nella e Bella d estate - conti 
nua Locatelli - Il nostro mter 
vento e stato solo quello di 
rinforzare un po il cast e 
soprattutto i gruppi di autori» 
Ecco perciò m Per chi suo¬ 
na la campanella di Castel- 
lacci e Pingitore. il ritorno in 
tv dopo dieci anni di Gabriella 
Ferri, in compagnia di Gian¬ 
franco D’Angelo «prestato» a 
Raidue da Berlusconi, e a tut¬ 


to il gruppo del «Bagaglmo» 
per raccontare ventanni di 
cabaret Bella destate e tnve 
ce una «Canzomssima» con 
concorso e ospiti in cui cin¬ 
que giovani cantanti presenta 
no i motivi di 25 anni di hit 
parade «Raidue non avra va 
rieta tradizionali ne contenito¬ 
ri tradizionali, ma vogliamo 
recuperare la dimensione del¬ 
lo spettacolo che si era un po' 
persa, proponendo anche pa¬ 
recchio spettacolo musicale» 
Dal 3 luglio andra in onda in 
vece Improvvisando , otto 
puntate in cui artisti come 
Mango Alice Colugno, si esi 
btscono in veste diversa dal 
solito mentre lo spazio musi¬ 
ca e affidato a Max Catalano 
con la sua orchestra Ancora, 
tre serate dai festival Mixita 
ha da Palmuro per la dance- 
music, Musica di una notte di 
mezza estate da Ischia e Sella 
doro uno sguardo sulla Ma¬ 
remma 

Cosi, con il pomenggio affi- 


La sfida nella lunga estate calda 


ANTONIO ZOUO 


■i Luigi Locateli», direttore 
di Raidue, fa benissimo a sot¬ 
tolineare i suol successi di au¬ 
dience Ha ragione quando - 
con molta discrezione - la¬ 
menta di aver trovato i magaz¬ 
zini della rete pressoché vuo¬ 
ti i| che lo ha costretto a «bru¬ 
ciare» molti film per riempire 
spazi della programmazione 
destinati ad alm generi Né gli 
si può dare torto se egli intra¬ 
vede (e persegue) con qual¬ 
che trepidazione un obiettivo 
che ancora qualche mese fa 
appariva impossibile. raggiun-, 
gere e superare Raiqno Ha 
spiegato ieri manina'locateli!, 


incontrando i giornalisti «Di 
solito in estate si mette in on¬ 
da quel che c è Potevo rasse¬ 
gnarmi all’idea, ma poi rm son 
detto no non cisto E anche 
ad agosto Raidue ornane 
aperta per ferie» 
Perdonabilissima mezza ve¬ 
nta La verità intera è un po¬ 
chino più complessa Come 
ha ricordato qualche mese fa 
ai consiglieri d'ammmistrazio- 
ne il vice-direttore generale, 
Emmanuele Milano, questa e 
la prima estate che vedrà al- 
I opera il rilevamento d ascol¬ 
to/ Di qui l'invito del vice-di¬ 
rettore alle reti Rai «Probabil 


mente una minore tensione ci 
sara nell offerta della con 
correnza, trattandosi di una 
stagione pubblicitariamente 
meno interessante potrebbe 
essere utile e significativo sot¬ 
tolineare propno in questa cir¬ 
costanza che il servizio pub¬ 
blico, meno condizionato da¬ 
gli inserzionisti, continua ad 
avere una buona programma¬ 
zione anche d'estate » 
Dunque, ammesso e non 
concesso che Berlusconi s» di¬ 
stragga d'estate per via degli 
scarsi afflussi di pubblicità, 
tutti alla frusta in Rai per rosic¬ 
chiare al concorrente qualche 
decimale di audience Una 
scelta contraria sarebbe stala 


per Raidue doppiamente sui¬ 
cida venir meno a una sorta 
di imperativo aziendale, ri¬ 
nunciare a sfruttare l’onda di 
un trend ascendente. Vale la 
pena, allora abbozzare qual¬ 
che altra considerazione 
Primo - La cattura del mas¬ 
simo ascolto sembra essere 
sempre piu l'unico metro di 
valutazione della Rai, in ogni 
sua piega Nessuno pensa che 
il servizio pubblico debba tra¬ 
scurare questo aspetto della 
competizione Ma di qui a fare 
deli’oud/ence l’unico faro di 
viale Mazzini ce ne corre An¬ 
che perché le conseguenze 
sono inevitabili, se il proble¬ 
ma non viene, minimamente 


dato all avventura e ai quiz 
con Arcobaleno il preserale 
con Perry Mason, buoni film 
anche se vecchiotti (// medico 
della mutua. Operazione sot 
toveste, Conan il Barbaro fi 
maratoneta, Il Paradiso può 
attendere, American Gigolò) 
Raidue vuole mantenere an¬ 
che in estate quei tre punti in 
piu conquistati in questo pe¬ 
riodo alle altre tv 
E Agostino Sacca, assisten¬ 
te del direttore, a spiegare le 
cifre «In pnma serata abbia-, 
mo raggiunto uno share (cioè 
una percentuale d ascolto) 
che oscilla tra il 18 e il 22 per 
cento Nel maggio scorso an 
che se era diverso il rileva 
mento, era del 15 per cento E 
I ultimo check up della rete 
dimostra che, se in pnma se 
rata siamo ancora fa terza tv, 
tra le 12 e le 23 siamo testa a 
testa con Canale 5 e tra le 
18,30 e le 23 siamo prima di 
Canale 5» Adesso Raidue at¬ 
tende solo che se ne accorga¬ 
no anche i pubblicitari 



Dustin Hoffman in un’inquadratura de «li maratoneta» 


governato la progressiva de- 
qualificazione dell'offerta In 
attesa delle serate d'ottobre in 
compagnia di Renzo Arbore, 
quel che ieri Locateli! ha an¬ 
nunciato per i mesi estivi non 
rassicura affatto Raidue sem¬ 
bra voler competere con 
Raiuno marciando a grandi 
pass» su) terreno del già de¬ 
precato nazional-popolare e, 
comunque, abbassando con¬ 
siderevolmente la qualità me 
dia della sua offerta II che in¬ 
duce a qualche timore anche 
per tutta la parte informativa 
del secondo canale Rete e te¬ 
stata - se ne è parlato ieri sera 
all assemblea del Tg2 (alla 
quale era presente Locatottij, 


li direttore La Volpe ha itiu 
strato i suoi progetti - voglio 
no agire più in sintonia, dopo 
anni di pessimo vicinato Ciò 
e bene, purché l’abbraccio 
con la rete non significhi un 
impovenmento dell’offerta di 
informazione o l’appalto all’e¬ 
sterno di spazi informativi ce¬ 
duti dalla testata, come po 
trebbe capitare alle rubriche 
che ora chiudono fier ferie 
•Focus», «Di tasca nostra», 
•Beiritalia», «Trentatre» è 
«Start» 

Secondo - Raidue guada¬ 
gna pubblico quanto piu sem¬ 
bra somigliare a Raiuno, la 
quale appare tuttora in crisi 
avendo ceduto parecchi punti 


Telemontecarlo punta in alto 

Razza Affari 
porta soldi 


IH MILANO Si e conclusa ie 
ri su Telemontecarlo la prima 
stagione di Piazza Affari uni¬ 
ca rubnca televisiva settima¬ 
nale di economia Nove mesi 
di vita, con una media (calco 
lata m propno tramite il vec¬ 
chio meter Rai che, cosi si 
scopre, esiste ancora) di 
ascolto di 450 500 000 spetta¬ 
tori E dopo nove mesi il bel 
bambino anziché nascere 
chiude i battenti per andare m 
ferie, ma tornerà con la pros¬ 
sima stagione E quanto han 
no annunciato i dirigenti della 
tv monegasca in una confe¬ 
renza stampa a Milano alla 
quale era presente (insieme a 
rappresentanti del mondo in¬ 
dustriale) il professor Demat- 
té, conduttore del programma 
nonché direttore della scuola 
di direzione aziendale della 
Università Bocconi 
Singolare personaggio 
questo Dematte che - ha rac 
contato - ha accettato I inca 
rico del tutto nuovo di presen 
tare un programma televisivo 
con un periodo di preparazio 
ne di ben due giórni A spm 
gerlo c era il direttore di Tele¬ 
montecarlo Ricardo Pereira, 
giovanotto simpaticamente 


pressante e avventurosamen¬ 
te carioca Così la cosa è par- t 
tita e si e segnalata per la sua * 
relativa novità 
Tutte le maggiori antenne 
europee (a partire dalla iodata 
Bbc, che con Telemontecarlo 
ha un proficuo per quanto uni¬ 
voco rapporto di scambio) ; 
hanno rubriche di economia 
La piccola antenna brasiliana 4 
della Costa Azzurra, che fun¬ 
ziona con non poche difficol¬ 
ta di ordine tecnico e politico 
in Italia, ha per sua natura 
I ambizione di intrattenere f 
molte relazioni internazionali 
Compra programmi e filmati 
dall America e dall'Europa e? 
intende caratterizzarsi sempre > 
piu per le sue dirette sportive,, 
presentandosi al prossimo inì¬ 
zio di stagione con la confer - 1 
ma del vecchio palinsesto e ' 

1 ambizione di doppiare i suoi 
traguardi Per esempio con la 
nuova concessionana di pub- ’ 
blicita, che si chiama Euro ' 
Globo e conta di fatturare 
nell 87 oltre quaranta miliardi, 
che sono dieci in più dell'an¬ 
no scorso L etere e gonfio dr 
miliardi basta saperli ac¬ 
chiappare DA/jVO , 


□ TV LOCALI_ 


Questa sera 
in onda 
la tv usata 


I □rAITBE ore 20.30 


Giornalismo, 
d’assalto 
a «Film più», 


della sua audience 

Terzo - In definitiva Raidue 
sembra beneficiare di una re- 
distribuzione delle quote d'a¬ 
scolto tutfa interna alla Rai, in 
parallelo con una crescei. » 
omologazione dell offerta Di 
piu la Rai - impossibilitata e 
incapace di riconvertirsi e 
darsi strategie alternative e 
forti - continua a subire, nd 
complesso, una lenta ma pro¬ 
gressiva erosione del suo pub¬ 
blico a vantaggio di Berlusc »- 
ni, piu lo rincorre sul suo t i- 
reno e piu lo rafforza Di que¬ 
sto passo Raidue potrà ancora 
vincere qualche sua bai lag In, 
ma la Rai rischia di perdere la 
guerra. 


BRI ROMA La Sacis vende 
700 ore di vecchi programmi 
alle tv locali Un vero «piccolo 
palinsesto dell usato» fiction, 
documentari, musica leggera, 
concerti, film, sceneggiati, va¬ 
rietà, che la Sacis (consociata 
Rat) venderà ora al miglior of¬ 
ferente Sono vecchi pro¬ 
grammi prodotti dalle tre reti 
Rai che finirebbero sotterrati 
dalla polvere degli archivi e 
che vengono invece venduti a 
venhsei antenne locali in tutta 
Italia anche per calmierare il 
mercato delle piccole tv. favo¬ 
rendone almeno la sopravvi 
venza L ^sperimento era già 
stato fatlo ùn anno fa adesso 
si replica 


wm Si conclude questa sera 
Film più il fortunato appun- ■' 
tamento di Raitre con Manó _ 
Pastore (dalle 20,30), dedica¬ 
to per l'ultima puntata al gior- ' 
nalismo americano Dopo il ! 
film di Billy Wilder L’asso nel * * 
la manica, si parlerà in studio 
di giornalismo scandalistico e ' 
della vicenda di Gary Hart, 

1 uomo che non potrà diventa- ; 
re presidente degli Usa per¬ 
che un giornate ha raccontato 
il suo week end con unsi 
«bionda fantastica» Interven- 3 
gono 1 giornalisti Sam Allis di -, 
«Time lite» Peggy Polk della j 
«United Press, Gianni Riotli.. 
della «Stampa», Aniello Cop-, 
pola dell «Unita» e Carlo Maz¬ 
zarella 



SCEGLI IL TUO FILM 


TQ2 ORE TREDICI 


13.00 OOOI NEWS. SPORT NEWS 


14.00 NATURA AMICA. Documentario 


^Z c ^P CMStmnK0 '° m «•» !«»■«' DI Carlo Cavagli* 


TELEGIORNALI. Tal tre minuti di 
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RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 57 9 Rad» anch to 87 
10 30 Canrom nel tempo 11 10 Na 
sce una Stella 12 03 Via Asiago Tenda 
14 03 Master Cnv 15 03 Habitat 
17 30 Radiouno jazz 07 18 30 Musi 
ca sera 20 Fantafilm Tarzan 21 30 
Gioacchino Rossini 22 Stanotte la tua 
voce 23 05 U telefonata 


*.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


0,10 ALICE, Telefilm_ 


0,40 ASPETTANDO IL DOMANI. Telerò 
mania 



14.30 UNO SCONOSCIUTO NELLA l 
VITA. Film con June Allison 


iTrrrwvrrrrrTTmrwin 


17,30 DOPPIO SLALOM Gioco a quiz 



1,30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


8 30 FANTAS1LANWA Telefilm _ 

9 15 I RAGAZZI DI AN LAC Film 


11.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 
1130 AGENZIA ROCKFORO Telefilm 


12.30 TJ HOOKER Telefilm 


13.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


s-f.vi-ii’i «r.t ; i .r.naffi 


14.15 DEEJAY TELE VI SION 


15.00 TIME OUT. Telefilm 


16.00 0IM BUM BAM. Cartoni animati 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film_ 

1S.00 ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 


19 30 MORK E MINOY Telefilm 


20.00 POLLYANNA. Telefilm 


20.30 SKIPPER. Film con F Test. 


22 00 I CACCIATORI DEL COBRA D'ORO. 

Film con David Warbeck 


23.50 TOMA. Telefilm _ 

0.50 SIMON ANO SIMON. Telefilm 


8 30 IRONSIPE Telefilm con R Burr 

9 20 I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 
10.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 

10.30 

11.30 
12 00 


14 00 UK NETWORK TOP 50 
18 00 ALL AMERICAN HOT 100 
19.00 THE TUBE 


RAOIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
1827 19 26 22 27 8 45 Villa dei 
Melograni 9 10 Taglio di terra 9 32 
FOF 10 30 Radioòue 3131 12 45 
Perché non parh> 15-18 30 Scusi ha 
Visio il pomeriggio’ 15 Siamo fatti co 
si 18 32 Le ore della musica 19 57 II 
convegno dei cinque 20 45 Radiodue 
sera lazi 21 30fladiodue 3131 notte 
23 28 Notturno italiano 

IWII[l!l!ll!lllIllillll!lW!!lliniWI!!ll!lll!l!lll 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

6 55-8-11 Concerto del mattino IO 
OraD 12 Pomeriggio musicale 17-19 
Spano Tre 21 L Austria e > suoi vicini 
23 40 II racconto di mezzanotte 
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RADIOSTEREO 



0.40 IRONSIOE. Telefilm 


20.30 CRAZY BOAT. Spettacolo 


22.00 AMARE LA NATURA 


14.1B JOVANKA E LE ALTRE 

Ragia di Martin Ritt, con Silvana Mangano • 
Jeanne Morenti. Italia 11960). 

L onesto Martin Riti «italianizzato» ut un film jugo¬ 
slavo Strano pasticcio d. nazionalità, st ricorda so¬ 
prattutto per i capelli delle bellissime protagoniste 
che fecero subito moda Tanto per dire che certi 
fenomeni di trascinamento non sono recentissimi, 
ma antichissimi Donne in guerra contro il nazista 
invasore e qualche volta anche contro i loro centi- 
menti agitati dalle piu naturali passioni Rapate a 
zero dai compaesani per aver «collaborato» co» tede¬ 
schi, te ragazze scoprono tra i partigiani la loro voglia 
di riscatto 
RAIUNO 


16.50 GIORNO DI FESTA 

Regia di Jacques Tati, con Jacques Tati e Paul 
Frankeur. Francia (1948). 

Tati, lunare ma non triste come Buster Keaton, si 
scontra sempre con le nuove tecnologie Qui fa il 
postino in un piccolo paese e si innamora dei sistemi 
americani di smistamento dopo averli visti al cine¬ 
ma E »t film che ha reso famoso Tati prima ancora 
dello splendido exploit de Le vacanze del signor 
Hulot, con il quale avrebbe dato vita al suo perso- 

r/mdue' u ® rant * e 

20.30 CERTI PICCOLISSIMI PECCATI 

Regi» di Yves Robert, con Victor Lanoux. Jean 
Rochefort e Claude Brasseur. Francia (1976). 

Gran giornata in tv per il cinema francese, anche se 
questo film che ha un be| titolo, non è certo un 
capolavoro È il racconto delle imprese di tre amici e 
gaudenti che s» aiutano e sbeffegg.ano reciproca¬ 
mente Avrete capito che viene sulla scia di Momcelli 
(Amici miei, 1975) questa «zingarata» dei cugini 
francesi 

RAIDUE _ 

20.30 L'ASSO NELLA MANICA 

Ragia di Billy Wilder, con Kirk Douglas a Ri¬ 
chard Banadict. Usa (1951). 

Caro lettore, questo film è una scuola di giornalismo 
alla Billy Wilder tutto quel che non si deve fare per la 
notizia E cioè soprattutto non fabbricarsela aa sé, 
costi quel che costi in vite umane Abbiamo qui un 
gionslista fallito che uova un caso umano (quella di 
un poveraccio inghiottito da una cava) e lo spreme 
per rientrare nel grande giro della fama e dei soldi 
RAITRE _ 

20.30 LA CASA DA TÉ ALLA LUNA D'AGOSTO 

Regia di Daniel Mann, con Marion Brando a 
Glenn Ford. Usa (1956). 

Non è certo il titolo di cui Brando vada piu orgoglio¬ 
so, ma è pur sempre curioso vedere il grande Marion 
in kimono e occhi a mandorla in una prova di trasfor¬ 
mismo comico e antistorico Ufficiali americani di 
stanza in Giappone si danno da fare con le geishe 
fino a giapponestzzarst del tutto 
EUROTV _ 

23.45 ACHTUNGt BANDITENI 

Regia di Carlo Lizzani, con Gina Lollobriglda a 
Andrea Checchi, Italia (1951). 

Ecco la splendide bollo impegnata per una volta nella 
lotta partigiana E un episodio della guerra in Liguria, 
dove patrioti e alpini combattono per salvare dalle 
ruberie nazista le fabbriche e i macchinari Primo film 
firmato da Lizzani, nel quale il regista affrontava la 
Resistenza senza 1 enfasi che poi impiegherà per 
raccontare anche la cronaca nera 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Primefilm 

Se l’eroe 
diventa 
un verde 


Parla la regista Kira Muratova scoperta del festival di Pesaro 

Nouvelle Va£ue alla russa 


MICHELE ANSELMI 


; Il nido dell aquila 

■ Regia Philippe Mora inter 
r preti Rutger Hauer Krthleen 
i Turner powers Boothe Do 
nald Pleasance Fotografia 
! Geoffrey S|ephenson Usa 
r Gran Bretagna 1984 
j, Reale e Universa), Roma 


*■ Ancora un ripescaggio 
di inizio estate La curiosità 
viene dal fatto che questo II 
nido dell aquila (in originate 
A BreedApart) fu interpretato 
nel 1984 dàU inedita coppia 
Rulger Hauer Kathleen Tur 
ner fi primo lanciato da Bla 
de Runner hon era ancora di 
ventato il divo maledetto di 
The Hdcher la seconda m 
cattive acque dopo I exploit di 
Brivido caldo si sarebbe rifat 
ta di li a poco con AH inseguì 
mento della pietra verde 
Lo spunto curioso per una 
qual certa vocazione ecologi 
ca (oggi si direbbe «verde») 
avrebbe meritato una conte 
zione meno tirata via e Irabai 
lante si immagina infatti che 
nel cuore delle maestose Blue 
Rldge Mountains del North 
Carolina esista un isoletta abi 
lata da un ruvido e allucinato 
eremita biondo Jim Malden 
(Hauer)si e rifugiato li m quel 
piccolo Eden che offre prole 
zione ad una rarissima specie 
di aqu le in via d estinzione 
dopo la morte della moglie e 
del figlio Non da fastìdio a 
nessuno ogni settimana va 
sulla terraferma £er rifornirsi 
all emporio della bella Stella 
Claytqn (Turner) e poi torna 
sull amata isola a parlare con 
uccelli e serpenti l guai co 
minciano quando due caccia 
tori di frodo fanno strage di 
anatre pensado di farla fran¬ 
ca coroet un novello «giusti 
zleredel Wvd» Malden \\ ridu 
ce a mal partito e li rispedisce 
a casa Ma a minacciare 1 e 
quilibrlo ecologico di quel pa 
radlso arriva subito dopo un 
famoso scalatore di mon|a 
grie (Powers Boothe) assunto 
a peso d oro da un rìcchissi 
mb collqzionista di uova rare 
l ijorqo deve arrampicarsi su 
un cucuzzolo per rubare le 
Uova dell aquila calva costi 
quel che costi L intrusione 
dello scalatore innesca un en 
nesirpo contrasto psicologi 
co emotivo destinato a risol 
versi nel migliore dei modi 
(eremita (che poi sapremo 
essere stato m Vietnam) trova 
la forza dì sbloccarsi e di con 
lessare il proprio afnore alla 
Irisodd sfatta Stella I awentu 
riero una volta in cima si li 
mila a fotografare quelle pre 
ziose uova lasciando che la 
natura f&ccla II suo corso 
Suggestivo nell ambienta 
Izione ma alquanto banale nel 
disegno dei personaggi II ni 
do dell aquila sembra un film 
televisivo riciclato per lo 
schermo la fotografia è sgra 
nata II prim ssimo piano im 
pera gli effetti speciali sono 
poco speciali E tutto somma 
to quello squinternalo Robin 
spn Crusoe che recita a me 
moria L ecclesiaste tra una ca 
valcata e un colpo di balestra 
finisce presto per strappare la 
risala colpa di un Rutger 
Hauer piu inquartato e mono 
corde del solito già pago di 
essere entrato bei ranghi di 
una Hollywood di sene B 


Cronaca di una scoperta annunciata Prima di Pe 
saro 87, tutti dicevano mirabilie di Kira Muratova 
regista ucraina attiva negli studi di Odessa I suoi 
due film qui presentati, Brevi incontri e Lunghi 
addii ! hanno confermato questa piccola signora 
cinquantenne, per anni perseguitata dai burocrati 
di Kiev e di Mosca, e un talento purissimo Onore 
e gloria a chi ha «scongelato» i suoi film 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 



M RISARÒ Kira Muratova e 
una signora riservata Alla 
Mostra di Pesaro ha un poco 
sofferto da overdose di po 
polarità E stata nascosta per 
anni volente o nolente nel 
suo cantuccio di Odessa rea 
lizzando piccoli film che non 
riuscivano a vedere la luce 
Ora Kira e la stella della de 
legazione sovietica che lune 
di pomeriggio ha incontrato 
il pubblico pesarese Una bel 
la delegazione tra (altro cri 
tici funzionari e cineasti con 
la lingua sciolta capaci di 
parlar chiaro e cosa davvero 
insolita di litigare (sia pur pa 
catamente) in pubblico 
Ma parliamo di Kira Mura 
tova E citiamo una sua frase 
«Io ho sempre saputo che i 
miei film un giorno o I altro 
avrebbero visto la luce Solo 
non credevo che io avrei vi 
sto quel giorno» Brevi mcon 
tri e del 67 Lunghi adda del 
71 Sono stati bloccati ri 
spentamente per 20 e 16 
anni E Kira ancora oggi non 
sa il perche «Nessuno me lo 
ha mal detto chiaramente Ci 

Lirica 

Il Pirata 
e Attila 
in Puglia 

■■ // Pirata di Belllrìi e Atti 
la dj Verdi sono le due opere 
in programma a) tredicesimo 
Festival della Valle d Uria a 
Martina Franca II Pirata, i o- 
ra che segnò nel 182? alla 
ala il primo grande succes 
so di Bellini sara diretto da 
Alberto Zedda in edizione in 
tegrale il 23 e 25 luglio con la 
regia di Italo Nunziata e le 
scene di Carlo Saia I arduo 
ruolo di Gualtiero scritto per 
Rubini sarà affidato al giova 
ne Giuseppe Morino che a 
Martma Franca si era nvelato 
nella bella Semiramide del 
I anno scorso 
La seconda opera del Festl 
vai costituisce una proposta 
meno rara si tratta dell Attila 
di Verdi con Simone Alaimo 
protagonista Dirige Massimo 
De Bernart L opera sara rap 
presentata il 6 e 8 agosto Una 
novità e costituita dall orche 
stra del Festival che quest an 
no per la prima volta è I Or 
chestra Internazionale d Ita 
ha una formazione prevalen 
temente giovane che ha già 
conosciuto significative affer 
mazioni 

Il direttore artistico del Fe 
stivai Rodolfo Celletti terra 
anche quest anno (dal 25 iu 
glio al 4 agosto) un corso di 
tecnica e stile vocale il calen 
dario comprende anche 5 
cohcerti fra i quali lo Stabat 
Ma ter di Rossini diretto da Al 
berto Zedda □ PP 


sono larvati elementi di enti 
ca sociale soprattutto nel pn 
mo la cui protagonista e una 
donna che si scontra con la 
corruzione nel mondo dell e 
dilizia Ma non credo sia sta 
to questo il motivo Ne penso 
alla presenza sempre in Bre 
vi incontri di Vladimir Vyso 
tski) un attore e cantante 
straordinario che in seguito e 
divenuto un artista malqdet 
to ma che allora non era 
ancora famoso No credo 
che i miei film siano stati boi 
cottati per motivi stilistici So 
no girati e costruiti in un mo 
do insolito per quell epoca» 
Si Kira Muratova girava e - 
soprattutto - montava il prò 
pno cinema con una moder 
mta assolutamente unica per 
quegli anni Visti col senno di 
poi i suoi paiono film della 
Nouvelle Vague o del Free 
Cinema inglese Raccontano 
storie di donne vicende psi 
cologicamente dense di 
grande quotidianità Temali 
che tulio sommato non 
nuovissime nemmeno per 
1 Urss degli anni 60 Ma il ta 


La camera astratta 

Studio Azzurro e Giorgio Bar 
beno Corsetti Interpreti Phi 
lippe Barbut Massimo Bone! 
lo Benedetto Fauna Anna 
Bacalov Irene Grazioli Gio 
vanna Nazzaro 
Teatro dell Arte Milano 


Reduci dai «Dokumenta» di 
Kassel Barbeno Corsetti e 
Studio Azzurro presentano di 
fronte a piatee gremite di 
spettalon giovanissimi un in 
(rigante opera video La ca 
mera astratta che ai di là del 
considerevole risultato forma 


gl o delle inquadrature 1 uso 
abbacinarne della profondila 
di campo e soprattutto il 
montaggio (Brevi incontri ha 
una raffinatissima struttura 
narrativa a flash back inca 
strati I uno nell altro come 
scatole cinedi) rendono il suo 
cinema davvero unico II fat 
to che sia ucraina (ma ha stu 
diato cinema a Mosca aliata 
mosa scuola del Vgik) fa pen 
sare a Dovz^nko E non per 
fare del post femminismo 
ma tn quegli stessi anni solo 
un altra donna in Urss speri 
mentava soluzioni di linguag 
gio cosi moderne la scorri 
parsa Lansa Scepitko an 
eh essa ucroina 
«io non so parlare del mio 
stile - dice <ira - lo stile na 
sce dalla testa dall istinto 
Posso dire che nonostante 
1 apparenza non c e nulla di 
improvvisato nei miei film La 
recitazione e molto limata 
per apparir» spontanea ma 
tutto e preordinato i movi 
menti degli attori gli sposta 
menti della nacchina da pre 
sa tutto Capisco che voi mi 
chiediate chi mi ha influenza 
to per esempio se conosce 
vo la Nouvelle Vague Cono¬ 
scevamo bene Godard i suoi 
film erano materia di studio 
al Vgik Ma i registi che dav 
vero amo seno altri Flaherty 
ad esempio o Rossellmi di 
cui ho rivisto qui a Pesaro 
molti film per la loro straor 
dmana semplicità in cui tutto 
e essenziale necessario Ma 
I unico cineasta in cui mi 


le ha il mento di spingere ad 
alcune nfle -sioni sull uso di 
linguaggi «misti* all interno 
del teatro Qui infatti diverse 
sono le linee di intervento che 
si incontrano in una confusio 
ne produttiva la parola che 
per il suo spezzettamento as 
stime una dimensione quasi 
metafisica la nuova danza in 
tesa come nappropriazione di 
uno spazio n tutta la sua am 
bigua disianza la musica che 
ha la funzicne di fornire in 
chiave narrativa emozionale 
un commen o pressoché con 
tinuo all azione 
Proprio questo agglomerar 


identifico totalmente e Sergej 
Paradzanov E il genio il 
maestro I unico che si situa 
completamente al di fuori del 
tempo e dello spazio E come 
un entità Al mondo esistono 
il sole la natura la religione 
ed esiste Paradzanov» 

Kira Muratova ha appena 
finito un nuovo film intitolato 
Mutamenti deI destino Usci 
rà nell 87 senza dilazioni 
Per il resto guarda al futuro 
■Ho il cassetto pieno di sce 
neggiature non realizzate 
Resteranno li Non riesco a 


si di linguaggi fra sassi che 
rotolano praticabili che don 
dolano come immaginane al 
talene infantili corpi che ten 
(ano di vincere la forza di gra 
vita immagini e situazioni in 
movimenti nproposli sia sul 
video che da atton che sem 
brano uscire duplicati dalla 
scatola televisiva rivelano 
una nostalgia di racconto e 
una voglia di farlo che sono 
fra le caratteristiche piu cuno 
se di questo spettacolo 
In questa La camera astrai 
/adunque monitoreinterpre 
u sono trattati allo stesso mo¬ 
do come matenali inquietanti 
e ripetitivi e ciò fornisce un 
profilo a questa vicenda che 


volere una cosa per troppo 
tempo Meglio pensare a co 
se nuove film nuovi» Sul 
«nuovo corso» sui rinnova 
menti dell Unione dei etnea 
sti che pure hanno dato nuo 
va vita a lei e al suo cinema 
preferisce lasciar parlare i 
colleglli «Per me è stato tutto 
una grande sorpresa La si 
tuazione era divenuta talmen 
te statica da sembrare eterna 
Soprattutto laggiù a Odessa 
in piena periferia Anche an 
dando a Mosca per il con 


seppure un po appesantita da 
un eccessiva formalizzazione 
che rischia di svuotarla sisno 
da fra brandelli di conversa 
zioni un occhio a Beckett un 
altro ai serials televisivi un al 
tra ancora a una drammatur 
già del malessere che si rivela 
nell angosciosa e violenta im 
possibilità di rapporti interper 
sonali 

Su tutto pero - e forse può 
essere una chiave di lettura 
possibile per uno spettacolo 
che astratto non e - trionfa 
una concezione spaziale con 
centra 2 ionarla La scatola te 
levisiva infatti sembra divora 
re lo spazio del teatro Cosi 
per esempio se la lunga fila di 


gresso che avrebbe poi fatto 
esplodere tutto non nutrivo 
nessuna speranza Poi e sue 
cesso quel che e successo E 
stata come una forza della 
natura che ha travolto tutto 
Ora naturalmente tedifficot 
ta vere debbono ancora veni 
re le nsposte ai vecchi prò 
blemi ancora non ci sono 
ma I essenziale e che tutto 
avvenga nella liberta e nella 
discussione L arte e liberta e 
gioco e ora in Urss dopo 
tanti anni possiamo di nuovo 
giocare» 


video propone cinematografi 
che piscine in cui si affoga 
cercando invano aiuto quella 
stessa acqua sembra rove 
sciarsi anche sul palcoscenico 
dove gli attori giungono fradi 
ci scivolando continuamente 
sulle amate/od late tavole E 
qui I iperrealismo anche vio 
lento della geslualila reale si 
fonde con quello altrettanto 
violento ma anche ironico 
dell immagine riprodotta e 
quindi arliliciale dei video 
Ma questo scambio questo 
gioco a interessarci nello 
spettacolo che pero non è 
esente dal pericoloso bisogno 
di belle immagini piu che di 
immagini significanti 



Una scena di «La camera astratta» lo spettacolo di Barbeno Corsetti 


Primeteatro. Con Barbeno Corsetti reduce dai «Dokumenta» di Kassel 
un gioco tra video, palcoscenico, musica e danza 

Straniamente» e acqua vera 

MARIA GRAZIA GREGORI 



Bob Geldof durante una conferenza stampa 


«Io, Geldof, un uomo tranquillo» 


Con i vecchi Boom Town Rats non 
era mai arrivato ai vertici della popo¬ 
larità Poi 1 idea del Live Aid la no¬ 
mina a Baronetto, un libro di succes¬ 
so e un disco tn solitana, ma con tanti 
ospiti illustri Bob Geldof, che in que 
sti giorni gira 1 Italia con la sua nuova 
band, si avvia a diventare una star 


anche per il mercato II suo rock non 
e piu ruspante, ma lui dice «Sono 
soltanto un po meno nevrotico» Al¬ 
to, allampanato, con un ghigno sim¬ 
patico sulla bocca che ricorda una 
militanza ngorosa nelle schiere degli 
ironici Bob Geldof sembra un ragaz¬ 
zo cresciuto bene in fretta 


■■ SIENA Quando sul palco 
senese del Feslivalbar lo an 
nunciano con il suo titolo di 
Sir si concede un mezzo sor 
rìso non si sa se di diverti 
menlo o di auloiroma e snoc 
ciola il suo rockettmo ormai 
addomesticato 

Ora affronta il tour italiano 
oggi Milano e giovedì 25 Ro 
ma Per cui si rassegna con 
l aria fatalista di chi si aspetta 
le solite scontate domande 
del suo ruolo di benefattore 
Anzi quasi parla senza nem 
meno aspettarle le domande 
e con questo si leva di dosso 
tulle le arie da star che la 
stampa specializzata gii ha piu 
volte attribuito e che suonano 
false 

«Cambiato to 7 dice - No 
credo di essere la stessa per 
sona di prima del Live Aid e 
chi mi conosceva anche pn 
ma di due anni fa lo sa bene» 
Poi come se si accorgesse 
che la risposta e scontata ag 
giunge Certo capisco che 
per li pubbl co sia diverso di 
rei che a quelli che mi apprez 
zavanG per la mia musica si 
sono aggiunti quelli che han 
no apprezzato lo sforzo di 
quei concerti per la fame nel 
mondo» 

E pacato e tranquillo e non 


si scalda nemmeno quando si 
ricordano le accuse di oppor 
tunisino da piu parti avanzate 
la canta vende la canta rilan 
eia personavg» che prima con 
il mercato d scografico aveva 
no rapporti discontinui «Ma 
no - dice lui - non ho latto 
altro che mettere in campo le 
m e due pas. ioni quella per la 
musica e qur Ila per la politica 
Quanto alla pubblicità la n 
sposta e f n troppo semplice 
nessuno dei gruppi che ha 
partecipato a Live Aid aveva 
venduto meno di cinque mi 
boni di dischi gente che di 
pubblicia non aveva bisogno» 
Ma à parte lo scopo pnnci 
pale di quei concerti che or 
mai si confondono col mito 
un altro risultato raggiunto fu 


ROBERTO GIALLO 

quello di far incontrare molti 
mus cisti avviare decine di 
collaborazioni inedite 

«David Bowie ha detto a 
proposito di quella sera che 
era molto bello che ci senti 
vamo tutti santificati lo penso 
che ciò sia servito soprattutto 
a far capire molte cose ai mu 
sicisti che sia servito loro per 
prendere coscienza per rag 
giungere un maggiore impe 
gno civile» 

Archiviata dunque I accusa 
di aver usato commercial 
mente il successo di Live Aid 
Ma la musica di Geldof e cam 
biata dopo Non piu li rock 
sanguigno e arruffato dei 
Boom Town Rats piuttosto un 
pop raffinato quasi easy liste 
ning limato e curatissimo 


che emerge da Deep in thè 
Heart ofNowhere il primo di 
sco da solista e in particolare 
da episodi come The beat of 
thè night Geldof risponde 
tranquillo Anche qui le accu 
se che vengono dai suoi vec 
chi fans non lo sfiorano «Il 
fatto e che sono meno nevro 
tico e che nel disco ci sono le 
esperienze di questi due anni 
Nei Boom Town Rats c era si 
curamente piu retorica qui in 
vece c e una politica dei senti 
menti delle emozioni Quan 
to a Beat of thè night non par 
ieret d» easy Ustemng ma piut 
tosto di sex song la trovo 
molto sensuale» 

Fin qui la musica Per quan 
to riguarda I altra passione la 
politica e mollo deluso Gel 
dof dal recente trionfo della 


Thatcher’ «Deluso no - ri 
sponde - anche perche il ri 
sultato era largamente previ 
sto Ma credo che la politica 
sia qualcosa di piu che una 
scelta tra due schieramenti E 
un concetto da diciannovesi 
mo secolo non può essere 
tulio II» 

Lo chiamano sul palco del 
Festivalbar allestito sotto la 
torre del Mangia nella piazza 
dei Palio di Siena tocca a lui 
Suona seppure in playback 
come la manifestazione pre 
vede accontentando la pia 
tea quasi come si divertisse 
su) serio «Suonare aveva 
detto prima - e una cosa piu 
immediata mentre scrivere il 
libro quello si e stato noto 
so» Tutto qui 7 il libro che 
I ha portato anche nelle clas 
sifiche dei best seller in Inghil 
terra spiega forse piu della 
musica il personaggio Geldof 
esordiente oggi in veste di so 
lista ma sulla scena da parec 
chi anni Uno spirito tranquil 
lo tutto musica e impegno ci 
vile che fa piacere vedere co 
si come appare senza la for 
zata modestia del buon sama 
Titano del rock e senza la pre 
sun 2 ione fastidiosa della star 
di turno 


Festival. Montepulciano 

Mascagni? 
«Sì», grazie 


ERASMO VALENTE 


■■ ROMA Si Si e canna e 
ricca di sorprese» cosi dice 
Gianluigi Gelmetti (condivide 
la direzione artistica con Vin 
cenzo De Vivo e Rosella Nobi 
iia) dell operetta Si di Masca 
gru che tl 24 luglio inaugura 
(Teatro Poliziano) il XII Can 
nere Internazionale d Arte 
Una buona occasione per n 
prendere da un altro punto di 
vista li discorso su Mascagni 
L operetta Sì dopo la «prima» 
del 1919 a Roma e qualche 
ripresa a Vienna non si e piu 
rappresentata Rientra in Can 
fiere per 1 occasione il «Duo» 
Sandro Sanna e Mario Zanotta 
(direttore d orchestra e regi 
sta) che 1 anno scorso porto 
al successo la sconosciuta 
opera di Bizet Don Procopio 

Il canno e le sorprese ven 
gono assicurati anche nella 
seconda operetta del Cantiere 
(I altro giorno ne e stato an 
nunziato ti cartellone presso il 
Teatro Argentina) Pepita di 
Offenbach E tra le prime ope 
rette dei simpatico composi 
tore precedendo di cinque 
anni il famoso Orfeo all tnfer 
no ( 1858) La revisione e dire 
zione sono di Giovanni Piaz 
za mentre la regia è affidata a 
Ugo Gregoretti a partire dai 
31 luglio 

E ancora una volta un «Can 
bere» pieno di iniziative e di 
■officine» danza teatro tea 
tro musicale musica contem 
poranea percussioni direzio 
ne d orchestra Numerosi so 
no i concerti sinfonici e quelli 


cameristici tra i quali si tnsen 
scono le serate «A lume di 
candela» con la partecipazio 
ne dt Fausta Vetere Mana Vit 
tona Romano (e sua I officina 
di teatro musicale) Riccardo 
Cucciolla con Gelmetti Simo 
na Marchmt Natale De Caro 
lis Pòlche come suol dirsi la 
vita incomincia a quarant an 
ni saranno i quarantenni ad 
essere privilegiati Ecco tre se 
rate con i contemporanei sui 
quaranta Salvatore Sciarrino 
Armando Gentilucci Luca 
Lombardi I più giovani faccia¬ 
no presto a crescere i piu an 
ziani aspettino il Cantiere de 
dicalo a chi avrà due volte 
quarant anni C e pero * e 
coinvolge i ragazzi del luogo - 
1 opera per i bambini e con i 
bambini Una notte di gioia (il 
Cantiere tra candele e notti di 
gioia e vagamente ispirato ai 
sogni di mezza estate) con 
musiche di Arturo Annecchi 
no La danza annuncia il (ritti 
co di Mischa van Hoecke 
(.Prospettiva Neoski II cap 
porto II naso) e la prosa - 
d intesa con il Teatro di Ro 
ma che poi riprenderà lo 
spettacolo all Argentina - 
punta con musiche di Castel 
lano sulla commedia di Ennio 
Flaiano II caso Papaleo Film 
musicali e una mostra sulla 
storia delta Piazza Grande di 
Montepulciano completano il 
Cantiere che ha pochi soldi 
molte idee e continua la sua 
siida ai festival mondani nc 
chi e spendaccioni 


Libri. Una nuova collana 

Ora la Ricordi 
fa scena 


H La casa editrice italiana 
leader in campo musicale la 
milanese Ricordi si e decisa 
al grande salto e da pochi 
giorni si e trasformata in edi 
tore teatrale testimoniando 
pero una scelta di campo par 
ucolare per I autore contem 
poraneo Quello che però ci 
sembra importante è che Casa 
Ricodi abbia puntato per 
uscire allo scoperto su di un 
drammaturgo italiano come 
Manlio Santaneili fra I mag 
glori del nostro panorama già 
aureolato da premi e ricono 
scimenti di cui viene pubbli 
calo L aberrazione delle stei 
le fisse E in un momento in 
cui il teatro di casa nostra 
sembra guardare alla dram 
maturgia contemporanea pn 
vilegiando però quella statuni 
tense ed europea |a scelta di 
Santanelh assume i caratteri di 
una sfida e di un atto di corag 
gio 

L intenzione come hanno 
spiegato Mimma Guastoni del 
la Ricordi Renato Palazzi Mil 
li Martinelli e Manlio Santanel 
li e di continuare Ma è cuno 
so sottolineare come I idea di 
dedicarsi alla drammaturgia 
contemporanea sia venula al 
la Ricordi in seguito ai rappor 
ti con la Vap I agenzia sovieti 
ca che rappresenta gii scntton 


russi all estero Perché non 
approfondire la cosa? - si so 
no chiesti alla Ricordi Ma su 
bito dopo questa decisione 
ha provocato un altra doman 
da mollo piu complessa e ric¬ 
ca di sviluppi quale dramma¬ 
turgia’ 

Da qui e nata la decisione 
di pubblicare testi che riguar 
dino sia la drammaturgia scrii 
ta (e il caso di Santanelli) sia 
quella scrittura scenica che 
nasce direttamente sul palco 
scenico e che si sviluppa con 
una serie di interventi nscnt 
ture da un rapporto quotidia 
no di lavoro teatrale E questo 
il caso per esempio di Andò 
ta e ritorno che Alfonso San 
(agata e Claudio Morganti 
hanno scritto con i detenuti 
del carcere di Lodi e che verrà 
messo in scena in questi gior¬ 
ni nell interpretazione degli 
stessi detenuti 

Quello che piu importa pe 
ro è che la Ricordi abbia tutta 
I intenzione di continuare e 
certo sarebbe interessante ol 
tre che stimolante per il no 
stro teatro se dalla proposta 
dalla pubblicazione di questi 
testi nuovi o mediti per i Italia 
si passasse alla loro realizza 
zione scenica Dalia pagina al 
palcoscenicio dunque la lo¬ 
ro giusta e necessaria destina 
zione □ M C C 



Mensile di informa toni udìurale 
I diretto d,i 

■ Bah'unni Calabnse Corti Di Ma^io Fio Ferraris 
| Iomu mi l tornili Porla Ras ani Sussi Spini Ila 

a Volponi 


In (flit sin numi ro 
I itu t Un qu isi nuli i (D tl La^o) 

Pt kmu. \ sull estUie i 
((otonetli Conti Leoneiti Semmuzii) 
D » New York e Mose i 
(Hi) triboli i Viilesio Nienteseu) 
k issel (Porti! interiist t F ij.oiie ) 
lesto Rice re itori & Co 
(Mirticnom Lordumi Citildi) 

40 panini I ire 5 000 


I Abb in imeni > per un inno ( 11 numeri) Lire SI) (XX) ! 
| Imi re I imposi i i Cooper ito i Intr tpres i ■ 

■ Vn C ipusile 2 20M7 Mihno g 

I Conto Corrente Postale 15431208 | 


■ Edizioni Intrapresa■ 


l'Unità 

Mercoledì x 
24 giugno 1987 UC/ 




















Sport 


Gli stadi II nuovo Ferraris di Genova Bel progetto ma unico... 

dei . # Tutti seduti, tutti Niente concorso d’idee 

Mondiali/2 al coperto e shopping né gara d’appalto, perché? 
_nei giorni feriali «Non c’era tempo» 

Sopra vanno in gol 
e sotto fanno la spesa 



Ormai manca una settimana al via del cantiere Le 
polemiche sul nuovo stadio Ferraris di Genova do¬ 
vrebbero essere sopite. Ma non è così, tifosi e 
società sono preoccupati per il drastico ridimen¬ 
sionamento che subirà il vecchio Marassi per 1 
prossimi due campionati e c’è chi ncorda il singo¬ 
lare gioco di squadra che ha permesso di mandare 
in gol un solo ed unico progetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MONALDO PENDOLINI 


M GENOVA A Franco, tren 
Ianni di tifo rossoblu sulle 
spalle, durante l'ultima partita 
casalinga con il Bari, tra un 
«Forza Genoa» e I altro gli è 
venuto un magone «Guarda¬ 
vo la gradinata e pensavo lut¬ 
to questo tra un po' non d 
sarà piu» Quanti ricordi, 
quante emozioni legati a quel 
cemenlo sempre piu poroso e 
a quei tondini di ferro sempre 
piu affilati dalla ruggine dopo 
50 lunghi anni e fugaci toppe 
di restauro Ma Franco è uno 
dei pochi abbonati alia tribu¬ 
na della nostalgìa I) sogno del 
nuovo stadio Luigi Ferraris è 
pieno in ogni ordine di posti 
A dorlani e genoani brillano 
gli occhi solo all'idea di ve¬ 
dersi lutti comodamente se¬ 
duti e al coperto Ma mentre 
sognano il nuovo stadio all'in¬ 
glese pensano anche all'Im¬ 
mediato futuro «Oue anni e 
mezzo per i lavori sono troppi 
- tuona il donano Luciano 
Tmx> - per i prossimi cam¬ 
pionati. prima dei Mondiali, 
dovremo andare allo stadio 
con il sistema delle targhe al¬ 
terne» E si perché per rico¬ 
struire WmFerraris* la metà de¬ 
gli attuali 45 mila posti sarà 
off-limits. t «Bisognava trovare 
soluzioni alternative - incalza 
Mario Bosotin, che dopo aver 
consegnato le maglie (è il ma- 
8azilmere della Sampdona) 
indossa la casacca di capoti 
loso - era meglio trovare un 
altro stadio e giocare fuori ca¬ 
sa, piuttosto che fare il carri- 
pionato dei lavori in corso» 

Il padre del progetto del 


nuovo stadio l architetto Vit 
tono Gregotti statistiche alla 
mano dice che in media gli 
spettatori non sono stati piu di 
20 mila e che c è la possibilità 
di rimediare altn 5 mila posti 
montando tribune Innocenti 
Per il segretano del Genoa 
calcio, Davide Scapmi non è 
tutto cosi semplice «Se prò 
prio Vogliamo parlare di cifre 
c e da dire che per la partita 
con il Bari al ’ Ferraris ' c era¬ 
no piu di 30 mila persone e 
poi nessuno ancora ci ha det 
to nulla II primo Juglio parto¬ 
no i lavon e noi non sappiamo 
con quale stadio dobbiamo 
fare i nostri conti E nessuno si 
è finora posto il problema 
dell'ordine pubblico ingigan¬ 
tito da uno stadio-cantiere 
Sullo stadio in se non si di¬ 
batte piu, la discussione è tut¬ 
ta sul che fare prima che si 
arnvi al nuovo «Ferrans» Ma 
sullo stadio ci fu poi, vero di¬ 
battito 7 Tre anni fa in città se 
ne parlava appena in Comu¬ 
ne però stavano già in fase di 
riscaldamento «Giravano voci 
su un progetto preparato da 
un pool di imprese genovesi e 
sponsorizzato dal Coni - ri¬ 
corda Mimmo Barlocco «vec¬ 
chia» gloria della pallanuoto 
azzurra e consigliere comuna¬ 
le del Pei - e nel novembre 
dell'85 in consiglio chiedem¬ 
mo spiegazioni, ma i "cinque" 
della giunta fecero come le 
tre scimmiette» All'Ordine 
degli architetti che protestava 
per la procedura non proprio 
solare con la quale il Comune 
stava affrontando la questione 




Il plastico del nuovo stadio «Ferraris» progettato dall’architetto Vittorio Gregotti. In alto, uno scorcio del vecchio Marassi 


stadio, il sindaco repubblica¬ 
no Cesare Campart rispose, 
invece, che se c era un pro¬ 
getto del Coni, mica poteva 
chiuderlo nel cassetto «Pre¬ 
sentammo anche un ricorso al 
Tar perche il progetto - dice 
l allora presidente dell Ordi¬ 
ne, I architetto Sergio Zampi- 
chelli - era firmato dai co¬ 
struttori e non da un profes¬ 
sionista come prevede la leg¬ 
ge Stiamo ancora aspettando 
la sentenza» Intanto i mesi 
passano e con lo scudo dei 
tempi ormai strettissimi il pen¬ 
tapartito respinge gli attacchi 
di chi come il Pei chiede un 
concorso di idee e una gara 
vera per assegnare i lavori del¬ 
lo stadio 

Il bastimento del «Consor¬ 
zio Genova 1990» che imbar¬ 
ca il fior fiore dei costrutton 
genovesi con il marchese Cat¬ 
taneo al timone e entrato in 
porto La navigazione anche 
se ha potuto contare sull aiuto 
del radar del pentapartito non 


e stata agevole e cosi dal po¬ 
mo progetto che prevedeva 
una spesa di 35 miliardi si e 
passati all'ultimo per il quale 
ce ne vogliono 52 La diffe¬ 
renza viene spiegata con le 
modificazioni apportate C’e 
ad esempio l'acquisto di villa 
Piantelli che non poteva esse¬ 
re «oscurata» dagli spalti Con 
3 miliardi il Comune ne diven¬ 
ta il padrone e i vincoli artisti¬ 
ci cadono il nuovo stadio di 
Marassi nàscerà sulle cenen 
del vecchio ma non sara piu 
usato soltanto la domenica li 
suo ventre funzionerà anche 
durante la settimana Nelle vi¬ 
scere del «Ferrans» oltre 2 mi¬ 
la metn quadrati (sale numo- 
m, negozi) serviranno alla 
gente del quartiere per incon 
trarsi e per andare a lare la 
spesa allo stadio Ma per po¬ 
ter giocare la partita dei Mon 
diali non c è bisogno solo del¬ 
lo stadio Ci vuole altro spazio 
esterno per alcuni servizi 
La carta vincente, secondo 


l'amministrazione comunale 
e la copertura del torrente Bi- 
sagno il cui letto sgualcito sta 
propno a ndosso dello stadio 
L architetto Gregotti sostiene 
che uno stadio dentro la citta 
come quello di Marassi non 
ha bisogno di parcheggi «Uno 
stadio così e fatto per andarci 
a piedi - dice - al massimo in 
autobus» Ma in Comune pen¬ 
sano di sfruttare l’occasione 
stadio per creare pochi posti 
macchina per i tifosi e tanti 
per gli abitanti del quartiere 
che oltre alle servitù stonche 
del carcere, dell’incenentore, 
dei mercati subisce la con 
danna di un traffico asfissian¬ 
te E la circolazione il rebus 
dei rebus, in questa città cre¬ 
sciuta sfidando madre natura 
Nei nuovi quartieri strappati 
alla montagna, dove le strade 
sono mulattiere asfaltate, gli 
inquilini si sono organizzati 
scambiandosi le chiavi delle 
propne automobili Cosi 
quando il signor Rossi deve 


uscire e trova la sua auto inca¬ 
strata sposta molto semplice 
mente quelle dei vicini che Io 
assediano, esce e poi rimette 
a posto le tessere di questo 
paranoico puzzle 
C e anche il taxi su misura 
In certe zone oltre a richiede¬ 
re una macchina in via si or¬ 
dina anche un auto gialla cali 
brata («Non piu grande di una 
Ritmo altrimenti non c'en¬ 
tra») E comprensibile che agli 
abitanti di Marassi l’idea della 
copertura del Bisagno non di¬ 
spiaccia Forse piace meno a 
quei ragazzini che sulle nve 
del torrente hanno ricavato 
campetti di calcio o a quegli 
anziani che con i loro malin¬ 
conici rettangoli per le bocce 
lanciano segnali di vita da ci- 
mitenali sponde 
C e un progetto, sostenuto 
da comunisti e verdi per at¬ 
trezzare il letto del Bisagno 
per servizi e per il tempo libe¬ 
ro dopo averne deviato il cor¬ 
so a monte con un canale 


scolmatore ma sembra un so¬ 
gno troppo grande per alcuni 
«Ci vogliono 200 miliardi per il 
canale scolmatore - dice Mi¬ 
chele Denaro galoppante 
assessore socialista alle Fi 
nanze Bilancio e Programma 
zione - sono troppi per le cas¬ 
se comunali» Ma perche i 35 
miliardi per la copertura del 
Bisagno che portano a 90 mi¬ 
liardi il costo dell operazione 
Mondiali li avete 7 «Quelli li 
tioviamo» - fa concludendo 
uno di q ipi rrnJf - nntis 
spnnl tra u i i | ] 

tro» che profumano di mona- 
genalita come le pagine di 
•Capital» 

L assessore all’Urbanistica 
I avvocato Mano Epifuiu ime 
ce e impastato con la antica 
flemmatica farina democn 
stiana e spiega che i soldi pos 
sono essere attinti dalle casse 
dello Stalo attraverso speciali 
sportelli bancari aperti per i 
bisogni delle areee metropoli- 
tane Il tutto nell interesse dei 
cittadini L'avvocato Eptfani 
dice pure che il carcere di Ma¬ 
rassi, dinmpettaio dello sta¬ 
dio, dovrà essere spostato ma 
non sanno ancora dove e che 
in Copune stanno lavorando 
sodo per far approvare una 
vanante che per l'utilizzazio¬ 
ne dell ex concena Bocciar¬ 
do, gigantesco reperto di ar¬ 
cheologia industnale, dove la 
prima mossa prevede l'inse¬ 
diamento di una scuola, ma le 
successive potrebbero anche 
essere nuovi uffici commer¬ 
ciali 

Miopi sogni direzionali? 
Certo che Genova non può 
sperare di sognare in grande 
se il suo sindaco, il farmacista 
Cesare Campart, fa sapere 
che sullo stadio preferisce 
non parlare perché non si sen¬ 
te molto preparato 

Ma come fanno i genovesi, 
allevati da sempre a pane e 
raziocinio, a sopportare un 
governo alla «tiriamo a Cam¬ 
part» 7 

continua 


Intervista a Carraro. La crisi coreana e i Giochi 


«E’ troppo tardi per cambiare sede 
O Seul o niente Olimpiadi» 


Seul e soltanto Seul Sono in molti a chiedere di 
spostare i Giochi e qualcuno si è fatto avanti. Ma 
sono proposte impraticabili, fantasport. In poco più 
di un anno non si organizza un kolossal della di¬ 
mensione dei Giochi. Senza contare le regole, già 
abbastanza violate con le concessioni a Pyong¬ 
yang. Su questi temi controversi e comunque appas¬ 
sionanti abbiamo ascoltato il presidente del Coni. 


REMO MUSUMECI 


Monaco, Messico, Berlino? 

«Si parla a sproposito» 

Los Angeles potrebbe ma a costi 
triplicati rispetto all’84 
«Eppure io feci una proposta» 


wm Gii studenti chiedono ed 
esigono piu democrazia E ia 
Corea del Sud e con gli stu¬ 
denti U battaglia sulle strade 
della capitale e delie maggiori 
città del paese asiatico si è al¬ 
largata e inasprita Ragionan¬ 
do su queste vicende non si 
può non pensare che tra poco 
pm di un anno quei luoghi di 
venteranno leatro dei Giochi 
olimpici Ne abbiamo parlato 
con Franco Carraro presiden¬ 
te del Coni e componente 
dell Assemblea del Comitato 
olimpico internazionale 
Presidente, la situazione 
non è allegra. Cosa ritiene 
che si posta (are, ammes¬ 
so che esistano margini di 
manovra? 

Nel dicembre del 1984, qual¬ 
che mese dopo la confusio¬ 
ne dei Giochi di Los Angeles 
io feci una proposta Proposi 
di spostare i Giochi del 1988 
da Seul a una città europea 
Con la mia proposta non mie* 
devo fenre i coreani - che sta¬ 
vano lavorando magnifi¬ 
camente e che hanno lavorato 
bene anche in seguito - ma 
offnre una via d uscita ai pro¬ 
blemi che già esistevano e che 
in seguito si sono ingigantiti 
Si trattava di dire ai coreani 


■can amici, facciamo i Giochi 
del 1988 in Europa Quattro 
anni piu tardi si viene da voi» 
Rimasi isolato con quella prò 
posta che non ebbe seguito 
Anche i membri del Ciò dei 
paesi socialisti furono favore¬ 
voli a confermare la scelta di 
Seul lo faccio parte di un or 
ganismo collegiale e cosi ho 
accettato i) «no» e da allora ho 
difeso i Giochi di Seul Mi pare 
che sia tutto chiaro e cioè che 
non esista altra soluzione che 
disputare i Giochi nella capita¬ 
le sudcoreana 
Perché? 

Perchè se era praticabile 1 1 
dea dello spostamento alla fi 
ne del 1984 non lo è piu oggi 
Si, si parla di Berlino di Mona 
co, di Citta del Messico di Los 
Angeles Ma se ne parla a 
sproposito Non si può cam 
biare la sede dei Giochi per 
ché si va contro le regole e 
perché non c è il tempo - am 
messo che lo si decida - di 
farlo, Monaco di Baviera 7 Gli 
impianti di allora non sono 
piu adeguati E poi avete idea 
di cosa significhi organizzare 
un «kolossal» come i Giochi 
olimpici? Citta del Messico 
È fantasport II paese amenca 
no ha spaventosi problemi 



ÀL 


«Tre anni fa proposi di spostare le Olimpiadi in Europa», dice 
franco Carraro 


senza gravarsi di quelli che gli 
cadrebbero addosso orgamz 
zando in un anno una mani 
festazione di questa portata 
Los Angeles E I unica citta 
cosi fresca di Olimpiadi da 
poterci provare in tempi brevi 
Ma non oso pensare cosa ne 
verrebbe fuori Se i Giochi del 
1984 furono commercializza 
ti quelli del 1988 lo sarebbero 
il doppio o il triplo E d altron 
de i californiani avrebbero il 


coltello dalla parie del mani 
co apparendo come i salvatori 
del movimento olimpico Bi 
sogna andare a Seul Si la si 
tuazione e grave e ci preoccu 
pa Ma non si può fare nulla Si 
può solo sperare che vi sia 
uno sbocco positivo alla 
drammatica situazione corea 
na 

Franco Carraro ritiene che 
Seul sia in grado di organizza 
re splendidi Giochi E non può 


essere diversamente se si ri¬ 
flette sul significato - e se ne e 
già parlato - dei Giochi per la 
Corea del Sud E questa ipote¬ 
si di Giochi tranquilli e vera¬ 
mente universali vale a dire di 
Giochi capaci di ricucire il la¬ 
cerato movimento olimpico, 
non può piacere a Pyongyang 
Come può piacere a Pyon 
gyang una Olimpiade univer¬ 
sale 7 La Corea del Nord si tro 
verebbe ancor più isolata nel 
trionfo di Seul 

Cosa accadrà per esempio, 
del torneo di calcio 7 La Corea 
del Nord ha rifiutato di parte 
cipare alla fase eliminatoria 
con la Malaysia e con la Thai 
landia affermando di aver di 
ritto di partecipare alla fase fi¬ 
nale essendo paese organiz¬ 
zatore Ha disertato Kuala 
Lumpur e la Fifa 1 ha squahfi 
cata Come si giustifica a que¬ 
sto punto un paese che orga 
mzza la fase preliminare del 
torneo olimpico e che ha la 
squadra di calcio squalificata 7 
Non si giustifica e tuttavia e un 
dato di fatto che aggiunge in¬ 
cognite al già complesso pro¬ 
blema 

E vero come dice Primo 
Nebiolo che i) Ciò può violare 
ancor di piu la Carta olimpica 
dando altre cose a Pyon 
gyang Forse ia battaglia si 
placherà sulle strade di Seul e 
di Pusan Forse la democrazia 
approderà nel travagliato pae 
se asiatico 

Ma ciò non basterà a garan 
tire Giochi tranquilli Non ba 
stera nemmeno a garantire i 
Giochi Perche nulla e nessu 
no potrà cancellare lo sciagu 
rato peccato originale di aver 
assegnato a Seul I organizza 
zione della ventiquattresima 
Olimpiade dell era moderna 


CITTA 

DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Unità operativa economato 

Avviso di licitazione privata 

ai sensi della legge 30/3/1981 n 713 e successive moditi 
cazioni per la provvista a domicilio di gasolio per il riscalda 
menlo degli editici comunali stagioni invernali 1987/88 e 
1988/89 Delibera di CC del 27/3/1987 n 224 
Importo ■ baso d asta L 1 200 000.000 oltra Iva 
L appalto si terrà mediante licitazione privata ai sensi dell art 
15 comma a) della legge 30/3/1981 n 113 
Quantità presunta di gasolio da acquisire litri 2 250000 
Luogo di consegna edifici comunali siti in città 
Le domande di partecipazione m lingua italiana su carta 
legale dovranno pervenire ai sensi dell art 6 lettera di legge 
113/81 entro il 24 luglio 1987 all Ufficio protocollo generale 
della città di Settimo Torinese 10036 Italia esclusivamente 
a mezzo del Servizio postale 

Sono ammesse a presentare offerta le imprese riunite o che 
dichiarano di volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le 
modalità di cui all art 9 della legge 113/81 
La domanda per essere invitati a presentare offerta dovrà 
essere corredata a pena di esclusione della seguente docu 
meniazione 

— dichiarazione resa davanti a Pubblico ufficiale con la quale 
il fornitore attesta sotto la propria personale responsabilità 
di non trovarsi in una delle situazioni previste dall art 10 della 
legge 30/3/1981 n 113 1 comma lettere a) b) c) d> e) g) 

— certificato di iscrizione al registtro della Cciaa o analogo 
registro professionale di Stato per \ non residenti — ceniti 
cato dnscrizione nell elenco delle ditte autorizzate dall Utif al 
commercio di gasolio per uso riscaldamento 

— copta di Decreto ministeriale o prefettizio attestante !• 
disponibilità in proprio di un deposito suo nell area metropo 
litana torinese di almeno 2 000 me di gasolio uso riscalda 
mento 

-i— d esarazione su carta legale resa davanti a Pubblico uffi¬ 
ciale con la quale i richiedenti dichiarino di impegnarsi a 
tenere sempre m giacenza nei proprio depositi per tutta la 
durata del contratto 300 000 litri di gasol o a disposizione 
dell Amministrazione 

— dimostrazione della propria capacità economica e fman 
ziaria mediante le referenze indicate a punti al (idonee di 
chiarazioni bancarie) e c) (dichiarazione concernente I impor 
to globale delle forniture identiche a quelle oggetto della 
gara realizzate negli ultimi tre esercizi) dell art 12 della 
legge 113/81 

— dimostraz one della propria capacità tecnica mediante le 
referenze indicate ai punti a) (elencodelle principali forniture 
effettuate durante ali ultimi tre anni con il rispettivo importo 
data e destmatar oTnel caso si sia trattato di forniture effet 
tuate ad Amministrazioni ed Enti pubblici queste devono 
essere provate da certificati nlasciati dalle Amministrazioni 
od Enti pubblici medesimi) b) (descrizione dell attrezzatura 
tecnica e delle misute adottate per garantire la qualità non 
ché gli studenti di studio o di ricerca dell impresa) dell art 
13 della legge n 113/81 

Qualora la richiesta di invito vanga affettata da un rag¬ 
gruppamento di imprese, fa documentazione di cui sopra 
dovrà essere presentata oltre che dati'imprese mandata¬ 
ne. de ogni singole imprese mandante 

La richiesta di invito non vincola in alcun modo f Amministra¬ 
zione comunale Copia del presente avviso è stato spedito in 
data odierna all Ufficio pubblicazioni della Comunità europea 
Settimo Torinese 19 giugno 1987 

IL SINDACO Teobaldo Fenoglio 


Oggi ascolterà Bamard 

Enzo Ferrari non cambia 
Alboreto e Berger 
un altro anno sulle rosse 


LUDOVICO RA8AL 


■i «Michele Alboreto e 
Gerhard Berger cui Enzo Fer¬ 
rari ha confermato piena fidu¬ 
cia saranno al volante delfe 
Ferrari anche nella stagione 
agonistica 1988» Con questo 
scarno comunicato, emesso 
len nel tardo pomeriggio, ia 
casa di Maranello ha voluto 
mettere a tacere chi ha intravi¬ 
sto tra staff tecnico e piloti 
forti malumori Proprio Albo¬ 
reto, il pilota milanese, veniva 
dato per partente con destina 
2 ione Williams Honda a! po¬ 
sto di Nelson Piquet, eviden¬ 
temente le «garanzie» che Ai- 
boreto chiedeva gli sono state 
accordate e la stessa Ferrari 
ha mostrato di tenere partico¬ 
larmente al conduttore che 
dal 1984 cerca di raggiungere 
un doppio obiettivo conqui¬ 
stare il titolo di campione del 
mondo conduttori 0 ultimo 
italiano fu Alberto Ascari nel 
1953) e nportare I alloro inda 
to in casa Ferrari, che dal 
1979 Io attende 

Contemporaneamente sfu 
mano le possibilità del bicam- 
pione del mondo, il francese 
Aìain Prosi, di passare alia 
guida delle «rosse» per la 
prossima stagione Prost ave¬ 
va d altronde già confermato 
u \pre praticamente rinno 
vato il conlidWu con la Mela 
ren Porsche 

Il i li npale artefice delta 

monoposto anglo tedesca 
John Bamard, ed è questo l'al¬ 
tro fatto nlevante, non è alato 
minimamente menzionato net 


BREVISSIME 


comunicato diramato alia 
stampa Le note voci su frasi 
poco eleganti dette nei con¬ 
fronti dei meccanici della 
squadra (nel corso di un’inter¬ 
vista rilasciata ad un giornale 
inglese) avevano reso il clima 
ancora piu incerto ed incan¬ 
descente Si è voluto agire 
con signorilità nei confronti 
del tecnico inglese che peral¬ 
tro aveva prontamente smen¬ 
tito quanto riportato dal gior¬ 
nalista a cui aveva rilasciato 
I intervista 

Adesso la Ferrari con più 
calma e ponderatezza, sta 
pensando alle prossime piste, 
teatro di infuocati gran premi 
estivi «Adesso commcerà 
davvero il campionato», ha di¬ 
chiarato di recente Aiain 
Prost e non sono pochi infatti 
quelli che indicano negli auto¬ 
dromi tradizionali tra i quali il 
velocissimo circuito dei Paul 
Ricard che ospiterà il prossi¬ 
mo Gran premio di Francia, 
piu attendibili punti di riferi¬ 
mento I motoristi sono già al 
lavoro non piu trucchi, come 
a Montecarlo o Detroit dove 
addirittura alcuni ingegneri 
hanno deciso di zavorrare le 
loro monoposto per ottenere 
maggiore trazione tra tombini 
e marciapiedi, ma potenza pu¬ 
ra e bilanciamento ottimale 
della ufi n I i essimi test 
ff'TT n ili dove entro 
la fine della stagione verrà an¬ 
che sperimentato il nuovo 
motore aspirato, ci diranno se 
le «rosse» avranno intrapreso 
la strada giusta 


Play-off pallanuoto. Si svolgono oggi le gare di ritorno delie 
semifinali dei play-off per lo scudetto maschile della palla¬ 
nuoto Questi gli incontn Arenzano-Posillipo (all andata ha 
vito l’Arenzano) e Kontron Savona-Sistey Pescara (all anda¬ 
ta ha vinto il Pescara) 

Ufficiale: Moggi al NapolL II Napoli ha ufficializzato ieri sera 
l'assunzione di Luciano Moggi Moggi assumerà l'mcanco di 
«consigliere del presidente» ruolo già ricoperto da Allodi 

Un anno di squalifica. Rischia un anno di squalifica il brasiliano 
del Vasco de Gama, Mauricinho per aver colpito l'arbitro 
durante la semifinale contro il Guadalajara nel torneo Copa 
de Oro di Los Angeles 

Mattoidi al Bologn*. Sarà Luigi Maifredi il nuovo allenatore del 
Bologna MaiTredi, 41 anni, bresciano, nen'ultima stagione 
ha portato ia squadra dell'Ospitaletto in Ci 

Itami Maglia gialla, il tedesco Thurau è la nuova maglia 
gialla del Giro delta Svizzera la tappa vinta dallo statuniten¬ 
se Kmckman ha sconvolto la classifica li precedente leader, 
l'elvetico Maechler, è giunto con 12 minuti e mezzo di 
ritardo 

RecltMOdel Gente. Il Genoa ha preannuncio al giudice spor¬ 
tivo della Lega, entro il termine previsto dal regolamento, un 
reclamo-esposto circa la regolarità della partita persa con il 
Taranto 

Lemond tona la sella. L'ex campione mondiale di ciclismo su 
strada, Greg Lemond, è tornato ad allenarsi dopo il grave 
incidente di caccia Lemond venne colpito accidentalmente 
dal cognato durante una battuta 


CONSORZIO PO-SANGONE 

Via Pomba 29 - 10123 TORINO _ 

licitazione privata ai sensi delle leggi 8 agosto 1977 n 584 
2 febbraio 1973 n 14 art 1 tett a) ed 8 ottobre 1984 n 687 
coq ammissione di offerte anche »n aumento 
Costruzione dell ampliamento dell area di stoccaggio provyi 
sono dei fanghi disidratati dell impianto di depurazione delle 
acque reflue attivato nel territorio dei Comuni di Settimo 
Torinese e Castiglione Torinese per una superficie d» 52 000 
mq Importo presunto dall'opara a corpo lira 
2.070.132.000 

Finanziamento con mezzi propri di bilancio É prevista la 
realizzazione di un primo stralcio per una superficie di 12 300 
mq da effettuarsi in 90 giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di consegna per I esecuzione dell intera opera Termine 
per I esecuzione dell intera opera 240 gg dalla consegna 
Sono ammesse atta gara Imprese riunite ai sensi dell art 20 
della legge 8 agosto f977 n 584 ^ 

Le Imprese singole aspiranti alla gara dovranno rendere le 
seguenti dichiarazioni successivamente verificabili 

— di essere iscritte all Anc nella categoria 6* per un importo 
non inferiore a quello dei lavori da aggiudicare 

In caso di raggruppamento ciascuna Impresa riunita deve 
essere iscritta all Anc nella categoria dianzi citata per un 
importo almeno pan ad un quinto dell importo dei lavori ogget 
to dell appalto In ogni caso la somma degli importi per i quali 
le Imprese sono iscritte nella categoria specificata deve 
essere almeno pari all importo dei lavori da appaltare 
Le Imprese straniere dovranno dichiarare la loro iscrizione nei 
rispettivi Albi Nazionali secondo le legislazioni dei relativi 
Paesi 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 
previste dall art 13 della legge 584 dell 8 agosto 1977 e 
successive modifiche 

— che i loro legali rappresentati e direttori tecnici nonché » 
familiari conviventi non sono incorsi in alcuna misura prevista 
dalle norme della lotta antimafia 

— di possedere le condizioni minime di carattere economico 
e tecnico di cui agli artioli 17 e 18 della citata legge 
584/1977 indicando all uopo la cifra di affari globale ed in 
lavori verificatasi negli ultimi tre esercizi e I elenco dei lavori 
affini per caratteristiche a quelli appaltandi eseguiti negli 
ultima cinque anni specificando per ciascuno di essi \ impor¬ 
to il periodo e luogo di esecuzione i committenti e (a bontà 
dell esecuzione 

La cifra degli affari globali ed in (avori del triennio nonché 

I importo dei lavori eseguiti nel quinquennio debbono essere 
almeno pari all importo posto a base di gara 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere re¬ 
datte in lingua italiana su carta legale e indirizzata al CON¬ 
SORZIO PO-SANGONÉ - via Pomba 29 - 10123 TORINO 
Termine di ricezione delle domande secondo procedura acce¬ 
lerala entro le ore 12 del giorno 6 luglio 1987 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione Gli 
inviti saranno spediti entro 60 gg dalla data del presente 
avviso 

II presente avviso è stato inviato all Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della Cee in data 19/6/1987 

Tonno 19 giugno 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dott. Guido Ferreri Sergio Garberoglio 
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Sport 


E 


Caso Farina. Clamorose ipotesi 

Soldi rosso (neri) 
a Liedholm? 



DARIO CECCAREUJ 


Mi MILANO Niente da fare 
Sfruttando una collaudatissi 
: ma tradizione anche il neo 
onorevole de Gianni Rivera 
non si è presentato all ufficio 
f del giudice Ilio Poppa titolare 
| dell inchiesta su! caso Farina 
? Al posto di Rivera che come 
f altri ex soci del Milan aveva 
ricevuto un ordine di compa 
! nzione per falso ir) bilancio e 
false comunicazioni ai soci 
ieri pomeriggio alle 15 30 si e 
presentato il suo legale Fran 
co Dina L avvocato da una 
vita frequentatore degli am 
bienti di Mondo X e del fin 
troppo chiacchierato padre 
Eligìo ha subito spiegato al 
( giudice la posizione del suo 
assistito «Proprio stamattina 
i (ieri per chi legge ndr)Rivera 
h® ricevuto dalrulficio eletto 
rale la comunicazione della 
- sua nomina a deputato E 

l quindi senza I autorizzazione 

a procedere nón ha potuto 
! presentarsi Non è stato un 

' provvedimento improvviso 

perché era nell aria da parec 
chi giorni La sua immagine? 
I Mon credo che ne soffrirà per* 
f ché Rlvqra è molto conosciu 
lo» 

. Mentre t avvocato Dina si 
ì prodigava a spiegare che per 

;• Rivera tbtto fila liscio come 

i, I olio il giudice Poppa faceva 

notare invece che nulla im 
pediva all ex vicepresidente 
rossonero di presentarsi in tri 
bunale «Certo la sua è una 
scelta tecnicamente ineccepi* 
‘ bile però se si tosse presenta 
i lo I avrei ascoltato volentieri 
Entro sabato la posizione di 
Rivera era stralciata più avan 
ti dopo le ferie chiederò I au 
torizzazione a procedere an 
che per lui» 

Checché ne dica I avvocato 
i Dina per gli ex amministratori 

del Mìlan non si prospettano 
■ giorni tranquilli Proprio lai 

tro giorno tanto per dirne 
una 1 ingegner Guerrieri altro 
ex consigliere è uscito scon 
volto e piangente dall ufficio 
del dottor Póppa E proprio 
Ieri sempre dal tribunale ha 
trovato conferma una voce 
pocp rassicurante per I ex go 
tha rossonero Per farla breve 
la posizione dei tre ex vice 
presidenti (Rosario Lo Verde 
Gianni Nardi e Gianni Rivera) 


dal punto di vista delle re 
sponsabilita penai sarebbe 
equivalente a quella di Giussy 
Farina Loro e un gradino sol 
to anche i sindaci non potè 
vano ignorare tutti gli mcredi 
bili intrighi di Farina Dopo 
I avvocato di Rivera e un altro 
consigliere Bensussan (in 
mattinata era stato sentito an 
che Croci) ien e stato interro 
gato anche Rosano Lo Verde 
prima vicepresidente e poi 
reggente della società fino al 
I ingresso di Berlusconi Ac 
compagnato dal professor 
Lanzi Lo Verde e rimasto nel 
1 ufficio di Poppa per quasi 
un ora All uscita nonostante 
tosse un po confuso ha det 
to «Appena ho assunto la gui 
da del Miian e mi sofio accor 
to di alcune stranezze nel 
bilancio come il mancato pa 
gamento dell lrpef ho subito 
denuncialo il (atto alla Feder 
calcio» 

Questa mattina (ore 8 30) il 
giudice Poppa ascolterà I ex 
presidente del collegio dei 
sindaci Arces mentre doma 
ni sarà la volta di Gianni Nardi 
che tra I altro dovrà risponde 
re di appropriazione indebita 
Nardi infatti dopo aver pre 
stato quasi sette miliardi a Fa 
rina e sospettato di aver ac 
celiato a titolo di parziale rim 
borso alcuni assegni (2 miliar 
di e 400 milioni) emessi dallo 
stesso Farina in qualità di am 
mmistratore delegato Ir.som 
ma cornuto e mazziato Nel 
giallo di Panna, comunque le 
sorprese non finiscono mai 
L ultima che ieri al tribunale 
ha trovato conferma nguarda 
i giócaton rossonen e I ex al 
lenatore Liedholm Nelle loro 
tasche dall 82 all 85 sareb 
bero finiti (il condizionale e 
d obbligo) un bel po di milio 
ni in nero Liedholm ne avreb 
be presi 610 Di Bartolomei 
35 Franco Baresi 175 Virdis 
20 Anche Rivera tanto per 
non mancare al festino ne 
avrebbe ricevuti una quaranti 
na La loro posizione verrà 
esaminata dopo le vacanze 
Poppa che indaga anche su 
gli illeciti fiscali degli azzurn 
del Mundial di Spagna si ntro 
vera quindi ad interrogare al 
cuni giocatori (Baresi e Rossi) 
per due illeciti analoghi 


Sabato le prime due sfide Un sistema macchinoso 


Lecce e Cesena scenderanno 
in campo a Pescara 
Lazio e Taranto a Napoli 


Ancora una volta le scelte 
della Lega hanno provocato 
critiche e polemiche 


Babilonia spareggi 


Lecce-Cesena a Pescara Lazio Taranto a Napoli 
Sabato il via alla sarabanda degli spareggi per defi¬ 
nire il quadro delle promosse in sene A e le retro¬ 
cesse in serie C len nella sede della Federcalcio, 
alla presenza del presidente Matarrese e dei rap¬ 
presentanti delle società interessate s'è proceduto 
a stilare i calendari delle partite tra polemiche e 
improvvisi dietrofront 


PAOLO CAPRIO 


Mi ROMA Due ore d riunio 
ne per fare grande confusio 
ne Per la Lega calco una 
nuova dimostrai one di scarsa 
eff cienza orgin zzai va per il 
pres dente Mi [arrese un altra 
conferenza stampa tutt altro 
che in discesa Dopo I infel ce 
scelta di Lecce quale sede 
neutra per I incontro Taranto 
Genoa di domenca scorsa 
scelta che ha sollevato un infi 
nita di polemiche eri 1 asso 
ciazione delle società profes 
sionistiche e inciampata su un 
altro ostacolo Questa volta 


H PISA Domenica sera pn 
ma del tramonto mentre un 
lungarno era occupato dalla 
processione del Corpus Do 
mìni dall altra parte del fiume 
iniziava il carosello dei tifosi 
festanti che avevano appena 
finito di seguire minuto per 
minuto in un crescendo di 
emozione la diretta Cremo 
nese Pisa sotto le Logge dei 
Banchi di fronte ai Comune 
Sacro e profano si sono con 
fusi nel successivo ingorgo 
del traffico Poi il sole e tra 
montato II giorno dopo e ri 
spumato su una Pisa adorna 
delle bandiere di squadra ac 
canto molto spesso ai drappi 
medioevali delle Repubbliche 
Marinare (ia cui regata storica 
è stata vinta proprio dai pisa 
ni sull Arno la prima domem 
ca di giugno) e quelli dei quar 
tieri dell antichissimo Gioco 
del Ponte rinato da qualche 
anno che si disputerà dome 
nica prossima in costumi se 
centeschi Mescolanze che n 
danno ai pisani un senso di 
«pisanita» smagliante e orgo 
gliosa Poi mentre lentusia 
smo rifluisce e prende le vie 
organizzate dei vari club ne 


nel determinare li regolamen 
to degli spareggi di serie B 
resisi necessari per conoscere 
la terza promossa in serie A e 
la quarta retrocessa in sene C 
Un guazzabuglio che alla fine 
(ara inevitabilmente sorgere 
polemiche e insinuazioni 
Tutto questo perche e stato 
usato un criteno macchinoso 
e poco chiaro che permetterà 
alle squadre chiamate a dispu 
tare 1 ultimo dei tre confronti 
di poter pilotare tacitamente il 
risultato a loro esclusivo be 
neficio In poche parole la ter 


roazzum mentre si nducono i 
capannelli alle edicole prese 
d assalto lunedi mattina e da 
vanti ai bar e al Pisa Sporting 
Club sono iniziate le riflessio 
ni e le attente e soddisfatte va 
lutazioni di tutti quelli che o! 
tre all immediato genuino 
slancio di gioia sportiva han 
no sen motivi in piu per felici 
tarsi con la squadra cittadina 
A partire dall apertura dei la 
vori del consiglio comunale 
lunedi pomeriggio che ha n 
volto al Pisa «un messaggio di 
congratulazioni e felicitazioni 
per I avvenuta promozione in 
serie A» si rallegrano le cate 
gone dei commercianti dal 
lAscom (il cui presidente già 
sogna di ospitare a Pisa i Mon 
diati del 1990) alla Confeser 
centi dal presidente della Ca 
mera di commercio ai piccoli 
industriali dall assessore al 
Commercio e Turismo che 
lancia la proposta di tenere 
aperti i negozi le prossime do 
memche di campionato I as 
sessore allo Sport che spera in 
un incentivo per avvicinare 
piu giovani alle attività sporti 
ve Felici sono anche giornali 
e cronisti sportivi cui si prò 


za partita potrebbe nsultare 
soltanto una formalità 
Il discorso vale soprattutto 
per salire in A perche quello 
riguardante la retrocessione 
ha subito una modifica (ini 
zialmente il sistema era lo 
stesso della promozione) che 
ha in parte attenuato le dispa 
nta che potevano venire a 
crearsi E stato il presidente 
della Lazio Callen ad imporre 
il dietrofront alla Lega dopo 
che gli era stato fatto notare t 
grossi rischi ai quali la squadra 
biancazzurra sarebbe potuta 
andare incontro con quel si 
sterna se avesse perso la pn 
ma partita con il Taranto e se 
non fosse riuscita a vincere la 
seconda con il Campobasso 
Un pan 1 avrebbe messa fuon 
gioco perche ai molisani e al 
Taranto sarebbe bastato un ta 
cito pan nell ultima sfida per 
salvare la loro poltrona in B 
Una ipotesi che vale ovvia 
mente anche per le altre due 


spetta una stagione piu ncca 
di cronache appassionanti 
con gli incontn di nlievo che 
lo stadio cittadino potrà ospi 
tare 

A proposito di quest ulti 
mo grande è il dilemma co 
me ampliarlo? Visto che infatti 
I affluenza all Arena Ganbaldi 
sara senz altro maggiore in 
virtù dello scatto di rango 
quali soluzioni tecniche adot 
tare? Un costoso ampliamen 
to in costruzione permanente 
(si preventivano seicento mi 
boni) oppure uno più antie 
stetico piu economico per 
mezzo di tribunette prefabbn 
cate con tubi Innocenti (la so 
iuzione adottata da Empoli e 
Cesena) che ha il vantaggio - 
malaugurante bisogna am 
metterlo - di essere smontabi 
le e riciclabile a seconda degli 
avvenimenti? In fin dei conti 
se il Pisa è andato Ire volte in 
A negli ultimi sei anni sigmfi 
ca che altre volte ne è uscito 
La discussione per ora è la 
sciata ai tecnici mentre altre 
questioni impegnano latten 
zione degli sportivi 

Quali alchimie sta prepa 
rando Romeo Anconetani il 
re anzi I imperatore del popo 


squadre 

Per salvaguardare la regola 
rità degli spareggi sarebbe ba 
stato far incontrare subito la 
vincente del primo confronto 
con quella che aveva nposato 
In questo modo qualsiasi n 
sultato fosse venuto da questa 
sfida il terzo confronto avreb 
be avuto comunque valore 
decisivo per una delie due 
squadre 

L intervento in extremis di 
Callen che ha costretto il pre 
sidente Matarrese e il segreta 
no Coscarella a mutare la de 
cisione iniziale e optare - 
sempre su nehiesta della La 
zio - per il sorteggio delle par 
lite e avvenuto su suggen 
mento e non per suo persona? 
le ragionamento 

Gli spareggi avranno come 
teatro di gara i campi di Napo 
li Pescara e Modena Sono 
stati fissati i prezzi dei biglietti 
(tnbuna numerata 40 000 in 
buna non numerata 20 000 
popolan 7 000) 


10 tifoso? Quale squadra ap¬ 
pronterà per contrastare vitto* 
nosamente le ncche e potenti 
avversane? E Gigi Simom il 
mago che cbmbinando nel 
modo migliore le forze a sua 
disposizione è nuscito a non 
farsi intimidire impressionare 
e sbandare dalle polemiche e 
dai rovesci di fortuna e silen 
ziosamente con molto stile 
ha portato la squadra alla vit¬ 
toria? Resterà ancora con noi 
si chiedono tutti trepidi e spe 
ranzosi? Che tipi diversi e così 
complementari i due uomini 
che si identificano col sogno 
avvenuto del Pisa in A il presi 
dente del Pisa Sporting Club e 

11 tenace allenatore quanto 
più dispotico irritante spesso 
antipatico il pnmo abituato 
alle grandi sortite alle borda 
te polemiche ai plunmi an 
nunci di dimissioni alle que 
rele prese e restituite così per 
sport tanto piu genllemen n 
servato professionale poco 
amante del clamore il secon 
do Entrambi ugualmente in 
dispensabili amati e sostenuti 
dai tifosi per quella miscela 
che rende la squadra cittadina 
abbastanza anomala nel pa 
norama nazionale 


I percorsi 
possibili 
per salire 
e scendere 

wm PROMOZIONE IN A 
Sabato 27 giugno 
(a Pescara ore 17 30) 

LECCE CESENA 
Mercoledì 1 luglio 
Cremonese contro la perden 
te di Lecce Cesena o il Lecce 
in caso di pareggio 
Domenica 5 luglio 
Cremonese contro la squadra 
non affrontata nel turno pre 
cedente 

Cremonese Lecce si giocherà 
a Pescara (ore 17 30) Cose 
na Cremonese si giocherà a 
Modena (ore 17 30) 

mt RETROCESSIONE IN C 

Sabato 27 giugno 

(a Napoli ore 17 30) 

LAZIO TARANTO 
Mercotafì 1 luglio 
(a Napoli ore 17 30) 
TARANTO CAMPOBASSO 
Domanica 5 luglio 
(a Napoli ore 17 30) 
CAMPOBASSO LAZIO 

In caso di parità di punti di 
tutte e tre le squadre in clas 
sifica si procederà ad una 
nuova sene di spareggi Se 
dopo questi due squadre do 
vesserò trovarsi ancora a pari 
punti per salire in A o scende* 
re in C giocheranno un nuovo 
confronto tra di toro su cam 
po neutro con eventuali tempi 
supplementari e calci di rigo¬ 
re Se invece dovessero risul¬ 
tare a pari punti tutte e tre le 
squadre si procederà ad un 
sorteggio per determinare la 
squadra promossa e la squa 
dra retrocessa che si articolo 
rà nel seguente modo 
Promotion* in serio A 

Si sorteggia una squadra 
che resta in sene B le altre 
due si affrontano la vincente 
va in sene A 

Retrocessione in s orte C 

Si sorteggia una squadra 
che resta in sene B le altre 
due si affrontano ia perdente 
retrocede in serie CI 


Simoni resta o se ne va? Quale squadra, quale stadio? 

Dopo la sbornia, Pisa 
pensa al cocktail per la A 

ILARI* FERRARA 


Bubka 
(metri 6,03) 
sempre 
più in alto 



Sergei Bubka (nella foto) sempre piu in alto II saltato 
re con I asta ha stabilito con metri 6 03 1 ! nuovo record 
mondiale migliorando di due centimetri il primato 
che già gli apparteneva L atleta sovietico ha messo a 
segno questo nuovo colpo durante la riunione interna 
zionale di Praga II precedente primato ha resistito 
meno di un anno Bubka I aveva stabilito lo scorso 8 
luglio a Mosca Nello stesso meeting valevole per il 
Grand Pnx Alberto Cova ha vinto la gara dei 3000 
metri 


Caldomercato: 
più tempo 
per comprare 


chiuderà i battenti il 15 
programmato «La proroga 
sara improrogabile e validi 
solo per quelle coinvolte 

Mezza 
Italia 
ha fame 
di sport 


Al calciomercato si potrà 
fare la spesa piu a lungo 
quest anno 11 commissa 
rio della Federcalcio 
Franco Carrara ha annun 
ciato che il mercato esti 
vo dei calciatori sara prò 
rogato di cinque giorni e 
luglio anziché il lu come 
la - ha precisato Carrara - 
la per tutte le società e non 
negli spareggi» 


Si siedera pure al tavolo 
dei sette paesi piu indù* 
strializzati del mondo ma 
alla tavola dello sport I ( 
(alia fa la fame Quattro 
mila comuni la metà del 
«Bel Paese ha chiesto di 
poter accedere ai mutui 
agevolati per la costruzione degli impianti sportivi di 
base Per soddifare questa fame ci sono i 930 miliardi 
della legge 65 ma viste le richieste molti dovranno 
continuare a tirare la cinghia 


Il «nanetto» 
tra i 

professionisti 
del basket 


Le prime volte che mette 
va piede su un parquet lo 
scambiavano per un fe 
nomeno da baraccone 
Con il suo 1 58 Tyrone 
Bogues (nella foto) suscitava risate e tenerezza Ma il 
•nanetto» ha fatto poi vedere che nel basket non esi¬ 
stono confini Con la sua squadra dell Università di 
Wake Foresi prima e con la nazionale Usa poi ha fatto 
fuoco e fiamme Ora la guardia pulce che sotto cane¬ 
stro ridicolizza genie che lo sorpassa di 60 centimentri 
darà spettacolo tra i professionisti nella prossima sta¬ 
gione dovrebbe giocare nel torneo Nba con 1 Atlan- 
tas 



Wimbtedon 
bagnato, 
ma Becker 
non scivola 


Tra uno scroscio di ptog- 

f ia e 1 altro e partito i) 
orneo di Wimbledon II 
tedesco Becker vincitore 
della passata edizione ha 
affrontato il cecoslovac¬ 
co Novacek Sull erba ba* 
cnata Novacek è scivola¬ 
to perdendo per 6 4.6 2 6-A Ancora peggio è andata 
allo svedese Enksson travolto con un tris di 6 0 dal 
connazionale Edberg Faticoso avvio per Lendl che ha 
battuto il tedesco Saceanu in quattro set (62 36 6*3, 
7 5) Per un infortunio al piede la cecoslovacca Hana 
Mandlikova (testa si sene n 4) e stata costretta a 
dichiarare forfait 

RONALDO PERGOLINI 


LO SPORT IN TV 


RA1UNO Ore 23 05 Mercoledì sport Vela Sardinia Cup Palla 
nuoto, Arenzano Posillipo 
RAIDUE. Ore 18 25 Sportsera 19 45 Tg2 Lo sport 
RAITRE Ore 15 55 Ciclismo Coppa Adriatico 2* tappa Cattolica- 
Misano 

CANALE 5 Ore 22 15 Calcio Coppa delle Stelle Mundialito 87 
Inter Barcellona Milan Pans S G 
TMC Ore 13 Sport News 14 55 Tennis Tomeo di Wimbledon 
19 30 Tmc sport 23 Tennis Tomeo di Wimbledon (sintesi) 


Peterson esce di scena dal mondo del basket e si dà 
definitivamente alla tv di Berlusconi e alla scrittura di libri 


La recita del piccolo Dan 


Al Mundialito 

L’Inter tre gol 
al Barcellona. Milan 1-0 
col Paris St. Germain 


Ciclismo femminile 

Va ad una finlandese 
la prima tappa 
della Coppa Adriatico 


Dan Peterson non ci riproverà Ha deciso di chiù 
dere con il basket visto dalla parte della panchina 
per indossare i panni, inediti per il costume televi¬ 
sivo italiano, di uomo simbolo dello sport Nella tv 
di Berlusconi ovviamente Ma non solo Fara pub¬ 
blicità, scriverà altri libri e non solo di sport Della 
sua vita, affrontata con la grinta che sprizza dal suo 
modo di parlare, ha raccontato a Milano 


GIANNI PIVA 


■i MILANO Metti una sera a 
cena con Dan Peterson per 
un incontro veramente spe 
ciale Queslo piccolo uomo 
che parla e pensa con la velo 
cilà di un computer che si è 
costruito un nome e una fama 
lasciando un segno indelebile 
nella storia del basket italiano 
ha infatti deciso di continuare 
la sua marcia vincente la sua 
corsa che pare perpetua co 
me uomo di sport nella televi 
sione In quella di Berlusconi 
dove dall 80 si è ritagliato uno 
spazio importante con que) 
suo italiano ricco e perfetto 
come pochi stranieri possono 
vantare e al tempo stesso co 
sì profondamente made m 
Usa 

«Vi ho chiamati qui per 
spiegare tutto quello che vole 
te passato presente e futuro 
per dirvi ufficialmente che ho 
deciso di chiudere con li ba 
sket e di tuffarmi nella (elevi 
sione nello sport in televisio 
ne Ma non solo Scrivo libri e 


a novembre uscirà il settimo 
ma già e in cantiere I ottavo 
farò pubblicità sono pronto a 
fare altre cose nuove » La 
voce non ha incrinature il rit 
mo e il tono harno qualche 
cosa di meccanico Dan bat 
tezzato dai cronisti baskettan 
«il nano di ghiaccio» sta in 
piedi davanti all ampia tavola 

f ;uarda fisso negli occhi e par 
a dritto alle menti «Ho deci 
so di smettere perche sentivo 
che facevo sempre piu fatica a 
reggere allo stress spaventoso 
che undici anni di play oli 
hanno accumulato sulle mie 
spalle In pratica non ho avuto 
vacanza perche dopo i cam 
pionati e le vittorie dovevo ta 
vorare per trovare negli Usa il 
giocatore giusto per il cam 
pionato successivo per vince 
re ancora» 

Addio basket dunque? «Al 
99% Se a New York i Kmcks 
domani mi offrono un milione 
di dollan prendo e vado» La 
sua arma è la certezza nelle 


sue parole nei suoi giudizi 
non si intravedono dubbi 
Spara giudizi ad alzo zero per 
che e assolutamente certo di 
quello che dice Paura di sba 
gliare? «Mai So che I errore fa 
parte del gioco Ho sempre la 
coscienza tranquilla ’p erc be 
laccio il massimo per non 
commetterne» È un fiume di 
arole e la serata story di Dan 
eterson mestiere protagom 
sta Un fiume in piena dove 
non trovano posto termini su 
perflui Con questa energia 
entra a tempo pieno nel mon 
do dello sport in tv per inven 
tare programmi nuovi per 
scoprire nuovi talenti (elevisi 
vi 

La famiglia continuerà a vi 
vere a Chattanooga come in 
lutti questi anni mentre lui il 
piccolo grande Dan sfidava il 
luogo comune americano 
che considera tutto quello 
che e fuori gli States molto va 
go e precario» dirigeva la na 
zionale di basket del Cile 
(beccandosi poi I etichetta di 
uomo amico della Cia ndr) 
poi irrompeva in Italia trasfor 
mando il basket nelle cittadel 
le di Pesaro e Bologna toc 
cando traguardi clamorosi 
con 1 Olimpia basket Milano 
ora Tracer La Tracer rimarrà 
nel suo cuore ma non entrerà 
piu nel futuro che va a sfidare 
«Non andrò a vedere le parti 
te non voglio condizionare 
Casalint non potro mai di 
menticare uomini come Me 
neghm e D Antoni» 



■■ MILANO Esordio amans 
«imo per il grande Barcellona 
a) Mundialito L Inter sia pur 
imbottita di nserve e di ragaz 
Zini ha infatti vinto con un 
secco 3 1 La svolta alla gara 
I ha data Passarella con una 
punizione battuta a regola 
d arte al 13 Zubizzarreta e ri 
masto fermo entrando così in 
una serata nerissima Al 15 su 
lancio di Matteoli Fanna può 
fuggire da solo e battere co 


modamente Zubizzareta usci 
to avventatamente Distanza 
accordata al 17 dopo che Ur 
bano conquista un pallone 
scontrandosi con Malgiogho 
uscito con un attimo di ritardo 
e colpo vincente di Hughes 
Al 33 Altobelli crossa al cen 
tro Zubizzarreta ancora una 
volta a farfalle e colpo di testa 
di Garlmi in rete Nell altro in 
contro il Milan ha battuto il 
Paris Saint Germain per 1 a 0 
con gol di Massaro 


■■ CATTOLICA Con un azio 
ne solitaria che le ha fruttato 
17 secondi in soli due chilo 
metn la campionessa finlan 
dese Nyman Vekstedt ha vinto 
la prima tappa della coppa 
del! Adriatico conclusasi sul 
lungomare di Cattolica La ga 
ra a tappe femminile unica 
del suo genere in Italia orga 
nizzata dal) Uisp e dal Velo 
Club Donna sport è partita da 
Misano Adnatico Subito Ma 


na Canms si e messa in luce 
con alcuni allunghi ma le ca 
rattenstiche del percorso, tut 
to piatto favorivano le passi 
ste Purtroppo alcune cadute 
nel finale hanno tolto di gara 
la Teston e la romagnola Mo 
mea Bandirli La Vekstedt ha 
indossato la maglia rosa «Tri 
li» mentre la Galbiati lacicla 
mino «Sambuca Molinan* 
Oggi seconda tappa da Catto* 
lica a Misano per 74 km con 
la salita di Croce. 
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Una mostra al museo di Montreal 
Un gruppo di straordinari falegnami fiorentini 
ha rifatto le macchine da costruzione 

Congegni di Leonardo 


Arrivato a Firenze dal contado, per im¬ 
parare il mestiere di artista nella botte¬ 
ga idei Vérròcchio. Leonardo da Vinci 
rimase affascinato dall'ingegno e della 
operosità dei maestri e degli operai 
chd lavoravano nel cantiere del Duo¬ 
mo: Prese immediatamente carta e 
penna e schizzò le macchine utilizzale 


per realizzare la grande cupola. Sulla 
base dei suoi disegni un gruppo di 
straordinari falegnami fiorentini, guida¬ 
ti dal direttore del Museo di storia della 
scienza professor Paolo Galluzzi, le ha 
ricostruite in grandi dimensioni. Ora i 
modelli delle macchine sono esposti al 
Museo delle belle arti di Montreal. 


■■I jWKKN2$jK Sembra, a vol¬ 
te; che ;i'.fiorentini cadano dal¬ 
le nùvole'della;'loro secolare 
CS|xirienza, Apprendono con 
stupore (non tulli però) che la 
loro! citi Ó qVunai deile -capitali 
italij)ne deli'aiia tecnologia è 
délla ricerca. Questo primato, 
questa "vocazione", Firenze 
se Fé ; conquistata «appena» 
qualche^•ieoìrLja, quando il ; 
gjovline Leonardo, arrivato 
da|l«i provincia |H?r imparare il 
mestiere di pittore di angoli 
nella bottéga di Andrea del 
Verrcrcchio, si lasciò trascina¬ 
re d'a1 i f aseiòfj ‘lorie, pratico, 
tUlt«);xij(tì«l^^dÌ^dit-,i’aiiticrc 
edile. E che cantiere 

In quello scórcio della se¬ 
conda metà del quattrocento 
la cU|»>la di S. Maria del Fiore 
<jsil)iya i ;slà> 'd^Ì 5 »nipp le sue 
bianche itjL*rySlù(é ,coò eie- , 
ganza e ' maefctà;, Squadre di 
operili stavano;dòm|)letandp l;v 
particolari dell!opero, sfac¬ 
cendavano nel cantiere brìi- 
nelloschiàno attorno alle 
m^cehiòt ché crano servite 
p^titìlicyafeiijffireiì spingere, i 
rimuòvere i materiali di co¬ 
struzione. Una occasione 'uri* 
^libiiepéfilglpvaneLeortar- 
do, per il suo taccuino, la sua 
penna véftìciipma; la sua ve¬ 
na inesauribile di «fotografò». 

Veni anni dopò, a Milano, 
Leonardo concepì, memore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CROSSATI 


di quella esperienza, la rifor¬ 
ma della tecnologia del suo 
tcm|)o. fondandola sulla geo¬ 
metria e la-meccanica razio¬ 
nale. 

Nessuno meglio di studiosi 
e artigiani fiorentini avrebbe 
potuto far rivivere matérial- 
mente, nel legno e nel brón¬ 
zo, le macchine, i modelli, gli 
«clementi macchinali» che per 
anni Leonardo discgn ò nei 
suoi fogli di studio. Argani e 
gru, motori a molla, sollevato¬ 
ri-di pesi.' contatore d’acqua, 
rhuliftì. bitidóli. seghe , pom¬ 
pe, bièlle, camme, un reperto- 
■ rio.;inesauribile di progetti di¬ 
segnati cqit precìsione, con la 
tecnica della scomposizione, 
della «esplosione», è stato rea¬ 
lizzalo per la prima volta 
(nemmeno Leonardo si spin¬ 
se a mulo) in modelli perfetta- 
ferite funzionanti. Sono stati 
artefici di questa performance 
tecnica e creativa il direttore 
del museo di sloria della 
scienza d| Firenze. Paolo Gal¬ 
luzzi. c il gruppo di artigiani 
della Sàd. specializzali nel re¬ 
stauro di opere d’arte in le¬ 
gno, coadiuvali da Una offici¬ 
na meccanica, la Frullini, 
sempre di Firenze, e dal dipar¬ 
timento di scienza delle co¬ 
struzioni dell’Università. 

Purtroppo gli stupendi con¬ 
gegni materializzati dai dise¬ 


gni leonardiani in una decina 
di tipi di legno e nel corso di 
quattro anni di lavoro non so¬ 
no, per ora. esposti in Italia. 
Hanno preso alla cheuchella il 
volo per il Montreal Museum 
of Fine Arts. dove costituisco¬ 
no, insieme alla più tmponen-, 
te raccolta di autografi leonar- 
diani. di argomento tecnico e 
architettonico mai messa in¬ 
sieme prima dora.-il pezzo 
torte della mostra voluta dalla 
Società canadese degli inge¬ 
gneri per il suo primo cerile-, 
narìo. 

«La Società - racconta il 
professor Galluzzi, di ritorno 
dall'inaugurazione ufficiale 
della mostra - ha ottenuto dai 
maggiori musei del mondò òt-. 
to interi codici manoscritti e 
un centinaio di fogli sparsi, 
l'80% almeno di quello che 
avevo chiesto. I modelli rea¬ 
lizzati sono trenta, di cui quat¬ 
tordici costruiti a Firenze. Mi 
hanno aiutato a montare una 
mostra nuova e divertente che 
colloca Leonardo nei conte¬ 
sto della sua epoca, ai vertice 
di una folla lutfaltro che gri¬ 
gia di studiosi e tecnici. L'inte¬ 
ro Rinascimento fu un'epoca 
corale di ripresa dellè attività 
tecnologiche, di uomini che 
credevano nella possibilità di 
dominare le forze naturali. A 
Firenze Leonardo cercò il più 




possibile di imitare e impara¬ 
re. Vent anni dopo, a Milano, 
riuscì a fare emergere la sua 
volontà di riforma della tecno¬ 
logia». 

Per anni e anni l'uomo di 
Vinci applicò a quanto di me¬ 
glio vedeva in fatto di macchi¬ 
ne e di congegni il sistema 
dell’analisi anatomica, lo stes¬ 
so che lo portava alla scom¬ 
posizione del corpo umano in 
elementi, strutture e sistemi. 
L’analogia tra i disegni tecnici 
e quelli anatomici, commenta 
Galluzzi, è addirittura ossessi¬ 
va. Lo testimoniano le tavole 
raccolte neh'imponente cata¬ 
logo della mostra edito dalla 
Giunti. 

Dalle tavole leonardiane (e 
dai disegni tecnici che ne so- 
no stati ricavati) ai modelli in 
legno e metallo compieta- 
mente funzionanti non c'è di 
mezzo il mare. C’è la tecnica e 
la passione di un pugno di uo¬ 
mini che, partiti come fai. 
gnami, si sono fatti le ossa nel 
difficile campo del 
del e ora hanno 
giorno per io mani pezzi'rii 

I : M grandissimo vaio te punto 

più difficile di questa oiht.i 
zione - Romano 

H^BE^HHBPIP^BBBBBHHHBBHHBHHBIIVB^IBBBBH ni, dei soci animatori 

* ,ln ^ t0> 11 u*»; iute*» * Leonardo tealizzato èrtale dulcXn'odeìf! - é 

Hi torno dall. San _ stalo quello di sminuire il roa - 


feriale legno nei pezzi che la 
competenza tecnica attuale ci 
suggerirebbe di realizzare in 
metallo. Abbiamo addirittura 
dovuto rivolgerci, per ottene¬ 
re gli utensili necessari, a una 
officina specializzata». «Non 
avevamo mai lavorato come 
modellisti - continua Orlandi- 
ni - e non è stato facile realiz¬ 
zare da disegni approssimativi 
e teorici, per quanto bellissi¬ 
mi. macchine veramente Ra¬ 
zionanti. La cosa più difficile? 
Gli ingranaggi, naturalmente. 
Ci sono costati un lavoro 
complicato e delicatissimo». 

La mostra di Montreal ha 
anche una sezione di architet¬ 
tura leonardiana, curata dal 
professor Jean Guillaume del¬ 
l'Università di Tours. Il model¬ 
lo che la arricchisce è quello, 
alto due metri, di una chiesa 
(mai ralizzata in realtà) a pian¬ 
ta centrale, un capolavoro nel 
sqo genere per la cura dei par¬ 
ticolari e dello spaccato inter¬ 
no. 

«L'ultima idea - dice; Paolo 
Galluzzi > è stata quella di 
mettere in risalto l'importanza 
dell'elemento "acqua" per il 
Leonardo giunto ormai nel 
periodo maturo della sua ri¬ 
cerca. Sono fondamentali, in 
questa ottica, gli studi di idrau¬ 
lica e delle sue leggi, che Leo¬ 


nardo mette a punto (dopo 
aver imparato la parte pratica 
dai maestri d'acqua milanesi». 
Per la mostra di Montreal gli 
artigiani fiorentini hanno rea¬ 
lizzato un enorme e funzio¬ 
nante modello di ruota che 
Leonardo progettò e costruì 
per Bernardo Rucèllai, ruota 
che serviva sia come solleva¬ 
tore che come contatore. 
Paolo Galluzzi ha nel cassetto 
un progetto (già perfettamen¬ 
te disegnato) anche più ambi¬ 
zioso: un enorme complesso 
di macchine idrauliche (muli¬ 
no, bindolo, contatore, séga, 
pompa, sollevatore) collcgale 
Ira loro, perfettamente in gra¬ 
do di svolgere, eoq vera ac¬ 
qua e con tutto l'armarìicnta- 
rio di scricchiolii, cadute, tòn, 
fi, la loro funzione. «Potrebbe 
rappresentare - dice Galluzzi 

- il pezzo fofle di una even¬ 
tuale esposizione leonardiana 
fiorentina. E poi, perchè no. 
essere sistemala in modo per¬ 
manente in piazza a Vinci, co¬ 
me una fontana, un monu¬ 
mento all'Momo che ha fonda- 
lòia scienza e la tecnologia 
moderne». 

I modelli potrebbero quindi 
prendere prima o poi la strada 
dell'Italia? «Penso che con 
una buona sponsorizzazione 

- conclude Galluzzi - la cosa 
si possa fare». 






























































